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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 aprile 2026 , n.  50 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 febbraio 2026, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e in materia di politiche di coesione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante 

ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di 
politiche di coesione, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 aprile 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

19 FEBBRAIO 2026, N. 19 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo le parole: «dei traguardi e» 

è inserita la seguente: «degli», le parole: «sul sistema» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel sistema», le parole: 
«sull’effettiva» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ef-
fettiva», le parole: «dell’obiettivo PNRR» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dell’obiettivo del PNRR» e la parola: 
«sostituivi» è sostituita dalla seguente: «sostitutivi»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . In relazione agli investimenti finanziati 

con le risorse del PNRR aventi obiettivi finali da conse-
guire entro il 30 giugno 2026, qualora le convenzioni, i 
contratti di appalto o gli atti di obbligo degli interven-
ti previsti dai medesimi investimenti siano in corso di 
esecuzione e rechino una data di ultimazione anteriore a 
quella indicata dal PNRR, il termine per l’ultimazione dei 
predetti interventi, anche ai fini dell’applicazione delle 
penali dovute per il ritardato adempimento, è fissato, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1339 del codice civile, 
al 30 giugno 2026. In caso di ultimazione degli interven-
ti di cui al primo periodo successivamente alla scadenza 
del termine indicato nelle convenzioni o nei contratti di 
appalto ovvero negli atti di obbligo ma anteriormente alla 
data del 30 giugno 2026, non sono riconosciuti premi di 
accelerazione. Le disposizioni del primo e del secondo 
periodo si applicano anche alle convenzioni, ai contratti 
di appalto e agli atti di obbligo relativi agli investimenti 
finanziati con le risorse del PNRR aventi obiettivi fina-
li da conseguire entro il 30 giugno 2026, per i quali sia 
previsto un termine di conclusione degli interventi già 
scaduto alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto e che non siano ultimati alla 
medesima data»; 

 al comma 2, le parole: «misure PNRR» sono so-
stituite dalle seguenti: «misure del PNRR» e le parole: «e 
fino» sono sostituite dalla seguente: «, fino»; 

 al comma 3, secondo periodo, le parole: «median-
te stipula» sono sostituite dalle seguenti: «mediante la 
stipulazione»; 

 al comma 4, le parole: «si provvede con le risor-
se» sono sostituite dalle seguenti: «le amministrazioni in-
teressate provvedono con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Rafforzamento delle funzioni della 

Commissione parlamentare per la semplificazione).    — 
1. In considerazione delle esigenze di monitoraggio e di 
coordinamento delle misure di semplificazione connesse 
all’attuazione del PNRR, all’articolo 14, comma 21, della 
legge 28 novembre 2005, n. 246, dopo la lettera   c)    sono 
aggiunte le seguenti:  

 “c  -bis  ) formula osservazioni e proposte in ma-
teria di semplificazione normativa e di semplificazione 
delle procedure amministrative; 

 c  -ter  ) elabora una relazione annuale sui proces-
si di semplificazione normativa e amministrativa”». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri» è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: «,»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «di cui 
al comma 7» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo»; 
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 al terzo periodo, le parole: «o applicazione di 
altro analogo istituto» sono sostituite dalle seguenti: «o 
di applicazione di altro analogo istituto,», le parole: «e 
relativi» sono sostituite dalla seguente: «, relativi», le 
parole: «salva comunicazione alle amministrazioni di 
provenienza, da formalizzare» sono sostituite dalle se-
guenti: «salva richiesta di revoca di detti provvedimenti, 
da comunicare alle amministrazioni di provenienza» e le 
parole: «, della richiesta di revoca di detti provvedimenti» 
sono soppresse; 

 al quarto periodo, le parole: «periodo, nonché» 
sono sostituite dalle seguenti: «periodo nonché» e dopo le 
parole: «di cui al comma 7» sono inserite le seguenti: «del 
presente articolo»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . All’articolo 1, comma 15, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: “Fino al 
31 dicembre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “Fino 
al 31 dicembre 2029”; 

   b)   al quinto periodo, le parole: “non ecce-
dente il 31 dicembre 2026” sono sostituite dalle seguenti: 
“non eccedente il 31 dicembre 2029”; 

   c)   dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: “La durata degli incarichi che, alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono stati conferiti ai 
sensi del presente comma per un periodo inferiore a tre 
anni e con termine entro il 31 dicembre 2026 è rideter-
minata in tre anni decorrenti dalla data di efficacia degli 
stessi”. 

 1  -ter  . Nelle more della piena attuazione della 
riforma per l’accesso alla dirigenza, a decorrere dall’an-
no 2026 e fino al 31 dicembre 2029, gli incarichi diri-
genziali di livello generale e non generale, conferiti ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dalle amministrazioni centrali 
di cui all’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, possono essere ulteriormente rinnovati, con 
le modalità di cui all’articolo 19, comma 1  -bis  , del sud-
detto decreto legislativo n. 165 del 2001, qualora perman-
ga, a giudizio dell’amministrazione, l’esigenza di avva-
lersi delle competenze professionali maturate dai titolari 
di incarichi dirigenziali nello svolgimento delle attività 
istituzionali. 

 1  -quater  . All’articolo 19, comma 9  -bis  , terzo 
periodo, del testo unico in materia di società a parteci-
pazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, dopo le parole: “un anno” sono inserite le 
seguenti: “, sono rinnovabili” e le parole: “31 dicembre 
2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027”. 

 1  -quinquies  . Al fine di consentire il tempe-
stivo conseguimento degli obiettivi e la realizzazione 
degli interventi previsti dal PNRR, come modificato 
a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio 
del 27 novembre 2025, possono essere prorogati fino al 
31 dicembre 2026 tutti gli incarichi dirigenziali e non 
dirigenziali attribuiti da regioni, città metropolitane, 

province e comuni a valere su risorse proprie di bilan-
cio e in deroga ai vincoli di cui all’articolo 1, commi 
557, 557  -quater   e 562, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. Resta fermo, per il personale non dirigenziale, 
il rispetto del limite massimo di trentasei mesi per la 
durata del contratto a tempo determinato. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’attuazione del 
presente comma nei limiti delle facoltà assunzionali 
autorizzate a legislazione vigente e la relativa spesa si 
computa ai fini della determinazione della capacità as-
sunzionale ai sensi dell’articolo 33 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, dopo le parole: «1° gennaio 

2027» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le 
parole: «categoria A, del» sono sostituite dalle seguenti: 
«categoria A del» e le parole: «ad esso assegnato» sono 
sostituite dalle seguenti: «a essa assegnato»; 

 al terzo periodo, dopo la parola: «maturata» 
sono inserite le seguenti: «, in forza di contratti di lavoro 
subordinato a tempo determinato,» e le parole: «titolari di 
misure» sono sostituite dalle seguenti: «titolari dell’attua-
zione di misure»; 

 al quarto periodo, le parole: «per l’anno 2026 e» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2026,», dopo le 
parole: «di 2.468.636» è inserita la seguente: «euro», le 
parole: «per spese di funzionamento ed» sono sostituite 
dalle seguenti: «euro per spese di funzionamento, e di» e 
dopo le parole: «euro 2.266.657» è inserita la seguente: 
«annui»; 

  al comma 4:  
 alla lettera   a)  , le parole: «annui decorrere» sono 

sostituite dalle seguenti: «annui a decorrere»; 
 alla lettera   b)  , alinea, dopo la parola: «riduzio-

ne» sono inserite le seguenti: «delle proiezioni»; 
  al comma 7:  

 al primo periodo, le parole: «di cui all’artico-
lo 8» sono sostituite dalle seguenti: «, istituita ai sensi 
dell’articolo 8» e dopo le parole: «dell’articolo 17  -se-
xies  » sono inserite le seguenti: «, comma 1,»; 

 al terzo periodo, le parole: «Agli oneri di cui 
al presente comma» sono sostituite dalle seguenti: «Agli 
oneri derivanti dall’autorizzazione di spesa di cui al se-
condo periodo» e dopo la parola: «riduzione» sono inse-
rite le seguenti: «delle proiezioni»; 

 al comma 9, secondo periodo, le parole: «comma, 
si» sono sostituite dalle seguenti: «comma si»; 

  al comma 10:  
 al primo periodo, le parole: «, le convenzioni 

e i contratti quadro» sono sostituite dalle seguenti: «e le 
convenzioni quadro», le parole: «avente ad oggetto» sono 
sostituite dalle seguenti: «aventi ad oggetto» e le parole: 
«servizi applicativi in ottica    cloud    e» sono sostituite dalle 
seguenti: «servizi applicativi in ottica    cloud    e di servizi di 
sicurezza da remoto nonché»; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9120-4-2026

 al secondo periodo, le parole da: «la proroga 
non può eccedere» fino alla fine del periodo sono sosti-
tuite dalle seguenti: «gli importi e i quantitativi massi-
mi complessivi degli accordi quadro e delle convenzioni 
quadro di cui al medesimo periodo sono incrementati fino 
al 50 per cento del loro valore iniziale, anche ove sia già 
stato raggiunto l’importo o il quantitativo massimo. L’in-
cremento è autorizzato a condizione che riguardi accordi 
quadro o convenzioni quadro diversi da quelli per i quali 
un analogo incremento sia stato già disposto da prece-
denti disposizioni di legge. In relazione all’incremento 
disposto dal presente comma, gli aggiudicatari degli ac-
cordi quadro e delle convenzioni quadro possono eserci-
tare il diritto di recesso entro quindici giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto»; 

  dopo il comma 10 è inserito il seguente:  
 «10  -bis  . La proroga dell’Accordo quadro 

avente a oggetto l’affidamento di servizi applicativi in 
ottica    cloud    per le pubbliche amministrazioni centra-
li - seconda edizione - ID 2483 di cui all’articolo 4, 
comma 10  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2025, 
n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2026, n. 26, si applica a tutti i lotti scaduti 
e in scadenza»; 

  al comma 11:  
 al primo periodo, dopo le parole: «27 novem-

bre 2025» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,» e le parole: «, di convenzioni e di contratti quadro» 
sono sostituite dalle seguenti: «e di convenzioni quadro»; 

 al secondo periodo, le parole: «comma, si» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma si»; 

  dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis   . All’articolo 19 del decreto-legge 

19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, dopo il comma 5 è 
inserito il seguente:  

 “5  -bis  . Al fine di consentire l’utilizzo delle 
graduatorie di merito per il completamento del piano di 
reclutamento di cui al comma 1, in caso di esaurimen-
to delle graduatorie regionali relative a specifici profili 
professionali, il Dipartimento per le politiche di coesio-
ne della Presidenza del Consiglio dei ministri può as-
segnare alle amministrazioni destinatarie delle risorse 
finanziarie ripartite ai sensi del comma 3 e nei limiti 
dei relativi fabbisogni di personale, una o più unità di 
personale afferenti ad altro profilo professionale per il 
quale le graduatorie regionali di merito presentino di-
sponibilità, previo assenso dell’amministrazione di 
destinazione. Dall’attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica”»; 

  al comma 12:  
  all’alinea:  

 al primo periodo, le parole: «4 marzo 2025, 
n. 25» sono sostituite dalle seguenti: «14 marzo 2025, 
n. 25»; 

 al secondo periodo, le parole: «dal 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall’anno 2026»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «a euro 
3.300.000» è inserita la seguente: «annui», dopo le paro-
le: «di cui euro 1.050.000» è inserita la seguente: «annui» 
e le parole: «e quanto a euro 2.250.000 annui a decorrere 
dall’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «ed euro 
2.250.000 annui»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «dall’anno 2027» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «e delle finanze, per» 
sono sostituite dalle seguenti: «e delle finanze per»; 

 al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: 
«numeri 1) e 2)» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,» e le parole: «delle risorse» sono soppresse; 

  dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  . Al fine di garantire il completamento 

dei programmi degli interventi di edilizia penitenziaria 
nonché del Piano nazionale complementare di competen-
za del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i con-
tratti dei dirigenti di livello generale preposti all’attuazio-
ne delle relative opere, stipulati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e in scadenza entro il 31 dicembre 2026, possono essere 
prorogati, nell’ambito delle facoltà assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente, per un periodo non superiore 
a ventiquattro mesi, anche in deroga ai limiti di età per il 
collocamento a riposo»; 

  al comma 18:  
 al primo periodo, dopo le parole: «4 settembre 

2024» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al secondo periodo, le parole: «comma 6 del 

medesimo articolo 19» sono sostituite dalle seguenti: 
«medesimo comma 6 dell’articolo 19»; 

 al terzo periodo, le parole: «dal 2026» sono so-
stituite dalle seguenti: «dall’anno 2026» e le parole: «per 
far fronte ad esigenze indifferibili,» sono soppresse; 

 al comma 19, dopo le parole: «degli obiettivi» è 
inserita la seguente: «del»; 

  al comma 20:  
 all’alinea, le parole: «alla data di entrata in vi-

gore del presente decreto» sono soppresse; 
 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «alla data del 1° marzo 2026»; 
 alla lettera   c)  , la parola: «CCNL» è sostituita 

dalle seguenti: «contratto collettivo nazionale di lavoro»; 
  al comma 21:  

 al primo periodo, dopo le parole: «L’inquadra-
mento» sono inserite le seguenti: «del personale assunto 
ai sensi del comma 19»; 

 al terzo periodo, le parole: «già previste a nor-
mativa vigente» sono sostituite dalle seguenti: «disponi-
bili a legislazione vigente»; 

  dopo il comma 21 sono aggiunti i seguenti:  
 «21  -bis  . Al fine di rafforzare la capacità am-

ministrativa funzionale all’attuazione delle misure del 
PNRR e di attuare le politiche di coesione promuoven-
do la rinascita occupazionale nelle regioni Calabria, 
Campania e Puglia e nella Regione siciliana, i contratti 
di lavoro a tempo determinato del personale impiegato 
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presso il Ministero della cultura ai sensi dell’artico-
lo 50  -ter  , comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, in corso alla data del 31 dicembre 
2025, possono essere rinnovati fino al 31 dicembre 
2026, nei limiti di spesa previsti dall’articolo 9, com-
ma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e fermi restando i limiti della durata massima 
complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi, 
dei medesimi contratti e delle risorse disponibili allo 
scopo a legislazione vigente. 

 21  -ter  . Al fine di assicurare il pieno e tem-
pestivo conseguimento dei traguardi e degli obiettivi 
previsti dal PNRR, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è autorizzata, a valere sulle facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente, a indire una proce-
dura selettiva, per titoli ed esame orale, per l’assunzio-
ne, mediante contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato della durata di trentasei mesi non rinno-
vabile e il cui termine non può, comunque, eccedere il 
31 dicembre 2029, di un contingente di dieci unità di 
personale di categoria B, posizione economica F3, pro-
filo professionale di assistente di settore tecnologico. 
Al fine di garantire il più efficace espletamento delle 
attività istituzionali, il bando della procedura selettiva 
di cui al primo periodo può prevedere la valorizzazione 
delle esperienze professionali maturate presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri nello svolgimento di 
attività di supporto informatico, di gestione delle richie-
ste mediante sistemi dedicati e di assistenza tecnica e 
applicativa. 

 21  -quater  . All’articolo 16  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: 
“ottanta unità” sono sostituite dalle seguenti: “novanta 
unità”. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a euro 298.660 per l’anno 2026 e a euro 
597.320 annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede 
a valere sulle risorse del bilancio autonomo della Giu-
stizia amministrativa disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunziona-
li. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 
euro 153.810 per l’anno 2026 ed euro 307.620 annui a 
decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigen-
te, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 21  -quinquies   . Al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 7  -bis   , comma 8:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: “in ma-

teria di VIA” sono inserite le seguenti: “e di provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale”; 

 2) al terzo periodo, le parole: “articoli 19 e 
27-bis” sono sostituite dalle seguenti: “articoli 19, 25 e 
27-bis”; 

   b)   all’articolo 8, comma 2  -bis  , diciottesimo 
periodo, le parole: “30 giugno 2026” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2028”. 

 21  -sexies  . Al fine di garantire il pieno conse-
guimento degli obiettivi previsti dal PNRR, il Ministe-
ro dell’università e della ricerca è autorizzato a conferi-
re, fino al 31 dicembre 2026, due incarichi dirigenziali 
di livello non generale, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 
deroga ai limiti percentuali previsti dalla medesima di-
sposizione. Gli incarichi di cui al presente comma sono 
conferiti a valere sulle risorse finanziarie disponibili e 
nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente. 

 21  -septies  . Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi del PNRR, con particolare riferi-
mento alla Missione 6 “Salute” e alla riduzione delle liste 
di attesa delle prestazioni sanitarie di cui al decreto-legge 
7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 luglio 2024, n. 107, nonché di garantire la 
continuità dei servizi sanitari e di prevenire contenziosi 
connessi alla reiterazione di rapporti di lavoro flessibile, 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, nell’ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale e 
comunque entro il limite massimo del 30 per cento dei 
posti complessivamente programmati nel triennio di rife-
rimento, possono procedere, fermo restando quanto pre-
visto dal comma 21  -decies   , al reclutamento del personale 
in possesso dei requisiti di cui al presente comma secon-
do le seguenti modalità:  

   a)   mediante procedure concorsuali, preve-
dendo una riserva non superiore al 50 per cento dei posti 
disponibili in favore del personale che abbia maturato, 
alla data del 31 dicembre 2025, almeno diciotto mesi di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni, 
presso gli enti del Servizio sanitario nazionale, con con-
tratti di lavoro flessibile, ivi compresi i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa; 

   b)   nel limite del 50 per cento dei posti di-
sponibili autorizzati a legislazione vigente, mediante 
procedure selettive per titoli e colloquio, con valorizza-
zione dell’esperienza professionale maturata, in favore 
del personale che abbia maturato, alla data del 31 di-
cembre 2025, almeno ventiquattro mesi di servizio con-
tinuativo presso i medesimi enti del Servizio sanitario 
nazionale, purché reclutato a tempo determinato, con 
procedure concorsuali, ancorché non più in servizio alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 21  -octies  . Il colloquio di cui alla lettera   b)   del 
comma 21  -septies   è finalizzato alla verifica della coe-
renza tra l’esperienza professionale maturata e il profilo 
professionale di destinazione, nel rispetto dei princìpi di 
adeguatezza e proporzionalità. 

 21  -novies  . Le procedure di cui al com-
ma 21  -septies   sono attivate, in via eccezionale e tem-
poranea e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
e nel rispetto dei princìpi di cui all’articolo 97 della 
Costituzione. 
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 21  -decies  . Gli enti del Servizio sanitario na-
zionale provvedono all’attuazione dei commi 21  -septies  , 
21  -octies   e 21  -novies   nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
spese di personale e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica»; 

 alla rubrica, le parole: «misure PNRR» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «misure del PNRR». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «con gli obiettivi della ci-

tata misura PNRR» sono sostituite dalle seguenti: «con le 
finalità del citato obiettivo del PNRR»; 

 al comma 2, le parole: «rendicontazione e control-
lo» sono sostituite dalle seguenti: «di rendicontazione e di 
controllo»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 3  -quater  , comma 1, del 

decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, le paro-
le: “fino a 5.000 abitanti” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino a 10.000 abitanti”»; 

 al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «fun-
zioni locali» sono inserite le seguenti: «– triennio 2019-
2021» e dopo le parole: «16 luglio 2024,» sono inserite le 
seguenti: «di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025,»; 

 al comma 5, secondo periodo, le parole: «com-
ma 6 del medesimo articolo 19» sono sostituite dalle se-
guenti: «medesimo comma 6 dell’articolo 19»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Al fine di garantire continuità ed ef-

ficacia ai programmi di trasformazione digitale avviati 
nell’ambito dei progetti previsti dal PNRR, nelle more 
dell’espletamento delle procedure concorsuali di cui al 
comma 6, la struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri competente per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale può prorogare, non oltre il 31 dicem-
bre 2026, gli incarichi conferiti a esperti ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, in essere alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, nei limi-
ti di spesa previsti dal medesimo articolo 10, comma 1»; 

 al comma 7, le parole: «per le esigenze indifferi-
bili» sono soppresse; 

 al comma 8, terzo periodo, le parole: «prevista 
dalla Convenzione» sono sostituite dalle seguenti: «pre-
vista dall’accordo quadro, dalla convenzione o dal diver-
so strumento di collaborazione istituzionale,», le parole: 
«delle finanze e» sono sostituite dalle seguenti: «delle 
finanze,» e le parole: «dell’assenza» sono sostituite dalle 
seguenti: «assicurando l’assenza»; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis   . All’articolo 1, comma 645, secondo pe-

riodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “20.000 abitanti” sono sostituite 
dalle seguenti: “10.000 abitanti”; 

   b)   le parole: “dell’esercizio 2024” sono so-
stituite dalle seguenti: “dell’esercizio 2025”; 

   c)   dopo le parole: “rimborso prestiti,” sono 
inserite le seguenti: “e i comuni che hanno applicato l’ar-
ticolo 16, commi da 6  -ter   a 6  -sexies  , del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 settembre 2022, n. 142,”. 

 9  -ter  . Al fine di assicurare un adeguato ed ef-
ficace svolgimento delle attività relative al monitorag-
gio, alla rendicontazione, al controllo sull’attuazione del 
PNRR nonché alla gestione dei relativi flussi finanziari 
da parte dei soggetti attuatori delle misure del PNRR, 
all’articolo 10, comma 6  -ter  , secondo periodo, del decre-
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: 
“alla durata di attuazione” sono inserite le seguenti: “, 
monitoraggio, rendicontazione e controllo” e le parole: 
“il 30 giugno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “il 
31 dicembre 2026”». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, primo periodo, le parole: «la tem-

pistica indicata» sono sostituite dalle seguenti: «i tempi 
indicati»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di salvaguardare l’interes-

se primario alla realizzazione delle opere pubbliche 
finanziate con le risorse del PNRR, l’amministrazio-
ne, in caso di accesso dell’impresa appaltatrice a uno 
strumento di regolazione della crisi o dell’insolven-
za con finalità liquidatoria, dispone la risoluzione del 
contratto al fine di garantire la conclusione dei lavori 
entro il termine fissato dalla fonte di finanziamento. 
Alla risoluzione del contratto consegue esclusivamente 
l’obbligo per l’impresa del pagamento delle penali per 
ritardo già maturate alla data della risoluzione, anche 
mediante escussione della garanzia definitiva o me-
diante compensazione dei crediti già maturati dall’im-
presa nei confronti dell’amministrazione. Nei mede-
simi casi, l’amministrazione utilizza i crediti maturati 
dall’impresa anteriormente al deposito della domanda 
di accesso allo strumento di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza per l’integrale soddisfacimento dei cre-
diti retributivi, contributivi e previdenziali maturati dai 
lavoratori impiegati nell’esecuzione dei lavori. I crediti 
residui sono versati alla massa attiva della procedura 
secondo le norme vigenti. 

 1  -ter  . A seguito della risoluzione del contrat-
to di cui al comma 1  -bis  , l’amministrazione procede 
all’individuazione del nuovo contraente che subentra 
nell’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 124 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, o, in caso di impossibilità, 
tramite la procedura di cui all’articolo 76 del medesimo 
codice. Il subentro avviene, in ogni caso, alle medesime 
condizioni del contratto originario. Non è opponibile 
all’amministrazione un eventuale contratto di cessione 
o affitto di azienda o ramo di azienda stipulato dall’im-
presa appaltatrice nei sei mesi antecedenti l’attivazione 
della procedura concorsuale o di composizione negozia-
ta della crisi d’impresa»; 
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 al comma 2, le parole: «al fine accelerare» sono 
sostituite dalle seguenti: «al fine di accelerare» e le paro-
le: «individuale, nonché» sono sostituite dalle seguenti: 
«individuale nonché»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Anche al fine di far fronte alla ca-

renza di personale medico nelle aziende del Servizio 
sanitario nazionale, all’articolo 4, comma 9   -octie-
sdecies   , del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, le parole: “31 dicembre 2026” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2027 e comunque 
non oltre la data di entrata in vigore della riforma del 
settore”. 

 4  -ter  . Per le medesime finalità di cui al 
comma 4  -bis  , all’articolo 12  -quater  , comma 1, del 
decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le pa-
role: “31 dicembre 2026” sono sostituite dalle seguen-
ti: “31 dicembre 2027 e comunque non oltre la data 
di entrata in vigore della riforma del settore”. 4  -qua-
ter  . All’articolo 28, comma 7, del decreto legislativo 
15 marzo 2024, n. 29, le parole: “non oltre la data del 
31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “non 
oltre la data del 31 dicembre 2027, anche nei territori 
interessati dalla fase sperimentale della riforma di cui al 
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62”»; 

 al comma 6, primo periodo, la parola: «obbietti-
vo» è sostituita dalla seguente: «obiettivo»; 

  al comma 8:  
 al primo periodo, le parole: «euro per l’anno» 

sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno»; 
 al secondo periodo, la parola: «oneri» è sosti-

tuita dalle seguenti: «effetti finanziari» e dopo la parola: 
«indebitamento» è inserita la seguente: «netto,»; 

 al comma 9, le parole: «di assicurarne la loro rea-
lizzazione» sono sostituite dalle seguenti: «di assicurarne 
la realizzazione». 

  Nella sezione I del capo II del titolo I, dopo l’artico-
lo 4 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Servizio per il miglioramento della 
presa in carico dei pazienti oncologici).    — 1. Al fine di 
garantire una presa in carico tempestiva dei pazienti on-
cologici, le regioni attuano un servizio di telemonitorag-
gio e di teleconsulto nei riguardi dei pazienti oncologici, 
qualora questo non sia ancora stato attivato con le moda-
lità previste dal comma 2. 

 2. Il servizio di telemonitoraggio e di teleconsulto 
di cui al comma 1 è attuato dalle regioni nelle province 
del proprio territorio in cui sia stato finanziato un servizio 
di telemedicina nell’ambito della Missione 6 “Salute”, 
Componente 1 “Reti di prossimità, strutture e telemedi-
cina per l’assistenza sanitaria territoriale”, Intervento 1.2 
“Casa come primo luogo di cura e telemedicina”, Sub-in-
vestimento 1.2.3 “Telemedicina per un migliore supporto 
ai pazienti cronici”, del PNRR. 

 3. Ai servizi di telemonitoraggio e di teleconsulto 
attuati ai sensi del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dei decreti del Ministro della 
salute 21 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   n. 256 del 2 novembre 2022, e 30 settembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 22 dicem-
bre 2022. 

 4. Le amministrazioni competenti provvedono 
all’attuazione del presente articolo con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1), capoverso   c)  , la parola: «euro-

pea.» è sostituita dalla seguente: «europea;»; 
  dopo il numero 1) è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) al comma 2, lettera   d)  , le parole: “mo-

dalità sincrona di cui all’articolo 14-ter” sono sostituite 
dalle seguenti: “modalità telematica di cui al comma 6”»; 

 al numero 2), le parole: «e di tutela del pa-
trimonio culturale.» sono sostituite dalle seguenti: «e di 
tutela del patrimonio culturale e ambientale, della salute 
dei cittadini e dell’incolumità pubblica»; 

 al numero 3), capoverso 6, primo periodo, 
dopo le parole: «determinazione motivata conclusiva del-
la conferenza di servizi» sono inserite le seguenti: «sulla 
base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministra-
zioni partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) all’articolo 14  -ter  , comma 1, le paro-

le: “nella data previamente comunicata ai sensi dell’arti-
colo 14  -bis  , comma 2, lettera   d)  , ovvero” sono soppresse»; 

 dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «b  -bis   ) all’articolo 16, dopo il comma 4 è in-

serito il seguente:  
 “4  -bis  . I pareri di cui al comma 1 sono con-

gruamente motivati, sono formulati in termini di assenso 
o dissenso e indicano le prescrizioni e le misure mitigatri-
ci che rendano possibile l’assenso, quantificando altresì, 
ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono deter-
minate conformemente ai princìpi di proporzionalità, ef-
ficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risultante 
dal progetto originariamente presentato”»; 

 alla lettera   d)  , numero 2.2), le parole: «dal se-
guente» sono sostituite dalle seguenti: «dai seguenti» e 
dopo le parole: «indicato nell’istanza» sono aggiunte le 
seguenti: «entro dieci giorni dalla data di formazione del 
silenzio assenso. Decorso inutilmente il termine di cui al 
secondo periodo, l’attestazione di cui al primo periodo 
è sostituita da una dichiarazione del privato resa ai sen-
si dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero del progettista 
abilitato»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Resta fermo quanto previsto dall’arti-

colo 10, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 maggio 2025, n. 69. 
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 1  -ter   . Al codice delle comunicazioni elettroni-
che, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 44:  
 1) al comma 1, la parola: “successivamente” 

è soppressa; 
 2) al comma 3, il secondo periodo è 

soppresso; 
 3) al comma 9, dopo le parole: “ad eccezione 

dei termini di cui al suddetto articolo 14   -quinquies   ” sono 
inserite le seguenti: “e dei termini pari o inferiori a trenta 
giorni”; 

   b)   all’articolo 49, comma 5, dopo le paro-
le: “ad eccezione dei termini di cui al suddetto artico-
lo 14   -quinquies   ” sono inserite le seguenti: “e dei termini 
pari o inferiori a trenta giorni”. 

 1  -quater   . All’articolo 2 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Resta ferma, per la comunicazione, 
l’applicazione delle disposizioni previste in materia di 
controlli dagli articoli 71 e 72 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La 
dichiarazione mendace o la falsa attestazione dei requi-
siti comportano, oltre alla sanzione prevista dall’artico-
lo 76 del citato testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000, la decadenza 
dai benefìci di cui all’articolo 75 del medesimo testo 
unico nonché il divieto di svolgimento dell’attività av-
viata sulla base della comunicazione. In presenza di ir-
regolarità od omissioni rilevabili d’ufficio, si procede ai 
sensi dell’articolo 71, comma 3, del predetto testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000”. 

 1  -quinquies   . All’articolo 40 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole: “Al fine di 
raggiungere l’obiettivo di un’Europa digitale, stabilito 
nel programma Next Generation EU e per il tempe-
stivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazio-
ne digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 
2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino al 
31 dicembre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “Al 
fine di accelerare il procedimento di autorizzazione 
per l’installazione di infrastrutture di comunicazione 
elettronica”; 

   b)   al comma 4, il primo periodo è sostitui-
to dal seguente: “Al fine di accelerare il procedimento 
di autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di 
comunicazione elettronica, in deroga a quanto previsto 
dagli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 
2016, n. 33, nonché dai regolamenti adottati dagli enti 
locali, qualora sia tecnicamente fattibile per l’operatore, 
la posa in opera di infrastrutture a banda ultra larga è ef-

fettuata con la metodologia della micro-trincea, median-
te esecuzione di uno scavo e contestuale riempimento 
di ridotte dimensioni, con larghezza da 2 a 4 centimetri 
e profondità da 10 a 35 centimetri, in ambito urbano ed 
extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale o sul 
marciapiede senza necessità di procedere a scarifica e 
ripristino”; 

   c)   al comma 5, le parole: “Al fine di consenti-
re il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasfor-
mazione digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 
2026, gli interventi di cui agli articoli 87  -bis   e 87  -ter   del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259” sono sostituite 
dalle seguenti: “Al fine di accelerare il procedimento di 
autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di co-
municazione elettronica, gli interventi di cui agli articoli 
45 e 46 del codice delle comunicazioni elettroniche, di 
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259”»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, dopo le parole: «criteri previ-

sti dal» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 
 al secondo periodo, le parole: «corredata da» 

sono sostituite dalle seguenti: «corredata di»; 
 al terzo periodo, le parole: «la trasmette imme-

diatamente» sono sostituite dalle seguenti: «trasmette im-
mediatamente la SCIA». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Disposizioni in materia di riforma 

dell’amministrazione fiscale degli enti territoriali e 
completamento del federalismo fiscale).    — 1. In attua-
zione della Missione 1, Componente 1, Riforma 1.12, 
del PNRR, finalizzata all’incremento del gettito de-
rivante dal recupero fiscale e all’interoperabilità delle 
banche di dati delle amministrazioni centrali e degli enti 
territoriali, nonché per garantire la realizzazione del fe-
deralismo fiscale attraverso il rafforzamento delle strut-
ture tributarie regionali preposte alla gestione dei tributi 
regionali direttamente gestiti dai medesimi enti, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, con propria 
legge, possono istituire, fermo restando il rispetto degli 
equilibri di bilancio, il Fondo per il potenziamento degli 
strumenti di contrasto dell’evasione dei tributi regiona-
li. Il Fondo è alimentato, annualmente, mediante accan-
tonamento di una quota, fino all’1 per cento, dell’am-
montare del gettito effettivamente riscosso, in conto 
competenza e in conto residui, a seguito delle attività di 
contrasto dell’evasione fiscale dei tributi regionali, rife-
rito all’esercizio finanziario precedente, come registrato 
nei rispettivi capitoli di entrata del bilancio regionale. 
Resta escluso, ai fini del computo dell’accantonamento 
di cui al secondo periodo, il gettito derivante dalle atti-
vità svolte dall’Agenzia delle entrate per i tributi dalla 
stessa gestiti in convenzione, dall’Agenzia delle entrate-
Riscossione o dai concessionari cui le regioni affidano 
la riscossione, l’accertamento e il recupero, anche coat-
tivo, delle rispettive entrate tributarie. 
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 2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato all’ac-
quisto di attrezzature di ufficio, supporti e servizi infor-
matici e alla loro manutenzione, all’implementazione 
delle banche di dati per il miglioramento della capacità 
di contrasto dell’evasione nonché alle spese per la parte-
cipazione del personale a corsi di formazione specialisti-
ca e di aggiornamento, anche con riferimento al miglio-
ramento delle competenze digitali. 

 3. Con propria deliberazione, le Giunte regionali e 
provinciali approvano il regolamento di attuazione che sta-
bilisce gli obiettivi e i limiti della quota di gettito accanto-
nata nel Fondo di cui al comma 1 nonché i criteri di attri-
buzione e le priorità da finanziare, demandando al dirigente 
preposto alla struttura competente in materia di tributi o ad 
altro dirigente incaricato dall’ente la quantificazione annua-
le delle somme da destinare alle finalità di cui al comma 2». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Al fine di consentire lo svolgimento 
delle attività di raccolta, elaborazione e diffusione dei 
dati relativi alle consultazioni elettorali e referendarie 
tramite lo sviluppo e la manutenzione evolutiva, ade-
guativa e correttiva del Sistema informativo elettorale 
(SIEL), anche al fine della piena realizzazione della tes-
sera elettorale in formato digitale, è autorizzata la spesa 
di euro 400.000 per l’anno 2026, di euro 800.000 per 
l’anno 2027 e di euro 400.000 per l’anno 2028 in favore 
del Ministero dell’interno. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fon-
di da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’interno»; 

 al comma 4, lettere   a)   e   b)  , le parole: «capo terzo» 
sono sostituite dalle seguenti: «capo III»; 

 al comma 6, le parole: «capo terzo» sono sostitui-
te dalle seguenti: «capo III». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «nei territori» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai territori»; 

 al secondo periodo, le parole: «del decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «del regolamento»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , numero 2.3), le parole: «dal se-

guente» sono sostituite dalle seguenti: «dai seguenti», 
le parole: «o equipollenti, affini» sono sostituite dalle 
seguenti: «, equipollenti o affini», le parole: «nella pa-
tologia» sono sostituite dalle seguenti: «nella disciplina 
attinente alla patologia» e le parole: «e per tali fattispecie 
il medico può partecipare alle unità» sono sostituite dalle 
seguenti: «. Il medico di cui al quarto periodo può parte-
cipare ai lavori dell’unità»; 

 alla lettera   b)  , numero 1), le parole da: «istanza 
per l’elaborazione» a: «da parte dell’INPS» sono sostitui-
te dalle seguenti: «all’INPS un’istanza di invio telematico 

del certificato della condizione di disabilità agli enti di 
cui all’articolo 23, comma 2, per l’elaborazione del pro-
getto di vita»; 

  al comma 4, capoverso 214:  
 al primo periodo, dopo le parole: «del Fondo» 

sono inserite le seguenti: «di cui al comma 210»; 
 al secondo periodo, le parole: «d’intesa con la» 

sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in sede di» e 
dopo le parole: «28 agosto 1997» sono inserite le seguen-
ti: «, n. 281,»; 

 al quarto periodo, le parole: «corredati da» 
sono sostituite dalle seguenti: «corredati di»; 

 al comma 8, capoverso 5  -bis  , dopo le parole: «di 
azione triennale» sono inserite le seguenti: «di cui al 
comma 5, lettera   b)  ,»; 

  al comma 9:  
 alla lettera   a)  , le parole: «della forze armate, 

delle forze di polizia e del corpo» sono sostituite dalle 
seguenti: «delle Forze armate, delle Forze di polizia e del 
Corpo»; 

 alla lettera   b)  , la parola: «infine» è sostituita 
dalle seguenti: «in fine,». 

  Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 

29 dicembre 2021, n. 230, in materia di assegno unico e 
universale per i figli a carico).     — 1. Al decreto legislativo 
29 dicembre 2021, n. 230, in materia di assegno unico e 
universale per i figli a carico, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Ai soli fini dell’attribuzione dell’as-
segno di cui al comma 1, si considerano anche i figli re-
sidenti in un altro Stato membro dell’Unione europea che 
siano fiscalmente a carico ai sensi della normativa italia-
na vigente”; 

   b)    all’articolo 3, comma 1:  
 1) all’alinea, le parole: “di cittadinanza, resi-

denza e soggiorno” sono soppresse; 
 2) alla lettera   a)  , le parole: “titolare del di-

ritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente,” 
sono soppresse; 

 3) alla lettera   c)   sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “ovvero sia titolare di un contratto di lavo-
ro subordinato o eserciti un’attività di lavoro autonomo 
che comportino l’iscrizione a una gestione previdenziale 
obbligatoria secondo la legislazione italiana e sia in rego-
la con il pagamento dei contributi previdenziali dovuti ai 
sensi della normativa italiana vigente”; 

 4) la lettera   d)   è abrogata; 
   c)    all’articolo 6:  

  1) al comma 1 è premesso il seguente:  
 “01. Fermo restando il rispetto dei requisi-

ti di cui all’articolo 3, l’erogazione dell’assegno di cui 
all’articolo 1 è commisurata alla durata effettiva della re-
sidenza, del domicilio o della prestazione di lavoro svolta 
in Italia”; 
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  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Per i lavoratori non residenti in Italia, 

la domanda di cui al comma 1 è presentata per il periodo 
di durata della prestazione lavorativa e, in ogni caso, è 
rinnovata annualmente a decorrere dal 1° marzo di cia-
scun anno”. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 1, valutati in 20 milioni di euro per l’anno 2026, 
31,1 milioni di euro per l’anno 2027, 31,7 milioni di euro 
per l’anno 2028, 32,3 milioni di euro per l’anno 2029, 
32,9 milioni di euro per l’anno 2030, 33,5 milioni di euro 
per l’anno 2031, 34,2 milioni di euro per l’anno 2032, 
34,8 milioni di euro per l’anno 2033, 35,5 milioni di euro 
per l’anno 2034 e 36,2 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2035, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234». 

  All’articolo 8:  
  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . All’articolo 21, comma 4, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, in materia di termini per la fatturazione delle ope-
razioni, dopo le parole: “del medesimo soggetto,” sono 
inserite le seguenti: “ivi comprese le cessioni di beni e 
le prestazioni di servizi oggetto di fatturazione in nome 
e per conto delle singole imprese di un raggruppamento 
temporaneo da parte dell’impresa mandataria ai sensi del 
comma 2, lettera   n)  ,”. 

 3  -ter  . All’articolo 72, comma 4, lettera   a)  , del 
testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto legislati-
vo 19 gennaio 2026, n. 10, in materia di termini per la 
fatturazione delle operazioni, dopo le parole: “del mede-
simo soggetto,” sono inserite le seguenti: “ivi comprese 
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi oggetto di 
fatturazione in nome e per conto delle singole imprese 
di un raggruppamento temporaneo da parte dell’impresa 
mandataria ai sensi del comma 2, lettera   o)  ,”». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, capoverso Art. 7, comma 1, primo 

periodo, le parole: «territoriale, nonché» sono sostituite 
dalle seguenti: «territoriale nonché», le parole: «, è sog-
getta» sono sostituite dalle seguenti: «sono soggetti», le 
parole: «delle dogane e dei monopoli» sono soppresse e 
dopo le parole: «competente per territorio» è inserito il 
seguente segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 10:  
  al comma 3:  

 al primo periodo, le parole: «le provincie» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle province»; 

 al secondo periodo, le parole: «le provincie» 
sono sostituite dalle seguenti: «le province»; 

  il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. All’articolo 5 del decreto-legge 21 maggio 

2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2025, n. 105, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 “3. Il numero massimo delle autorizza-
zioni alla circolazione di prova che, ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica 24 novembre 2001, n. 474, possono essere 
rilasciate a ciascun titolare per i veicoli sottoposti a 
prove tecniche, sperimentali o costruttive, dimostra-
zioni, navettamenti, movimentazioni e trasferimenti, 
anche per finalità commerciali o per la realizzazione 
degli allestimenti tecnici, è fissato in quantità non su-
periore al numero dei dipendenti del titolare dell’auto-
rizzazione e degli addetti che partecipano stabilmente 
all’attività di impresa in ragione di rapporti di colla-
borazione funzionale, attestato da idonea documenta-
zione e da apposita delega. Alle imprese autorizzate 
a svolgere le attività di imbarco e di sbarco da e su 
nave e quelle di movimentazione di veicoli non an-
cora immatricolati nei porti e tra le aree portuali e le 
zone retroportuali esterne alle aree operative portuali, 
in attesa del successivo trasporto alla destinazione fi-
nale, può comunque essere rilasciato un numero mas-
simo di autorizzazioni alla circolazione di prova pari 
al numero dei dipendenti addetti alle attività operative 
e dei dipendenti e dei soci del soggetto autorizzato 
alla fornitura di lavoro portuale temporaneo ai sensi 
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
di cui ordinariamente l’impresa autorizzata si avvale, 
come attestato dalla competente Autorità di sistema 
portuale. Le autorizzazioni alla circolazione in prova 
di cui al presente comma consentono il trasporto, ol-
tre al conducente, di un solo passeggero, individuato 
nella persona del titolare dell’autorizzazione ovvero 
selezionato tra i dipendenti del titolare dell’autorizza-
zione o tra gli addetti titolari di rapporti di collabora-
zione funzionale con il medesimo. Tale limite non si 
applica alle autorizzazioni alla circolazione concesse 
alle aziende, alle università e agli enti di ricerca che 
utilizzano le targhe per attività di ricerca e sperimen-
tazione, di sviluppo, di produzione e di collaudo di 
veicoli ovvero di loro componenti. Chiunque circo-
la in violazione delle disposizioni del terzo periodo è 
soggetto alla sanzione prevista dall’articolo 98, com-
ma 3, del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285”»; 

  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Il comma 3 dell’articolo 172  -bis   del co-

dice della navigazione si interpreta nel senso che il tra-
sbordo, anche completo, del personale imbarcato tra 
unità dello stesso armatore non comporta la messa in 
disarmo dell’unità di provenienza, purché essa rimanga 
ormeggiata». 

  All’articolo 11:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , capoverso Art. 3  -ter  : 
  al comma 2:  
 all’alinea, la parola: «allineati» è sostituita 

dalla seguente: «aggiornati»; 
 alla lettera   a)  , le parole: «Sistema CIE 

(CIEid), al Sistema SPID» sono sostituite dalle seguen-
ti: «sistema della carta di identità elettronica, al sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini 
e imprese (SPID)»; 
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  al comma 3:  
  all’alinea, la parola: «ANPR» è sostituita 

dalle seguenti:  
 «l’ANPR» e la parola: «allineata» è sostitui-

ta dalla seguente: «aggiornata»; 
 alla lettera   i)  , le parole: «del sistema di ge-

stione deleghe» sono sostituite dalle seguenti: «della piat-
taforma per la gestione delle deleghe»; 

 al comma 4, le parole: «digitale, il» sono 
sostituite dalle seguenti: «digitale e con il» e le parole: 
«ulteriori informazioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«informazioni ulteriori»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, la parola: «allineati» è so-

stituita dalla seguente: «aggiornati»; 
 al secondo e al terzo periodo, la parola: «alli-

neamento» è sostituita dalla seguente: «aggiornamento»; 
 al comma 8, le parole: «la medesima piatta-

forma» sono sostituite dalle seguenti: «la piattaforma di 
cui all’articolo 50  -ter  »; 

 al comma 9, le parole: «degli stessi» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle stesse»; 

 al comma 11, le parole: «di ANPR» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’ANPR», le parole: «dell’in-
frastruttura» sono sostituite dalle seguenti: «della sezio-
ne» e dopo le parole: «di cui al comma 2» sono inserite le 
seguenti: «del presente articolo»; 

 al comma 12, le parole: «la sezione in 
ANPR» sono sostituite dalle seguenti: «i dati nella sezio-
ne dell’ANPR»; 

  al comma 13:  
 al primo periodo, le parole: «fino ad un 

massimo» sono sostituite dalle seguenti: «per la durata 
massima»; 

 al secondo periodo, dopo le parole: «allegato 
C al» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui al»; 

 alla lettera   b)  : 
 al numero 3), dopo le parole: «comma 3,» è 

inserita la seguente: «della»; 
 al numero 4), capoverso 2  -bis  , primo perio-

do, le parole: «all’Indice di cui al presente articolo» sono 
sostituite dalle seguenti: «nell’Indice di cui al comma 1»; 

 al numero 5), capoverso 3, primo periodo, 
dopo le parole: «dell’Indice» sono inserite le seguenti: 
«di cui al medesimo comma 1»; 

 alla lettera   c)  , numero 1), capoverso 2  -qua-
ter  , primo periodo, le parole: «la circolarità» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lo scambio»; 

 alla lettera   d)  , numero 2), capoverso 3  -bis  , se-
condo periodo, le parole: «di ANPR» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’ANPR», le parole: «fermo restando» sono 
sostituite dalle seguenti: «ferma restando» e le parole: 
«da AgID» sono sostituite dalle seguenti: «dall’AgID»; 

 alla lettera   e)  : 
 all’alinea, sono premesse le seguenti parole: 

«nella sezione II del capo V,» e la parola: «inserito» è 
sostituita dalla seguente: «aggiunto»; 

 al capoverso Art. 62  -sexies  : 
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «re-

gistri e archivi» sono sostituite dalle seguenti: «i registri e 
gli archivi», le parole: «inclusi quelli del» sono sostituite 
dalle seguenti: «compresi quelli previsti dal» e le parole: 
«al decreto», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «dal regolamento di cui al decreto»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, la parola: «Uffici» è sosti-

tuita dalla seguente: «uffici»; 
 al secondo periodo, le parole: «basi dati» 

sono sostituite dalle seguenti: «basi di dati»; 
 al comma 3, primo periodo, dopo le parole: 

«codice della navigazione» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 

 al comma 5, primo periodo, la parola: «AN-
GEMAR» è sostituita dalle seguenti: «l’ANGEMAR» e 
le parole: «da parte del personale appartenente alla gente 
di mare e dei centri di formazione autorizzati dei dati e 
delle informazioni essenziali» sono sostituite dalle se-
guenti: «dei dati e delle informazioni essenziali da parte 
del personale appartenente alla gente di mare e dei centri 
di formazione autorizzati»; 

 dopo la lettera   e)    è aggiunta la seguente:  
 «e  -bis  ) all’articolo 64  -bis  , dopo il com-

ma 1  -quinquies    è aggiunto il seguente:  
 “1  -sexies  . Ai minori che abbiano compiuto 

il quattordicesimo anno di età sono consentiti l’accesso 
e l’utilizzo del punto di accesso telematico di cui al pre-
sente articolo, anche per l’ottenimento e l’esibizione di 
attestazioni, titoli o abilitazioni aventi effetti giuridici, 
compresi quelli resi disponibili mediante il Sistema di 
portafoglio digitale italiano (Sistema IT-Wallet) di cui 
all’articolo 64  -quater  , senza che sia necessario l’assen-
so dell’esercente la responsabilità genitoriale, fatti salvi 
i casi in cui la legge richieda espressamente l’intervento 
o l’autorizzazione dell’esercente la responsabilità ge-
nitoriale per l’ottenimento di specifiche attestazioni, 
titoli o abilitazioni ovvero per la fruizione di specifici 
servizi”»; 

  al comma 3, alinea:  
 al primo periodo, le parole: «Dalle dispo-

sizioni» sono sostituite dalle seguenti: «Dall’attuazione 
delle disposizioni»; 

 al terzo periodo, le parole: «quantificati in» 
sono sostituite dalle seguenti: «pari a», le parole: «per 
l’anno 2026, in» sono sostituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2026, a» e le parole: «per l’anno 2027 e in» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per l’anno 2027 e a». 

  All’articolo 12:  
 al comma 3, le parole: «dell’attività produttive» 

sono sostituite dalle seguenti: «delle attività produttive»; 
 al comma 4, le parole: «dell’attività produttive» 

sono sostituite dalle seguenti: «delle attività produttive»; 
 al comma 5, capoverso 7, secondo periodo, le 

parole da: «Su proposta» fino a: «Unioncamere» sono 
sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
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sentita l’Unione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere)», 
le parole: «alle Camere di commercio» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «presso le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura» e dopo la parola: 
«competenti» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,». 

  All’articolo 13:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    sono premesse le seguenti:  
 «0a) all’articolo 43, comma 1, alinea, le pa-

role: “novanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “ses-
santa giorni”; 

 0b) all’articolo 44, comma 10, primo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ovve-
ro qualora non sia stata indetta apposita conferenza di 
servizi”; 

  0c) all’articolo 49, dopo il comma 7 sono in-
seriti i seguenti:  

 “7  -bis   . In deroga alle disposizioni di cui 
all’articolo 7, comma 4, del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia 
di regolamentazione della circolazione nei centri abita-
ti, e di cui all’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché in deroga ai 
regolamenti adottati dagli enti locali, esclusivamente 
per gli interventi di allaccio delle utenze relativi alla 
posa in opera di infrastrutture a banda ultralarga, che 
comportino scavi e infilaggi di lunghezza massima di 
quaranta metri:  

   a)   nei casi in cui l’esecuzione dei lavori 
richieda la chiusura parziale o totale della carreggiata, 
l’operatore di rete comunica l’inizio dei lavori all’en-
te proprietario della strada, mediante posta elettronica 
certificata e con un preavviso di almeno otto giorni, 
allegando la documentazione tecnica indicata nell’al-
legato 12  -bis   annesso al presente decreto. Dopo l’in-
vio della predetta comunicazione e comunque prima 
dell’avvio dei lavori, l’operatore presenta ai soggetti 
di cui all’articolo 5, comma 3, del codice di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, mediante po-
sta elettronica certificata, un’istanza per l’adozione dei 
provvedimenti per la regolamentazione della circola-
zione stradale e il segnalamento stradale temporaneo, 
allegando gli schemi di cantierizzazione dei lavori ai 
sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 10 luglio 2002, pubblicato nel supplemento 
straordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 26 set-
tembre 2002. I provvedimenti di cui al secondo perio-
do della presente lettera sono rilasciati dagli enti pro-
prietari della strada entro dieci giorni dalla ricezione 
dell’istanza; decorso inutilmente tale termine, l’ope-
ratore può dare avvio ai lavori nel rispetto dei predet-
ti schemi di cantierizzazione a condizione che non vi 
siano interferenze con quanto disposto da altri provve-
dimenti adottati dai medesimi enti; 

   b)   nei casi in cui l’esecuzione dei lavori non 
interessi la sede stradale ovvero non richieda la chiusu-
ra parziale o totale della carreggiata, l’operatore di rete 

comunica l’inizio dei lavori all’ente proprietario della 
strada, mediante posta elettronica certificata e con un 
preavviso di almeno otto giorni, allegando la documen-
tazione tecnica indicata nell’allegato 12  -bis   annesso al 
presente decreto; decorso inutilmente il termine di otto 
giorni dall’invio della comunicazione, l’operatore può 
dare avvio ai lavori. 

 7  -ter  . Per gli interventi di cui al comma 7  -
bis  , l’ente proprietario della strada può concordare con 
l’operatore di rete accorgimenti in merito alla collocazio-
ne dell’infrastruttura di rete al solo scopo di garantire le 
condizioni di sicurezza dell’infrastruttura stradale, ferme 
restando le caratteristiche di larghezza e profondità sta-
bilite dall’operatore stesso in funzione delle esigenze di 
posa dell’infrastruttura a banda ultralarga e nel rispetto 
del termine di otto giorni dalla ricezione della comunica-
zione di avvio dei lavori”»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1), le parole: «ovvero linee di te-

lecomunicazioni» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero 
con linee di telecomunicazione»; 

 al numero 2), le parole: «ovvero di linee di 
telecomunicazioni» sono sostituite dalle seguenti: «ovve-
ro con linee di telecomunicazione»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «n. 249.» è ag-
giunto il seguente periodo: «Tali sanzioni si applicano 
decorsi due mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Resta ferma l’applicazione delle dispo-

sizioni dell’articolo 54 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «0a) all’articolo 212, comma 5, dopo il pri-

mo periodo è inserito il seguente: “Possono iscriversi 
all’Albo, oltre agli enti e alle imprese, i liberi professio-
nisti iscritti in albi professionali che, per l’esercizio delle 
attività manutentive espressamente previste nei rispettivi 
ordinamenti professionali, producono rifiuti non perico-
losi e necessitano di effettuare operazioni di raccolta e 
trasporto dei soli rifiuti da essi prodotti limitatamente alle 
attività manutentive connesse all’esercizio della profes-
sione e nel rispetto delle categorie e delle classi previste 
per tali operazioni”»; 

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «comma 8  -sep-
ties  » è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «, previste dagli stru-
menti urbanistici vigenti,» sono sostituite dalle seguenti: 
«in conformità alla disciplina urbanistica»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «comma 13» è 
inserito il seguente segno di interpunzione: «,» e le paro-
le: «delle modifiche» sono sostituite dalle seguenti: «di 
modifiche»; 

 alla lettera   d)  , numero 2), le parole: «interven-
ti, nonché» sono sostituite dalle seguenti: «interventi 
nonché»; 
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 al comma 3, dopo le parole: «5 settembre 1994» 
sono inserite le seguenti: «, recante l’elenco delle in-
dustrie insalubri», le parole: «nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 129» sono sostituite dalle seguenti: «nel supplemento 
ordinario n. 129 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 220» e le paro-
le: «disciplina, le imprese» sono sostituite dalle seguenti: 
«disciplina le imprese». 

  Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Disposizioni in materia di piatti e di 

altri prodotti in plastica riutilizzabili destinati a entrare 
in contatto con alimenti).     — 1. Nell’ambito dell’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione 
dell’incidenza di determinati prodotti di plastica sull’am-
biente, i piatti, le posate, le cannucce e gli agitatori per 
bevande in plastica sono considerati riutilizzabili e idonei 
a garantire effettivi molteplici utilizzi per gli stessi sco-
pi per cui sono stati concepiti e sono commercializzabili 
come tali a condizione che corrispondano alle seguenti 
caratteristiche tecniche:  

   a)    per i piatti in plastica:  
 1) diametro inferiore a 19 centimetri e peso 

superiore a 45 grammi; 
 2) diametro da 19 a 24 centimetri e peso su-

periore a 80 grammi; 
 3) diametro superiore a 24 centimetri e peso 

superiore a 110 grammi; 
   b)   per le posate in plastica (forchette, coltelli, 

cucchiai, bacchette): rapporto tra peso e lunghezza supe-
riore a 0,5 grammi per centimetro; 

   c)   per le cannucce in plastica a uso alimentare: 
rapporto tra peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi per 
centimetro, salvo che rientrino nell’ambito di applicazio-
ne del regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 aprile 2017; 

   d)   per gli agitatori in plastica per bevande: rap-
porto tra peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi per 
centimetro. 

 2. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano a decorrere dal trecentosessantacinquesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di materiali e oggetti destinati a 
venire a contatto con gli alimenti». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, la parola: «inclusi» è sostituita dalla 

seguente: «compresi». 
  All’articolo 16:  

  al comma 1:  
 alla lettera   c)  , le parole: «che la presiede o dal 

presidente di una corte di giustizia tributaria di primo 
grado» sono sostituite dalle seguenti: «o dal presidente 
di una corte di giustizia tributaria di primo grado, che la 
presiedono»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   all’articolo 4  -quinquies  , comma 1, ter-

zo periodo, le parole: “i magistrati tributari affidatari 
presso i quali i magistrati tributari svolgono il tiroci-
nio” sono sostituite dalle seguenti: “i presidenti delle 

corti di giustizia tributaria e di sezione di cui all’ar-
ticolo 3, presso i quali i magistrati tributari nominati 
svolgono il tirocinio”»; 

 dopo la lettera   d)    è aggiunta la seguente:  
 «d  -bis   ) all’articolo 5, il comma 1 è sostituito 

dal seguente:  
 “1. I giudici delle corti di giustizia tributaria 

di secondo grado sono nominati tra i magistrati tributari 
di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, che abbiano conseguito 
un’anzianità nelle corti di primo grado non inferiore a tre 
anni, e tra i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui 
al medesimo articolo 1-bis”»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 12, comma 4, primo perio-

do, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le 
parole: “Dipartimento delle finanze” sono sostituite dalle 
seguenti: “Dipartimento della giustizia tributaria”»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   c)  , le parole: «che la presiede o dal 

presidente di una corte di giustizia tributaria di primo 
grado» sono sostituite dalle seguenti: «o dal presidente 
di una corte di giustizia tributaria di primo grado, che la 
presiedono»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   all’articolo 9, comma 2, terzo periodo, le 

parole: “i magistrati tributari affidatari presso i quali i ma-
gistrati tributari svolgono il tirocinio” sono sostituite dal-
le seguenti: “i presidenti delle corti di giustizia tributaria 
e di sezione di cui all’articolo 4, presso i quali i magistrati 
tributari nominati svolgono il tirocinio”»; 

 dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  
 «d  -bis   ) all’articolo 10, il comma 1 è sostitu-

ito dal seguente:  
 “1. I giudici delle corti di giustizia tributaria 

di secondo grado sono nominati tra i magistrati tributari 
di cui all’articolo 2, comma 3, che abbiano conseguito 
un’anzianità nelle corti di primo grado non inferiore a tre 
anni, e tra i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui 
al medesimo articolo 2, comma 2”»; 

 al comma 5, lettera   b)  , dopo le parole: «al secondo 
periodo,» sono inserite le seguenti: «le parole: “ad appo-
sito capitolo” sono sostituite dalle seguenti: “ad appositi 
capitoli” e»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Al fine di completare il processo di ri-

forma e di riorganizzazione della giustizia tributaria di 
cui alla legge 31 agosto 2022, n. 130, alla legge 9 agosto 
2023, n. 111, e al decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 220, nonché di incrementare il livello di efficienza de-
gli uffici e delle strutture centrali e territoriali, nell’am-
bito del Dipartimento della giustizia tributaria del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in coerenza con 
gli obiettivi del PNRR, sono istituite tre direzioni terri-
toriali con sede in Milano, in Roma e in Napoli presso 
gli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria 
di secondo grado, rispettivamente, della Lombardia, del 
Lazio e della Campania. A ciascuna direzione territo-
riale, articolata in due uffici dirigenziali non generali, è 
preposto un dirigente di livello generale, con corrispon-
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dente incremento complessivo della dotazione organica 
di tre posti di livello dirigenziale generale e di sei posti 
di livello dirigenziale non generale del Dipartimento 
della giustizia tributaria del Ministero dell’economia e 
delle finanze. Nelle more del perfezionamento dei prov-
vedimenti di riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di garantire l’immediato 
funzionamento delle direzioni territoriali, a ciascuna di 
esse è assegnato un contingente di venti unità di per-
sonale amministrativo, di cui dodici unità dell’area dei 
funzionari e otto unità dell’area degli assistenti, tratto 
dalle unità presenti presso le corti di giustizia tributaria 
di secondo grado delle sedi di Milano, di Roma e di Na-
poli, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 6  -ter  . I direttori con funzioni dirigenziali di li-
vello generale delle direzioni territoriali di cui al com-
ma 6  -bis  , nell’ambito territoriale di competenza indi-
viduato nella tabella di cui all’allegato 1  -bis    annesso al 
presente decreto, nelle more del perfezionamento dei 
provvedimenti di riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, assicurano:  

   a)   la vigilanza sulla qualità e sull’efficienza 
delle attività e dei servizi degli uffici di segreteria delle 
corti di giustizia tributaria, al fine di segnalarne risultanze 
e criticità al Dipartimento della giustizia tributaria e di 
proporre soluzioni organizzative, basate anche sul crite-
rio della sussidiarietà, funzionali al corretto svolgimento 
dell’attività di supporto alla funzione giurisdizionale; 

   b)   lo studio delle questioni di maggiore ri-
levanza che insorgono nello svolgimento delle attività 
istituzionali e dei servizi degli uffici di segreteria delle 
corti di giustizia tributaria, al fine di formulare proposte 
di soluzione al Dipartimento della giustizia tributaria; 

   c)   la formulazione al Dipartimento della giu-
stizia tributaria di proposte in materia di fabbisogni delle 
risorse umane e dei profili professionali degli uffici di se-
greteria delle corti di giustizia tributaria, ivi compresa la 
formazione del relativo personale, nonché di proposte in 
materia di lavori e di fabbisogni di beni e servizi, anche 
informatici, funzionali all’efficiente svolgimento delle at-
tività dei medesimi uffici; 

   d)   il supporto al Dipartimento della giustizia 
tributaria per la definizione, l’attuazione e il monitorag-
gio delle misure di prevenzione e contrasto della corru-
zione e dell’illegalità; 

   e)   la corretta attuazione delle linee di indi-
rizzo e di coordinamento del Dipartimento della giustizia 
tributaria nell’ambito delle attività e dei servizi resi dagli 
uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria; 

   f)   la gestione unificata delle funzioni di con-
segnatario dei beni mobili ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254; 

   g)   la gestione delle procedure di liquidazione 
degli stipendi dei magistrati tributari e dei compensi dei 
giudici tributari; 

   h)   la gestione delle procedure di program-
mazione, progettazione, affidamento, stipulazione ed ese-
cuzione dei contratti per l’acquisizione di beni e servizi 

necessari ad assicurare il buon andamento delle attività e 
dei servizi della direzione territoriale e delle corti di giu-
stizia tributaria, in forza del decentramento delle risorse 
operato dal Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi; 

   i)   il supporto al Dipartimento dell’ammi-
nistrazione generale, del personale e dei servizi per la 
gestione della logistica delle corti di giustizia tributaria, 
d’intesa con il Dipartimento della giustizia tributaria; 

   l)   l’assunzione delle funzioni di datore di la-
voro per quanto attiene agli obblighi previsti in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 6  -quater  . I direttori di cui al comma 6  -ter   , 
nell’ambito delle rispettive direzioni territoriali, oltre alle 
attività e alle funzioni ivi indicate, assicurano:  

   a)   l’indirizzo degli affari generali e di segre-
teria, della gestione delle risorse umane e strumentali e 
della gestione del contenzioso; 

   b)   la gestione della logistica e della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   c)   la gestione delle relazioni sindacali. 
 6  -quinquies  . Nelle more del perfezionamen-

to dei provvedimenti di riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, al primo ufficio dirigen-
ziale non generale presente in ciascuna delle direzioni 
territoriali di cui al comma 6  -bis   sono attribuite le attività 
e le funzioni indicate al comma 6  -ter  , lettere da   a)   a   e)  , 
nonché quelle indicate al comma 6  -quater  , lettere   a)   e   c)  ; 
al secondo ufficio sono attribuite le attività e le funzioni 
indicate al comma 6  -ter  , lettere da   f)   a   i)  , nonché quelle 
indicate al comma 6  -quater  , lettera   b)  . 

 6  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione 
dei commi da 6  -bis   a 6  -quinquies   si provvede mediante 
la riduzione delle facoltà assunzionali disponibili a legi-
slazione vigente del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e mediante la riduzione di un numero pari a dician-
nove posti nell’area dei funzionari e a diciannove posti 
nell’area degli assistenti assegnati al Dipartimento della 
giustizia tributaria, complessivamente almeno equivalen-
ti sotto il profilo finanziario. 

 6  -septies  . Nelle more del perfezionamento dei 
provvedimenti di riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di assicurare l’immediato 
funzionamento delle direzioni territoriali di cui al com-
ma 6  -bis  , si provvede al conferimento degli incarichi di-
rigenziali di livello generale e non generale previsti dai 
commi 6  -bis  , 6  -ter  , 6  -quater   e 6  -quinquies  ». 

  All’articolo 17:  
 al comma 1, lettera   c)  : 

 all’alinea, la parola: «inseriti» è sostituita dalla 
seguente: «aggiunti»; 

 al capoverso 12  -bis  , secondo periodo, dopo le 
parole: «Ministro della giustizia» e dopo le parole: «Con-
siglio superiore della magistratura» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,»; 

 al capoverso 12  -quater  , terzo periodo, dopo le 
parole: «n. 147» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,» e le parole: «n. 26» sono sostituite dalle se-
guenti: «n. 26”»; 
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  al comma 6:  
 alla lettera   b)  , numero 3), capoverso 4, secon-

do periodo, dopo le parole: «comma 2» e dopo le parole: 
«n. 71» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,» 
e le parole: «31 dicembre 2029.”.» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2029”;»; 

 alla lettera   c)  , numero 2), capoverso 1  -bis  , dopo 
le parole: «comma 68» è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,» e le parole: «n. 101.”.» sono sostituite 
dalle seguenti: «n. 101”;»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 1  -bis  , le parole: 
«All’articolo 21 della legge 27 aprile 1982, n. 186, quinto 
comma» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 21, 
quinto comma, della legge 27 aprile 1982, n. 186». 

  Nella sezione III del capo II del titolo I, dopo l’ar-
ticolo 17 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 17  -bis      (Disposizioni in materia di pro-
cesso penale telematico in grado di appello).    — 1. Fino 
al termine per la completa informatizzazione degli uffi-
ci delle corti di appello e delle procure generali previ-
sto dall’articolo 3, comma 5, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro della giustizia 29 dicembre 2023, 
n. 217, all’atto di appello del procuratore generale presso 
la corte di appello continuano ad applicarsi le disposizio-
ni dell’articolo 582, comma 1, del codice di procedura 
penale nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150». 

  All’articolo 18:  
 al comma 1, lettera   b)  : 

 al numero 1), capoverso   a)  , dopo le parole: 
«comma 8» è inserito il seguente segno di interpunzione: 
«,»; 

 al numero 2), le parole: «tre regioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «tre regioni,»; 

  i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
  «2. All’articolo 399 del testo unico delle dispo-

sizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3 sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “, ferma restando la possibilità per il do-
cente di presentare domanda di assegnazione provvisoria, 
provinciale e interprovinciale, per il ricongiungimento 
con un proprio genitore considerato persona anziana ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 15 marzo 2024, n. 29”; 

   b)   al comma 3  -ter  : 
 1) al primo periodo, dopo le parole: “il pun-

teggio minimo previsto per il superamento della prova 
orale in un concorso bandito a decorrere dal 2020 per po-
sti di tipo comune e di sostegno nella scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria” sono inserite le seguenti: “o 
della prova scritta della procedura straordinaria per titoli 
ed esami per le immissioni in ruolo, su posto comune e 
di sostegno, di docenti della scuola secondaria di primo 
e secondo grado, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,”; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: “cri-
terio cronologico dei concorsi sostenuti dai richiedenti” 
sono inserite le seguenti: “facendo riferimento alla data di 
pubblicazione del relativo bando” e le parole: “nell’am-
bito di tali concorsi” sono sostituite dalle seguenti: “nelle 
prove scritte e orali di tali concorsi o nella prova scritta 
della procedura straordinaria di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. Ciascun 
elenco regionale, fermo restando il criterio cronologico 
dei concorsi sostenuti dai richiedenti di cui al secondo 
periodo, è articolato in due sezioni, da cui si attinge nel 
seguente ordine: la prima, costituita dagli aspiranti che 
hanno sostenuto il concorso nella regione nella quale 
chiedono l’iscrizione nell’elenco; la seconda, costituita 
dagli aspiranti che hanno sostenuto il concorso in una re-
gione diversa da quella nella quale chiedono l’iscrizione 
nell’elenco”. 

  3. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 
2022, n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26  -bis  , comma 1, le parole: 
“nell’anno scolastico 2023/2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “nell’anno scolastico 2024/2025”; 

   b)   all’allegato 2  -ter  , paragrafo 2. Autono-
mia e flessibilità, dopo la lettera   b)    è inserito il seguente 
capoverso:  

 “Nel primo biennio, la quota del curricolo 
a disposizione delle istituzioni scolastiche è utilizzata 
in modo da garantire per gli studenti una equilibrata 
distribuzione delle discipline rispetto agli obiettivi del 
Profilo educativo, culturale e professionale, evitando 
situazioni di soprannumerarietà nell’organico dell’au-
tonomia e senza determinare comunque posizioni in 
esubero”. 

 3  -bis  . Al fine di garantire un più efficace 
raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo del si-
stema di formazione professionale terziaria degli ITS 
   Academy    previsti dalla Missione 4, Componente 1, In-
vestimento 1.5, del PNRR, all’articolo 11, comma 9, 
della legge 15 luglio 2022, n. 99, dopo le parole: “da 
soggetti pubblici e privati” sono aggiunte le seguen-
ti: “nonché di risorse derivanti dalla concessione in 
uso temporaneo dei laboratori alle imprese del settore 
produttivo che utilizzano le tecnologie caratterizzan-
ti l’ITS    Academy    afferente a una delle aree tecnolo-
giche di riferimento. La concessione dei laboratori è 
consentita al di fuori dell’orario di svolgimento delle 
attività formative degli ITS    Academy    o di qualsiasi al-
tra attività rientrante nella missione di cui al medesimo 
articolo 2”»; 

  al comma 4:  
 al quarto periodo, le parole: «e al regolamento» 

sono sostituite dalle seguenti: «e nel regolamento» e le 
parole: «di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «re-
cante revisione»; 

 al quinto periodo, dopo le parole: «n. 211» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: 
«personale ATA» sono sostituite dalle seguenti: «perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario»; 
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 al comma 5, primo periodo, le parole: «9 milioni 
di euro per l’anno scolastico 2026/2027» sono sostituite 
dalle seguenti: «3 milioni di euro per l’anno 2026 e di 6 
milioni di euro per l’anno 2027»; 

 al comma 6, terzo periodo, dopo la parola: 
«semiesonero» sono inserite le seguenti: «, pari a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per 
l’anno 2027,», le parole: «, quanto a 3 milioni di euro per 
l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per l’anno 2027,» sono 
soppresse e le parole: «delle risorse» sono sostituite dalle 
seguenti: «del Fondo “La Buona Scuola” per il miglio-
ramento e la valorizzazione dell’istruzione scolastica,»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . La regione Friuli Venezia Giulia può 

attivare, per gli anni scolastici 2027/2028, 2028/2029 
e 2029/2030, in deroga ai contingenti dei dirigenti sco-
lastici e dei direttori dei servizi generali e amministra-
tivi per il triennio di riferimento, definiti per le scuole 
di lingua slovena dai decreti del Ministro dell’istruzione 
e del merito adottati rispettivamente ai sensi dei commi 
5  -quater   e 5  -quinquies   dell’articolo 19 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché in deroga al com-
ma 5  -sexies   del citato articolo 19, un ulteriore numero 
di autonomie scolastiche in misura tale da non superare 
il contingente definito per le medesime scuole dal de-
creto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 70 del 
19 aprile 2023, senza un corrispondente incremento delle 
facoltà assunzionali. Per l’attuazione del presente comma 
è autorizzata la spesa di euro 68.066 per l’anno 2027, di 
euro 204.198 per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di 
euro 136.132 per l’anno 2030. Agli oneri di cui al se-
condo periodo si provvede mediante riduzione, in misu-
ra pari a euro 68.066 per l’anno 2027 e a euro 204.198 
annui a decorrere dall’anno 2028, delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito». 

  All’articolo 19:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «2026-2027» sono so-
stituite dalle seguenti: «2026/2027»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «e a euro» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «nonché a euro»; 

 al comma 3, lettera   a)  , le parole: «si intendono 
estese» sono sostituite dalle seguenti: «si applicano»; 

  al comma 5:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «del PNRR» è 

inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 alla lettera   b)  , le parole: «e per le annualità suc-

cessive» sono soppresse. 
  All’articolo 20:  

  al comma 1:  
 al primo periodo, le parole: «comma 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2»; 

 al secondo periodo, le parole: «, per ciascuno 
degli anni» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno 
degli anni» e dopo le parole: «corrispondente riduzione» 
sono inserite le seguenti: «delle proiezioni». 

  All’articolo 21:  
 al comma 2, lettera   b)  , dopo le parole: «categorie 

particolari di dati» è inserita la seguente: «personali» e le 
parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2003»; 

 al comma 4, capoverso 2  -bis  , dopo le parole: 
«comma 3, lettera   a)  » è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: «,»; 

  dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis   . Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   all’articolo 22, comma 6, è aggiunto, in 

fine, il seguente periodo: “Il limite di spesa di cui al se-
condo periodo non si applica nel caso in cui le risorse 
finanziarie provengano da progetti di ricerca, nazionali, 
europei o internazionali, ammessi al finanziamento sulla 
base di bandi competitivi nonché da finanziamenti esterni 
finalizzati, in tutto o in parte, alla copertura integrale di 
spese di personale, ivi comprese le risorse rivenienti dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

   b)   all’articolo 22  -ter  , comma 10, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché da finanzia-
menti esterni finalizzati, in tutto o in parte, alla copertura 
integrale di spese di personale, ivi comprese le risorse 
rivenienti dal PNRR”. 

 4  -ter  . Il comma 6 dell’articolo 26 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è abrogato»; 

  al comma 5:  
 alla lettera   b)  , capoverso 2  -bis  , secondo perio-

do, dopo le parole: «autonomia universitaria» è inserito il 
seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 3  -bis  , dopo le paro-
le: «lettera o  -bis  )» è inserito il seguente segno di inter-
punzione: «,» e le parole: «sedi di facoltà, di dipartimen-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «sedi di facoltà e di 
dipartimenti»; 

  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Al fine di finanziare i dottorati di ricerca 

attivati dalle istituzioni statali di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, anche per l’attuazione e il consoli-
damento degli Investimenti 3.4 “Didattica e competenze 
universitarie avanzate” e 4.1 “Estensione del numero di 
dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica 
amministrazione e il patrimonio culturale” della Com-
ponente 1 della Missione 4 del PNRR nonché dell’In-
vestimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che 
rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e 
promuovono l’assunzione dei ricercatori da parte delle 
imprese” della Componente 2 della Missione 4 del PNRR, 
il Fondo per il funzionamento ordinario delle istituzioni 
statali dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica 
è incrementato di 17 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2031. 
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 8  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 8  -bis   , 
pari a 17 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2031, si provvede:  

   a)   quanto a 12 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2031, mediante riduzione, in mi-
sura pari a 12 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2026, dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2031, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 322, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234». 

  Nella sezione V del capo II del titolo I, dopo l’ar-
ticolo 21 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Disposizioni urgenti per i progetti 
del PNRR degli enti pubblici di ricerca).    — 1. Al fine 
di garantire il completamento dei progetti finanziati con 
risorse del PNRR a titolarità degli enti pubblici di ricer-
ca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca, il 
fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di 
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, è incrementato di euro 22.496.836 per l’anno 
2026. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
22.496.836 per l’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a euro 14.500.000, mediante cor-
rispondente riduzione delle somme iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’università e della ricerca ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 novembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 28 del 2 febbraio 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1072, lettera   d)  , della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205; 

   b)   quanto a euro 7.996.836, mediante corri-
spondente riduzione delle somme iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’università e della ricerca ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145». 

  All’articolo 22:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
  al numero 1), capoverso 7:  
 all’alinea, le parole: «decreto-legge del 6 di-

cembre» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-legge 
6 dicembre» e la parola: «, contenente» è sostituita dalle 
seguenti: «e contiene»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), le parole: «in ottemperanza di» 

sono sostituite dalle seguenti: «in ottemperanza a»; 
 al numero 6), le parole: «agli obbiettivi» 

sono sostituite dalle seguenti: «agli obiettivi»; 

 al numero 2), le parole: «decreto-legge del 
6 dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «decreto-leg-
ge 6 dicembre» e dopo le parole: «direttiva 2012/34/UE» 
sono inserite le seguenti: «del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 novembre 2012»; 

 alla lettera   b)  : 
 al numero 1.1), le parole: «comma 7,”» sono 

sostituite dalle seguenti: «comma 7, e per definire”», 
le parole: «e sono redatti in linea» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono redatti in coerenza» e dopo le parole: 
«del 21 novembre 2012,» sono inserite le seguenti: «e 
definiscono»; 

 al numero 1.2), le parole: «sono inseri-
ti i seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «è inserito 
il seguente» e le parole: «e gli indicatori di    performan-
ce   ,» sono sostituite dalle seguenti: «, e gli indicatori di 
   performance   »; 

 al numero 3.2), le parole: «in linea» sono so-
stituite dalle seguenti: «in coerenza»; 

  al numero 4):  
 al capoverso 5  -bis  , le parole: «e i traguardi» 

sono sostituite dalle seguenti: «e dei traguardi»; 
 al capoverso 5  -ter  , le parole: «e, per i profi-

li finanziari, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «, di concer-
to, per i profili finanziari, con il Ministro dell’economia 
e delle finanze» e le parole: «, ovvero le penalità per il 
gestore conseguenti al mancato conseguimento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nonché le penalità da applicare a 
carico del gestore in caso di mancato conseguimento»; 

 al capoverso 5  -quater  , le parole: «corredati 
dalla» sono sostituite dalle seguenti: «corredati della» e 
le parole: «sul sito» sono sostituite dalle seguenti: «nel 
sito»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , numero 2), capoverso 1  -bis  : 

 al secondo periodo, le parole: «sull’adegua-
to» sono sostituite dalle seguenti: «ai fini di un adeguato»; 

 al terzo periodo, le parole: «sul sito» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel sito»; 

 al sesto periodo, le parole: «All’attuazione 
del presente comma si provvede» sono sostituite dalle 
seguenti: «Le amministrazioni interessate provvedono 
all’attuazione del presente comma» e la parola: «previ-
ste» è sostituita dalla seguente: «disponibili»; 

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso Art. 9  -bis  , comma 1, dopo le 

parole: «Ai servizi» è inserita la seguente: «ferroviari»; 
 al capoverso Art. 9  -ter  , comma 1, alinea, le 

parole: «economico finanziario» sono sostituite dalla se-
guente: «economico-finanziario» e dopo le parole: «in-
frastrutturali e nei trasporti» è inserito il seguente segno 
di interpunzione: «,»; 

 al comma 5, secondo periodo, le parole: «e le au-
torità» sono soppresse. 
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  All’articolo 23:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «obiettivo PNRR» 
sono sostituite dalle seguenti: «obiettivo del PNRR» e la 
parola: «inclusi» è sostituita dalla seguente: «compresi»; 

 al terzo periodo, le parole: «a prima domanda» 
sono sostituite dalle seguenti: «a prima richiesta»; 

 al comma 2, lettera   b)  , capoverso 1  -quater  : 
 al primo periodo, le parole: «interventi di in-

frastrutture» sono sostituite dalle seguenti: «interventi 
relativi a infrastrutture» e le parole: «società RFI» sono 
sostituite dalle seguenti: «società Rete ferroviaria italiana 
(RFI)»; 

 al secondo periodo, la parola: «include» è sosti-
tuita dalla seguente: «comprende»; 

 al quarto periodo, la parola: «inclusi» è sosti-
tuita dalla seguente: «compresi» e dopo le parole: «RFI 
S.p.A» è inserito il seguente segno di interpunzione: «.». 

  Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:  
 «Art. 23  -bis      (Comunicazione della conclusio-

ne dei lavori per gli interventi finanziati dal PNRR, dal 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR e da programmi cofinanziati dall’Unione euro-
pea).    — 1. In relazione agli interventi finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse del PNRR, del Piano nazionale per 
gli investimenti complementari al PNRR e dei program-
mi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, 
l’appaltatore comunica senza indugio la conclusione dei 
lavori eseguiti dal subappaltatore al direttore dei lavori e 
al responsabile unico del procedimento. In ogni caso, ai 
fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori 
o del saldo finale successivi alla conclusione dei lavori 
oggetto di subappalto, il documento unico di regolarità 
contributiva del subappaltatore, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 11, comma 6, 119, comma 7, e 125, commi 
5 e 7, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è acquisito, entro dieci 
giorni dalla conclusione dei lavori medesimi, dalla sta-
zione appaltante secondo le modalità ordinarie, ovvero 
direttamente dal subappaltatore in caso di malfunziona-
mento, anche parziale, del fascicolo virtuale dell’opera-
tore economico o delle piattaforme, delle banche di dati 
o dei sistemi di interoperabilità a esso connessi ai sensi 
dell’articolo 24 del codice di cui al citato decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023». 

  All’articolo 24:  
 al comma 1, dopo le parole: «di seguito» è inserita 

la seguente: «denominato»; 
 al comma 2, lettera   b)  , le parole: «della società 

INVITALIA» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa - INVITALIA»; 

 al comma 3, le parole: «eventuali risorse,» sono 
sostituite dalle seguenti: «eventuali risorse»; 

 al comma 4, dopo le parole: «n. 205» è inserito il 
seguente segno di interpunzione: «,»; 

 al comma 7, le parole: «Piano di cui all’articolo 1, 
comma 516, della legge n. 205 del 2017» sono sostituite 
dalla seguente: «PNIISSI»; 

  al comma 9:  
 all’alinea, le parole: «la società INVITA-

LIA» sono sostituite dalle seguenti: «l’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa - INVITALIA»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «corredate dal» sono 
sostituite dalle seguenti: «corredate del»; 

 alla lettera   b)  , la parola: «riconoscibile» è sosti-
tuita dalla seguente: «concedibile»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «Piano di cui all’ar-
ticolo 1, comma 516, della legge n. 205 del 2017» sono 
sostituite dalla seguente: «PNIISSI»; 

 al comma 10, le parole: «La società INVITALIA» 
sono sostituite dalle seguenti: «L’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - 
INVITALIA» e le parole: «Piano di cui all’articolo 1, 
comma 516, della legge n. 205 del 2017» sono sostituite 
dalla seguente: «PNIISSI»; 

 al comma 11, le parole: «della società INVITA-
LIA» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa - INVITALIA»; 

 al comma 13, le parole: «Sono fatte salve» sono 
sostituite dalle seguenti: «Sono fatti salvi». 

  All’articolo 25:  
 al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «7 

milioni di euro» sono inserite le seguenti: «per l’anno 
2026»; 

 al comma 3, le parole: «all’articolo 129 del rego-
lamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 luglio 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «all’articolo 129 del regolamento (UE) 2024/2509 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 
2024» e le parole: «risorse PNRR» sono sostituite dalle 
seguenti: «risorse del PNRR»; 

 al comma 5, le parole: «dopo il primo periodo, 
sono inseriti i seguenti» sono sostituite dalle seguenti: 
«sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi», le parole: 
«della misura» sono sostituite dalle seguenti: «dell’age-
volazione», dopo le parole: «corrispondente riduzione» 
sono inserite le seguenti: «dello stanziamento», le paro-
le: «di parte corrente,» sono sostituite dalle seguenti: «di 
parte corrente» e dopo le parole: «bilancio triennale 2026-
2028» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis   . All’articolo 1 del decreto-legge 31 di-

cembre 2025, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2026, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 19  -sexies  , la lettera   b)   è sostitu-
ita dalla seguente: “b) al comma 433, relativo al servizio 
di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, le 
parole: ‘per il 2025 e di 4 milioni di euro per il 2026’ sono 
sostituite dalle seguenti: ‘per ciascuno degli anni 2025 e 
2026’”; 

   b)   il comma 19  -septies   è abrogato. 
 5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 

comma 5  -bis  , pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
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ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle imprese e del made in Italy. 

 5  -quater  . In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 5, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 28 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 38 del 15 febbraio 2021, per gli investimen-
ti effettuati tra il 1° gennaio 2025 e il 30 giugno 2025 
nel capitale di    start-up    innovative aventi i requisiti per 
il riconoscimento in favore dell’investitore dell’incenti-
vo di cui all’articolo 29  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, l’impresa beneficiaria può pre-
sentare l’istanza di cui al medesimo articolo 5, comma 1, 
del citato decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 28 dicembre 2020 anche successivamente all’effet-
tuazione dell’investimento, purché entro il 31 maggio 
2026. Per gli investimenti di cui al primo periodo, fermo 
restando il rispetto delle ulteriori disposizioni del mede-
simo articolo 5 del predetto decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 28 dicembre 2020, nell’istanza per 
il riconoscimento dell’incentivo, in luogo dell’ammonta-
re dell’investimento che l’investitore intende effettuare, 
previsto dalla lettera   b)   del comma 3 del citato articolo 5 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2020, è indicato l’ammontare dell’investimento 
realizzato. 

 5  -quinquies  . Il Ministero delle imprese e del 
made in Italy verifica, tramite il Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, il rispetto da parte dell’impresa beneficiaria 
del massimale “   de minimis   ” di cui al comma 1 dell’arti-
colo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 38 del 15 febbraio 2021, notificando gli esiti dell’ac-
certamento sia all’impresa beneficiaria che al soggetto 
investitore e dandone altresì comunicazione all’Agenzia 
delle entrate con le modalità previste dal comma 8 dell’ar-
ticolo 5 del citato decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 28 dicembre 2020. L’esito negativo dell’accerta-
mento è ostativo al riconoscimento dell’incentivo. 

 5  -sexies  . All’articolo 1, comma 326, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole 
da: “a istituire 40 posizioni dell’area” fino alla fine del 
periodo sono sostituite dalle seguenti: “ad assumere, con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
quaranta unità di personale da inquadrare nell’area del-
le elevate professionalità prevista dal CCNL 2019-2021 
del comparto funzioni centrali, tramite concorso pubblico 
ovvero passaggio tra le aree o mediante scorrimento del-
le graduatorie vigenti o procedure di passaggio diretto di 
personale tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con corrispondente incremento della relativa dotazione 
organica”». 

  All’articolo 26:  
 al comma 1, lettera   a)  , numero 3), la parola: «non-

ché» è sostituita dalle seguenti: «o in caso»; 

 al comma 2, le parole da: «della legge» fino a: 
«al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «primo 
periodo, della legge 18 dicembre 2025, n. 190, le parole: 
“entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 
30 giugno 2026” e». 

  All’articolo 27:  
 al comma 1, dopo le parole: «di biometano,» 

sono inserite le seguenti: «di impianti» e dopo le parole: 
«programmi di sovvenzione» sono inserite le seguenti: 
«nell’ambito del»; 

  al comma 2:  
 al primo periodo, le parole: «, ai cui oneri» sono 

sostituite dalle seguenti: «; ai connessi oneri»; 
 al terzo periodo, dopo le parole: «Ministero 

dell’ambiente» è inserita la seguente: «e» e la parola: «in-
clusi» è sostituita dalla seguente: «compresi»; 

 al comma 6, dopo il primo periodo è inserito il 
seguente: «In caso di comprovate difficoltà procedurali o 
amministrative, il termine di cui al primo periodo è pro-
rogabile di ulteriori sessanta giorni»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «di biometano,» sono 
inserite le seguenti: «di impianti». 

  All’articolo 28:  
 al comma 1, lettera   a)  , numero 1), le parole: 

«previa verifica» sono sostituite dalle seguenti: «, previa 
verifica»; 

 al comma 2, le parole: «all’articolo 178, del» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’articolo 178 del»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Sono ammissibili a finanziamento a 

valere sulle risorse di cui all’articolo 13, comma 4, del 
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, anche gli 
investimenti realizzati nei territori dei comuni che, alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono compresi nell’ambito di compe-
tenza del Consorzio industriale del Lazio o del Consorzio 
per lo sviluppo industriale delle valli del Tronto, dell’Aso 
e del Tesino (Piceno Consind), anche qualora non inclusi 
nelle aree di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646. Ai fini della ripartizione delle risorse di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 maggio 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 219 del 20 settembre 2025, gli investimenti effettuati 
nei territori di cui al primo periodo del presente comma e 
non riconducibili ad alcuno degli ambiti territoriali indi-
cati nel citato articolo 3 sono imputati, in base al criterio 
di prossimità territoriale, ai pertinenti stanziamenti di cui 
alle lettere   a)  , numeri da 1) a 5), e   b)   del comma 1 del 
medesimo articolo 3»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Al fine di concorrere alla realizzazione 

di attività di ricerca e formazione di rilevante interesse 
pubblico per lo sviluppo delle aree del Mezzogiorno, è 
riconosciuto un contributo di 2 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 in favore dell’Istitu-
to italiano per gli studi storici e dell’Istituto italiano per 
gli studi filosofici, aventi sede in Napoli. Il contributo di 
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cui al primo periodo è ripartito in pari misura tra i predetti 
istituti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2030, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 3  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 958, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
è incrementata di euro 600.000 per l’anno 2028 e di euro 
500.000 per ciascuno degli anni 2029 e 2030. Agli one-
ri derivanti dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178»; 

  al comma 4:  
 all’alinea, dopo le parole: «nei territori del 

Mezzogiorno d’Italia» sono inserite le seguenti: «nonché 
agli obiettivi di riqualificazione e di valorizzazione degli 
spazi e degli edifici pubblici»; 

 dopo la lettera   b)    sono aggiunte le seguenti:  
 «b  -bis  ) della somma complessiva di 4,9 mi-

lioni di euro, per il completamento dell’investimento re-
lativo al Polo scolastico Alta Val Trebbia nel comune di 
Bobbio, in provincia di Piacenza; 

 b  -ter  ) della somma complessiva di 7 mi-
lioni di euro, per la realizzazione di interventi di valo-
rizzazione e di riqualificazione dell’area dell’ex base 
militare dell’Organizzazione del Trattato del Nord Atlan-
tico (NATO) situata nel comune di Affi, in provincia di 
Verona»; 

 al comma 5, le parole: «la somma di euro 15,7 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «la somma di 27,6 
milioni»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . All’articolo 8, comma 4, del decreto-

legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, le parole: “per il 
perseguimento dei medesimi obiettivi di cui al comma 1” 
sono soppresse». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, capoverso Art. 19  -sexies   : al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «, nonché gli enti 
previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,» 
sono soppresse; 

 al secondo e al terzo periodo, le parole: «e agli 
enti» sono soppresse; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «risulti 
assicurata l’imparzialità e indipendenza» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «risultino assicurate l’imparzialità e 
l’indipendenza»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Al fine di assicurare il rafforzamento 

della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP), all’articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, dopo il sesto periodo sono inse-
riti i seguenti: “L’assunzione del personale avviene me-

diante concorsi pubblici, per titoli ed esami, con richiesta 
di rigorosi requisiti di competenza ed esperienza nei set-
tori di attività istituzionale della Commissione. I concorsi 
sono indetti dalla stessa Commissione e si svolgono se-
condo i bandi appositamente emanati. La Commissione 
può inoltre avvalersi, quando necessario, di esperti da 
consultare su specifici temi e problemi e da remunerare 
secondo le tariffe professionali nel limite di spesa di euro 
1.500.000 annui”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 2  -bis  , pari a euro 750.000 per l’anno 2026 e a 
euro 1.500.000 annui a decorrere dall’anno 2027, si prov-
vede a valere sul bilancio della COVIP»; 

  i commi da 3 a 8 sono sostituiti dai seguenti:  
 «3. Nelle more della riforma organica della ma-

teria e ferme restando le attribuzioni e le attività, anche 
in materia di vigilanza, previste a legislazione vigente, i 
fondi sanitari e sociosanitari integrativi e complementari 
del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 5 prov-
vedono a redigere e a pubblicare nel proprio sito    internet    
istituzionale, entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio, 
nonché a trasmettere, nel medesimo termine, alle ammi-
nistrazioni competenti ai sensi della normativa vigente ai 
fini della vigilanza, i propri bilanci e le relative relazioni, 
ivi comprese quelle degli organi di controllo comunque 
denominati. Il bilancio e la relativa documentazione sono 
considerati quali comunicazioni sociali agli effetti di cui 
agli articoli 2621, 2621  -bis  , primo comma, e 2621  -ter   del 
codice civile. 

  4. I bilanci e le relazioni di cui al comma 3 
sono coerenti, esaurienti e correttamente presentati e 
forniscono un quadro fedele delle attività, delle passi-
vità e della situazione finanziaria, ivi compresa un’in-
formativa sugli investimenti significativi, indicando in 
particolare, fermo restando quanto previsto dalla norma-
tiva vigente:  

   a)   il numero degli iscritti e dei beneficiari; 
   b)   l’ammontare complessivo dei contributi 

versati dagli aderenti e dai datori di lavoro o comunque 
delle entrate di natura contributiva; 

   c)   l’ammontare delle prestazioni erogate, di-
stinte per natura e tipologia; 

   d)   il rapporto tra contributi versati e presta-
zioni erogate; 

   e)   l’ammontare del patrimonio complessivo 
del fondo; 

   f)   il rapporto tra il patrimonio e le prestazioni 
erogate; 

   g)   i costi di gestione sostenuti nell’esercizio; 
   h)   con particolare riferimento ai casi di ge-

stione diretta di risorse suscettibili di investimento, se e in 
quale misura, nella gestione delle risorse e nelle linee se-
guite nell’esercizio dei diritti derivanti dalla titolarità dei 
valori in portafoglio, siano stati presi in considerazione 
fattori ambientali, sociali e di governo societario. 

  5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano, 
restando in ogni caso esclusi le imprese di assicurazione 
e i prodotti assicurativi vigilati ai sensi del codice delle 
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 set-
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tembre 2005, n. 209, ai fondi sanitari e sociosanitari inte-
grativi e complementari del Servizio sanitario nazionale, 
comunque denominati, e, in particolare:  

   a)   ai fondi sanitari integrativi del Servizio 
sanitario nazionale, istituiti o adeguati ai sensi dell’arti-
colo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

   b)   agli enti, alle casse e alle società di mutuo 
soccorso aventi esclusivamente finalità assistenziale, di 
cui all’articolo 51, comma 2, lettera   a)  , del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai 
fondi di cui alla lettera   a)   del presente comma; 

   c)   alle forme di assistenza sanitaria e socio-
sanitaria integrativa o complementare, comunque istitui-
te, anche di natura contrattuale, collettiva o individuale, 
purché organizzate in forma stabile, dotate di autonomia 
gestionale e finalizzate all’erogazione di prestazioni sani-
tarie, sociosanitarie o di cure di lungo periodo (   long term 
care   ) in favore di lavoratori dipendenti, lavoratori auto-
nomi, pensionati e dei relativi familiari. 

 6. Gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 sono 
svolti nel rispetto della normativa vigente, anche in mate-
ria di protezione e trattamento dei dati personali. 

 7. L’inosservanza delle disposizioni di cui ai 
commi 3 e 4 comporta l’impossibilità dell’iscrizione, del 
rinnovo o comunque della permanenza nell’anagrafe isti-
tuita ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché della fruizione 
delle agevolazioni, anche fiscali, comunque denominate, 
previste a legislazione vigente. 

 8. Le disposizioni dei commi da 3 a 7 si appli-
cano dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2025»; 

 i commi 9, 10 e 11 sono soppressi; 
  dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:  

 «11  -bis   . Il comma 202 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2025, n. 199, è sostituito dal seguente:  

 “202. Le disposizioni di cui al comma 201 
si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026, fatta ecce-
zione per la disposizione di cui alla lettera   c)   del medesi-
mo comma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 
2026. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(COVIP) adegua le proprie rispettive istruzioni entro le 
medesime date”»; 

 alla rubrica, le parole: «nonché di vigilanza sui» 
sono sostituite dalle seguenti: «nonché di». 

  All’articolo 30:  
 al comma 1, dopo le parole: «21 aprile 2023, 

n. 41» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al comma 3, primo periodo, le parole: «obietti-

vi PNRR» sono sostituite dalle seguenti: «obiettivi del 
PNRR»; 

  al comma 5:  
 all’alinea, le parole: «al comma 4, dispone» 

sono sostituite dalle seguenti: «al comma 4 dispone»; 
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «23 dicembre 

2014, n. 190» è inserito il seguente segno di interpunzio-
ne: «,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «numeri da 1 a 11» 
sono sostituite dalle seguenti: «numeri da 1) a 11)»; 

 al comma 8, le parole: «misure PNRR» sono so-
stituite dalle seguenti: «misure del PNRR» e le parole: «e 
fino» sono sostituite dalla seguente: «, fino»; 

  al comma 11:  
 alla lettera   a)  , numero 1), la parola: «“Fondo”» 

è sostituita dalle seguenti: «denominato “Fondo”,»; 
 alla lettera   b)  : 

 al capoverso 2  -bis  , secondo periodo, le pa-
role: «di cui al comma 2  -quinquies  » sono sostituite dalle 
seguenti: «adottato ai sensi del comma 2  -quinquies  »; 

 al capoverso 2  -ter  : 
 all’alinea, le parole: «al comma 2  -bis  , sono» 

sono sostituite dalle seguenti: «al comma 2  -bis   sono»; 
 alla lettera   a)  , le parole: «i cantieri navali di 

cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «i cantieri 
navali per i quali hanno trovato applicazione le disposi-
zioni dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «dei medesimi can-
tieri navali» sono sostituite dalle seguenti: «dei cantieri 
navali di cui alla lettera   a)  , indipendentemente dalla natu-
ra pubblica o privata delle società medesime» e le parole: 
«ministeriale di cui al comma 2  -sexies  » sono sostituite 
dalle seguenti: «adottato ai sensi del comma 2  -quinquies  »; 

 al capoverso 2  -quater  , primo periodo, le 
parole: «ministeriale di cui al comma 2  -quinquies  » 
sono sostituite dalle seguenti: «adottato ai sensi del 
comma 2  -quinquies  »; 

 al capoverso 2  -quinquies  , le parole: «Il de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, il decreto», 
dopo le parole: «terzo periodo,» sono inserite le seguenti: 
«del presente articolo» e dopo le parole: «commi 2  -bis   e 
2  -ter  » sono inserite le seguenti: «del presente articolo,»; 

  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . All’articolo 18  -quater  , comma 2, del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: “Il Comitato agevolazioni di 
cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, può destinare una quota della Sezione di 
cui al comma 1, in misura non superiore a 150 milioni di 
euro, all’attuazione di interventi nel Continente africano 
realizzati anche senza il coinvestimento delle società Si-
mest Spa o Finest Spa”. 

 11  -ter  . La dotazione finanziaria di cui all’arti-
colo 1, comma 474, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è incrementata di 150 milioni di euro per 
l’anno 2026, a valere sulle disponibilità del fondo rotati-
vo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, al netto delle dotazioni 
finanziarie delle Sezioni di cui all’articolo 1, comma 474, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2024, n. 207». 
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  Dopo l’allegato 1 è inserito il seguente:  

 «Allegato 1-bis 

  (Articolo 16, comma 6  -ter  )  

 Tabella - Ambito di competenza delle direzioni 
territoriali del Dipartimento della giustizia tributaria del 

Ministero dell’economia e delle finanze 

   

 Direzione 
territoriale del 
Dipartimento 
della giustizia 

tributaria 

 Ambito territoriale di competenza - 
Regioni e province autonome in cui 
sono presenti le sedi delle corti di 

giustizia tributaria 

 Sede di Milano 
 Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, Ligu-
ria, provincia autonoma di Bolzano e 
provincia autonoma di Trento 

 Sede di Roma  Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio e Sardegna 

 Sede di Napoli  Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sicilia 

 ». 
 All’allegato 2, la parola: «COOP.» è sostituita dal-

la seguente: «COOPERAZIONE».   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2807):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione 
Tommaso    FOTI    (Governo    MELONI-I   ), il 19 febbraio 2026. 

 Assegnato alla Commissione V (Bilancio, tesoro e programmazio-
ne), in sede referente, il 20 febbraio 2026, con i pareri del Comitato per 
la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e Interni), II (Giustizia), VI (Finanze), VII (Cultura, 
scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commer-
cio e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV 
(Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 25 febbraio 2026; il 4, il 12, il 13, il 25 e il 
31 marzo 2026; il 1° e il 7 aprile 2026. 

 Esaminato in Aula l’8 aprile 2026 e approvato il 9 aprile 2026. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1867):   

 Assegnato alla Commissione 5ª (Programmazione economica, bi-
lancio), in sede referente, il 10 aprile 2026, con i pareri del Comitato per 
la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª 
(Giustizia), 3ª (Affari esteri e difesa), 4ª (Politiche dell’Unione euro-
pea), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione 
pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transi-
zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 
tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzio-
ne agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), in sede referente, il 14 aprile 2026. 

 Esaminato in Aula il 14 aprile ed approvato, definitivamente, il 
15 aprile 2026.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 41 del 19 febbraio 2026. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 47.   

  26G00067  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  13 aprile 2026 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà di spe-
cie agrarie ed ortive.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
relativo alle norme generali sull’ordinamento del la-
voro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, 
comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il «Gruppo di lavoro perma-
nente per la protezione delle piante»; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625»; 
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 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 20, con il quale sono istituiti i registri delle varietà di 
specie agrarie ed ortive per l’identificazione delle va-
rietà stesse ed in particolare il comma 4, secondo cui i 
registri delle varietà devono riportare, tra le altre cose, 
l’identificativo del responsabile o dei responsabili della 
conservazione in purezza della varietà; 

 Visto l’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione di una varie-
tà di specie agraria ed ortiva al relativo registro nazio-
nale sia effettuata dal Ministero con proprio decreto, 
sentito il parere del gruppo di lavoro permanente per 
la protezione delle piante di cui al decreto ministeria-
le 30 giugno 2016; 

 Visto in particolare il comma 2 dell’art. 11 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, che consente 
al costitutore di una varietà di demandare ad un re-
sponsabile il mantenimento per la conservazione in 
purezza; 

 Visto l’art. 49 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 20, recante le modalità per l’ammissione al 
registro nazionale delle varietà da conservazione e 
delle varietà di specie ortive prive di valore intrin-
seco e sviluppate per la coltivazione in condizioni 
particolari; 

 Visto l’art. 52, commi 4 e 5 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 20, che dispone che l’iscrizione 
di una varietà da conservazione e di una varietà di 
specie ortive prive di valore intrinseco e sviluppate 
per la coltivazione in condizioni particolari al regi-
stro nazionale sia effettuata dal Ministero con proprio 
decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ot-
tobre 2023» registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Visto il decreto del Ministro della sovranità ali-
mentare e delle foreste del 18 aprile 2025, n. 180158, 
che modifica il decreto 31 gennaio 2024, n. 47783, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non 

generali del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ot-
tobre 2023»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 23 gennaio 
2026, n. 33234, recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026, 
registrata alla Corte dei conti il 13 febbraio 2026 al 
n. 170; 

 Vista la direttiva del capo dipartimento della poli-
tica agricola comune e dello sviluppo rurale n. 85510 
del 20 febbraio 2026, registrata dall’Ufficio centrale 
di bilancio presso il MASAF il 26 febbraio 2026, al 
n. 133, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva genera-
le, rientranti nella competenza del Dipartimento del-
la politica agricola comune e dello sviluppo rurale, 
sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali 
gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 0095646 del 26 febbraio 2026, registrata dall’Uf-
ficio centrale di bilancio presso il MASAF il 4 marzo 2026, 
al n. 155, con la quale sono stati attribuiti gli obiettivi ai 
dirigenti e le risorse finanziarie e umane per la loro realiz-
zazione, per l’anno 2026; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione 
delle varietà, indicate nel presente dispositivo, al re-
gistro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accerta-
mento dei requisiti varietali previsti dal decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 20; 

 Visti i pareri espressi nella riunione del 24 luglio 
2025 e del 18 dicembre 2025 dal gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante, sezione se-
menti, di cui decreto ministeriale 30 giugno 2016; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni varietali 
presentate dagli interessati per le varietà già iscritte, 
oggetto del presente provvedimento; 

 Considerato concluso l’esame delle nuove denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali del-
le varietà di specie da conservazione, di cui all’art. 7 del 
medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo 
anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le varietà sottoelencate.  
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Codice 
SIAN Specie Varietà Sinonimi Regione 

proponente Responsabile 
Zona origine Zona produzione 

delle sementi Quantità max 
Semente/anno Area 

geografica 
Sup. 

coltivata 
Area 

geografica Sup. 

26873 

Triticum 
aestivum 

L. sub 
aestivum 

Rosìa  Calabria 

ARSAC – 
Azienda 

Regionale per lo 
Sviluppo 

dell’Agricoltura 
Calabrese 

 

UNIRC 
Università degli 

Studi 
Mediterannea di 
Reggio Calabria 
– Dipartimento 
di Agraria (prof. 
Marco Poiana e 

dr Giovanni 
Preiti) 

Regione 
Calabria 2,5 q/ha Regione 

Calabria 2,5q/ha 5000 q 

4607 
Allium 
sativum 

L. 
Paceco 

Aglio di 
Paceco 

Aglio di 
Trapani 

Sicilia 

Giuseppe 
Culcasi 

Daidone 
Vincenzo 

Genovese 
Antonino 
Salvatore 

Genovese Vito 

Rosalba Gallo 

 

Comune di 
Paceco, 
Trapani, 

Misiliscemi, 
Erice, 

Valderice, 
Territorio 

caratterizzato 
dalla Riserva 

naturale 
delle saline 
di Trapani e 

Paceco 
(WWF) 

35 ha 

15 t/ha 

Paceco, 
Misiliscemi, 

Trapani, 
Erice, 

Valderice 

1,5 ha 375 t 

     
  Art. 2.

     1. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, sono iscritte nei registri nazionali delle va-
rietà di specie ortive, di cui all’art. 7 del medesimo decreto legislativo, fino alla fine del decimo anno civile successivo 
a quello della iscrizione medesima, le varietà sottoelencate. 

 Codice SIAN  Specie  Varietà  Responsabile della conservazione in purezza 
 4504  Cavolfiore  Albius  Verisem Italia S.R.L. 
 4513  Pomodoro  DD 390  Verisem Italia S.R.L. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2026 

 Il direttore generale: ANGELINI 
 ____ 
  AVVERTENZA   : 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo n. 123/2011.    

  26A01894
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 febbraio 2026 .

      Segnaletica che deve essere predisposta nelle aree sciabili 
attrezzate a cura dei gestori delle stesse.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante la «Dele-
ghe al Governo e altre disposizioni in materia di ordina-
mento sportivo, di professioni sportive nonché di sempli-
ficazione» e, in particolare, l’art. 9, recante «Delega al 
Governo in materia di sicurezza nelle discipline sportive 
invernali»; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40, 
recante «Attuazione dell’art. 9 della legge 8 agosto 
2019, n. 86, recante misure in materia di sicurezza 
nelle discipline sportive invernali» e, in particolare, 
l’art. 13 che prevede che il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti determini la segnaletica che deve 
essere predisposta nelle aree sciabili attrezzate, a cura 
dei gestori delle aree stesse, tenendo anche conto delle 
norme UNI di settore in vigore, nonché l’art. 6, com-
ma 2, secondo il quale le caratteristiche della palina-
tura vengono stabilite secondo quanto previsto dal 
predetto art. 13; 

 Visto il decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40» e, 
in particolare, l’art. 5, recante «Modifiche al decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 40»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 20 dicembre 2005, recante «Segnaletica che 
deve essere apposta nelle aree sciabili attrezzate»; 

 Sentita la Federazione sportiva nazionale competente 
in materia di sport invernali riconosciuta dal CONI (FISI); 

 Acquisito il contributo di UNI - Ente Italiano di 
normazione; 

 Tenuto conto delle norme UNI di settore attualmente 
in vigore; 

 Vista la nota n. 27603 del 14 agosto 2025 con la quale 
il Ministero delle imprese e del made in Italy ha comu-
nicato l’avvenuta notifica alla Commissione europea in 
data 13 agosto 2025 n. 2025/0443/IT-T40T del progetto 
di norma predisposto dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti per la segnaletica che deve essere predispo-
sta nelle aree sciabili attrezzate; 

 Considerato che nel periodo di tre mesi dall’avve-
nuta notifica alla Commissione europea del progetto di 
norma non sono pervenute osservazioni dalla Commis-
sione medesima o da uno Stato membro dell’Unione 
europea; 

 Espletata, pertanto, la procedura di informazione in 
materia di norme e regole tecniche prevista dalla legge 
21 giugno 1986, n. 317, da ultimo modificata dal decreto 

legislativo 15 dicembre 2017, n. 223, in attuazione della 
direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 settembre 2015; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti con lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 5 febbraio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Conformità della segnaletica alle norme UNI    

     1. La segnaletica predisposta a cura dei gestori nelle 
aree sciabili attrezzate e le caratteristiche della palinatura, 
devono essere conformi alle norme tecniche UNI riportate 
nell’allegato 1 al presente decreto, che ne costituisce parte 
integrante, ovvero, nel rispetto del principio del mutuo rico-
noscimento, devono essere conformi alla normativa nazio-
nale di uno Stato membro dell’Unione europea, di un Paese 
EFTA firmatario dell’accordo SEE o della Turchia purché 
venga garantito un livello di sicurezza equivalente in termi-
ni di tutela della salute e dell’incolumità degli utenti. 

 2. Restano ferme le competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano 
in materia.   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. I gestori delle aree sciabili attrezzate si adeguano 
alle disposizioni del presente decreto entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del medesimo.   

  Art. 3.
      Aggiornamento della segnaletica    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ove 
si rendesse necessario provvederà, con apposito decre-
to, all’introduzione di nuovi segnali o all’aggiornamento 
e alla modifica dei segnali di cui all’allegato 1, redatti 
dall’UNI - Ente Italiano di normazione.   

  Art. 4.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 20 dicembre 2005 è abrogato dall’entrata in vigore 
del presente decreto. 

 Il presente decreto, previa trasmissione agli organi di 
controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2026 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 597 
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 ALLEGATO 1

  

NORME TECNICHE UNI SULLA SEGNALETICA CHE DEVE ESSERE PREDISPOSTA 
NELLE AREE SCIABILI ATTREZZATE 

UNI 8132 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci, alle attività ricreative e
agli sport della montagna – Caratteristiche”

UNI 8133 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci, alle attività ricreative e
agli sport della montagna - Segni grafici per segnali di informazione”;

8133-1 
Funicolare terrestre 

8133-2 
Funivia 

8133-3 
Seggiovia monoposto 

8133-4 
Seggiovia biposto 

8133-5 
Sciovia 

8133-8 
Seggiovia a tre posti 

8133-9 
Pista da fondo per 
tecnica classica 

8133-10 
Emissione biglietti 

8133-12 
Cabinovia 

8133-13 
Seggiovia a quattro posti 

8133-14 
Tappeto mobile 

8133-15 
Sciovia monoposto – 

Self-service 
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8133-16 

Sciovia biposto – Self-
service 

 
8133-17 

Pista da snowboard 

 
8133-18 

Pista da fondo per 
tecnica libera 

 
8133-20 

Sentiero invernale 

 
8133-21 

Seggiovia a sei posti 

 
8133-22 

Seggiovia a otto posti 

 
8133-23 

Tracciato per le 
ciaspole 

 
8133-24 

Tracciato per 
scialpinismo 

 

 
8133-25 

Pista per slittino 

 
8133-26 

Tracciato per bicicletta 

 
8133-27 

Fun/snow park 

 
8133-28 

Trasporto bicicletta su 
seggiovia 

 

 UNI 8134 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci, alle attività ricreative e 
agli sport della montagna - Segni grafici per segnali di obbligo” 

 

 
7010-M33 

Abbassare la barra di 
chiusura 

 
7010-M34 

Sollevare la barra di 
chiusura 

 
7010-M35 

Abbandonare subito 
la pista in caso di 

caduta 

 
7010-M36 

Alzare le punte degli 
sci 
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8134-6 

Disporsi su due file 

 
8134-7 

Disporsi su tre file 

 
8134-9 

Seguire una 
determinata direzione 

 
8134-10 

Abbandonare il traino 
ed uscire a sinistra 

 

 
8134-11 

Abbandonare il traino 
ed uscire a destra 

 
8134-12 

Tenere gli sci paralleli in 
direzione di marcia 

 
8134-13 

Alzarsi dalla seggiola 
ed allontanarsi per 

pedoni 

 
8134-14 

Allontanarsi dalla 
seggiola ed 

allontanarsi per 
sciatori 

 

 
8134-16 

Disporsi su quattro file 

 
8134-17 

Disporsi su sei file 

 
8134-18 

Tenere i bastoncini in 
una mano 

 
8134-19 

Occupare i posti 
centrali 

 

 
8134-20 

Accompagnare i bambini che 
abbiano sia altezza minore di 

1,25 m sia età minore di 8 anni  

 
8134-21 

Portare lo zaino davanti 

 
8134-22 

Utilizzare lo 
snowboard 

 
8134-23 

Utilizzare il casco di 
protezione per minori 

di anni 14 
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8134-24 

Tenere il cane al 
guinzaglio e con la 

museruola 

 
8134-25 

Abbandonare il traino ed 
uscire a destra o a 

sinistra 
 

 
8134-26 

Disporsi su otto file 

 
8134-27 

Mettere gli sci nel 
porta-sci 

 
8134-28 

Sollevare le punte degli 
sci e i bastoncini 

 

 
8134-29 

Utilizzare lo slittino 

 
8134-30 

Utilizzare sci da fondo 
in tecnica classica 

 
8134-31 

Utilizzare sci da fondo 
in tecnica libera 

 
8134-32 

Utilizzare la bicicletta 

 
8134-33 

Utilizzare il casco di 
protezione 

  

 

 UNI 8135 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci, alle attività ricreative e 
agli sport della montagna - Segni grafici per segnali di divieto” 

 
7010-P4 

Vietato l’accesso ai 
pedoni 

 
7010-P37 

Vietato uscire dalla pista 
di risalita 

 
7010-P38 

Vietato dondolarsi 

 
8135-2 

Vietato l’uso dello 
slittino 
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8135-3 

Vietato l’uso dello 
skibob e di attrezzature 

similari 
 

 
8135-9 

Vietato farsi trainare con 
il traino biposto fra le 

gambe 

 
8135-10 

Vietato l’accesso 

 
8135-11 

Vietato sciare nel 
bosco e/o fuoripista 

 
8135-12 

Vietato prendere il 
traino in modo 

autonomo 
 

 
8135-13 

Vietato portare i bambini 
sulle spalle 

 
8135-14 

Vietato l’uso dello 
snowboard 

 
8135-15 

Vietato sciare 

 
8135-16 

Vietato salire in due su 
sciovie monoposto 

 
8135-17 

Vietato risalire con gli 
sci 

 
8135-18 

Vietato camminare 
con le ciaspole 

 
8135-19 

Vietato sedersi di lato 

 
8135-20 

Vietato l’accesso alla 
bicicletta 
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 UNI 8136 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci, alle attività ricreative e 
agli sport della montagna - Segni grafici per segnali di avvertimento”; 

 
8136-7010-W19 

Pericolo di 
schiacciamento 

 
 

8136-1 
Strettoia 

 
 

8136-2 
Incrocio 

 
 

8136-3 
Pericolo generico 

 

 
 

8136-4 
Mezzo battipista 

 

 

 
 

8136-5 
Pericolo di caduta 

 

 

 
 

8136-6 
Crepaccio 

 

 

 
 

8136 – 7 
Risalita con forte pendenza 

 

 

 
8136-8 

Cannone per 
innevamento artificiale 

 

 
8136-9 
Dosso 

 

 
8136-10 
Cunetta 

 

 
8136-11 

Brusca svolta a sinistra 

 

 
8136-12 

Brusca svolta a destra 
 

 

 
8136-13 

Discesa con forte 
pendenza 

 

 
8136-14 

Mezzo battipista con 
verricello 

 

 
8136-15 

Motoslitta 
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8136-16 
Doppio senso di marcia 

 

 
 

8136-17 
Superficie ghiacciata 

 

 
 

8136-18 
Ghiaccio sottile 

 
 
 
 

 

 

 UNI 8137 “Segnaletica specifica per piste da discesa, itinerari sciistici da discesa e snowpark – 
Caratteristiche” 

 

 

 
 

8137-2° 
Segnale per distinguere 

le piste di da discesa, 
nel caso di piste di 
media difficoltà – 

Segnale con numero 
nel colore di contrasto 

 

 
 

8137-2b 
Segnale per distinguere 

le piste di da discesa, 
nel caso di piste di 
media difficoltà – 

Segnale con 
denominazione scritta in 

nero su fondo bianco 

 

 
 

8137-2c 
Segnale per 

distinguere le piste di 
da discesa, nel caso 

di piste di media 
difficoltà – Segnale 

con la combinazione 
delle due possibilità 

precedenti 

 
 
 

 
 

8137-2d 
Segnale per 

distinguere le piste di 
da discesa, nel caso 

di piste di media 
difficoltà – Segnale su 
pannello rettangolare 

 

 
 

8137-3° 
Coppie di segnali di 

delimitazione dei bordi 
di una pista da sci – 

Pista facile 

 

 
 

8137-3b 
Coppie di segnali di 

delimitazione dei bordi 
di una pista da sci – 

Pista di media difficoltà 

 

 
 

8137-3c 
Coppie di segnali di 

delimitazione dei 
bordi di una pista da 

sci – Pista difficile 

 

 
 

8137-4 
Esempio di segnale 

per itinerario sciistico 
da discesa 
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8137-5 
Segnale di pista chiusa 

 

 
 

8137-6 
Segnale di pericolo 

valanghe 

 

 
 

8137-7 
Segnale di 

rallentamento 

 

 
 

8137-8 
Segnale di fine pista 

 

 UNI 8867 “Segnaletica specifica per piste da fondo e itinerari sciistici da fondo – 
Caratteristiche” 

 

 

 
 

8867- 3 
Esempi di segnali per 

piste da fondo 

 

 
 

8867-4 
Esempio di segnale per 

itinerario sciistico da 
fondo 

  

 

 UNI 10869 “Segnaletica per impianti a fune ed aree destinate allo sci e sport alpini – Sistemi di 
guida visuali destinati all’informazione del pubblico – Orientamento con l’aiuto di frecce di 
direzione, segnali, testi, luce e colori”. 

  26A01882
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    MINISTERO DEL TURISMO

  DECRETO  16 marzo 2026 .

      Disposizioni applicative per l’attuazione e lo sviluppo 
dell’offerta turistica nel territorio nazionale, anche at-
traverso interventi in grado di favorire la destagionaliz-
zazione dei flussi turistici, la digitalizzazione dell’ecosi-
stema turistico, le filiere turistiche, gli investimenti per 
il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di     governance     
(ESG) e il turismo sostenibile.    

     IL MINISTRO DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammi-
nistrazione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai 
sensi del quale «gli atti amministrativi anche di natu-
ra regolamentare adottati dalle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubbli-
co o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimen-
to pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 
codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, recante il «Codice dell’am-
ministrazione digitale»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo del-
la Corte dei conti» e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministra-
zione» e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
recante «Riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, tra-

sparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni», e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante «De-
lega al Governo in materia di revisione del sistema 
degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplifi-
cazione delle relative procedure nonché in materia di 
termini di delega per la semplificazione dei controlli 
sulle attività economiche», pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 267 del 15 novembre 2023; 

 Visto il decreto legislativo 27 novembre 2025, 
n. 184, recante il «Codice degli incentivi, in attuazione 
dell’art. 3, commi 1 e 2, lettera   b)  , della legge 27 otto-
bre 2023, n. 160», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 286 del 10 dicembre 2025; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche ammini-
strazioni, prevede l’apposizione del codice identificati-
vo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) 
nelle fatture elettroniche ricevute; 

 Vista la delibera del CIPE del 26 novembre 2020, 
n. 63, che introduce la normativa attuativa della rifor-
ma del Codice unico di progetto (CUP); 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coe-
sione e della politica agricola comune» e, in particolare, 
l’art. 5, commi 6 e 7, che dettano disposizioni relative 
all’apposizione CUP sulle fatture relative all’acquisi-
zione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici 
alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in 
qualunque forma da una pubblica amministrazione, an-
che per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in 
qualsiasi modo ad essi riconducibili; 

 Visto l’art. 44  -quater  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196; 

 Visto l’art. 52, comma 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni, che 
prevede che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di 
cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità 
previsti dalla normativa europea e nazionale in mate-
ria di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmet-
tono le relative informazioni alla banca dati, istituita 
presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 
che assume la denominazione di «Registro nazionale 
degli aiuti di Stato»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
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nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successi-
ve modifiche e integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Vista la legge 5 novembre 2021, n. 162 e, in par-
ticolare, l’art. 4, che inserisce nel decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, recante il «Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della 
legge 28 novembre 2005, n. 246», l’art. 46  -bis  , recante 
«Certificazione della parità di genere»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, 
n. 55, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particola-
re, l’art. 6 concernente l’istituzione del Ministero del 
turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 177, recante il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero del turismo, degli uffi-
ci di diretta collaborazione e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, l’art. 54  -bis   che trasferisce al Ministero 
del turismo le funzioni esercitate dal Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo in materia di 
turismo; 

 Visto il Piano strategico del turismo 2023-2027 che 
definisce le priorità e le azioni strategiche per promuo-
vere un turismo sostenibile, innovativo e competitivo a 
livello internazionale, affrontando sfide come la digi-
talizzazione, la sostenibilità ambientale e l’inclusione, 
approvato dalla X commissione della Camera (Attivi-
tà produttive, commercio e turismo) nonché dalla IX 
commissione permanente del Senato (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agro-alimen-
tare) in data 17 maggio 2023; 

 Visto l’atto di indirizzo del Ministero del turismo 
concernente l’individuazione delle priorità politiche 
da realizzarsi nell’anno 2026 e nel triennio 2026-2028, 
pubblicato il 30 dicembre 2025 con prot. n. 279782/25; 

 Vista la direttiva generale per l’azione amministra-
tiva - anno 2026 emanata dal Ministro del turismo il 
14 gennaio 2026, prot. n. 3801/26, registrata alla Corte 
dei conti in data 26 febbraio 2026 al n. 188; 

 Visto il «Piano integrato di attività e organizzazio-
ne 2026-2028 del Ministero del turismo», adottato con 
decreto del Ministro del turismo del 31 gennaio 2026, 
prot. n. 12447/26; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 2024, n. 305, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 31 dicembre 2024, pubblicato nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 31 dicembre 2024, 
n. 305 - Serie generale, recante «Ripartizione in capito-
li delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027» - Volume III, e in particolare quella 
riguardante lo stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del turismo - Tabella 16; 

 Visto l’art. 1, commi 502-508, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207 e successive modifiche e integrazioni, 
con cui è disposto uno stanziamento pari a euro 110 mi-
lioni al fine di sostenere lo sviluppo dell’offerta turistica 
nel territorio nazionale, anche attraverso interventi in 
grado di favorire la destagionalizzazione dei flussi turi-
stici, la digitalizzazione dell’ecosistema turistico, le fi-
liere turistiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri 
ambientali, sociali e di    governance    (ESG) e il turismo 
sostenibile; 

 Visto il comma 505 del citato art. 1 della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, recante la possibilità di affidare, 
mediante un’apposita convenzione, le funzioni relati-
ve alla gestione degli interventi di cui al comma 502, 
come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, 
comprese quelle relative alla ricezione, alla valutazio-
ne e all’approvazione delle domande di agevolazione, 
alla concessione ed erogazione delle agevolazioni, al 
controllo, al monitoraggio e all’eventuale rafforzamen-
to della capacità amministrativa connessa all’attuazio-
ne degli interventi medesimi, all’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.a. - Invitalia, che può avvalersi della società 
Enit S.p.a.; 

 Visto che per le finalità di cui al comma 505 
dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è de-
stinata la spesa di euro 1 milione per l’anno 2025; 

 Ritenuto di avvalersi della possibilità disposta dal sopra 
citato comma 505 di affidare, mediante apposita conven-
zione, all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia le funzioni 
di gestione relative all’ intervento; 

 Vista la nuova classificazione delle attività economi-
che ATECO 2025, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
del 27 dicembre 2024, n. 302; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1315 della Com-
missione europea, 23 giugno 2023, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 167 del 
30 giugno 2023, recante modifica del regolamento 
(UE) n. 651/2014 in GUCE del 17 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti di Stato compatibi-
li con il mercato interno in applicazione degli articoli 
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107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea e del regolamento (UE) 2022/2473 del 14 di-
cembre 2022; 

 Visti in particolare gli articoli 18, 28, 38, 38  -bis  , 41 
e 49 del citato regolamento che disciplinano la con-
cessione di aiuti di Stato agli investimenti a favore di 
misure di efficienza energetica; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2023/2831 della Com-
missione europea, del 13 dicembre 2023, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L del 
15 dicembre 2023, e successive modifiche e integra-
zioni, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   »; 

 Vista la direttiva UE n. 2010/31 del 19 maggio 2010 
del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla presta-
zione energetica nell’edilizia; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
recante l’attuazione della direttiva (UE) n. 2018/844, 
che modifica la direttiva (UE) n. 2010/31 sulla pre-
stazione energetica nell’edilizia e la direttiva (UE) 
n. 2012/27 sull’efficienza energetica, della direttiva 
(UE) n. 2010/31, sulla prestazione energetica nell’edi-
lizia, e della direttiva (CE) n. 2002/91 relativa al rendi-
mento energetico nell’edilizia; 

 Visto l’art. 8 della delibera dell’Autorità garante del-
la concorrenza e del mercato del 12 novembre 2012, 
n. 24075, recante «Regolamento attuativo in materia di 
   rating    di legalità»; 

 Visto il decreto legislativo dell’11 aprile 2006, 
n. 198, recante «Codice delle pari opportunità tra uomo 
e donna», a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Preso atto dell’intesa espressa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano nella sedu-
ta del 5 febbraio 2026, rep. atti n. 17/CSR, acquisi-
ta al prot. del Ministero del turismo, 9 febbraio 2026, 
n. 16807; 

 Ritenuto di procedere, in attuazione dell’art. 1, 
comma 502 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, 
n. 199, alla definizione dei criteri, delle condizioni 
e delle modalità per la concessione di agevolazioni 
finanziarie a sostegno degli investimenti privati e per 
la realizzazione di interventi ad essi complementari 
e funzionali, in sinergia con le linee programmatiche 
delle regioni e degli enti locali interessati, finaliz-
zati allo sviluppo dell’offerta turistica nel territorio 
nazionale, anche attraverso interventi in grado di fa-
vorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la 
digitalizzazione dell’ecosistema turistico, le filiere 
turistiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri 
ambientali, sociali e di    governance    (ESG) e il turismo 
sostenibile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero del turismo; 
   b)   «Soggetto gestore»: Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. - Invitalia cui sono affidate, ai sensi dell’art. 1, 
comma 505, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le 
funzioni di gestione relative all’intervento di cui al me-
desimo articolo; 

   c)   «TFUE»: Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea; 

   d)   «Regolamento GBER»: il regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 
2014, pubblicato in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti di Stato compati-
bili con il mercato interno in applicazione degli articoli 
107 e 108 TFUE; 

   e)   «Regolamento n. 2023/2831»: il regolamento 
(UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 
2023, pubblicato in GUUE L del 15 dicembre 2023, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   »; 

   f)   «PMI»: le micro, piccole e medie imprese, come 
definite nell’allegato 1 del «Regolamento GBER» e nel 
decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 12 ottobre 2005, n. 238; 

   g)   «Direttiva»: direttiva (UE) n. 2010/31 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, 19 maggio 201o, sul-
la prestazione energetica nell’edilizia; 

   h)   «Unità produttiva»: la struttura produttiva do-
tata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e 
funzionale, eventualmente articolata su più immobili 
o impianti, anche fisicamente separati, ma collegati 
funzionalmente; 

   i)   «Tutela ambientale»: qualsiasi azione volta a 
porre rimedio o a prevenire un danno all’ambiente fi-
sico o alle risorse naturali causato dalle attività di un 
beneficiario, a ridurre il rischio di un tale danno o a 
promuovere un uso più razionale delle risorse naturali, 
ivi inclusi le misure di risparmio energetico e l’impie-
go di fonti di energia rinnovabili;   

  Art. 2.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la definizione dei criteri, 
delle condizioni e delle modalità per la concessione di 
agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti 
privati e per la realizzazione di interventi ad essi com-
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plementari e funzionali, finalizzati allo sviluppo dell’offerta turistica nel territorio nazionale, anche attraverso 
interventi in grado di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la digitalizzazione dell’ecosistema 
turistico, le filiere turistiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di    governance    (ESG) 
e il turismo sostenibile. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 prevedono la riqualificazione energetica degli edifici e loro impianti de-
stinati ad attività turistiche e ricettive, degli impianti e delle strutture produttive del settore imprenditoriale del 
turismo che integrino tra loro soluzioni diversificate finalizzate alla digitalizzazione, alla dotazione di sistemi di 
automazione, alla misurazione intelligente per aumentare l’efficacia delle misure di efficienza energetica, limitare 
il consumo di energia o promuovere il ricorso a fonti di energia rinnovabili in grado di favorire la destagionaliz-
zazione dei flussi turistici, conformemente alle disposizioni di cui al regolamento GBER, come modificato dal 
regolamento (UE) n. 2017/1084 e dalle rettifiche pubblicate in GUUE del 5 dicembre 2014, L 349, pag. 67, e in 
GUUE del 31 gennaio 2018, L 26, pag. 53. 

 3. Gli interventi di cui al comma 1 dovranno, in ogni caso, rispettare le condizioni previste dagli articoli 18, 28, 
38, 38  -bis  , 41 e 49 del regolamento GBER. 

 4. Gli investimenti proposti devono essere conclusi entro diciotto mesi dalla data di concessione delle agevolazio-
ni di cui all’art. 11 e, in ogni caso, non oltre il 30 settembre 2028 ovvero entro un termine più breve ove reso necessario 
dalla normativa di riferimento in caso di cofinanziamento con risorse dell’Unione europea.   

  Art. 3.

      Dotazione finanziaria    

     1. Le risorse disponibili per le finalità di cui al precedente art. 2 sono pari a euro 109.000.000,00 (cen-
tonovemilioni/00) a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 508, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
conservate nell’anno 2026 in conto residui di provenienza dell’esercizio 2025. Delle predette risorse, una 
quota pari a euro 59.000.000,00 (cinquantanovemilioni/00) è destinata alla concessione di agevolazioni sotto 
forma di contributo a fondo perduto ed euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni/00) sotto forma di incentivi 
nella forma del finanziamento agevolato. Le agevolazioni sono concesse nei limiti della dotazione di cui al 
presente comma.   

  Art. 4.

      Soggetto gestore    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 505, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, le funzioni relative alla gestione 
dell’intervento di cui al presente decreto sono affidate, quale soggetto gestore, all’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia, che opera, nell’ambito delle funzioni e degli 
stanziamenti a esso attribuiti in conformità a quanto previsto dalle disposizioni vigenti, sulla base delle direttive 
del Ministero del turismo. Tali funzioni, affidate al soggetto gestore mediante apposita convenzione, compren-
dono la ricezione, la valutazione, l’approvazione delle domande di agevolazione, la concessione ed erogazione 
delle agevolazioni, nonché il controllo, il monitoraggio e l’eventuale rafforzamento della capacità amministra-
tiva connessa all’attuazione degli interventi medesimi. Le funzioni non affidate al soggetto gestore restano in 
capo al Ministero. 

 2. Il soggetto gestore provvede a comunicare al Ministero, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, le modalità organizzative e gestionali atte allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, nonché le 
modalità della predisposizione di una piattaforma informatica dedicata. 

 3. Al fine di recepire i contenuti del presente decreto, eventuali atti e convenzioni già in essere tra il Ministero e 
il soggetto gestore si intendono conseguentemente e automaticamente aggiornati in coerenza con quanto disposto nel 
presente decreto. 

 4. Ai sensi dell’art. 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, per le finalità di cui al presente articolo 
sono rese disponibili risorse pari a euro 1.000.000,00 (un milione/00) a valere sulle risorse di cui al comma 508, del 
medesimo articolo.   

  Art. 5.

      Beneficiari    

      1. Possono presentare proposte di investimento gli operatori che esercitino attività di impresa nel settore 
turistico, identificati dai codici ATECO di cui alla tabella seguente:   
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    2. Possono, altresì, presentare proposte di investimento:  
   a)   le imprese attive da almeno tre anni che, pur non svolgendo attività identificate con quelle di cui al comma 1, 

dimostrino dalle scritture contabili un fatturato realizzato prevalentemente in attività turistiche di cui ai codici del comma 1; 
   b)   i proprietari delle strutture, avvalendosi dei requisiti dei gestori, qualora questi ultimi siano legittimati, pre-

stino il consenso e il rapporto venga mantenuto per tutta la durata dell’investimento. 
  3. I soggetti di cui al comma 1 devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritti al registro delle imprese con i codici ATECO di cui al comma 1 alla data di presentazione della 
domanda; 

   b)   essere impresa attiva, nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria, non 
essere sottoposte a procedure concorsuali; 

   c)   avere   a)   sede legale in Italia oppure   b)   essere stabiliti in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
spazio economico europeo e avere la disponibilità di almeno una sede sul territorio italiano; 

   d)   non essere destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231; 

   e)   essere in regola con gli obblighi di legge previsti in materia previdenziale, fiscale e assicurativa; 
   f)   non essere in stato di difficoltà, come da definizione stabilita dall’art. 2, punto 18, del regolamento GBER; 
   g)   non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto 

bloccato, gli aiuti di Stato individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 
   h)   essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni 

concesse dal Ministero del turismo. 
 4. I soggetti di cui al comma 2, punto   a)  , devono possedere i requisiti di cui ai punti da   a)   a   h)   del comma 3 prece-

dente ed essere iscritti al registro delle imprese da almeno tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda. 
 5. Il piano di investimento può essere realizzato in forma congiunta anche mediante il ricorso allo strumento del 

contratto di rete di cui all’art. 3, comma 4  -ter   e comma 4  -quater  , del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche e integrazioni; le reti di cui sopra devono 
risultare iscritte alla CCIAA di competenza da almeno tre anni dalla pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 9, devono 
essere costituite come reti soggetto e non devono essere composte da più di cinque imprese, tutte comunque in posses-
so dei requisiti di cui ai commi 1, 2 e 3. 
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  6. Il contratto di rete deve configurare una collabora-
zione effettiva, stabile e coerente rispetto all’articolazio-
ne delle attività, espressamente finalizzata alla realizza-
zione del progetto proposto. In particolare, il contratto 
deve prevedere:  

   a)   la suddivisione delle competenze, dei costi e delle 
spese a carico di ciascun partecipante; 

   b)   la nomina obbligatoria dell’organo comune, che 
agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso 
il conferimento da parte dei medesimi, con atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo 
con rappresentanza per tutti i rapporti con il soggetto ge-
store. A tale organo si intendono attribuiti tutti gli adem-
pimenti procedurali di cui al presente decreto; 

   c)   iscrizione al registro delle imprese di ciascun par-
tecipante riportante i codici ATECO di cui al comma 1 
alla data di presentazione della domanda. 

 7. Ciascun soggetto, singolo o partecipante a una rete 
di cui al comma 5, può presentare un’unica proposta di 
investimento, pena la non ammissibilità di tutte le istanze 
presentate o partecipate. 

 8. Si specifica che in caso di gruppi imprenditoriali, 
può essere presentata individualmente una domanda per 
ciascuna entità giuridica del gruppo; nel caso di gruppi 
che detengano più unità locali, site in comuni diversi, 
possono presentare una domanda per ogni unità locale 
purché non si superi l’importo complessivo di progetto di 
cui al comma 3 dell’art. 6.   

  Art. 6.

      Spese ammissibili    

     1. Ogni piano di investimento deve individuare in-
terventi con finalità di sviluppo dell’offerta turistica nel 
territorio nazionale, anche attraverso interventi in grado 
di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la 
digitalizzazione dell’ecosistema turistico, le filiere turi-
stiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri ambienta-
li, sociali e di    governance    (ESG) e il turismo sostenibile. 
Essi avranno l’obiettivo di migliorare la specializzazione 
e la qualificazione del comparto, incoraggiando gli inve-
stimenti per accrescere la capacità competitiva e innova-
tiva dell’imprenditorialità turistica del settore. 

  2. Le finalità di cui al precedente comma possono esse-
re conseguite mediante:  

   a)   interventi per il miglioramento dell’efficienza 
energetica degli immobili oggetto di intervento o del-
la parte oggetto di intervento qualora abbia una propria 
autonomia per la quale sia misurabile il risparmio ener-
getico, pari almeno alla percentuale minima prevista 
dall’art. 38  -bis    e dalle altre disposizioni del regolamento 
GBER - opere murarie e assimilate, limitatamente a quel-
le necessarie per soddisfare gli obiettivi ambientali, come 
asseverate nel progetto di investimento. A questo fine, 
ogni piano di investimento potrà essere articolato in una 
o più tipologie di intervento, tra quelle di seguito elencate 
a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo:  

 a.a) coibentazione dell’involucro edilizio e delle 
reti di distribuzione; 

 a.b) sostituzione dei serramenti e delle superfici 
vetrate; 

 a.c) realizzazione di pareti ventilate; 
 a.d) realizzazione di giardini verticali o tetti verdi; 
 a.e) installazione o sostituzione di sistemi scher-

manti, per la protezione dalla radiazione solare, e sistemi 
di climatizzazione passiva; 

 a.f) efficientamento idrico o energetico del siste-
ma di illuminazione, dei sistemi di trasporto (es. ascenso-
ri o scale mobili) interni o relativi alle pertinenze dell’edi-
ficio, dell’impianto per la gestione delle piscine, degli 
impianti asserviti alla ristorazione; 

 a.g) eventuali costi relativi alla rimozione e 
smaltimento dell’amianto se strettamente funzionali 
all’operazione; 

 a.h) sostituzione delle caldaie esistenti con caldaie 
ad alta efficienza a condensazione, che recuperano il ca-
lore dai gas di scarico; 

 a.i) realizzazione o sostituzione di sistemi di cli-
matizzazione centrali a zone attraverso sistemi di distri-
buzione a fan coil o pavimento radiale, sensori e attuatori 
per il controllo intelligente; 

 a.l) ripristino, anche strutturale, di edifici, o par-
ti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la 
loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la pre-
esistente consistenza; 

 a.m) sostituzione di pavimenti, rivestimenti o 
tamponature interne preesistenti con modifica dei ma-
teriali, privilegiando materiali sostenibili provenienti da 
fonti rinnovabili; 

 a.n) installazione di manufatti leggeri in forma di 
pergotende bioclimatiche; 

 a.o) riduzione dei consumi idrici (inclusi terminali 
e rubinetti); 

   b)    impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, e 
relative opere murarie per l’installazione degli stessi de-
stinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fattori 
inquinanti e quelli volti ad adattare i metodi di produzione 
in modo da tutelare l’ambiente. A questo fine, ogni piano 
di investimento potrà essere articolato in una o più tipo-
logie di intervento, tra quelle di seguito elencate a titolo 
puramente esemplificativo e non esaustivo:  

 b.a) l’installazione di impianti integrati in loco per 
la produzione di energia elettrica, riscaldamento o raffred-
damento da fonti energetiche rinnovabili tra cui, ad esem-
pio, i pannelli fotovoltaici, gli impianti solari termici, gli 
impianti geotermici e le pompe di calore, nel limite di 
autoconsumo della sede operativa oggetto di intervento; 

 b.b) l’installazione di apparecchiature per lo stoc-
caggio dell’energia prodotta dagli impianti di energia 
rinnovabile in loco. L’apparecchiatura per lo stoccaggio 
assorbe almeno il 75 per cento dell’energia da un impian-
to di produzione di energia rinnovabile collegato diretta-
mente, su base annua; 

 b.c) gli investimenti in tetti, attrezzature verdi e 
sistemi per la ritenzione e l’uso dell’acqua piovana; 

   c)    installazione di apparecchiature per la digitaliz-
zazione degli edifici, in particolare per aumentarne la 
predisposizione all’intelligenza artificiale, compreso il 
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cablaggio passivo interno o il cablaggio strutturato per le 
reti di dati e la parte accessoria dell’infrastruttura a banda 
larga sulla proprietà cui appartiene l’edificio, escluso il 
cablaggio per le reti di dati al di fuori della proprietà. A 
questo fine, ogni piano di investimento potrà essere arti-
colato in una o più tipologie di intervento, tra quelle di 
seguito elencate a titolo puramente esemplificativo e non 
esaustivo:  

 c.a) il collegamento a sistemi di teleriscaldamento 
e di teleraffrescamento efficienti sotto il profilo energeti-
co e alle relative apparecchiature; 

 c.b) la costruzione e l’installazione di un’infra-
struttura di ricarica ad uso degli utenti dell’edificio e delle 
relative infrastrutture, come le condotte, se il parcheggio 
è situato all’interno dell’edificio o è fisicamente adiacen-
te all’edificio; 

 c.c) l’installazione o la sostituzione di apparec-
chiature e impianti funzionali al ciclo produttivo o alla 
gestione automatizzata degli edifici o parti di essi, per 
aumentarne la predisposizione all’automazione, all’in-
telligenza artificiale e all’efficientamento dei consumi, 
compreso il cablaggio passivo interno o il cablaggio 
strutturato per le reti di dati e la parte accessoria dell’in-
frastruttura a banda larga sulla proprietà cui appartiene 
l’edificio, escluso il cablaggio per le reti di dati al di fuori 
della proprietà; 

 c.d) miglioramento dell’efficienza energetica de-
gli impianti di riscaldamento o raffreddamento all’interno 
dell’edificio, ivi inclusi i gruppi frigoriferi; 

 c.e) efficientamento energetico delle aree o piaz-
zole destinate al pernottamento degli ospiti; 

   d)   riqualificazione di piscine, impianti termali, 
wellness, centri congressi o strutture per eventi mirati 
a proporre un’offerta turistica di maggiore qualità e più 
vasta ovvero realizzazione di soluzioni ecosostenibili o 
ammodernamento delle strutture per una migliore acces-
sibilità, al fine di promuovere un turismo responsabile e 
inclusivo, anche elevando la competitività della località 
sul mercato internazionale; 

   e)   acquisto o sviluppo di programmi informatici, 
brevetti, licenze,    know-how    e conoscenze tecniche non 
brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e pro-
cessi produttivi, volti a favorire la destagionalizzazione 
dei flussi turistici, la digitalizzazione dell’ecosistema tu-
ristico, le filiere turistiche, gli investimenti per il rispetto 
dei criteri ambientali, sociali e di    governance    (ESG) o il 
turismo sostenibile. 

 3. Sono ammissibili gli interventi avviati successiva-
mente alla presentazione della domanda di agevolazio-
ne con importo minimo di spesa di euro 1.000.000,00 
(unmilione/00) e massimo di euro 15.000.000,00 
(quindicimilioni/00). 

 4. Sono ammissibili, altresì, per le sole PMI, ai 
sensi dell’art. 18 del regolamento GBER, le spese 
relative a consulenze connesse strettamente agli in-
terventi ammissibili in misura non superiore al 4 
percento dell’importo complessivo ammissibile qua-
le contributo a fondo perduto per ciascun progetto 
d’investimento.   

  Art. 7.

      Agevolazioni concedibili    

     1. Le agevolazioni regolate dal presente decreto assu-
mono la forma del contributo a fondo perduto e del fi-
nanziamento agevolato, in combinazione tra loro, tenen-
do conto di quanto indicato in sede di domanda da parte 
dell’impresa, nel rispetto del regolamento GBER e nei li-
miti dei massimali in termini di equivalente sovvenzione 
lordo di volta in volta applicabili. 

 2. Le agevolazioni a fondo perduto sono concesse nei 
limiti delle quote di cui all’art. 3, comma 1, del presen-
te decreto, con contributo diretto alla spesa in termini di 
percentuale nominale rispetto alle spese ammissibili nel 
limite massimo del 30 percento e di euro 4,5 milioni, che, 
per l’erogazione in acconto, deve essere assistito da ido-
nee garanzie ipotecarie, bancarie o assicurative nel limite 
dell’importo erogato. 

 3. Con l’avviso di cui all’art. 9 possono essere definite 
misure percentuali diverse da quella indicata al comma 2 
per specifiche tipologie di beneficiari o di spese, fermo 
che in nessun caso i contributi a fondo perduto o l’equiva-
lente sovvenzione lordo possono eccedere il 50 percento 
dei costi ammissibili. 

 4. I finanziamenti agevolati, assegnati ai medesi-
mi beneficiari e con i medesimi costi ammissibili dei 
contributi a fondo perduto, sono concessi in termini di 
percentuale nominale rispetto alle spese ammissibili 
nel limite massimo del 70 percento e devono essere 
assistiti da idonee garanzie ipotecarie, bancarie o as-
sicurative nel limite dell’importo in linea capitale del 
finanziamento. 

 5. Il cumulo tra il contributo a fondo perduto e finan-
ziamento agevolato di cui ai precedenti commi non può 
in ogni caso superare il costo ammissibile del progetto di 
investimento. 

 6. L’assegnazione delle agevolazioni di cui al presen-
te decreto è disposta ai progetti che abbiano conseguito 
il punteggio minimo, con determina del Ministero nei 
limiti della capienza disponibile. Sono fatti salvi gli 
effetti di eventuali controlli successivi che dovessero 
comportare rettifiche o revoche al riconoscimento del 
contributo.   

  Art. 8.

      Modalità di cooperazione
con le regioni e gli enti locali    

     1. Il Ministero definisce con le regioni e gli enti locali 
le modalità di cooperazione ai fini della gestione degli 
interventi del presente decreto, anche per quanto attiene 
all’apporto di eventuali risorse aggiuntive, alla program-
mazione e realizzazione delle eventuali opere infrastrut-
turali pubbliche complementari e funzionali all’investi-
mento, nonché alla possibile integrazione con misure 
di intervento proprie o azioni e provvedimenti in grado 
di semplificare e accelerare la realizzazione dei piani di 
investimento.   



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9120-4-2026

  Art. 9.
      Istanza e contenuto della proposta    

     1. La Direzione generale competente del Ministero del 
turismo, avvalendosi del supporto del soggetto gestore, in 
conformità a quanto disposto nel presente decreto, prov-
vede ad emanare, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto, apposito avviso per disciplinare la 
presentazione delle istanze per l’assegnazione dei con-
tributi a fondo perduto e dei finanziamenti agevolati, la 
modalità di gestione della loro selezione e ammissione, 
nonché provvede a ogni successiva necessaria attività fi-
nalizzata all’efficace realizzazione dei progetti di inve-
stimento selezionati e all’efficiente gestione delle risorse 
destinate al loro sostegno. 

 2. Le istanze propongono piani di investimento e sono 
presentate mediante una piattaforma informatica appo-
sitamente predisposta nella quale il legale responsabile 
dell’operatore proponente di cui all’art. 2 rilascia di-
chiarazioni autocertificate ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e dell’art. 18, comma 3  -bis  , della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

  3. Il piano di investimento è corredato da:  
   a)   la dichiarazione di essere in possesso dei requisiti 

generali di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
   b)   la dichiarazione di essere in possesso delle com-

petenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche 
che amministrative, necessarie per l’attuazione delle fi-
nalità previste dal presente decreto, nei tempi previsti; 

   c)   il documento progettuale dell’investimento, re-
datto da un tecnico in possesso delle abilitazioni di legge, 
che includa anche l’indicazione quantitativa del preve-
dibile aumento delle presenze turistiche/pernottamenti e 
nel quale sia asseverata la disponibilità delle autorizza-
zioni necessarie per la realizzazione delle singole com-
ponenti del piano d’investimento nei tempi previsti dal 
cronoprogramma; 

   d)   il piano economico e finanziario dell’investimen-
to indicante analiticamente la modalità di finanziamento 
a carico del soggetto proponente, la struttura di detta-
glio di costi e ricavi gestionali del progetto e i risultati e 
gli impatti economici, finanziari e sociali attesi, relativi 
all’attività del proponente, e al contesto socio-economico 
di riferimento, in un periodo di almeno tre-cinque anni a 
partire dall’operatività; 

   e)   il cronoprogramma attuativo e procedurale da cui 
si evinca che la realizzazione del progetto sia coerente 
con le tempistiche di impegno e di attuazione; 

   f)   una dichiarazione sostitutiva di atto notorio in me-
rito all’eventuale possesso del    rating    di legalità e della 
certificazione della parità di genere. 

 4. Lo schema in base al quale deve essere redatta la 
domanda e la documentazione da allegare alla stessa 
sono definiti dal Ministero, con il supporto del soggetto 
gestore. 

 5. All’atto della presentazione della domanda di agevo-
lazione è attribuito il CUP che è comunicato dal soggetto 
gestore alle imprese beneficiarie. Tale codice deve essere 
riportato in tutte le comunicazioni oltre che in tutti gli 

atti che le imprese beneficiarie producono nell’utilizzo 
del contributo concesso. Le fatture elettroniche relative 
alle spese ammissibili, definite all’art. 6, devono riportare 
correttamente il CUP, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13. 

 6. Qualora le risorse residue non consentano l’integrale 
accoglimento delle spese ammissibili previste dalla do-
manda, le agevolazioni sono concesse in misura parziale 
rispetto all’ammontare delle predette risorse.   

  Art. 10.
      Criteri di ammissibilità e valutazione delle proposte    

     1. Le istanze pervenute nei termini e con le modalità 
definite dall’apposito avviso sono soggette a verifica di 
ammissibilità formale da parte del soggetto gestore, avuto 
riguardo alla relativa conformità alle disposizioni di cui al 
presente decreto, nonché alla presenza di tutti i documenti 
e le dichiarazioni richieste nell’avviso. 

 2. Sono inammissibili le istanze presentate da soggetti 
privi dei requisiti di cui all’art. 5. 

 3. La procedura valutativa prende in esame i piani di 
investimento presentati dagli operatori turistici. La gra-
duatoria finale è determinata sulla base del punteggio 
attribuito ai singoli piani di investimento sulla base del-
la griglia di valutazione che sarà indicata nel medesimo 
avviso.   

  Art. 11.
      Verifiche di ammissibilità e concessione delle 

agevolazioni    

      1. Il soggetto gestore, ricevuta l’istanza, procede allo 
svolgimento delle seguenti attività:  

   a)   verifica la disponibilità delle risorse finanziarie sul-
la base di quanto previsto dall’art. 3 del presente decreto; 

   b)   verifica i requisiti e le condizioni di ammissibilità 
previsti dal presente decreto. 

  2. Il soggetto gestore esegue l’istruttoria, entro il ter-
mine massimo di sessanta giorni dal ricevimento della 
domanda di agevolazioni, fatti salvi i maggiori termini 
previsti dal comma 4, valutando:  

   a)   l’affidabilità tecnica, economica e finanziaria del-
le imprese proponenti; 

   b)   gli indicatori e i criteri di premialità di cui 
all’avviso; 

   c)   la sostenibilità finanziaria del piano di investi-
mento, con riferimento alla capacità delle imprese di 
sostenere la quota parte dei costi delle immobilizzazioni 
previste dal piano non coperte da aiuto pubblico; 

   d)   la cantierabilità dei progetti di investimento sotto 
il profilo della valutazione della presenza di elementi utili 
a rilevare la possibilità che le imprese proponenti esibi-
scano, entro centoventi giorni dalla determinazione di cui 
al comma 8, la documentazione di cui al medesimo com-
ma concernente la materia edilizia; 

   e)   la pertinenza e la congruità generale, anche ricor-
rendo ad elementi di tipo parametrico, delle spese pre-
viste dai progetti di investimento. L’esame di congruità 
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generale deve essere finalizzato esclusivamente alla va-
lutazione del costo complessivo del progetto, in relazio-
ne alle caratteristiche tecniche e alla validità economica 
dello stesso, riservando alla fase di erogazione delle age-
volazioni di cui all’art. 12 l’accertamento sul costo dei 
singoli beni, a meno che non emergano elementi chiara-
mente incongrui. 

 3. Nell’ambito delle attività di cui al precedente com-
ma 2, il Ministero, con il supporto del soggetto gestore, 
determina l’ammontare massimo delle agevolazioni con-
cedibili nelle forme e nelle misure ritenute idonee alla re-
alizzazione del piano stesso e nel rispetto delle intensità 
massime di aiuto previste dal regolamento GBER. 

 4. Qualora nel corso di svolgimento delle attività di 
cui al precedente comma 2 risulti necessario, per la defi-
nizione delle condizioni di realizzazione del piano d’in-
vestimento, acquisire ulteriori informazioni, dati o do-
cumenti rispetto a quelli presentati dalle imprese ovvero 
precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione 
già prodotta, il soggetto gestore può, una sola volta du-
rante lo svolgimento dell’attività istruttoria, richiederli 
agli operatori economici mediante una comunicazione 
scritta, assegnando un termine non prorogabile per la loro 
presentazione, non superiore a trenta giorni. Nel caso in 
cui la documentazione richiesta non sia presentata entro 
il predetto termine la domanda di agevolazione si riterrà 
rinunciataria. 

 5. Per i piani di investimento per i quali l’attività istrut-
toria si è conclusa con esito negativo, ovvero per le pro-
poste dichiarate decadute, il soggetto gestore provvede a 
comunicare al soggetto proponente i motivi che ne deter-
minano il mancato accoglimento ai sensi dell’art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche 
e integrazioni, dandone contestuale comunicazione al Mi-
nistero e alle regioni e province autonome interessate. 

 6. Per i piani di investimento per i quali l’attività 
istruttoria si è conclusa con esito positivo, il Ministero, 
con il supporto del soggetto gestore, procede ad appro-
vare il piano, così come definito nell’ambito dell’attività 
istruttoria, e a concedere le agevolazioni con una spe-
cifica determinazione per ciascuna delle imprese par-
tecipanti. La determinazione di concessione delle age-
volazioni deve contenere gli estremi degli atti attestanti 
l’eventuale cofinanziamento regionale, l’individuazione 
del piano degli investimenti, delle spese ammissibi-
li, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle 
modalità di erogazione, degli impegni a carico dell’im-
presa beneficiaria anche in ordine agli obiettivi, tempi 
e modalità di realizzazione del programma, nonché le 
condizioni di revoca. La determinazione deve, inoltre, 
contenere la previsione che eventuali variazioni dei sin-
goli investimenti ammessi, ivi comprese quelle dovu-
te a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a 
nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun 
caso, un aumento delle agevolazioni concesse in rela-
zione a ciascun progetto. La validità e l’efficacia della 
determinazione è, comunque, subordinata alla effettiva 
esibizione, entro il termine massimo di centoventi giorni 
dalla data di sottoscrizione di cui al comma 8, della do-
cumentazione comprovante il rilascio delle concessio-
ni, autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti 

pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione 
dei progetti ammessi alle agevolazioni, qualora non sia 
stata già acquisita. Tale termine può essere prorogato, 
per una sola volta, di ulteriori centoventi giorni a fronte 
di una motivata richiesta, comprovata da elementi atti 
a dimostrare che il mancato rispetto del termine non è 
in alcun modo riconducibile alla volontà del soggetto 
proponente o delle altre imprese beneficiarie. Decorso 
tale termine, come eventualmente prorogato, le imprese 
beneficiarie decadono dalle agevolazioni e il soggetto 
gestore provvede ad annullare la determinazione di con-
cessione delle agevolazioni. 

 7. Il soggetto gestore comunica l’avvenuta approva-
zione del piano di investimento al Ministero, alle regioni 
e alle province autonome interessate e trasmette all’im-
presa beneficiaria la determinazione di cui al precedente 
comma 6. Entro trenta giorni dalla ricezione, l’impresa 
beneficiaria, pena la decadenza dalle agevolazioni, resti-
tuisce al soggetto gestore la determinazione debitamente 
sottoscritta per accettazione. 

 8. L’eventuale contratto di finanziamento, che disci-
plina le modalità e le condizioni per l’erogazione del 
contributo, nonché i conseguenti impegni e obblighi per 
l’impresa beneficiaria, deve essere stipulato entro trenta 
giorni dalla data di ricezione della documentazione a cui 
è subordinata, ai sensi del comma 7, la validità e l’effica-
cia della determinazione di concessione delle agevolazio-
ni. A tal fine l’impresa beneficiaria trasmette al soggetto 
gestore la documentazione richiesta per la definizione del 
contratto, ivi compresa quella relativa a eventuali garan-
zie da prestare a fronte del finanziamento agevolato, in 
tempi utili alla stipula del contratto stesso.   

  Art. 12.
      Erogazione delle agevolazioni a fondo perduto    

     1. Le agevolazioni a fondo perduto sono erogate dal 
soggetto gestore secondo le modalità definite nel presen-
te articolo, mediante apposita determinazione, così come 
stabilito all’art. 11, comma 6. 

 2. Le agevolazioni di cui al comma 1 possono esse-
re erogate integralmente e in modo diretto anche attra-
verso, ove ne ricorrano i presupposti, un conto corrente 
bancario dedicato appositamente richiesto dal Ministe-
ro, previa autorizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 44  -quater   della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

 3. La prima erogazione delle agevolazioni a fondo per-
duto a titolo di anticipazione, nella misura pari al 30 per-
cento del totale del contributo concesso è erogata entro 
trenta giorni dalla sottoscrizione del disciplinare, previa 
presentazione di fideiussione bancaria o di polizza assi-
curativa. Lo schema in base al quale deve essere redatta 
la richiesta di erogazione e la documentazione da allegare 
alla stessa sono definiti dal soggetto gestore sulla base 
delle indicazioni fornite dal Ministero. 

 4. Il soggetto gestore procede a un’erogazione inter-
media fino al raggiungimento dell’80 percento del totale 
del contributo complessivo concesso, per stato di avanza-
mento dei lavori, dei servizi e delle forniture completate 
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entro la metà dei termini previsti per il completamento 
degli interventi ai sensi dell’art. 2, comma 4 del presente 
decreto a pena di revoca del contributo concesso, e previa 
verifica della conformità delle spese medesime rispetto 
alla normativa comunitaria, nazionale e a quanto previsto 
dal presente decreto. 

 5. Il soggetto gestore procede ad un’erogazione finale 
a saldo, entro novanta giorni dalla rendicontazione del-
la spesa per il 100 percento dell’importo complessivo 
del progetto approvato, corredata della documentazione 
tecnico-amministrativa e contabile attestante l’effettiva 
conclusione dei lavori e il collaudo, entro e non oltre i 
termini previsti ai sensi dell’art. 2, comma 4, del presente 
decreto. 

 6. Con riferimento all’ultimo stato di avanzamento, 
il soggetto gestore, verificata la completezza e la per-
tinenza al progetto agevolato della documentazione e 
delle dichiarazioni trasmesse ed eventualmente previa 
verifica    in loco   , redige, entro sessanta giorni dal ricevi-
mento dello stato di avanzamento, un’apposita relazio-
ne sull’avvenuta realizzazione del progetto di investi-
mento. La relazione finale deve contenere un giudizio 
di pertinenza e congruità delle singole voci di spesa, 
individuare gli investimenti finali ammissibili suddivisi 
per capitolo di spesa e per anno solare, riportando sia 
gli importi nominali che quelli attualizzati alla data di 
concessione delle agevolazioni ed elencare i beni nei 
confronti dei quali sussiste l’obbligo di non distrazione. 
La relazione finale deve, inoltre, evidenziare le varia-
zioni sostanziali intervenute in sede esecutiva rispetto 
al progetto presentato, l’eventuale sussistenza di pro-
cedure concorsuali o di cause ostative ai sensi della 
vigente normativa antimafia nonché gli eventuali ulte-
riori elementi di valutazione individuati dal Ministero. 
Qualora tale relazione si concluda con esito negativo, il 
Ministero, con il supporto del soggetto gestore, procede 
alla revoca delle agevolazioni concesse e al recupero di 
quelle già erogate, per il successivo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato. Nel caso, invece, in cui 
la relazione si concluda con esito positivo il soggetto 
gestore la trasmette al Ministero e procede all’eroga-
zione dell’ultima quota fino al 100 percento ai sensi del 
precedente comma 4. L’erogazione del saldo deve esse-
re completata entro e non oltre il 31 dicembre 2028. Le 
somme non erogate alla scadenza del 31 dicembre 2028 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per re-
starvi acquisite. 

 7. Qualora, nel corso di svolgimento delle attività di 
cui ai commi precedenti, risulti necessario acquisire ulte-
riori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli pre-
sentati dalle imprese ovvero precisazioni e chiarimenti in 
merito alla documentazione già prodotta, il soggetto ge-
store può richiederli mediante una comunicazione scritta, 
assegnando un termine non prorogabile per la loro pre-
sentazione, non superiore a trenta giorni. 

 8. In ogni fase e stadio del procedimento il Ministero 
può disporre controlli e ispezioni    in loco    anche a campio-
ne sull’attuazione degli interventi. 

 9. Successivamente all’ultimazione di tutti i progetti 
componenti il piano d’investimento, il soggetto gestore 
redige una relazione finale sulla realizzazione complessi-

va del piano d’investimento, con giudizio di conformità 
degli investimenti realizzati ai progetti approvati e alle 
relative specifiche e prescrizioni contenute nella determi-
nazione di concessione delle agevolazioni, e ne trasmette 
copia al Ministero.   

  Art. 13.
      Erogazione dei finanziamenti agevolati    

     1. L’erogazione dei finanziamenti agevolati avviene 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione del disciplinare, 
previa presentazione di fideiussione bancaria o di poliz-
za assicurativa. Lo schema in base al quale deve essere 
redatta la richiesta di erogazione e la documentazione da 
allegare alla stessa sono definiti dal soggetto gestore sulla 
base delle indicazioni fornite dal Ministero. 

 2. Il finanziamento agevolato ha una durata massima 
di cinque anni. 

 3. Il tasso agevolato di finanziamento è pari al 20 per-
cento del tasso di riferimento vigente alla data di con-
cessione delle agevolazioni, fissato sulla base di quanto 
stabilito dalla Commissione europea e pubblicato nel sito 
internet http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legisla-
tion/reference_rates.html 

 4. Il rimborso del finanziamento agevolato avviene se-
condo un piano di ammortamento a rate semestrali posti-
cipate scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno.   

  Art. 14.
      Variazioni    

     1. Eventuali variazioni riguardanti la natura giuridica dei 
soggetti beneficiari, nonché quelle afferenti al piano di in-
vestimento, sono preventivamente comunicate dal sogget-
to proponente o dai beneficiari al Ministero con adeguata 
motivazione. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni 
proposte, il Ministero con il supporto del soggetto gestore, 
previa apposita istruttoria tecnica, verifica la permanenza 
dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del piano 
d’investimento e dei singoli progetti che lo compongono. 
Nel caso in cui tale istruttoria si concluda con esito nega-
tivo, il Ministero dispone la revoca delle agevolazioni ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi-
che e integrazioni, nel caso in cui la variazione proposta sia 
tale da rendere inammissibile la prosecuzione del progetto 
di investimento, senza modificarne la natura sostanziale. 

 2. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o 
variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei progetti 
d’investimento, non possono in nessun caso determinare 
aumenti delle agevolazioni concesse in relazione agli altri 
progetti previsti dal piano d’investimento. Le risorse og-
getto di revoca, economie o rinunce, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per restarvi ivi acquisite.   

  Art. 15.
      Monitoraggio, controlli e ispezioni    

     1. Il soggetto gestore, con cadenza quadrimestrale 
dalla data di adozione del presente decreto, trasmette al 
Ministero e al Dipartimento della Ragioneria generale 
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dello Stato un rapporto sulle attività svolte, fornendo in 
particolare dati e informazioni riguardanti l’avanzamen-
to fisico, finanziario e amministrativo dei programmi di 
sviluppo e le eventuali revoche effettuate. Tale rapporto 
contiene anche un prospetto riportante i dati identifica-
tivi delle imprese beneficiarie e l’importo delle agevola-
zioni erogate, l’indicazione dei programmi di sviluppo 
cofinanziati dalle regioni e l’importo del cofinanziamen-
to, la natura delle risorse finanziarie utilizzate. 

 2. Il soggetto gestore verifica le condizioni per la frui-
zione e il mantenimento delle agevolazioni e l’attuazione 
del progetto agevolato e può, a tal fine, effettuare o de-
legare ispezioni a campione sui soggetti beneficiari e gli 
interventi. 

 3. In ogni fase e stadio del procedimento il Ministero può 
disporre controlli e ispezioni anche a campione sull’attivi-
tà del soggetto gestore, sulla regolarità dei procedimenti, 
sulla puntuale e corretta applicazione delle disposizioni di 
cui al presente decreto e della normativa nazionale e co-
munitaria presupposta e sui soggetti che hanno ottenuto 
le agevolazioni, al fine di verificare le condizioni per la 
fruizione e il mantenimento delle agevolazioni medesime, 
nonché l’attuazione degli interventi finanziati e i risultati 
conseguiti per effetto degli investimenti realizzati. 

 4. Il mancato rispetto delle scadenze di cui ai commi 
1 e 2 e delle altre previste dal presente decreto ovvero 
l’omessa alimentazione del sistema di monitoraggio di 
cui al comma 1 a carico del soggetto gestore comportano 
l’applicazione di penali nella misura e con le modalità 
previste nella convenzione di cui all’art. 4. 

 5. Il Ministero presenta alla Commissione europea re-
lazioni annuali relative alle agevolazioni concesse sulla 
base del presente decreto, curando di trasmettere gli elen-
chi dei beneficiari e dei relativi settori di attività econo-
mica, gli importi concessi per ciascun beneficiario e le 
relative intensità di aiuto.   

  Art. 16.
      Cumulo delle agevolazioni    

     1. Fermo restando e fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 8 del Regolamento GBER, le agevolazioni con-
cesse in relazione ai progetti d’investimento non sono 
cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per 
le medesime spese, incluse quelle concesse a titolo «   de 
minimis   » secondo quanto previsto dal regolamento (UE) 
n. 2023/2831, ad eccezione di quelle ottenute esclusiva-
mente nella forma di benefici fiscali e di garanzia e co-
munque entro i limiti delle intensità massime previste dal 
Regolamento GBER.   

  Art. 17.
      Revoche    

      1. Le agevolazioni concesse sono revocate, in tutto o 
in parte, secondo quanto previsto dal presente decreto e 
qualora il soggetto beneficiario:  

   a)   per i beni del medesimo progetto di investimen-
to oggetto della concessione abbia chiesto e ottenuto 
agevolazioni di qualsiasi importo o natura, ivi comprese 

quelle a titolo di «   de minimis   », previste da altre nor-
me statali, regionali o dell’Unione europea o comunque 
concesse da enti o istituzioni pubbliche; 

   b)   violi specifiche norme settoriali anche apparte-
nenti all’ordinamento dell’Unione europea; 

   c)   in qualunque fase del procedimento abbia reso 
dichiarazioni mendaci o esibisca atti falsi o contenenti 
dati non rispondenti a verità; 

   d)   non porti a conclusione, entro il termine stabilito 
dall’art. 2, comma 4 del presente decreto, il progetto di 
investimento ammesso alle agevolazioni, ovvero qualo-
ra il programma di investimento sia eseguito in misura 
parziale e non risulti, a giudizio dal soggetto gestore, 
organico e funzionale; 

   e)   sia posto in liquidazione, sia ammesso o sottopo-
sto a procedure concorsuali con finalità liquidatorie o cessi 
l’attività, se tali fattispecie si realizzano anteriormente al 
completamento del progetto di investimento ovvero prima 
che siano trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal 
completamento degli investimenti; 

   f)   trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi 
da quelli previsti nel progetto di investimenti ammesso 
alle agevolazioni, senza l’autorizzazione del Ministero, 
i beni agevolati, ovvero cessi l’attività prima che siano 
trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal comple-
tamento degli investimenti; 

   g)   effettui operazioni societarie inerenti a fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda in assenza dell’autorizzazione del Ministero; 

   h)   trasferisca l’attività produttiva in un ambito ter-
ritoriale diverso da quello originario senza la preventiva 
autorizzazione del Ministero anteriormente al completa-
mento del progetto di investimenti ovvero prima che sia-
no trascorsi cinque anni, o tre anni per le PMI, dal com-
pletamento degli investimenti; 

   i)   non consenta i controlli del Ministero o del sog-
getto gestore sulla realizzazione del progetto di investi-
menti e sul rispetto degli obblighi previsti dal presente 
decreto; 

   l)   modifichi il proprio indirizzo produttivo, con 
la conseguenza che i prodotti o i servizi finali siano 
diversi da quelli presi in esame per la valutazione 
dell’iniziativa, fatta salva l’eventuale autorizzazione 
del Ministero; 

   m)   non rispetti, nei confronti dei lavoratori dipen-
denti, i contratti collettivi di lavoro, le norme sul lavoro 
e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   n)   non rispetti, con riferimento all’unità produtti-
va oggetto del progetto di investimento, le norme edi-
lizie e urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela 
ambientale; 

   o)   ometta di rispettare ogni altra condizione prevista 
dalla determinazione di concessione delle agevolazioni; 

   p)   non rimborsi le rate del finanziamento agevolato 
per oltre due scadenze previste dal piano di rimborso. 

 2. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, 
lettere   b)  ,   d)  ,   e)  ,   g)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , la revoca delle 
agevolazioni concesse è totale. 
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 3. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettera   a)  , la revoca è parziale, in relazione alle spese 
afferenti ai beni oggetto di altre agevolazioni e a con-
dizione che sia l’impresa stessa a segnalare l’eventuale 
cumulo di agevolazioni. La revoca è totale, invece, nel 
caso in cui l’eventuale cumulo di agevolazioni sia ri-
levato a seguito di accertamenti o ispezioni senza che 
l’impresa ne abbia dato precedente comunicazione e nei 
casi in cui lo stralcio dei beni oggetto di altre agevola-
zioni determini il venir meno dell’organicità e funziona-
lità dell’originario programma agevolato. 

 4. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettera   c)  , la revoca è totale nel caso in cui la dichiara-
zione mendace o gli atti falsi siano stati resi ai fini della 
concessione delle agevolazioni. La revoca è parziale, 
ed è commisurata agli indebiti vantaggi goduti, invece, 
qualora resi nelle fasi di fruizione ed erogazione delle 
agevolazioni concesse. 

 5. Con riferimento alla fattispecie di cui al comma 1, 
lettere   f)   e   h)  , la revoca è totale nel caso in cui non sia stata 
preventivamente richiesta e ottenuta l’autorizzazione del 
Ministero. La revoca è parziale ed è commisurata al perio-
do di mancato utilizzo nei casi autorizzati dal Ministero. 

 6. In caso di revoca delle agevolazioni disposta ai sensi 
del presente articolo, il soggetto beneficiario non ha di-
ritto alle quote residue ancora da erogare e deve restituire 
il beneficio o la quota di beneficio indebitamente perce-
piti, maggiorati degli interessi e, ove ne ricorrano i pre-
supposti, delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.   

  Art. 18.
      Disposizioni finali    

     1. Salvo quanto disposto dall’art. 4, del presente de-
creto con riguardo al supporto del soggetto gestore, il 
Ministero provvede allo svolgimento delle attività previ-
ste dal presente decreto nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a normativa vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Con l’avviso di cui all’art. 9 sono fornite le ne-
cessarie specificazioni relative alla disciplina attuativa 
dell’incentivo di cui al presente decreto, tenuto conto 
delle disposizioni applicabili di cui al decreto legislativo 
27 novembre 2025, n. 184. 

 3. Il presente decreto è trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2026 
  Il Ministro del turismo
     GARNERO SANTANCHÈ   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 311

  26A01933  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  LIBERA UNIVERSITÀ MEDITERRANEA 

«GIUSEPPE DEGENNARO»

  DECRETO  5 febbraio 2026 .

      Modifiche dello statuto.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382 e successive modificazioni; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Visto lo statuto della Libera Università Mediterranea 

LUM «Giuseppe Degennaro» emanato con decreto pre-
sidenziale n. 113/2020 del 25 giugno 2020 e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 178 del 16 luglio 2020 e modificato con d.p. 
n. 231/2021 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 270 del 12 novem-

bre 2021 e con decreto presidenziale n. 249/2022 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 249 del 24 ottobre 2022; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione della 
LUM del 16 giugno 2025; 

 Vista la «Comunicazione modifiche allo statuto della 
Libera Università Mediterranea “Giuseppe Degennaro”» 
(prot LUM 3673/2025 del 30 giugno 2025) inviata al 
MUR a mezzo PEC; 

 Vista la nota del MUR protocollata n. 0008511 del 
4 luglio 2025 - AOODGFIS - D.G. della didattica e del 
personale delle istituzioni universitarie e delle istituzio-
ni dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
avente ad oggetto «Modifiche dello statuto della Libera 
Università Mediterranea - Controllo MUR    ex    art. 6, com-
ma 9, della legge 9 maggio 1989, n. 168»; 

 Vista la «Risposta a nota MUR protocollo n. 8511 del 
4 luglio 2025» (Prot. LUM 3724/2025 del 30 luglio 2025) 
inoltrata a mezzo PEC alla D.G. della didattica e del per-
sonale delle istituzioni universitarie e delle istituzioni 
dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica; 

 Vista la nota MUR protocollo n. 11502 del 29 settem-
bre 2025 - AOODGFIS - D.G. per la programmazione, il 
coordinamento e il finanziamento delle istituzioni della 
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formazione superiore avente ad oggetto «Modifiche dello 
statuto della Libera Università Mediterranea - controllo 
MUR    ex    art. 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168»; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione della 
LUM del 30 gennaio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. All’art. 2 «Dotazione finanziaria» dello statuto del-

la Libera Università Mediterranea «Giuseppe Degenna-
ro», il comma 2 è integralmente sostituito con le parole 
«L’Università è promossa dalla società “Valore, Etica, Ri-
cerca, Innovazione” S.r.l. la quale garantisce, unitamen-
te ai propri soci, il perseguimento dei fini istituzionali 
dell’Università e ne assicura la dotazione finanziaria e il 
mantenimento.».   

  Art. 2.
     1. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» il com-

ma 2 è integralmente sostituito con le parole «Il consiglio 
di amministrazione è composto da un numero minimo di 
sette consiglieri ad un numero massimo di quindici, in 
rappresentanza della società promotrice e del corpo acca-
demico e degli studenti».   

  Art. 3.
     1. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» il com-

ma 7 è integralmente sostituito con le parole «La società 
promotrice dell’Università designa alla carica di consi-
gliere di amministrazione fino ad un massimo di undici 
componenti ed un vice presidente. Il legale rappresentan-
te   pro tempore   della società promotrice è membro di di-
ritto del consiglio di amministrazione dell’Università ed 
è il suo presidente».   

  Art. 4.
     1. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-

ma 9 il punto   a)   è integralmente sostituito con le parole 
«  a)   un professore di ruolo dell’Università nominato dal 
senato accademico su proposta del rettore». 

 2. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 9 il punto   b)   è integralmente sostituito con le parole 
«  b)   un rappresentante eletto degli studenti LUM che sia 
in corso all’atto della nomina». 

 3. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 16 il punto   i)   è integralmente sostituito con le parole 
«  i)   nomina e revoca del rettore, su proposta del presidente 
del consiglio di amministrazione, sentito il parere della 
società promotrice». 

 4. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 16 il punto   m)   è integralmente sostituito con le pa-
role «  m)   costituzione e revoca dei consigli di corso di 
studio e nomina e revoca dei coordinatori dei corsi di 
studio, su proposta non vincolante del consiglio di Di-
partimento e sentito parere non vincolante del senato 
accademico». 

 5. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 16 il punto   n)   è integralmente sostituito con le pa-
role «  n)   nomina e revoca dei coordinatori dei corsi di 
dottorato, su proposta non vincolante, del consiglio di 
Dipartimento e sentito parere non vincolante del senato 
accademico». 

 6. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 16 il punto   p)   è integralmente sostituito con le parole 
«  p)   nomina e revoca, sino ad un massimo di tre docenti a 
contratto quali rappresentanti della categoria nei consigli 
di Dipartimento.». 

 7. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» il comma 16 
è integrato con il punto   q)   con le parole «  q)   nomina e revoca 
i prorettori sentito il parere non vincolante del rettore.». 

 8. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al com-
ma 17 il punto   a)   «esprime parere vincolante in merito 
alla nomina dei prorettori» è integralmente abrogato. 

 9. All’art. 7 «Consiglio di amministrazione» al comma 17 
il punto   k)   è integralmente sostituito con le parole «  j)   nomi-
na e revoca, tra i suoi membri, su proposta del presidente del 
consiglio di amministrazione, il vice-presidente. È facoltà del 
consiglio attribuire specifiche deleghe al vice-presidente.».   

  Art. 5.
     1. All’art. 8 «Presidente del consiglio di ammini-

strazione» il comma 2 è integralmente sostituito con 
le parole «Il presidente del consiglio di amministra-
zione dell’Ateneo è nominato dalla società promotrice 
dell’Università». 

 2. All’art. 8 «Presidente del consiglio di amministra-
zione» al comma 3 le parole «da parte degli enti promoto-
ri che ne danno immediata comunicazione» sono sostitui-
te con le parole «da parte della società promotrice che ne 
dà immediata comunicazione». 

 3. All’art. 8 «Presidente del consiglio di amministra-
zione» al comma 5 le parole «è assunta   pro tempore   dal 
presidente dell’altro ente promotore» sono sostituite con 
le parole «è assunta   pro tempore   dal vice-presidente». 

 4. All’art. 8 «Presidente del consiglio di amministrazio-
ne» il comma 7 è integralmente sostituito con le parole «Il 
presidente del consiglio di amministrazione è membro di 
diritto dei consigli di Dipartimento.».   

  Art. 6.
     1. All’art. 9 «Comitato esecutivo» al comma 1 le pa-

role «formato da non meno di 5 membri» sono sostituite 
con le parole «formato da almeno 3 membri». Le parole 
«Qualora nominato, il consigliere delegato è membro 
di diritto del comitato esecutivo» sono abrogate.   

  Art. 7.
     1. All’art. 10 «Consigliere delegato» il comma 3 è integral-

mente sostituito con le parole «Il consigliere delegato non è 
membro del comitato esecutivo, qualora questo sia istituito, 
se non all’uopo designato dal consiglio di amministrazione». 

 2. All’art. 10 «Consigliere delegato» al comma 4 le 
parole «Sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il 
presidente, quando non sia stato nominato il vice-presi-
dente vicario» sono abrogate.   
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  Art. 8.
     1. All’art. 11 «Rettore» al comma 1 le parole «sentito il 

parere degli enti promotori» sono sostituite con le parole 
«sentito il parere della società promotrice». 

 2. All’art. 11 «Rettore» il comma 3 è integralmente so-
stituito con le parole «Il rettore esprime il parere non vin-
colante per le nomine dei prorettori, le cui nomine sono 
competenza del consiglio di amministrazione.».   

  Art. 9.
     1. All’art. 12 «Senato accademico» al comma 4 le pa-

role «prevale il voto del presidente del senato accademi-
co» sono sostituite con le parole «prevale il voto del pre-
sidente del consiglio di amministrazione». 

 2. All’art. 12 «Senato accademico» al comma 6 punto 
  a)  , dopo le parole «esprime parere» sono aggiunte le pa-
role «non vincolante». 

 3. All’art. 12 «Senato accademico» al comma 6 punto 
  b)  , dopo le parole «esprime parere» sono aggiunte le pa-
role «non vincolante». 

 4. All’art. 12 «Senato accademico» al comma 6 il pun-
to   c)   è abrogato. 

 5. All’art. 12 «Senato accademico» al comma 6 punto 
  l)  , dopo le parole «esprime parere» sono aggiunte le paro-
le «non vincolante».   

  Art. 10.
     1. All’art. 15 «Collegio revisori dei conti» al comma 3 

dopo le parole «al terzo esercizio della carica» sono ag-
giunte le parole «e può essere rinnovato».   

  Art. 11.
     1. All’art. 16 «Nucleo di valutazione» al comma 3 le 

parole «Il mandato di ciascun membro del nucleo può es-
sere rinnovato una sola volta» sono abrogate.   

  Art. 12.
     1. All’art. 23 «Il direttore di Dipartimento» il comma 4 

è abrogato.   

  Art. 13.
     1. All’art. 24 «Consiglio di Dipartimento» il comma 5 

è integrato con il punto   m)   con le parole «  m)   propone al 
consiglio di amministrazione, con parere non vincolante, 
la nomina dei coordinatori dei corsi di studio e dei coor-
dinatori dei corsi di dottorato».   

  Art. 14.
     1. All’art. 28 «Consiglio di corso di studio» al com-

ma 1 le parole «Ove istituito» sono abrogate. 
 2. All’art. 28 «Consiglio di corso di studio» al com-

ma 3 le parole «Ove istituito» sono abrogate. 
 3. All’art. 28 «Consiglio di corso di studio» è inte-

grato con il comma 4   ex novo   con le parole «Il consi-
glio di corso di studio è presieduto dal coordinatore del 
corso di studio la cui nomina è disposta dal consiglio di 
amministrazione.». 

 Casamassima, 5 febbraio 2026 

 Il presidente: DEGENNARO   

  26A01895  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 41 del 19 febbraio 2026)    , coor-
dinato con la legge di conversione 20 aprile 2026, n. 50     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Ul-
teriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di 
politiche di coesione».    

       AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo 
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del 
decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, tra-
scritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-

za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 maggio 2026 si procederà alla ripub-
blicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative note.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

  Capo  I 
  GOVERNANCE PER IL PNRR

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di responsabilità

per il conseguimento degli obiettivi del PNRR    

     1. Al fine di rafforzare il monitoraggio sul consegui-
mento dei traguardi e    degli    obiettivi finali del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), i soggetti attuatori 
degli interventi provvedono a rendere disponibile, entro 
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il decimo giorno di ciascun mese,    nel sistema    informa-
tico «ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, il cronoprogramma pro-
cedurale e finanziario aggiornato di ciascun intervento, 
unitamente al relativo stato di avanzamento finanziario 
e procedurale rilevato alla fine del mese precedente, con 
l’attestazione    dell’effettiva    capacità di conseguimento 
   dell’obiettivo del PNRR    assegnato all’intervento, ovve-
ro l’evidenza dell’esistenza di eventuali criticità rispetto 
a tale conseguimento, anche ai fini dell’attivazione del-
la procedura per l’esercizio dei poteri    sostitutivi    prevista 
dall’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. 

  1  -bis  . In relazione agli investimenti finanziati con le ri-
sorse del PNRR aventi obiettivi finali da conseguire entro 
il 30 giugno 2026, qualora le convenzioni, i contratti di 
appalto o gli atti di obbligo degli interventi previsti dai 
medesimi investimenti siano in corso di esecuzione e re-
chino una data di ultimazione anteriore a quella indicata 
dal PNRR, il termine per l’ultimazione dei predetti inter-
venti, anche ai fini dell’applicazione delle penali dovute 
per il ritardato adempimento, è fissato, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1339 del codice civile, al 30 giugno 
2026. In caso di ultimazione degli interventi di cui al pri-
mo periodo successivamente alla scadenza del termine 
indicato nelle convenzioni o nei contratti di appalto ov-
vero negli atti di obbligo ma anteriormente alla data del 
30 giugno 2026, non sono riconosciuti premi di accelera-
zione. Le disposizioni del primo e del secondo periodo si 
applicano anche alle convenzioni, ai contratti di appalto 
e agli atti di obbligo relativi agli investimenti finanziati 
con le risorse del PNRR aventi obiettivi finali da conse-
guire entro il 30 giugno 2026, per i quali sia previsto un 
termine di conclusione degli interventi già scaduto alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto e che non siano ultimati alla medesima 
data.  

 2. Le amministrazioni centrali titolari di    misure del 
PNRR    e i soggetti attuatori dei relativi interventi espleta-
no gli adempimenti di rispettiva competenza, riguardanti 
la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e i con-
trolli, anche oltre la data del 31 dicembre 2026   , fino    al 
completamento degli obblighi connessi con l’attuazione 
del PNRR per ciascuna misura e intervento, continuan-
do ad avvalersi delle funzionalità del sistema informatico 
«ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato provvede 
allo sviluppo delle necessarie funzionalità del citato siste-
ma informatico «ReGiS» a supporto degli adempimenti di 
cui al comma 2 anche in vista delle eventuali esigenze di 
monitoraggio degli altri programmi e interventi finanzia-
ti con risorse nazionali ed europee, ivi comprese le con-
nesse azioni di supporto tecnico specialistico. A tal fine, 
può avvalersi,    mediante la stipulazione    di apposite con-
venzioni, della società di cui all’articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché 
di altre società a prevalente partecipazione pubblica. 

 4. Agli adempimenti di cui al presente articolo    le am-
ministrazioni interessate provvedono con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie    disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.   

  Art. 1  - bis 
      Rafforzamento delle funzioni della Commissione 

parlamentare per la semplificazione    

      1. In considerazione delle esigenze di monitoraggio e 
di coordinamento delle misure di semplificazione connes-
se all’attuazione del PNRR, all’articolo 14, comma 21, 
della legge 28 novembre 2005, n. 246, dopo la lettera   c)    
sono aggiunte le seguenti:   

  «c  -bis  ) formula osservazioni e proposte in materia 
di semplificazione normativa e di semplificazione delle 
procedure amministrative;  

  c  -ter  ) elabora una relazione annuale sui processi di 
semplificazione normativa e amministrativa».    

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni centrali titolari 
delle     misure del PNRR    

     1. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento 
degli obiettivi e la realizzazione degli interventi indicati 
nel PNRR, come modificato a seguito della decisione di 
esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, è pro-
rogata al 31 dicembre 2026, se con scadenza anteriore 
a tale data, la durata di tutti gli incarichi dirigenziali di 
livello generale o non generale, in essere alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, conferiti in relazione 
alla Struttura di missione PNRR presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri   ,    di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché in relazio-
ne alle unità di missione ovvero alle strutture di livello 
dirigenziale istituite ai sensi degli articoli 5, comma 1, 
e 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. Per le medesime finalità di cui al primo perio-
do e per assicurare un adeguato ed efficace svolgimento 
delle attività relative al monitoraggio, alla rendiconta-
zione, al controllo del PNRR e alla gestione dei relativi 
flussi finanziari, è prorogata fino al 31 dicembre 2029 la 
durata della Struttura di missione PNRR, delle unità di 
missione e delle strutture di livello dirigenziale di cui al 
primo periodo, esclusa la struttura di missione di cui al 
comma 7    del presente articolo   , nonché del Nucleo PNRR 
Stato-Regioni di cui all’articolo 33 del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. È, altresì, prorogata 
fino al 31 dicembre 2029 l’efficacia dei provvedimenti di 
comando, di collocamento fuori ruolo    o di applicazione 
di altro analogo istituto,    adottati secondo i rispettivi ordi-
namenti   , relativi    al personale non dirigenziale assegnato, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, agli uf-
fici di cui al secondo periodo,    salva richiesta di revoca di 
detti provvedimenti, da comunicare alle amministrazioni 
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di provenienza    entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre-
to. Fino al 31 dicembre 2029, gli incarichi dirigenziali di 
livello generale e non generale relativi agli uffici di cui 
al secondo    periodo nonché    quelli relativi alla struttura di 
missione di cui al comma 7    del presente articolo    possono 
essere conferiti in deroga alle percentuali di cui all’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di euro 24.644.072 per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2029. 

  1  -bis   . All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al secondo periodo, le parole: «Fino al 31 dicem-
bre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 di-
cembre 2029»;  

    b)   al quinto periodo, le parole: «non eccedente il 
31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «non 
eccedente il 31 dicembre 2029»;  

    c)   dopo il quinto periodo è inserito il seguente: «La 
durata degli incarichi che, alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono stati conferiti ai sensi 
del presente comma per un periodo inferiore a tre anni e 
con termine entro il 31 dicembre 2026 è rideterminata in 
tre anni decorrenti dalla data di efficacia degli stessi».  

  1  -ter  . Nelle more della piena attuazione della rifor-
ma per l’accesso alla dirigenza, a decorrere dall’anno 
2026 e fino al 31 dicembre 2029, gli incarichi dirigen-
ziali di livello generale e non generale, conferiti ai 
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dalle amministrazioni centrali 
di cui all’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, possono essere ulteriormente rinno-
vati, con le modalità di cui all’articolo 19, comma 1  -bis  , 
del suddetto decreto legislativo n. 165 del 2001, qualora 
permanga, a giudizio dell’amministrazione, l’esigenza 
di avvalersi delle competenze professionali maturate 
dai titolari di incarichi dirigenziali nello svolgimento 
delle attività istituzionali.  

  1  -quater  . All’articolo 19, comma 9  -bis  , terzo periodo, 
del testo unico in materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
dopo le parole: «un anno» sono inserite le seguenti: «, 
sono rinnovabili» e le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».  

  1  -quinquies  . Al fine di consentire il tempestivo conse-
guimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi 
previsti dal PNRR, come modificato a seguito della deci-
sione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, 
possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2026 tutti 
gli incarichi dirigenziali e non dirigenziali attribuiti da 
regioni, città metropolitane, province e comuni a valere 
su risorse proprie di bilancio e in deroga ai vincoli di cui 
all’articolo 1, commi 557, 557  -quater   e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e ai limiti di spesa di cui all’ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. Resta fermo, per il personale non dirigen-

ziale, il rispetto del limite massimo di trentasei mesi per 
la durata del contratto a tempo determinato. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attuazione del pre-
sente comma nei limiti delle facoltà assunzionali autoriz-
zate a legislazione vigente e la relativa spesa si computa 
ai fini della determinazione della capacità assunzionale 
ai sensi dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58.  

 2. La Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zata, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, a bandi-
re un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assun-
zione, da effettuare in data non anteriore al 1° gennaio 
2027   ,    mediante contratti di lavoro a tempo indetermi-
nato, di ventisei unità di personale non dirigenziale, da 
inquadrare in una categoria non superiore alla posizione 
economica F1 della    categoria A del    contratto colletti-
vo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, da destinare in sede di prima assegnazio-
ne alla Struttura di missione PNRR di cui all’artico-
lo 2 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, nei limiti 
del contingente di unità di personale non dirigenziale 
   a essa assegnato    ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo 2. La dotazione organica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è conseguentemente incremen-
tata di ventisei unità di personale non dirigenziale. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono 
stabiliti le procedure e i requisiti di partecipazione al 
concorso di cui al primo periodo, valorizzando, con ap-
posito punteggio, l’eventuale esperienza professionale 
maturata   , in forza di contratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato,    presso gli uffici di cui al comma 1, 
nonché presso gli uffici della Presidenza del Consiglio 
dei ministri    titolari dell’attuazione di misure    del PNRR. 
Ai fini dell’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di 500.000 euro    per l’anno 2026   , di 2.468.636 
   euro    per l’anno 2027, di cui 224.422    euro per spese di 
funzionamento, e di    euro 2.266.657    annui   , di cui euro 
22.443 per spese di funzionamento, a decorrere dall’an-
no 2028. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, è autorizzata la spe-
sa di 118.204 euro annui a decorrere dall’anno 2027 per 
la corresponsione dei compensi dovuti, per le prestazioni 
di lavoro straordinario e per l’erogazione dei buoni pasto 
al personale di cui al medesimo comma 2. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a euro 
500.000 per l’anno 2026, euro 27.230.912 per l’anno 
2027, euro 27.028.933 per ciascuno degli anni 2028 e 
2029 ed euro 2.384.861    annui a decorrere     dall’anno 
2030, si provvede:  

   a)   quanto a euro 500.000 per l’anno 2026, a euro 
18.232.210 per l’anno 2027, a euro 18.030.231 per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029 e a euro 2.384.861    annui a 
decorrere    dall’anno 2030, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a euro 8.998.702 per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029, mediante corrispondente riduzione    delle 
proiezioni     dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
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della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per euro 779.346 per ciascuno 
degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per euro 771.994 per ciascu-
no degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per euro 890.283 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per euro 811.938 per ciascuno 
degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per euro 902.742 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per euro 741.851 per ciascu-
no degli anni 2027, 2028 e 2029; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per euro 853.151 per ciascuno degli 
anni 2027, 2028 e 2029; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per euro 829.354 per ciascuno degli anni 2027, 2028 e 
2029; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per euro 782.140 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero del-
la salute per euro 818.494 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo per euro 817.409 per ciascuno degli anni 2027, 
2028 e 2029. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, i contratti degli 
esperti selezionati dal Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica ai sensi dell’articolo 34 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, possono 
essere prorogati, per un contingente massimo di trentano-
ve unità, fino al 31 dicembre 2026. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a euro 
2.600.000 per l’anno 2026, di cui euro 350.000 per spese 
di funzionamento, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica. 

 7. La struttura di missione per l’attuazione del PNRR 
presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica   , istituita ai sensi dell’articolo 8   , comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, come 
articolata ai sensi dell’articolo 17-sexies   , comma 1,    del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è prorogata 
al 31 dicembre 2029. Ai fini dell’attuazione del presente 
comma, sono resi indisponibili, nell’ambito della dotazio-
ne organica del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, tre posti di funzione dirigenziale di livello non 
generale equivalenti sul piano finanziario ed è autoriz-
zata la spesa di 1.506.299 euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029 a copertura dei posti di livello dirigen-
ziale generale e non generale stabiliti ai sensi dell’artico-
lo 17  -sexies   del decreto-legge n. 80 del 2021.    Agli oneri 
derivanti dall’autorizzazione di spesa di cui al secondo 
periodo    si provvede mediante corrispondente riduzione 
   delle proiezioni    dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 

 8. All’articolo 18, comma 3, primo periodo, del decre-
to-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: 
«ivi compreso il supporto tecnico ai soggetti attuatori» 
sono sostituite dalle seguenti: «per attività di indirizzo e 
supporto tecnico ai soggetti attuatori e per attività di co-
ordinamento istituzionale e relazionali». 

 9. Al fine di assicurare lo svolgimento da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti delle attività di 
verifica delle rendicontazioni e di monitoraggio degli in-
terventi finanziati nell’ambito della Missione 3, Compo-
nente 1, del PNRR, è autorizzata la spesa di euro 700.000 
per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente    com-
ma si    provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 10. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecni-
co-operativo nella gestione e nella rendicontazione de-
gli obiettivi e dei traguardi del PNRR e tenuto conto dei 
tempi necessari all’indizione di nuove procedure di gara, 
gli accordi quadro    e le convenzioni quadro    di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, ovvero di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 
  cc)   e   dd)  , dell’allegato I.1 al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,    aventi 
ad oggetto    l’affidamento di servizi specialistici di sup-
porto alla trasformazione digitale ovvero l’affidamento di 
   servizi applicativi in ottica cloud e di servizi di sicurezza 
da remoto nonché    l’affidamento di servizi di demand e di 
project management office (PMO) in favore delle pub-
bliche amministrazioni centrali titolari di programmi o 
interventi finanziati con le risorse del PNRR ovvero con 
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altre risorse europee, che siano in corso, anche per ef-
fetto di precedenti proroghe, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, sono prorogati con i medesimi 
soggetti aggiudicatari e alle medesime condizioni, fino 
all’aggiudicazione delle nuove procedure di gara e, co-
munque, non oltre il termine di conclusione delle attività 
di rendicontazione e chiusura del PNRR. Fermo restando 
il limite temporale di cui al primo periodo,    gli importi e 
i quantitativi massimi complessivi degli accordi quadro 
e delle convenzioni quadro di cui al medesimo periodo 
sono incrementati fino al 50 per cento del loro valore 
iniziale, anche ove sia già stato raggiunto l’importo o il 
quantitativo massimo. L’incremento è autorizzato a con-
dizione che riguardi accordi quadro o convenzioni qua-
dro diversi da quelli per i quali un analogo incremento 
sia stato già disposto da precedenti disposizioni di legge. 
In relazione all’incremento disposto dal presente comma, 
gli aggiudicatari degli accordi quadro e delle convenzio-
ni quadro possono esercitare il diritto di recesso entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto   . 

  10  -bis  . La proroga dell’Accordo quadro avente a og-
getto l’affidamento di servizi applicativi in ottica cloud 
per le pubbliche amministrazioni centrali - seconda edi-
zione - ID 2483 di cui all’articolo 4, comma 10  -bis  , del 
decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26, si ap-
plica a tutti i lotti scaduti e in scadenza.  

 11. Con decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione, di concerto con il Ministro per gli affari eu-
ropei, il PNRR e le politiche di coesione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono individuate, entro il 
limite complessivo di 100 milioni di euro, le iniziative 
di supporto attivabili per assicurare l’adempimento de-
gli obblighi di attuazione e rendicontazione degli obiet-
tivi e dei traguardi del PNRR, con particolare riguardo 
a quelli inseriti a seguito della decisione di esecuzione 
del Consiglio del 27 novembre 2025   ,    nonché per dare at-
tuazione alle finalità di cui al comma 10, ivi compresa 
l’indizione di nuove procedure di gara da parte di Consip 
S.p.A. per la sottoscrizione di accordi quadro    e di con-
venzioni quadro    di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   cc)   
e   dd)  , dell’allegato I.1 al codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 36 del 2023, finalizzati all’affidamento da parte 
delle amministrazioni centrali, titolari di programmi o 
interventi finanziati con le risorse del PNRR, di servizi 
applicativi in ottica cloud e di servizi di demand e PMO 
ovvero all’affidamento di servizi specialistici di supporto 
alla trasformazione digitale. Agli oneri derivanti dal pre-
sente    comma si    provvede a valere sulle risorse destinate 
alla misura 1.9 «Fornire assistenza tecnica e rafforzare la 
creazione di capacità per l’attuazione del PNRR» della 
Missione 1, Componente 1, del PNRR finanziata dal Fon-
do Next Generation EU-Italia. 

  11  -bis   . All’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, dopo il comma 5 è inserito il 
seguente:   

  «5  -bis  . Al fine di consentire l’utilizzo delle gradua-
torie di merito per il completamento del piano di reclu-
tamento di cui al comma 1, in caso di esaurimento delle 

graduatorie regionali relative a specifici profili profes-
sionali, il Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri può assegnare alle 
amministrazioni destinatarie delle risorse finanziarie ri-
partite ai sensi del comma 3 e nei limiti dei relativi fabbi-
sogni di personale, una o più unità di personale afferenti 
ad altro profilo professionale per il quale le graduatorie 
regionali di merito presentino disponibilità, previo assen-
so dell’amministrazione di destinazione. Dall’attuazione 
del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica».  

 12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge    14 mar-
zo 2025, n. 25   , convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 9 maggio 2025, n. 69, le parole: «a euro 28.000.000 
per il 2026 e a euro 34.000.000 annui a decorrere dal 
2027» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 49.700.000 
per l’anno 2026, a euro 51.200.000 per l’anno 2027 e a 
euro 56.200.000 annui a decorrere dall’anno 2028». Le 
predette risorse sono destinate, quanto a euro 3.800.000 
annui a decorrere    dall’anno 2026    , al personale diretti-
vo e, quanto a euro 12.900.000 per l’anno 2026 e a euro 
13.400.000 annui a decorrere dall’anno 2027 al personale 
non direttivo e non dirigente. Agli oneri di cui al presente 
comma, pari a euro 21.700.000 per l’anno 2026, a euro 
17.200.000 per l’anno 2027 e a euro 22.200.000 annui a 
decorrere dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a euro 3.300.000    annui    a decorrere dall’an-
no 2026, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del 
fondo di produttività di cui all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 19 novembre 2010, n. 250, di 
cui euro 1.050.000    annui    con imputazione alle risorse di 
cui all’articolo 17  -bis  , comma 2, lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 29 maggio 2017, n. 97,    ed euro 2.250.000 annui    
con imputazione alle risorse di cui all’articolo 20, com-
ma 9, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

   b)   quanto a euro 12.900.000 per l’anno 2026 e a euro 
13.400.000 annui a decorrere dall’anno 2027   ,    mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse certe e stabili del 
fondo di amministrazione di cui all’articolo 6 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007 di 
recepimento dell’accordo sindacale per il personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al 
biennio economico 2006-2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 12 del 15 gennaio 2008; 

   c)   quanto a euro 500.000 annui a decorrere dall’anno 
2026, mediante corrispondente utilizzo delle risorse cer-
te e stabili del fondo di produttività di cui all’articolo 5 
del decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 
2010, n. 250; 

   d)   quanto a euro 5.000.000 per l’anno 2026 e a euro 
5.000.000 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia    e delle fi-
nanze per    l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno. 
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 13. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 4 luglio 2024, 
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2024, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, le parole: «a titolo gratuito» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel limite di euro 2.700.000 
nell’anno 2026 e di euro 5.300.000 nell’anno 2027»; 

   b)   al comma 6, le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027»; 

   c)    al comma 7:  
 1) al quarto periodo, la parola: «cinque» è sostitu-

ita dalla seguente: «dieci»; 
 2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al 

personale non dirigenziale della struttura di supporto è 
riconosciuta l’indennità di amministrazione del personale 
non dirigenziale del comparto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Agli esperti non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.». 

 14. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni del comma 13, lettera   a)  , nel limite di euro 
2.700.000 per l’anno 2026 e di euro 5.300.000 per l’anno 
2027, si provvede nell’ambito delle voci allo scopo fina-
lizzate nei quadri economici degli interventi previsti dal 
Programma di cui all’articolo 4  -bis  , comma 2, del decre-
to- legge n. 92 del 2024, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 112 del 2024. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 13, lettere   b)   e   c)  , numeri 1) e 2)   ,    
è autorizzata la spesa di 117.253 euro per l’anno 2026 e di 
1.112.653 euro per l’anno 2027, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  14  -bis  . Al fine di garantire il completamento dei pro-
grammi degli interventi di edilizia penitenziaria nonché 
del Piano nazionale complementare di competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i contratti 
dei dirigenti di livello generale preposti all’attuazione 
delle relative opere, stipulati ai sensi dell’articolo 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e in scadenza entro il 31 dicembre 2026, possono essere 
prorogati, nell’ambito delle facoltà assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente, per un periodo non superiore 
a ventiquattro mesi, anche in deroga ai limiti di età per il 
collocamento a riposo.  

 15. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: «in sede di prima 
applicazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 
2027». 

 16. Al fine di garantire la piena funzionalità operativa e 
di valorizzare le competenze professionali necessarie per 
il conseguimento dei traguardi e degli obiettivi finali del 
PNRR e in considerazione delle mutate esigenze assun-
zionali, il Ministero del turismo è autorizzato a rimodula-
re, nei limiti della dotazione organica, la programmazione 

del fabbisogno di personale di qualifica dirigenziale non 
generale, nell’ambito delle facoltà assunzionali riferite al 
triennio 2023-2025. 

 17. All’articolo 13, comma 2  -septies  , secondo periodo, 
del decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178, le paro-
le: «in sede di prima applicazione possono essere confe-
riti incarichi dirigenziali» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2029 può essere conferito un incari-
co dirigenziale». 

 18. Al fine di potenziare le attività e le misure, previste 
dal decreto legislativo 4 settembre 2024   ,    n. 134, dell’uf-
ficio di supporto del punto di contatto unico in materia 
di resilienza dei soggetti critici (PCU), istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 134 del 2024, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, nell’am-
bito della sua autonomia, alla riorganizzazione del predet-
to ufficio, prevedendo l’istituzione di un ulteriore posto 
di funzione dirigenziale di livello generale, da conferire 
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, con conseguente incremento 
della dotazione organica. Al fine di garantire l’immediata 
funzionalità del predetto ufficio gli incarichi dirigenzia-
li previsti, compreso quello aggiuntivo di cui al presen-
te comma, possono essere conferiti ai dirigenti pubblici 
di prestito e ai soggetti di cui all’articolo 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche in 
deroga ai limiti percentuali vigenti nell’ambito della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri ed a quelli previsti dal 
   medesimo comma 6 dell’articolo 19    del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001. Per l’attuazione del presente comma, 
fermi restando gli stanziamenti già previsti dall’artico-
lo 5, commi 5 e 14, del decreto legislativo 4 settembre 
2024, n. 134, è autorizzata la spesa di euro 311.491 an-
nui a decorrere    dall’anno 2026   , cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 19. Al fine di assicurare il miglioramento dell’efficien-
za del sistema giudiziario e la realizzazione e il manteni-
mento nel tempo degli obiettivi    del    PNRR di riduzione 
della durata dei processi civili e penali tramite anche la 
digitalizzazione dei procedimenti e le conseguenti massi-
ve attività di immissione di dati, il Ministero della giusti-
zia è autorizzato, per l’anno 2026, nei limiti delle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente, ad assu-
mere a tempo indeterminato le unità di personale già im-
piegate a tempo determinato ai sensi dell’articolo 50  -ter   
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

  20. Possono partecipare alla procedura assunzionale 
riservata i lavoratori di cui al comma 19 che:  

   a)   sono in servizio alla data del 1° marzo 2026; 
   b)   hanno maturato almeno dodici mesi di servizio 

   alla data del 1° marzo 2026   ; 
   c)   sono in possesso dei requisiti generali per l’acces-

so al pubblico impiego e del titolo di studio coerente con 
l’area e il profilo di inquadramento previsti dal vigente 
   contratto collettivo nazionale di lavoro    Comparto funzio-
ni centrali. 
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 21. L’inquadramento    del personale assunto ai sensi del 
comma 19    avviene nell’area assistenti e nel profilo corri-
spondente alle mansioni effettivamente svolte, con arti-
colazione a tempo parziale a 18 ore in base al fabbisogno 
dell’amministrazione. Le assunzioni di cui al comma 19 
sono effettuate nel rispetto delle dotazioni organiche e 
della programmazione triennale del fabbisogno. Il Mini-
stero della giustizia provvede agli adempimenti connes-
si alla attuazione dei commi 19 e 20 mediante le risorse 
umane, strumentali e finanziarie    disponibili a legislazio-
ne vigente   . 

  21  -bis  . Al fine di rafforzare la capacità amministrati-
va funzionale all’attuazione delle misure del PNRR e di 
attuare le politiche di coesione promuovendo la rinascita 
occupazionale nelle regioni Calabria, Campania e Pu-
glia e nella Regione siciliana, i contratti di lavoro a tem-
po determinato del personale impiegato presso il Mini-
stero della cultura ai sensi dell’articolo 50  -ter  , comma 1, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in corso 
alla data del 31 dicembre 2025, possono essere rinnova-
ti fino al 31 dicembre 2026, nei limiti di spesa previsti 
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e fermi restando i limiti della du-
rata massima complessiva di trentasei mesi, anche non 
consecutivi, dei medesimi contratti e delle risorse dispo-
nibili allo scopo a legislazione vigente.  

  21  -ter  . Al fine di assicurare il pieno e tempestivo con-
seguimento dei traguardi e degli obiettivi previsti dal 
PNRR, la Presidenza del Consiglio dei ministri è auto-
rizzata, a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a 
legislazione vigente, a indire una procedura selettiva, 
per titoli ed esame orale, per l’assunzione, mediante con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determinato della 
durata di trentasei mesi non rinnovabile e il cui termine 
non può, comunque, eccedere il 31 dicembre 2029, di un 
contingente di dieci unità di personale di categoria B, po-
sizione economica F3, profilo professionale di assistente 
di settore tecnologico. Al fine di garantire il più efficace 
espletamento delle attività istituzionali, il bando della 
procedura selettiva di cui al primo periodo può prevedere 
la valorizzazione delle esperienze professionali maturate 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri nello svol-
gimento di attività di supporto informatico, di gestione 
delle richieste mediante sistemi dedicati e di assistenza 
tecnica e applicativa.  

  21  -quater  . All’articolo 16  -bis  , comma 2, del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole: 
«ottanta unità» sono sostituite dalle seguenti: «novanta 
unità». Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a euro 298.660 per l’anno 2026 e a euro 
597.320 annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede 
a valere sulle risorse del bilancio autonomo della Giu-
stizia amministrativa disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, 
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari 
a euro 153.810 per l’anno 2026 ed euro 307.620 annui 

a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, 
anche conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.  

  21  -quinquies   . Al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   all’articolo 7  -bis   , comma 8:   
  1) al primo periodo, dopo le parole: «in materia 

di VIA» sono inserite le seguenti: «e di provvedimento 
autorizzatorio unico regionale»;  

  2) al terzo periodo, le parole: «articoli 19 e 27  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «articoli 19, 25 e 
27  -bis  »;  

    b)   all’articolo 8, comma 2  -bis  , diciottesimo pe-
riodo, le parole: «30 giugno 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2028».  

  21  -sexies  . Al fine di garantire il pieno conseguimento 
degli obiettivi previsti dal PNRR, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato a conferire, fino al 
31 dicembre 2026, due incarichi dirigenziali di livello 
non generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai 
limiti percentuali previsti dalla medesima disposizione. 
Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti 
a valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei li-
miti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente.  

  21  -septies  . Al fine di assicurare il conseguimento degli 
obiettivi del PNRR, con particolare riferimento alla Mis-
sione 6 «Salute» e alla riduzione delle liste di attesa del-
le prestazioni sanitarie di cui al decreto-legge 7 giugno 
2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2024, n. 107, nonché di garantire la continui-
tà dei servizi sanitari e di prevenire contenziosi connessi 
alla reiterazione di rapporti di lavoro flessibile, gli enti 
del Servizio sanitario nazionale, nell’ambito della pro-
grammazione triennale dei fabbisogni di personale e co-
munque entro il limite massimo del 30 per cento dei posti 
complessivamente programmati nel triennio di riferimen-
to, possono procedere, fermo restando quanto previsto 
dal comma 21  -decies   , al reclutamento del personale in 
possesso dei requisiti di cui al presente comma secondo 
le seguenti modalità:   

    a)   mediante procedure concorsuali, prevedendo una 
riserva non superiore al 50 per cento dei posti disponibili 
in favore del personale che abbia maturato, alla data del 
31 dicembre 2025, almeno diciotto mesi di servizio, an-
che non continuativi, negli ultimi cinque anni, presso gli 
enti del Servizio sanitario nazionale, con contratti di la-
voro flessibile, ivi compresi i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa;  

    b)   nel limite del 50 per cento dei posti disponibili 
autorizzati a legislazione vigente, mediante procedure se-
lettive per titoli e colloquio, con valorizzazione dell’espe-
rienza professionale maturata, in favore del personale 
che abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2025, al-
meno ventiquattro mesi di servizio continuativo presso i 
medesimi enti del Servizio sanitario nazionale, purché re-
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clutato a tempo determinato, con procedure concorsuali, 
ancorché non più in servizio alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.  

  21  -octies  . Il colloquio di cui alla lettera   b)   del com-
ma 21  -septies   è finalizzato alla verifica della coerenza tra 
l’esperienza professionale maturata e il profilo professio-
nale di destinazione, nel rispetto dei princìpi di adegua-
tezza e proporzionalità.  

  21  -novies  . Le procedure di cui al comma 21  -septies   
sono attivate, in via eccezionale e temporanea e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2026, in coerenza con quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 268, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e nel rispetto dei princìpi 
di cui all’articolo 97 della Costituzione.  

  21  -decies  . Gli enti del Servizio sanitario nazionale 
provvedono all’attuazione dei commi 21  -septies  , 21  -oc-
ties   e 21  -novies   nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spesa 
di personale e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.    

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR    

     1. Al fine di assicurare il mantenimento dell’obiettivo 
di cui al sub-investimento 2.2.1 «Assistenza tecnica a 
livello centrale e locale» della Missione 1, Componente 
1, del PNRR, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede all’aggiornamento 
del riparto delle risorse di cui all’allegato A al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 284 del 29 novem-
bre 2021, sulla base dei dati relativi allo stato di utilizzo 
delle risorse così come risultanti dal sistema informatico 
«ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, tenuto conto della percentuale 
di impegno delle risorse assegnate e delle richieste di ri-
sorse aggiuntive per il conferimento di ulteriori incarichi 
professionali, in coerenza    con le finalità del citato obietti-
vo del PNRR   , da parte delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano trasmesse entro il 31 marzo 
2026. 

 2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, si prov-
vede a definire le procedure finanziarie, di monitoraggio, 
   di rendicontazione e di controllo   , coerenti con la discipli-
na applicabile al PNRR. 

  2  -bis  . All’articolo 3  -quater  , comma 1, del decreto-
legge 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, le parole: «fino 
a 5.000 abitanti» sono sostituite dalle seguenti: «fino a 
10.000 abitanti».  

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nei comuni fino a 3.000 abitanti la spesa 
per il segretario comunale, per gli importi previsti, secon-
do la popolazione dell’ente, dagli articoli 57, comma 3, 

58, comma 1, e 61, comma 2, del contratto collettivo na-
zionale di lavoro (CCNL) relativo al personale dell’area 
funzioni locali    – triennio 2019-2021    del 16 luglio 2024, 
   di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 31 del 7 febbraio 2025,    non rileva ai fini del rispet-
to dei limiti previsti dall’articolo 1, commi 557  -quater   e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’artico-
lo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75. Per gli enti interessati, resta applicabile, fino alla 
scadenza prevista, l’articolo 3, comma 6, del decreto-leg-
ge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. 

 4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 
2025, n. 69, è incrementata di euro 250.000 per l’anno 
2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
250.000 euro per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, iscritte nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’interno. 

 5. Al fine di garantire continuità ed efficacia ai pro-
grammi di trasformazione digitale avviati in attuazione 
dei progetti previsti dal PNRR e dal percorso strategico 
per il raggiungimento degli obiettivi del decennio di-
gitale 2030 e del rafforzamento della sovranità digita-
le dell’Unione europea, nonché di assicurare l’efficace 
espletamento delle attività di supporto al Presidente del 
Consiglio dei ministri per l’esercizio delle funzioni di 
cui all’articolo 5, comma 3, lettera b  -bis  ), della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e per quelle di supporto ad ogni 
altra ulteriore funzione attribuita dalle vigenti disposi-
zioni al Presidente del Consiglio dei ministri nell’area 
funzionale dell’innovazione tecnologica e della transi-
zione digitale, la dotazione organica dirigenziale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata di 
una posizione dirigenziale di livello generale e di cin-
que posizioni dirigenziali di livello non generale, da 
assegnare, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, alla struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente in materia di in-
novazione tecnologica e transizione digitale. Per lo 
svolgimento delle funzioni attribuite alla struttura di cui 
al presente comma, fino al 31 dicembre 2030, possono 
essere conferiti ai dirigenti pubblici di prestito e ai sog-
getti di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, incarichi dirigenziali anche 
in deroga ai limiti percentuali vigenti nell’ambito della 
Presidenza del Consiglio dei ministri ed a quelli previsti 
dal    medesimo comma 6 dell’articolo 19    del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001. 

 6. Al fine di rafforzare l’organizzazione della struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri competente in 
materia di innovazione tecnologica e transizione digitale, 
per gli obiettivi di cui al comma 5, è autorizzato un incre-
mento di centotrenta unità della dotazione organica dei 
funzionari di categoria A, fascia economica F1, del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a tal fine, è autorizzata ad avviare procedure di 
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reclutamento mediante concorso pubblico per titoli e pro-
ve scritta e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le 
riserve previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, il ban-
do, al fine di garantire il più efficace espletamento delle 
attività istituzionali e un’adeguata considerazione delle 
specifiche professionalità maturate da soggetti in posses-
so di elevata specializzazione tecnica, può prevedere la 
valorizzazione di esperienze professionali conferenti con 
quelle bandite, svolte presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con pieno merito e previa selezione pubblica, 
a supporto delle attività del PNRR. 

  6  -bis  . Al fine di garantire continuità ed efficacia ai 
programmi di trasformazione digitale avviati nell’ambi-
to dei progetti previsti dal PNRR, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali di cui al comma 6, 
la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
competente per l’innovazione tecnologica e la transizio-
ne digitale può prorogare, non oltre il 31 dicembre 2026, 
gli incarichi conferiti a esperti ai sensi dell’articolo 10, 
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
in essere alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nei limiti di spesa previsti 
dal medesimo articolo 10, comma 1.  

 7. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 5 e 6, pari 
a euro 4.729.832 per l’anno 2026 ed a euro 12.408.441 
annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui al comma 200 
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 8. Al fine di accelerare e ottimizzare la realizzazione 
di interventi strategici o comunque indifferibili e urgenti 
a livello nazionale, regionale o locale, la società Eutalia 
S.p.A. è autorizzata a prestare attività di assistenza tec-
nica, in favore di regioni, enti locali, altri enti pubblici 
territoriali, società a totale partecipazione pubblica, enti 
pubblici non economici, agenzie, enti strumentali e altri 
organismi integralmente pubblici, sulla base di accordi 
quadro, convenzioni o altri strumenti di collaborazione 
istituzionale. Le attività previste dal primo periodo sono 
svolte nel rispetto di quanto disposto dal testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica, di cui al de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con particolare 
riguardo ai presupposti e alle modalità di esercizio del 
controllo analogo. Agli oneri di cui al presente comma 
si provvede nell’ambito delle risorse allo scopo già di-
sponibili nei bilanci delle amministrazioni interessate e, 
nella misura massima    prevista dall’accordo quadro, dal-
la convenzione o dal diverso strumento di collaborazione 
istituzionale,    nell’ambito delle voci allo scopo finalizza-
te nei quadri economici degli interventi cui le attività di 
supporto sono funzionalmente connesse, previa verifica 
della congruità da parte del Ministero dell’economia e 
   delle finanze,    senza pregiudicare la realizzazione dei re-
lativi interventi e    assicurando l’assenza    di duplicazione 
rispetto ad altre attività di assistenza tecnica già previste 
a legislazione vigente. 

 9. Alla tabella denominata «Gruppo» dell’allegato A al 
testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
dopo la voce: «Gruppo Friulia» è inserita la seguente: 
«Gruppo FVG Plus». 

  9  -bis   . All’articolo 1, comma 645, secondo periodo, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

    a)   le parole: «20.000 abitanti» sono sostituite dalle 
seguenti: «10.000 abitanti»;  

    b)   le parole: «dell’esercizio 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «dell’esercizio 2025»;  

    c)   dopo le parole: «rimborso prestiti,» sono inse-
rite le seguenti: «e i comuni che hanno applicato l’ar-
ticolo 16, commi da 6  -ter   a 6  -sexies  , del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 settembre 2022, n. 142,».  

  9  -ter  . Al fine di assicurare un adeguato ed efficace 
svolgimento delle attività relative al monitoraggio, alla 
rendicontazione, al controllo sull’attuazione del PNRR 
nonché alla gestione dei relativi flussi finanziari da parte 
dei soggetti attuatori delle misure del PNRR, all’artico-
lo 10, comma 6  -ter  , secondo periodo, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: «alla 
durata di attuazione» sono inserite le seguenti: «, mo-
nitoraggio, rendicontazione e controllo» e le parole: «il 
30 giugno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 di-
cembre 2026».    

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E DI 

SNELLIMENTO DELLE PROCEDURE PER IL CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE
DEGLI INVESTIMENTI DEL PNRR

  Art. 4.
      Misure di semplificazione per l’attuazione degli interventi 

previsti dal PNRR e per la realizzazione di quelli non 
più finanziati con risorse del medesimo    

      1. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento 
degli obiettivi e la realizzazione degli interventi indicati 
nel PNRR, come modificato a seguito della decisione di 
esecuzione del Consiglio del 27 novembre 2025, ovvero 
al fine di assicurare la loro rendicontazione e la forma-
lizzazione delle richieste di pagamento ai sensi dell’arti-
colo 24 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, secondo 
   i tempi indicati    nella comunicazione della Commissio-
ne europea COM(2025) 310 final del 4 giugno 2025, le 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 4, lettera 
  l)  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
adottano i provvedimenti necessari entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto. Qualora, al fine di recepire le 
modifiche contenute nella citata decisione di esecuzio-
ne del Consiglio del 27 novembre 2025, si renda ne-
cessario procedere all’aggiornamento di provvedimen-
ti già adottati, relativamente agli importi stanziati, ai 
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cronoprogrammi e alla tipologia di interventi, le ammi-
nistrazioni di cui al primo periodo provvedono all’ag-
giornamento mediante propri provvedimenti, adottati 
in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano le 
modalità di adozione dei provvedimenti da aggiornare, 
ferme restando l’acquisizione dei pareri o delle intese di 
cui agli articoli 2, 3 e 9 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e la loro sottoposizione agli organi di 
controllo, ove previsti. I provvedimenti adottati ai sensi 
del secondo periodo sono comunicati, entro tre giorni, 
alla Struttura di missione PNRR di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
e al Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to - Ispettorato generale per il PNRR di cui all’artico-
lo 6, comma 2, del citato decreto-legge n. 77 del 2021.
   1  -bis  . Al fine di salvaguardare l’interesse primario alla 
realizzazione delle opere pubbliche finanziate con le ri-
sorse del PNRR, l’amministrazione, in caso di accesso 
dell’impresa appaltatrice a uno strumento di regolazio-
ne della crisi o dell’insolvenza con finalità liquidatoria, 
dispone la risoluzione del contratto al fine di garantire 
la conclusione dei lavori entro il termine fissato dalla 
fonte di finanziamento. Alla risoluzione del contratto 
consegue esclusivamente l’obbligo per l’impresa del 
pagamento delle penali per ritardo già maturate alla 
data della risoluzione, anche mediante escussione del-
la garanzia definitiva o mediante compensazione dei 
crediti già maturati dall’impresa nei confronti dell’am-
ministrazione. Nei medesimi casi, l’amministrazione 
utilizza i crediti maturati dall’impresa anteriormente 
al deposito della domanda di accesso allo strumento 
di regolazione della crisi o dell’insolvenza per l’inte-
grale soddisfacimento dei crediti retributivi, contribu-
tivi e previdenziali maturati dai lavoratori impiegati 
nell’esecuzione dei lavori. I crediti residui sono versa-
ti alla massa attiva della procedura secondo le norme 
vigenti.  

  1  -ter  . A seguito della risoluzione del contratto di cui 
al comma 1  -bis  , l’amministrazione procede all’indivi-
duazione del nuovo contraente che subentra nell’esecu-
zione dei lavori ai sensi dell’articolo 124 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, o, in caso di impossibilità, tramite la proce-
dura di cui all’articolo 76 del medesimo codice. Il su-
bentro avviene, in ogni caso, alle medesime condizioni 
del contratto originario.  Non è opponibile all’ammini-
strazione un eventuale contratto di cessione o affitto di 
azienda o ramo di azienda stipulato dall’impresa appal-
tatrice nei sei mesi antecedenti l’attivazione della proce-
dura concorsuale o di composizione negoziata della crisi 
d’impresa.  

 2. Tenuto conto della indifferibilità degli interventi di 
protezione civile e    al fine di accelerare    la loro realizza-
zione in coerenza con gli obiettivi del PNRR, all’arti-
colo 29, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, 
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«In relazione ai medesimi interventi di cui al primo pe-
riodo, i termini di trenta giorni di cui all’articolo 17  -bis  , 
comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e di novanta 
giorni di cui al comma 3 del medesimo articolo 17  -bis  , 

ivi compresi quelli applicabili agli atti di proposta, di as-
senso, di concerto o di nulla osta comunque denominati 
anche relativi ai profili finanziari, sono ridotti rispettiva-
mente a dieci giorni e a trenta giorni. Decorsi i termini 
di cui al secondo periodo, fermi restando gli effetti del 
silenzio e dell’inerzia di cui all’articolo 17  -bis   della legge 
n. 241 del 1990, il procedimento è concluso senza ritar-
do. L’omessa o tardiva adozione del provvedimento con-
clusivo costituisce elemento di valutazione della perfor-
mance    individuale nonché    di responsabilità disciplinare e 
amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario 
inadempiente.». 

 3. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: «per le conseguen-
ti determinazioni» sono aggiunte le seguenti: «, che ten-
gono luogo di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni o 
provvedimenti necessari». 

 4. All’articolo 1, comma 13, terzo periodo, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole: «che, per gli 
incrementi di costo dei materiali, non abbiano ricevuto 
assegnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere indiffe-
ribili di cui all’articolo 26, comma 7 del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2022, n. 91» sono soppresse. 

  4  -bis  . Anche al fine di far fronte alla carenza di perso-
nale medico nelle aziende del Servizio sanitario naziona-
le, all’articolo 4, comma 9-octiesdecies, del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «31 dicem-
bre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2027 e comunque non oltre la data di entrata in vigore 
della riforma del settore».  

  4  -ter  . Per le medesime finalità di cui al comma 4  -
bis  , all’articolo 12  -quater  , comma 1, del decreto-legge 
14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 maggio 2025, n. 69, le parole: «31 dicembre 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027 
e comunque non oltre la data di entrata in vigore della 
riforma del settore».  

  4  -quater  . All’articolo 28, comma 7, del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2024, n. 29, le parole: «non oltre la data 
del 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«non oltre la data del 31 dicembre 2027, anche nei ter-
ritori interessati dalla fase sperimentale della riforma di 
cui al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62».  

  5. All’articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «alle suddette 
decisioni» sono aggiunte le seguenti: «, con conseguente 
adeguamento del relativo contributo»; 

   b)   il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal se-
guente: «In relazione al target previsto dal predetto Piano 
“Italia a 1 Giga”, come modificato a seguito della decisio-
ne del Consiglio del 27 novembre 2025, gli atti aggiuntivi 
di cui al primo periodo recano la rideterminazione del to-
tale dei civici assegnati a ciascun beneficiario in coerenza 
con quanto da esso comunicato al soggetto attuatore ai 
fini della formulazione della proposta di modifica di det-
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to target ai sensi dell’articolo 21 del regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021.». 

 6. Al fine di conseguire il raggiungimento degli obietti-
vi della Riforma 1.15 «Riforma delle norme di contabilità 
pubblica» del PNRR, il Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato e la Scuola nazionale dell’amministrazione (SNA) 
definiscono, tramite apposita convenzione, i profili orga-
nizzativi e attuativi del programma di formazione di cui 
all’   obiettivo    M1C1-118 della predetta riforma, a supporto 
degli operatori contabili delle pubbliche amministrazioni 
centrali e locali, nella fase di transizione al nuovo sistema 
unico di contabilità accrual. Per le finalità di cui al pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 222.343 euro per 
l’anno 2026 e 370.000 euro per ciascuno degli anni 2027 
e 2028. 

 7. Il programma di formazione, di cui al comma 6, 
include le attività formative direttamente erogate dalla 
SNA, anche in collaborazione con istituti universitari in-
dividuati nel rispetto della normativa vigente, nonché i 
progetti formativi proposti da altri soggetti pubblici o pri-
vati, previa certificazione di conformità, rilasciata dalla 
SNA, ai requisiti didattici richiesti in relazione al nuovo 
sistema contabile accrual. 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a euro 222.343 
   per l’anno    2026 e a euro 370.000 per ciascuno degli anni 
2027 e 2028, si provvede a valere sulle somme disponibili 
nell’ambito del bilancio della SNA. Ai fini della compen-
sazione degli    effetti finanziari    in termini di fabbisogno 
e indebitamento    netto,    pari a euro 222.343 per il 2026 e 
a euro 370.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente, anche conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, com-
ma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 9. Al fine    di assicurarne la realizzazione   , agli inter-
venti non più finanziati in tutto o in parte a valere sulle 
risorse del PNRR a seguito della decisione del Consiglio 
del 27 novembre 2025 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 12, commi 1, 2, 3, 4 e 5  -ter  , del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 aprile 2024, n. 56. Per gli interventi di cui al pri-
mo periodo restano confermate le assegnazioni per l’in-
cremento dei prezzi dei materiali a valere sul Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili di cui all’articolo 26, com-
ma 7, primo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, fermo restando quanto previsto dal citato ar-
ticolo 12, comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 19 del 2024.   

  Art. 4  - bis 
      Servizio per il miglioramento della presa in carico

dei pazienti oncologici    

      1. Al fine di garantire una presa in carico tempesti-
va dei pazienti oncologici, le regioni attuano un servi-
zio di telemonitoraggio e di teleconsulto nei riguardi dei 
pazienti oncologici, qualora questo non sia ancora stato 
attivato con le modalità previste dal comma 2.  

  2. Il servizio di telemonitoraggio e di teleconsulto di 
cui al comma 1 è attuato dalle regioni nelle province del 
proprio territorio in cui sia stato finanziato un servizio 
di telemedicina nell’ambito della Missione 6 «Salute», 
Componente 1 «Reti di prossimità, strutture e telemedici-
na per l’assistenza sanitaria territoriale», Intervento 1.2 
«Casa come primo luogo di cura e telemedicina», Sub-in-
vestimento 1.2.3 «Telemedicina per un migliore supporto 
ai pazienti cronici», del PNRR.  

  3. Ai servizi di telemonitoraggio e di teleconsulto at-
tuati ai sensi del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, le diposizioni dei decreti del Ministro della 
salute 21 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 256 del 2 novembre 2022, e 30 settembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 22 dicem-
bre 2022.  

  4. Le amministrazioni competenti provvedono all’attua-
zione del presente articolo con le risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.    

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE E DI 

DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE IN 
ATTUAZIONE DELLA MISSIONE 1, COMPONENTE 1, DEL PNRR

  Art. 5.
      Misure in materia di regimi amministrativi    

      1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 14  -bis  : 
 1) al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  c)   il termine perentorio, comunque non su-

periore a trenta giorni, entro il quale le amministrazioni 
coinvolte devono rendere le proprie determinazioni rela-
tive alla decisione oggetto della conferenza, fermo restan-
do l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione 
del procedimento. Se tra le suddette amministrazioni vi 
sono amministrazioni preposte alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, della salute 
dei cittadini o dell’incolumità pubblica, il suddetto ter-
mine è fissato in sessanta giorni, fatti salvi i maggiori 
termini previsti dalle disposizioni del diritto dell’Unione 
   europea;   »; 

  1  -bis  ) al comma 2, dopo la lettera   c)    è inserita la 
seguente:   

  «c  -bis  ) alla lettera   d)  , le parole: “modalità sin-
crona di cui all’articolo 14-ter” sono sostituite dalle se-
guenti: “modalità telematica di cui al comma 6”»;  

 2) al comma 3, il secondo e il terzo periodo sono 
sostituiti dai seguenti: «Tali determinazioni, congruamente 
motivate, sono formulate in termini di assenso o dissenso e 
indicano le prescrizioni e le misure mitigatrici che rendano 
possibile l’assenso, quantificando altresì, ove possibile, i 
relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate conforme-
mente ai princìpi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità 
finanziaria dell’intervento risultante dal progetto originaria-
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mente presentato. Le disposizioni di cui al presente com-
ma si applicano, senza deroghe, a tutte le amministrazioni 
comunque partecipanti alla conferenza di servizi, compre-
se quelle competenti in materia urbanistica, paesaggistica, 
archeologica    e di tutela del patrimonio culturale e ambien-
tale, della salute dei cittadini e dell’incolumità pubblica   »; 

  3) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Fuori dei casi di cui al comma 5, l’ammini-

strazione procedente, ai fini dell’esame contestuale degli 
interessi coinvolti, svolge nella data fissata ai sensi del com-
ma 2, lettera   d)  , e con le modalità di cui all’articolo 14  -ter  , 
comma 4, una riunione telematica di tutte le amministrazio-
ni coinvolte, nella quale prende atto delle rispettive posizio-
ni e procede senza ritardo alla stesura della determinazione 
motivata conclusiva della conferenza di servizi    sulla base 
delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni 
partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti   , avverso la 
quale può essere proposta opposizione dalle amministrazio-
ni di cui all’articolo 14  -quinquies  , ai sensi e nei termini ivi 
indicati. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni che non abbiano parteci-
pato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano 
espresso la propria posizione, ovvero abbiano espresso un 
dissenso non motivato ai sensi del comma 3 o riferito a que-
stioni che non costituiscono oggetto della conferenza.»; 

 4) al comma 7, le parole: «quarantacinque gior-
ni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«trenta giorni»; 

  a  -bis  ) all’articolo 14  -ter  , comma 1, le parole: «nella 
data previamente comunicata ai sensi dell’articolo 14  -
bis  , comma 2, lettera   d)  , ovvero» sono soppresse»;  

   b)   all’articolo 14  -ter   , comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «quarantacinque 

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «trenta giorni»; 
 2) al secondo periodo, le parole: «novanta giorni» 

sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni»; 
  b  -bis   ) all’articolo 16, dopo il comma 4 è inserito il 

seguente:   
  «4  -bis  . I pareri di cui al comma 1 sono congrua-

mente motivati, sono formulati in termini di assenso o 
dissenso e indicano le prescrizioni e le misure mitigatrici 
che rendano possibile l’assenso, quantificando altresì, 
ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono de-
terminate conformemente ai principi di proporzionalità, 
efficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risul-
tante dal progetto originariamente presentato».  

   c)   all’articolo 19, comma 4, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, fatta salva, in ogni caso, la sanzio-
ne di cui all’articolo 75 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445»; 

   d)    all’articolo 20:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al secondo periodo, dopo le parole: «dal-
la data di ricevimento della domanda del privato» sono 
aggiunte le seguenti: «, ferma restando la facoltà di ri-
chiedere le informazioni o integrazioni documentali nel 
termine di cui all’articolo 2, comma 7»; 

 1.2) dopo il secondo periodo è aggiunto il se-
guente: «Il silenzio assenso non si forma nei soli casi in 
cui la domanda non sia stata ricevuta dalla amministra-
zione competente o sia priva degli elementi indispensabili 
per individuare l’oggetto e le ragioni del provvedimento 
richiesto.»; 

 2) al comma 2  -bis  : 
 2.1) al primo periodo, le parole: «, su richiesta 

del privato,» sono soppresse e dopo la parola: «telemati-
ca» sono inserite le seguenti: «e automatica»; 

 2.2) il secondo periodo è sostituito    dai seguen-
ti   : «Nel caso di procedimenti non ancora telematizzati, 
l’amministrazione è comunque tenuta a inviare d’ufficio 
l’attestazione di cui al primo periodo all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata o ordinaria indicato nell’istan-
za    entro dieci giorni dalla data di formazione del si-
lenzio assenso. Decorso inutilmente il termine di cui al 
secondo periodo l’attestazione di cui al primo periodo è 
sostituita da una dichiarazione del privato resa ai sensi 
dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero del pro-
gettista abilitato   .». 

  1  -bis  . Resta fermo quanto previsto dall’articolo 10, 
comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 maggio 2025, n. 69.  

  1  -ter   . Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:   

    a)    all’articolo 44:   
  1) al comma 1, la parola: «successivamente» è 

soppressa;  
  2) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;  
  3) al comma 9, dopo le parole: «ad eccezione dei 

termini di cui al suddetto articolo 14  -quinquies  » sono in-
serite le seguenti: «e dei termini pari o inferiori a trenta 
giorni»;  

    b)   all’articolo 49, comma 5, dopo le parole: «ad ec-
cezione dei termini di cui al suddetto articolo 14  -quin-
quies  » sono inserite le seguenti: «e dei termini pari o 
inferiori a trenta giorni».  

  1  -quater   . All’articolo 2 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 222, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:   

  «2  -bis  . Resta ferma, per la comunicazione, l’ap-
plicazione delle disposizioni previste in materia di 
controlli dagli articoli 71 e 72 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La 
dichiarazione mendace o la falsa attestazione dei requi-
siti comportano, oltre alla sanzione prevista dall’arti-
colo 76 del citato testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000, la decadenza 
dai benefìci di cui all’articolo 75 del medesimo testo 
unico nonché il divieto di svolgimento dell’attività av-
viata sulla base della comunicazione. In presenza di ir-
regolarità od omissioni rilevabili d’ufficio, si procede 
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ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del predetto testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445 del 2000».  

  1  -quinquies   . All’articolo 40 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al comma 3  -bis  , le parole: «Al fine di raggiungere 
l’obiettivo di un’Europa digitale, stabilito nel program-
ma Next Generation EU e per il tempestivo raggiungi-
mento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui 
al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «Al fine di accelerare il procedi-
mento di autorizzazione per l’installazione di infrastrut-
ture di comunicazione elettronica»;  

    b)   al comma 4, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Al fine di accelerare il procedimento di auto-
rizzazione per l’installazione di infrastrutture di comu-
nicazione elettronica, in deroga a quanto previsto dagli 
articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 33, nonché dai regolamenti adottati dagli enti loca-
li, qualora sia tecnicamente fattibile per l’operatore, la 
posa in opera di infrastrutture a banda ultra-larga è ef-
fettuata con la metodologia della micro-trincea, median-
te esecuzione di uno scavo e contestuale riempimento di 
ridotte dimensioni, con larghezza da 2 a 4 centimetri e 
profondità da 10 a 35 centimetri, in ambito urbano ed 
extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale o sul 
marciapiede senza necessità di procedere a scarifica e 
ripristino»;  

    c)   al comma 5, le parole: «Al fine di consentire il 
tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasforma-
zione digitale di cui al regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 
e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 
2026, gli interventi di cui agli articoli 87 bis e 87 ter del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259» sono sostituite 
dalle seguenti: «Al fine di accelerare il procedimento di 
autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di co-
municazione elettronica, gli interventi di cui agli articoli 
45 e 46 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui 
al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259».  

 2. La collocazione dei mezzi pubblicitari di cui 
all’articolo 23 del codice della strada, di cui al decre-
to legislativo 30 aprile 1992, n. 285, lungo le strade, 
anche su suolo privato, o in vista di esse, ad eccezio-
ne delle isole di traffico delle intersezioni canalizza-
te, ove è vietata la posa di qualunque installazione 
diversa dalla prescritta segnaletica, è subordinata alla 
presentazione della segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA), di cui agli articoli 19 e 19  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello unico per 
le attività produttive (SUAP) del comune ove è svol-
ta l’attività, fermo restando il rispetto dei requisiti di 
cui all’articolo 23, comma 1, del predetto codice di 
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché dei 
requisiti e criteri previsti dal    regolamento di cui al    

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, e dai regolamenti comunali o dell’en-
te proprietario della strada. La SCIA di cui al primo 
periodo è    corredata di    un’asseverazione del tecnico 
abilitato. Nel caso in cui l’ente proprietario della stra-
da non sia il comune, il SUAP, ai sensi del suddetto 
articolo 19  -bis   della legge n. 241 del 1990,    trasmet-
te immediatamente la SCIA    all’ente proprietario della 
strada al fine di consentire, per quanto di competenza, 
il controllo sulla sussistenza dei requisiti e dei pre-
supposti per lo svolgimento dell’attività e la presenta-
zione, almeno cinque giorni prima della scadenza del 
termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA 
da parte del SUAP, di eventuali proposte motivate per 
l’adozione dei provvedimenti ivi previsti. Sono fatte 
salve le prescrizioni specifiche per le aree sottoposte 
a vincolo storico-artistico o paesaggistico, per le quali 
resta necessaria la preventiva autorizzazione. In caso 
di violazione delle disposizioni del presente articolo, 
si applicano le sanzioni previste dall’articolo 19, com-
mi 3 e 4, della legge n. 241 del 1990.   

  Art. 5  - bis 
      Disposizioni in materia di riforma dell’amministrazione 

fiscale degli enti territoriali e completamento del 
federalismo fiscale    

      1. In attuazione della Missione 1, Componente 1, 
Riforma 1.12 del PNRR, finalizzata all’incremento 
del gettito derivante dal recupero fiscale e all’intero-
perabilità delle banche di dati delle amministrazioni 
centrali e degli enti territoriali, nonché per garantire 
la realizzazione del federalismo fiscale attraverso il 
rafforzamento delle strutture tributarie regionali pre-
poste alla gestione dei tributi regionali direttamente 
gestiti dai medesimi enti, entro centottanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, con propria legge, possono 
istituire, fermo restando il rispetto degli equilibri di 
bilancio, il Fondo per il potenziamento degli strumen-
ti di contrasto dell’evasione dei tributi regionali. Il 
Fondo è alimentato, annualmente, mediante accanto-
namento di una quota, fino all’1 per cento, dell’am-
montare del gettito effettivamente riscosso, in conto 
competenza e in conto residui, a seguito delle attività 
di contrasto dell’evasione fiscale dei tributi regionali 
riferito all’esercizio finanziario precedente, come re-
gistrato nei rispettivi capitoli di entrata del bilancio 
regionale. Resta escluso, ai fini del computo dell’ac-
cantonamento di cui al secondo periodo, il gettito 
derivante dalle attività svolte dall’Agenzia delle en-
trate per i tributi dalla stessa gestiti in convenzione, 
dall’Agenzia delle entrate-Riscossione o dai conces-
sionari cui le regioni affidano la riscossione, l’accer-
tamento e il recupero, anche coattivo, delle rispettive 
entrate tributarie.  

  2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato all’acquisto 
di attrezzature di ufficio, supporti e servizi informatici e 
alla loro manutenzione, all’implementazione delle ban-
che di dati per il miglioramento della capacità di contra-
sto dell’evasione nonché alle spese per la partecipazio-
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ne del personale a corsi di formazione specialistica e di 
aggiornamento, anche con riferimento al miglioramento 
delle competenze digitali.  

  3. Con propria deliberazione, le Giunte regionali e 
provinciali approvano il regolamento di attuazione che 
stabilisce gli obiettivi e i limiti della quota di gettito ac-
cantonata nel Fondo di cui al comma 1 nonché i criteri 
di attribuzione e le priorità da finanziare, demandando al 
dirigente preposto alla struttura competente in materia di 
tributi o ad altro dirigente incaricato dall’ente la quanti-
ficazione annuale delle somme da destinare alle finalità 
di cui al comma 2.    

  Art. 6.
      Misure di semplificazione in favore dei cittadini

e dei consumatori    

     1. Le scuole, le università, i comuni e le altre am-
ministrazioni pubbliche competenti alla concessione 
di prestazioni sociali agevolate, comunque denomina-
te, acquisiscono d’ufficio dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), attraverso la piattaforma 
digitale nazionale dati (PDND), i dati relativi all’indi-
catore della situazione economica equivalente (ISEE) 
strettamente necessari alla concessione della prestazio-
ne sociale agevolata, ai sensi dell’articolo 43 del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2. La carta di identità elettronica, conforme a quanto 
previsto dal decreto del Ministro dell’interno 23 dicem-
bre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 
30 dicembre 2015, rilasciata a decorrere dal 30 luglio 
2026 a soggetti di età pari o superiore a settanta anni al 
momento della richiesta di rilascio, ha una durata illimita-
ta ed è utilizzabile anche ai fini dell’espatrio. Resta ferma 
la facoltà per l’interessato di chiedere il rinnovo della car-
ta d’identità dopo dieci anni dal suo rilascio, ai fini della 
validità del certificato di autenticazione di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   g)  , del citato decreto del Ministro 
dell’interno 23 dicembre 2015. 

  3. Alla legge 30 aprile 1999, n. 120, dopo l’articolo 13 
è inserito il seguente:  

 «Art. 13  -bis      (Tessera elettorale in formato digita-
le).    — 1. La tessera elettorale prevista dall’articolo 13 
può essere acquisita dall’elettore in modalità digitale 
sulla base dei dati integrati nell’Anagrafe nazionale della 
popolazione residente (ANPR) ai sensi dell’articolo 62, 
comma 2  -ter  , del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro dell’interno, 
adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, di concerto con l’Autorità po-
litica delegata in materia di innovazione tecnologica e 
transizione digitale e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentiti il Garante per la protezione dei dati 
personali e la Conferenza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono definite, entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, le caratteristi-

che tecniche della tessera elettorale in formato digi-
tale, l’eventuale confluenza nel portafoglio digitale 
italiano (Sistema IT-Wallet) e le modalità di utilizzo 
digitale ovvero le modalità di utilizzo della copia ana-
logica esclusivamente presso il seggio di iscrizione 
dell’elettore. 

 3. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.». 

  3  -bis  . Al fine di consentire lo svolgimento delle atti-
vità di raccolta, elaborazione e diffusione dei dati rela-
tivi alle consultazioni elettorali e referendarie tramite 
lo sviluppo e la manutenzione evolutiva, adeguativa e 
correttiva del Sistema informativo elettorale (SIEL), 
anche al fine della piena realizzazione della tessera 
elettorale in formato digitale, è autorizzata la spesa di 
euro 400.000 per l’anno 2026, di euro 800.000 per l’an-
no 2027 e di euro 400.000 per l’anno 2028 in favore 
del Ministero dell’interno. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’interno.  

  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, le parole: «quello straordinario al 
Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle se-
guenti: «quello di cui al    capo III   »; 

   b)   al    capo III   , la rubrica è sostituita dalla seguente: 
«Ricorso straordinario»; 

   c)   all’articolo 8, primo comma, le parole: «ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ricorso straordinario»; 

   d)   all’articolo 10, terzo comma, le parole: «del Pre-
sidente della Repubblica» sono soppresse; 

   e)    all’articolo 14, il primo comma è sostituito dal 
seguente:  

 «La decisione del ricorso straordinario è adottata 
con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, confor-
me al parere del Consiglio di Stato.»; 

   f)   all’articolo 15, primo comma, le parole: «decre-
ti del Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle 
seguenti: «decreti del Presidente del Consiglio di Stato». 

 5. In conseguenza delle modifiche di cui al comma 4, 
all’articolo 1, comma 1, della legge 12 gennaio 1991, 
n. 13, la lettera   bb)   è abrogata. 

 6. Ogni richiamo al ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, presente in leggi, regolamenti ed altre 
disposizioni vigenti, è da intendersi riferito al ricorso 
straordinario di cui al    capo III    del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1199 del 1971.   
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  Art. 7.
      Misure di semplificazione per l’attuazione

della riforma in materia di disabilità    

     1. A decorrere dal 1° marzo 2026, le attività di sperimen-
tazione disciplinate dall’articolo 33, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono estese, a livello pro-
vinciale,    ai territori    indicati nell’allegato 1 al presente de-
creto. Le disposizioni del regolamento di cui al decreto del 
Ministro della salute 10 aprile 2025, n. 94, si applicano sino 
alla data di entrata in vigore    del regolamento    di cui all’artico-
lo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 62 del 2024. 

 2. La formazione dei soggetti coinvolti a vario titolo 
nella sperimentazione di cui al comma 1 e negli ulteriori 
territori si attua, a decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, con le modalità stabilite dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro per le disabilità 
14 gennaio 2025, n. 30. 

  3. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, comma 3, capoverso articolo 4:  
  1) al comma 2:  

 1.1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le 
commissioni sono presiedute da un medico dell’INPS 
specializzato in medicina legale» sono aggiunte le se-
guenti: «o in medicina del lavoro o in altre specializza-
zioni equipollenti o affini»; 

 1.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nel caso non sia disponibile un medico con le specia-
lizzazioni indicate al secondo periodo, l’INPS nomina, 
come presidente, un medico che abbia svolto attività per 
almeno un anno in organi di accertamento in materia assi-
stenziale o previdenziale.»; 

 1.3) il quarto periodo è soppresso; 
  2) al comma 3:  

 2.1) al secondo periodo, dopo le parole: «Le 
commissioni sono presiedute da un medico dell’INPS 
specializzato in medicina legale» sono aggiunte le se-
guenti: «o in medicina del lavoro o in altre specializza-
zioni equipollenti o affini»; 

 2.2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Nel caso in cui non sia disponibile un medico con le spe-
cializzazioni indicate al secondo periodo, l’INPS nomina, 
come presidente, un medico che abbia svolto attività per 
almeno un anno in organi di accertamento in materia assi-
stenziale o previdenziale.»; 

 2.3) il quarto periodo è sostituito    dai seguenti   : 
«In ogni caso, almeno uno dei medici della commissione 
è in possesso di specializzazione in pediatria, in neurop-
sichiatria infantile   , equipollenti o affini    o di specializza-
zione    nella disciplina attinente alla patologia    che con-
nota la condizione di salute della persona   . Il medico di 
cui al quarto periodo può partecipare ai lavori dell’unità    
di valutazione di base anche attraverso partecipazione a 
distanza mediante video-collegamento.»; 

   b)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai 

seguenti: «La commissione informa, altresì, i soggetti di 
cui al primo periodo della possibilità di presentare    all’IN-

PS un’istanza di invio telematico del certificato della 
condizione di disabilità agli enti di cui all’articolo 23, 
comma 2, per l’elaborazione del progetto di vita   . Ai fini 
dell’invio telematico, l’INPS mette a disposizione uno 
specifico servizio che si interfaccia con eventuali piatta-
forme regionali e che opera secondo le modalità stabilite 
con apposito provvedimento dell’INPS. Nell’ambito del 
suddetto servizio il cittadino può inoltre accedere agli ul-
teriori servizi messi a disposizione dall’INPS al fine di 
garantire la piena fruizione dei diritti connessi con la con-
dizione di disabilità.»; 

 2) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
 3) al comma 4, le parole: «ai commi 1, 2 e 3» sono 

sostituite dalle seguenti: «al comma 1»; 
   c)    all’articolo 16, dopo il comma 1 è inserito il 

seguente:  
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal com-

ma 1, l’INPS può stipulare apposite convenzioni con le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano per 
la condivisione di banche dati e informazioni con le auto-
nomie locali che forniscono prestazioni assistenziali o sa-
nitarie alle persone con disabilità allo scopo di agevolare 
l’erogazione delle prestazioni di rispettiva competenza.». 

  4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
il comma 214 è sostituito dal seguente:  

 «214. L’utilizzo del Fondo    di cui al comma 210    è 
disposto dall’Autorità politica delegata in materia di di-
sabilità con proprio decreto, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, ai fini dell’attuazione delle misure di com-
petenza statale di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   e   h)   
del comma 213. Il Fondo è ripartito dall’Autorità politica 
delegata in materia di disabilità con proprio decreto, da 
adottare    previa intesa in sede di    Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997   , 
n. 281,    per le finalità di cui alla lettera a  -bis  ) del com-
ma 213. Per il riparto del Fondo per le finalità di cui alla 
lettera   a)   del citato comma 213 si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 30 di-
cembre 2025, n. 199. I decreti di cui al presente comma 
sono    corredati di    una relazione tecnica da trasmettere al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato.». 

 5. All’articolo 6, comma 2  -bis  , terzo periodo, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «e al Garante nazionale dei 
diritti delle persone con disabilità». 

 6. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 
13 dicembre 2023, n. 222, dopo le parole: «decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117,» sono inserite le seguen-
ti: «e il Garante nazionale dei diritti delle persone con 
disabilità». 

 7. All’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 20 di-
cembre 2009, n. 198, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché, nelle ipotesi di mancata attuazione o 
violazione dei livelli di qualità dei servizi essenziali per 
l’inclusione sociale e l’accessibilità delle persone con 
disabilità, dal Garante nazionale dei diritti delle persone 
con disabilità». 
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  8. All’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, dopo 
il comma 5 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Il programma di azione triennale    di cui al 
comma 5, lettera   b)  ,    è adottato con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri ovvero dell’Autorità politica delegata in 
materia di disabilità, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri.». 

  9. Al decreto legislativo 5 febbraio 2024, n. 20, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 4, dopo le parole: «dagli 
ordinamenti di appartenenza,» sono inserite le seguenti: 
«e può avvalersi anche del personale    delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e del Corpo    nazionale dei vigili del 
fuoco nel limite complessivo di una unità,» e le parole: 
«, nonché del personale delle forze armate, delle forze di 
polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco» sono 
soppresse; 

   b)   all’articolo 4, comma 5, è aggiunto,    in fine,    il se-
guente periodo: «Le disposizioni di cui all’articolo 158 
del Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
si applicano anche al Garante.». 

 10. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate svolgono le atti-
vità previste dal presente articolo con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 7  - bis 
      Modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 2021, 

n. 230, in materia di assegno unico e universale per i 
figli a carico    

       1. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in 
materia di assegno unico e universale per i figli a carico, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 1, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . Ai soli fini dell’attribuzione dell’assegno 
di cui al comma 1, si considerano anche i figli residenti 
in un altro Stato membro dell’Unione europea che sia-
no fiscalmente a carico ai sensi della normativa italiana 
vigente»;   

     b)    all’articolo 3, comma 1:    
   1) all’alinea, le parole: «di cittadinanza, residen-

za e soggiorno» sono soppresse;   
   2) alla lettera   a)  , le parole: «titolare del diritto di 

soggiorno o del diritto di soggiorno permanente,» sono 
soppresse;   

   3) alla lettera   c)  , sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «ovvero sia titolare di un contratto di lavoro 
subordinato o eserciti un’attività di lavoro autonomo che 
comportino l’iscrizione a una gestione previdenziale ob-
bligatoria secondo la legislazione italiana e sia in regola 
con il pagamento dei contributi previdenziali dovuti ai 
sensi della normativa italiana vigente»;   

   4) la lettera   d)   è abrogata;   

     c)    all’articolo 6:    
    1) al comma 1 è premesso il seguente:    

   «01. Fermo restando il rispetto dei requisiti di 
cui all’articolo 3, l’erogazione dell’assegno di cui all’ar-
ticolo 1 è commisurata alla durata effettiva della resi-
denza, del domicilio o della prestazione di lavoro svolta 
in Italia»;   

    2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:    
   «1  -bis  . Per i lavoratori non residenti in Italia, 

la domanda di cui al comma 1 è presentata per il periodo 
di durata della prestazione lavorativa e, in ogni caso, è 
rinnovata annualmente a decorrere dal 1° marzo di cia-
scun anno».   

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
valutati in 20 milioni di euro per l’anno 2026, 31,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 31,7 milioni di euro per 
l’anno 2028, 32,3 milioni di euro per l’anno 2029, 32,9 
milioni di euro per per l’anno 2030, 33,5 milioni di euro 
per l’anno 2031, 34,2 milioni di euro per l’anno 2032, 
34,8 milioni di euro per l’anno 2033, 35,5 milioni di euro 
per l’anno 2034 e 36,2 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2035, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234.    

  Art. 8.

      Semplificazioni in materia di obblighi amministrativi e 
di obblighi di pubblicazione per amministrazioni ed 
imprese    

     1. Le comunicazioni inviate ai clienti e la documen-
tazione fornita, anche in formato digitale, dalle banche 
e dagli intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 119 
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
possono essere utilizzate, in luogo delle ricevute carta-
cee emesse dai terminali abilitati al pagamento con carta 
di credito, debito e prepagata, o altra modalità digitale, a 
condizione che le stesse contengano le informazioni re-
lative alle singole operazioni poste in essere, e sono con-
servate con le modalità di cui all’articolo 2220 del codice 
civile. 

 2. I soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, i cui dati sui pagamenti sono 
già inseriti nella banca dati che alimenta il sito internet 
denominato «Soldi pubblici», adempiono agli obblighi 
previsti dall’articolo 4  -bis   del medesimo decreto pubbli-
cando, nella sezione «Amministrazione trasparente» del 
proprio sito internet istituzionale, il collegamento al pre-
detto sito internet «Soldi pubblici». 

 3. I soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del citato decreto 
legislativo n. 33 del 2013, che trasmettono i propri dati 
alle banche dati nazionali di cui all’allegato B al pre-
detto decreto n. 33 del 2013, assolvono agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli articoli 15, 16, 17, 18, 19, 21, 
22, 28, 29 e 30 del medesimo decreto legislativo me-
diante la pubblicazione nella sezione «Amministrazione 
trasparente» del collegamento ipertestuale alle predette 
banche dati. 
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  3  -bis  . All’articolo 21, comma 4, lettera   a)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
in materia di termini per la fatturazione delle operazioni, 
dopo le parole: «del medesimo soggetto,» sono inserite le 
seguenti: «ivi comprese le cessioni di beni e le prestazio-
ni di servizi oggetto di fatturazione in nome e per conto 
delle singole imprese di un raggruppamento temporaneo 
da parte dell’impresa mandataria ai sensi del comma 2, 
lettera   n)  ,».  

  3  -ter  . All’articolo 72, comma 4, lettera   a)  , del testo uni-
co delle disposizioni legislative in materia di imposta sul 
valore aggiunto, di cui al decreto legislativo 19 gennaio 
2026, n. 10, in materia di termini per la fatturazione del-
le operazioni, dopo le parole: «del medesimo soggetto,» 
sono inserite le seguenti: «ivi comprese le cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi oggetto di fatturazione in nome 
e per conto delle singole imprese di un raggruppamento 
temporaneo da parte dell’impresa mandataria ai sensi 
del comma 2, lettera   o)  ,».    

  Art. 9.

      Semplificazioni in materia di opere in prossimità della 
linea di vigilanza doganale e nel mare territoriale    

      1. L’articolo 7 dell’allegato 1 al decreto legislativo 
26 settembre 2024, n. 141, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Edifici in prossimità della linea di vigilanza 
doganale e nel mare territoriale). —    1. La realizzazio-
ne di costruzioni e altre opere permanenti di ogni specie, 
anche galleggianti, in prossimità della linea di vigilanza 
doganale e nel mare    territoriale nonché    le modifiche o lo 
spostamento di opere esistenti    sono soggetti    alla preven-
tiva autorizzazione dell’ufficio dell’Agenzia competente 
per territorio   ,    che si esprime entro trenta giorni dalla rice-
zione della relativa istanza, nell’ambito del procedimento 
di cui all’articolo 5, comma 3, del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380. In caso di inosservanza del termine di cui 
al primo periodo, l’autorizzazione si intende rilasciata ai 
sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.». 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 costituisce pre-
supposto di legittimità di ogni altra autorizzazione relativa 
all’esecuzione delle attività di cui al medesimo comma 1 
e non è necessaria per la realizzazione di opere interne a 
edifici o fabbricati già esistenti.».   

  Art. 10.

      Misure urgenti di semplificazione in materia di 
circolazione stradale e di abilitazione alla guida e di 
navigazione    

      1. All’articolo 8, comma 6, del decreto legislativo 
22 dicembre 2000, n. 395, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: «presso la provin-
cia» sono sostituite dalle seguenti: «presso una provincia 
della regione»; 

   b)   il terzo periodo è soppresso. 

 2. Nelle more della revisione organica della materia 
e, comunque, non oltre la data del 31 dicembre 2026, in 
deroga all’articolo 330, comma 2, primo periodo, del re-
golamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, possono essere nomina-
ti componenti delle commissioni mediche locali di cui 
all’articolo 119, comma 4, del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche i medi-
ci in quiescenza, fino al compimento del settantacinquesi-
mo anno di età, già appartenenti alle amministrazioni e ai 
corpi di cui al comma 2 del medesimo articolo 119, previa 
comunicazione all’azienda sanitaria locale della disponi-
bilità a proseguire nell’incarico. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 3. All’articolo 1, comma 733, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«Sono altresì autorizzati all’utilizzo dei dispositivi di 
cui al primo periodo gli uffici della motorizzazione ci-
vile delle regioni e    delle province    autonome di Trento e 
di Bolzano. Per l’acquisizione, l’installazione e la manu-
tenzione dei predetti dispositivi le regioni e    le province    
autonome, mediante risorse proprie, stipulano accordi, ai 
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.». 

   4. All’articolo 5 del decreto-legge 21 maggio 2025, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 
2025, n. 105, il comma 3 è sostituito dal seguente:   

   «3. Il numero massimo delle autorizzazioni alla cir-
colazione di prova che, ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
2001, n. 474, possono essere rilasciate a ciascun titolare 
per i veicoli sottoposti a prove tecniche, sperimentali o 
costruttive, dimostrazioni, navettamenti, movimentazioni 
e trasferimenti, anche per finalità commerciali o per la 
realizzazione degli allestimenti tecnici, è fissato in quan-
tità non superiore al numero dei dipendenti del titolare 
dell’autorizzazione e degli addetti che partecipano sta-
bilmente all’attività di impresa in ragione di rapporti 
di collaborazione funzionale, attestato da idonea docu-
mentazione e da apposita delega. Alle imprese autoriz-
zate a svolgere le attività di imbarco e di sbarco da e su 
nave e quelle di movimentazione di veicoli non ancora 
immatricolati nei porti e tra le aree portuali e le zone 
retroportuali esterne alle aree operative portuali, in atte-
sa del successivo trasporto alla destinazione finale, può 
comunque essere rilasciato un numero massimo di auto-
rizzazioni alla circolazione di prova pari al numero dei 
dipendenti addetti alle attività operative e dei dipendenti 
e dei soci del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro 
portuale temporaneo ai sensi dell’articolo 17 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, di cui ordinariamente l’impresa 
autorizzata si avvale, come attestato dalla competente 
Autorità di sistema portuale. Le autorizzazioni alla cir-
colazione in prova di cui al presente comma consentono 
il trasporto, oltre al conducente, di un solo passeggero, 
individuato nella persona del titolare dell’autorizzazione 
ovvero selezionato tra i dipendenti del titolare dell’au-
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torizzazione o tra gli addetti titolari di rapporti di col-
laborazione funzionale con il medesimo. Tale limite non 
si applica alle autorizzazioni alla circolazione concesse 
alle aziende, alle università e agli enti di ricerca che uti-
lizzano le targhe per attività di ricerca e sperimentazione, 
di sviluppo, di produzione e di collaudo di veicoli ovvero 
di loro componenti. Chiunque circola in violazione del-
le disposizioni del terzo periodo è soggetto alla sanzione 
prevista dall’articolo 98, comma 3, del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285».   

  5. Il comma 3 dell’articolo 172  -bis   del codice della na-
vigazione si interpreta nel senso che il trasbordo, anche 
completo, del personale imbarcato tra unità dello stesso 
armatore non comporta la messa in disarmo dell’unità di 
provenienza, purché essa rimanga ormeggiata.    

  Art. 11.

      Misure urgenti in materia di interoperabilità delle banche 
dati pubbliche e in materia di trasparenza e controllo 
degli strumenti digitali    

      1. Al fine di garantire il pieno raggiungimento, anche 
in via prospettica, degli obiettivi dell’Investimento 1.3 e 
dell’Investimento 1.4 della Missione 1, Componente 1, 
del PNRR, nonché per rafforzare l’interoperabilità tra le 
banche dati pubbliche e favorire la trasparenza ed il con-
trollo sugli strumenti digitali, al codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 3  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -ter      (Diritto alla trasparenza e al controllo 

sugli strumenti digitali). —    1. Il cittadino può accedere 
alle informazioni relative ai propri strumenti digitali, at-
traverso un servizio dedicato reso disponibile in modalità 
sicura dal portale dell’Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR) di cui all’articolo 62. 

 2. Ai fini del comma 1 è istituita nell’ANPR 
un’apposita sezione contenente i dati riferibili ai seguenti 
strumenti digitali intestati al cittadino, registrati e costan-
temente    aggiornati     dai gestori degli strumenti stessi:  

   a)   le identità digitali di cui al    sistema della carta 
di identità elettronica, al sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID)    e alla 
Carta Nazionale dei Servizi nonché gli attestati elettro-
nici di dati di identificazione personale rilasciati ai sensi 
dell’articolo 64  -quater  ; 

   b)   le deleghe di cui all’articolo 64  -ter  ; 
   c)   i domicili digitali eletti ai sensi dell’articolo 3  -bis  . 

 3. Per ogni strumento digitale di cui al comma 2, 
   l’ANPR    è integrata e costantemente     aggiornata      con le se-
guenti informazioni:  

   a)   tipologia di strumento digitale; 
   b)   gestore dello strumento con la denominazione 

del soggetto emettitore; 
   c)   natura del gestore, se pubblico o privato; 
   d)   identificativo dello strumento: il numero di se-

rie, l’identificativo o il codice seriale dello strumento, ove 
esistente; 

   e)   livello di garanzia dello strumento: l’indica-
tore del grado di affidabilità dell’autenticazione, ove 
applicabile; 

   f)   stato dello strumento: se valido, revocato o 
scaduto; 

   g)   data di rilascio, nel formato giorno/mese/anno; 
   h)   scadenza, nel formato giorno/mese/anno; 
   i)   nel caso    della piattaforma per la gestione delle 

deleghe   : i dati identificativi dei soggetti delegati e la data 
di inizio di validità e termine della delega. 

 4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con l’Autorità politica delegata in materia di innovazione 
tecnologica e transizione    digitale e con il    Ministro per la 
pubblica amministrazione, sentito il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, su proposta dell’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID), possono essere individuate    infor-
mazioni ulteriori    rispetto a quelle previste dal comma 3 
e possono essere aggiornate, in relazione alla evoluzio-
ne tecnologica, le categorie di strumenti digitali di cui al 
comma 2. 

 5. I dati di cui ai commi 3 e 4 sono messi a disposi-
zione dell’ANPR dai gestori degli strumenti digitali tra-
mite i servizi della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   
entro il 30 aprile 2026 e costantemente    aggiornati    dagli 
stessi gestori al verificarsi delle variazioni di stato dello 
strumento mediante i servizi della medesima piattaforma 
di cui all’articolo 50  -ter  . In caso di mancata registrazione 
e    aggiornamento    nell’ANPR dei dati di cui al comma 2, 
ferme restando le responsabilità dei gestori degli strumen-
ti digitali nei confronti del cittadino, l’AgID, nell’ambito 
dei poteri di vigilanza di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2, 
lettera   i)  , applica le sanzioni previste dall’articolo 32  -bis   
ovvero dall’articolo 18  -bis  . L’AgID assicura, tramite pro-
pri provvedimenti, il coordinamento con i gestori degli 
strumenti digitali ai fini del costante    aggiornamento    dei 
dati di cui ai commi 3 e 4. 

 6. L’ANPR comunica al cittadino ogni nuova attiva-
zione degli strumenti digitali a lui riferibili, anche avva-
lendosi del punto di accesso telematico di cui all’artico-
lo 64  -bis   ovvero della piattaforma digitale per le notifiche 
di cui all’articolo 1, comma 402, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. 

 7. I gestori dell’identità digitale, ad eccezione 
dell’identità digitale connessa alla carta d’identità elet-
tronica, verificano e comunicano al richiedente prima del 
rilascio dell’identità digitale, tramite la piattaforma di cui 
all’articolo 50  -ter  , la preesistenza di identità digitali già 
associate alla medesima persona. 

 8. Previo consenso del cittadino, i gestori degli altri 
strumenti digitali di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2, 
ad eccezione di quelli connessi alla carta d’identità elet-
tronica, in qualità di gestori di pubblico servizio, pos-
sono, tramite    la piattaforma di cui all’articolo 50-ter    e 
prima del rilascio dello strumento, verificare l’eventuale 
esistenza di strumenti della medesima tipologia già asso-
ciati alla persona fisica. 

 9. Le verifiche di cui ai commi 7 e 8 restituiscono 
unicamente il numero di identità digitali, senza alcun det-
taglio    delle stesse   ; gli esiti sono resi disponibili al cittadi-
no contestualmente alla verifica. 
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 10. La titolarità del trattamento dei dati contenu-
ti nell’ANPR è attribuita al Ministero dell’interno sot-
to i profili della conservazione, della comunicazione e 
dell’adozione delle relative misure di sicurezza; i gestori 
degli strumenti digitali di cui al comma 2 sono titolari del 
trattamento di registrazione e aggiornamento dei dati di 
propria competenza nell’ANPR. 

 11. La società di cui all’articolo 83, comma 15, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, inca-
ricata della realizzazione delle funzionalità    dell’ANPR    e 
della gestione    della sezione    di cui al comma 2    del pre-
sente articolo   , è nominata responsabile del trattamento ai 
sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

 12. Le società che registrano e aggiornano, per conto dei 
titolari del trattamento,    i dati nella sezione dell’ANPR    di cui 
al comma 2, con i dati degli strumenti digitali di cui ai commi 
3 e 4, assumono la qualifica di responsabili del trattamento ai 
sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679. 

 13. Le informazioni di cui ai commi 3 e 4 sono con-
servate nell’ANPR    per la durata massima    di dodici mesi 
dalla registrazione della revoca o della scadenza dello 
strumento da parte dei gestori e sono consultabili, pre-
via autenticazione con livello di garanzia almeno signi-
ficativo, esclusivamente dal cittadino cui si riferiscono, 
fermo restando quanto previsto ai commi 7, 8 e 9. Con 
riferimento ai trattamenti di dati personali, si applicano 
le misure tecniche e organizzative di cui all’allegato C al 
   regolamento di cui al    decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 10 novembre 2014, n. 194, oltre che le speci-
fiche misure di sicurezza di cui alle linee guida adottate 
dall’AgID ai sensi dell’articolo 50  -ter  , comma 2. 

 14. L’ANPR assicura l’accesso ai dati di cui ai com-
mi 3 e 4 esclusivamente al cittadino cui si riferiscono o al 
suo delegato ai sensi dell’articolo 64  -ter   e ai gestori degli 
strumenti digitali di cui al comma 2 per le finalità di cui 
al presente articolo.»; 

   b)   all’articolo 6  -ter  : 
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al fine di assicurare la pubblicità dei 
riferimenti telematici delle pubbliche amministrazioni, 
dei gestori dei pubblici servizi e delle società a controllo 
pubblico, è istituito il pubblico elenco di fiducia denomi-
nato “Indice dei domicili digitali della pubblica ammini-
strazione, dei gestori di pubblici servizi e delle società a 
controllo pubblico”, nel quale sono indicati i domicili di-
gitali da utilizzare per le comunicazioni, per lo scambio di 
informazioni e per l’invio di documenti a tutti gli effetti 
di legge tra le pubbliche amministrazioni, i gestori di pub-
blici servizi, le società a controllo pubblico e i privati.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Per ogni pubblica amministrazione o 

gestore di pubblico servizio nonché per le società a con-
trollo pubblico, l’Indice di cui al comma 1 garantisce, a 
richiesta del soggetto, l’inserimento dei dati utili per la 
gestione della fattura elettronica ai sensi dell’articolo 1, 
commi 209, 210, 211, 212 e 213, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e del decreto legislativo 27 dicembre 
2018, n. 148.»; 

 3) al comma 2, dopo le parole: «dalle ammini-
strazioni pubbliche» sono aggiunte le seguenti: «, incluso 
l’elenco di cui all’articolo 1, comma 3,    della    legge 31 di-
cembre 2009, n. 196»; 

  4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’iscrizione    nell’Indice di cui al 

comma 1    avviene a richiesta del soggetto interessato o 
d’ufficio da parte dell’AgID e non è incompatibile con 
l’iscrizione nell’Indice di cui all’articolo 6  -bis  . Ai fini 
di garantire l’univocità dei domicili digitali nei pubblici 
elenchi, l’Indice di cui al presente articolo e quello di cui 
all’articolo 6  -bis   garantiscono il costante allineamento 
dei domicili digitali, tramite i servizi della piattaforma di 
cui all’articolo 50  -ter  .»; 

  5) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le amministrazioni di cui al comma 1, 

i gestori di pubblici servizi e le società a controllo pub-
blico aggiornano gli indirizzi e i dati dell’Indice    di 
cui al medesimo comma 1    tempestivamente e comun-
que con cadenza almeno semestrale, secondo le indi-
cazioni dell’AgID. La mancata comunicazione degli 
elementi necessari al completamento dell’Indice e del 
loro aggiornamento è valutata ai fini della responsabi-
lità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti responsabili. In caso di violazione 
delle disposizioni di cui al presente comma, si applica 
l’articolo 18  -bis  .»; 

 6) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Indi-
ce dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni, 
dei gestori di pubblici servizi e delle società a controllo 
pubblico»; 

   c)    all’articolo 50:  
 1) dopo il comma 2  -ter    è inserito il seguente:  

 «2  -quater  . Le pubbliche amministrazioni, 
in attuazione del principio dell’unicità dell’invio, non ri-
chiedono ai cittadini e alle imprese dati e informazioni già 
detenuti da un’amministrazione e assicurano    lo scambio    
delle informazioni mediante la piattaforma di cui all’arti-
colo 50  -ter   fin dalla progettazione dei servizi e mediante 
l’identificativo univoco di cui all’articolo 62, integrato 
nei loro sistemi. Ai sensi dell’articolo 43 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si 
considera operata per finalità di rilevante interesse pub-
blico la consultazione diretta ai sensi del presente comma 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, delle 
banche dati pubbliche e i relativi servizi di accertamento 
d’ufficio di atti, fatti, qualità e stati soggettivi sono resi 
automaticamente disponibili mediante la piattaforma di 
cui all’articolo 50  -ter   a semplice richiesta per i soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2. La vigilanza sugli acces-
si è effettuata secondo quanto previsto dalle linee guida 
adottate dall’AgID.»; 

 2) il comma 3  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «3  -ter  . L’inadempimento dell’obbligo di ren-

dere disponibili i dati ai sensi del presente articolo ovve-
ro il ritardo nell’abilitazione dell’accesso ai servizi della 
piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   costituisce mancato 
raggiungimento di uno specifico risultato e di un rilevante 
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obiettivo da parte dei dirigenti responsabili delle strutture 
competenti e comporta la riduzione, non inferiore al 30 
per cento, della retribuzione di risultato e del trattamen-
to accessorio collegato alla performance individuale dei 
dirigenti competenti, oltre al divieto di attribuire premi 
o incentivi nell’ambito delle medesime strutture. L’AgID 
effettua controlli annuali sul rispetto degli obblighi di cui 
al presente articolo. In caso di violazione degli obblighi 
di cui al presente articolo si applica l’articolo 18  -bis  .»; 

   d)    all’articolo 62:  
 1) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Il codice identificativo univoco di cui all’ ot-
tavo periodo consente l’interoperabilità tra banche dati 
delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi 
pubblici.»; 

  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 2, com-

ma 2, lettere   a)   e   b)  , accedono automaticamente ai dati 
contenuti nell’ANPR, per le finalità istituzionali dichia-
rate, tramite la piattaforma di cui all’articolo 50  -ter  , in 
qualità di titolari autonomi del trattamento e rispondono 
in via esclusiva della pertinenza, liceità e sicurezza dei 
trattamenti per i quali è effettuato l’accesso. L’ammini-
strazione titolare    dell’ANPR    non è responsabile per il trat-
tamento dei dati effettuati dai medesimi soggetti in diffor-
mità dalle finalità dichiarate,    ferma restando    la vigilanza 
sugli accessi effettuata secondo le linee guida adottate 
   dall’AgID   .»; 

   e)      nella sezione II del capo V,    dopo l’artico-
lo 62  -quinquies   è    aggiunto     il seguente:  

 «Art. 62  -sexies      (Anagrafe nazionale digitale 
della gente di mare – ANGEMAR)   . – 1. È istituita, presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Anagra-
fe nazionale digitale della gente di mare (ANGEMAR), 
finalizzata alla gestione unitaria, digitale e interoperabile 
dei dati relativi alla carriera professionale, ai titoli, agli 
imbarchi e alle abilitazioni e certificazioni della gente di 
mare, anche ai fini del collocamento e del monitoraggio 
del mercato del lavoro marittimo. L’ANGEMAR, al rag-
giungimento della piena operatività, sostituisce le anagra-
fi,    i registri e gli archivi    previsti a legislazione vigente, 
ivi    compresi quelli previsti dal    codice della navigazione, 
di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,    dal rego-
lamento di cui al decreto    del Presidente della Repubbli-
ca 15 febbraio 1952, n. 328, e    dal regolamento di cui al 
decreto    del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, 
n. 231. 

 2. L’ANGEMAR è integrata con i servizi della 
piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50  -
ter   e consente l’alimentazione, l’aggiornamento e la con-
sultazione dei dati da parte degli    uffici    d’iscrizione della 
gente di mare, del personale appartenente alla gente di 
mare, degli armatori e dei centri di formazione autoriz-
zati nonché dei soggetti internazionali convenzionati per 
le parti di rispettiva competenza. L’ANGEMAR, per il 
tramite dei servizi resi disponibili dalla piattaforma di cui 
all’articolo 50  -ter  , è costantemente aggiornata al fine di 
assicurare la coerenza dei dati ivi contenuti con l’anagra-
fe di cui all’articolo 62 (ANPR), con le anagrafi di cui 
all’articolo 62  -quater   (ANIST) e all’articolo 62  -quin-
quies   (ANIS), con i servizi di assistenza sanitaria al per-

sonale navigante (SASN) nonché, per le informazioni di 
competenza, con le anagrafi e le    basi di dati    detenute da 
altre amministrazioni. 

 3. Entro centottanta giorni dalla piena ope-
ratività dell’ANGEMAR, il libretto di navigazione di 
cui all’articolo 122 del codice della navigazione   ,    di cui 
al regio decreto n. 327 del 1942, è rilasciato sulla base 
delle informazioni contenute nell’ANGEMAR ed è 
reso disponibile anche tramite il Sistema di portafoglio 
digitale italiano – Sistema IT-Wallet, ai sensi dell’ar-
ticolo 64  -quater  . Il libretto di navigazione, dotato di 
microprocessore per la memorizzazione delle informa-
zioni necessarie alla verifica dell’identità del titolare e 
di quelle definite dai decreti di cui al comma 4, è carta 
valore ai sensi dell’articolo 2, comma 10  -bis  , della leg-
ge 13 luglio 1966, n. 559, e la sua produzione e fornitu-
ra sono affidate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti alla società di cui all’articolo 1 della medesima 
legge n. 559 del 1966. 

  4. Con uno o più decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con l’Autorità 
politica delegata in materia di innovazione tecnologica e 
transizione digitale, ove nominata, sono definiti:  

   a)   i dati contenuti nell’ANGEMAR, nonché 
le modalità di alimentazione, aggiornamento e conserva-
zione degli stessi, con particolare riguardo alle misure di 
sicurezza informatica e alle specifiche tecniche e organiz-
zative per la gestione e il trattamento dei dati personali, in 
conformità al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

   b)   le caratteristiche del libretto di navigazio-
ne di cui all’articolo 122 del codice della navigazione di 
cui al regio decreto n. 327 del 1942, rilasciato ai sensi del 
comma 3, nonché le modalità di verifica e consultazione 
dello stesso. 

 5. Nelle more della piena operatività,    l’AN-
GEMAR    mette a disposizione un servizio informatico 
provvisorio per l’inserimento    dei dati e delle informa-
zioni essenziali da parte del personale appartenente 
alla gente di mare e dei centri di formazione autorizza-
ti   , secondo le modalità definite con decreto direttoriale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I dati 
e le informazioni di cui al primo periodo confluiscono 
nell’ANGEMAR e sono oggetto di successiva valida-
zione secondo le modalità stabilite dai decreti di cui al 
comma 4.»; 

   e  -bis  ) all’articolo 64  -bis  , dopo il comma 1  -quin-
quies    è inserito il seguente:    

   «1  -sexies  . Ai minori che abbiano compiuto il 
quattordicesimo anno di età sono consentiti l’accesso e 
l’utilizzo del punto di accesso telematico di cui al pre-
sente articolo, anche per l’ottenimento e l’esibizione di 
attestazioni, titoli o abilitazioni aventi effetti giuridici, 
compresi quelli resi disponibili mediante il Sistema di 
portafoglio digitale italiano (Sistema IT-Wallet) di cui 
all’articolo 64  -quater  , senza che sia necessario l’assenso 
dell’esercente la responsabilità genitoriale, fatti salvi i 
casi in cui la legge richieda espressamente l’intervento 
o l’autorizzazione dell’esercente la responsabilità geni-
toriale per l’ottenimento di specifiche attestazioni, titoli 
o abilitazioni ovvero per la fruizione di specifici servizi».   
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 2. All’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo la lettera   d)    è inse-
rita la seguente:  

 «d  -bis  ) il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, ai fini della realizzazione dell’Anagrafe nazionale di-
gitale della gente di mare (ANGEMAR) di cui all’artico-
lo 62  -sexies   del codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;». 

 3.    Dall’attuazione delle disposizioni    di cui al comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, let-
tera   e)  , nonché per la progettazione, realizzazione, messa 
a disposizione e gestione dell’infrastruttura tecnologica 
dell’ANGEMAR,    pari a    4,8 milioni di euro    per l’anno 
2026, a    2,2 milioni di euro    per l’anno 2027 e a     1,2 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 4,8 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
2,2 milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione di cui all’articolo 239 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

   b)   quanto a 1,2 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2028, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.   

  Art. 12.
      Misure urgenti in materia di microimprese    

     1. Al codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo 
l’articolo 2  -quaterdecies    è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -quaterdecies  .1    (Procedura di notifica delle 
violazioni di dati personali da parte di microimprese).    — 
1. Le imprese con meno di cinque dipendenti si avvalgo-
no, per l’adempimento dell’obbligo di cui all’articolo 33 
del regolamento, di una specifica procedura di notifica. 

 2. La procedura di cui al comma 1 è disciplinata dal 
Garante con proprio provvedimento, prevedendo il ricor-
so a strumenti di autovalutazione guidata e un canale di 
assistenza semplificata che forniscano supporto ai sog-
getti tenuti alla notifica.». 

 2. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. L’amministrazione competente provve-
de agli adempimenti previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 3. All’articolo 3, comma 01, della legge 4 genna-
io 1990, n. 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«L’impresa può indicare, ai sensi del primo periodo, qua-
le responsabile tecnico temporaneo, per un periodo non 
superiore a trenta giorni prorogabili al massimo a novanta 
per comprovati motivi di salute, un dipendente o un fa-
miliare coadiuvante o un collaboratore con un’esperienza 

professionale, maturata nel ramo di attività cui si riferisce 
la prestazione, non inferiore a tre anni. Il periodo in cui il 
sostituto è adibito all’attività di responsabile tecnico tem-
poraneo deve essere tempestivamente comunicato allo 
sportello unico    delle attività produttive    (SUAP) e alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
territorialmente competente.». 

 4. All’articolo 3, comma 5  -bis  , della legge 17 agosto 
2005, n. 174, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
«L’impresa può indicare, ai sensi del comma 5, quale re-
sponsabile tecnico temporaneo, per un periodo non supe-
riore a trenta giorni prorogabili al massimo a novanta per 
comprovati motivi di salute, un dipendente o un familiare 
coadiuvante o un collaboratore con un’esperienza profes-
sionale, maturata nel ramo di attività cui si riferisce la 
prestazione, non inferiore a tre anni. Il periodo in cui il 
sostituto è adibito all’attività di responsabile tecnico tem-
poraneo deve essere tempestivamente comunicato allo 
sportello unico    delle attività produttive    (SUAP) e alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
territorialmente competente.». 

  5. All’articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Al fine di garantire uniformità e tracciabilità 
della formazione e dell’aggiornamento professionale 
dei responsabili tecnici delle imprese operanti nel set-
tore dell’installazione e manutenzione di impianti ali-
mentati da fonti di energia rinnovabile (FER), gli enti 
di formazione sono tenuti ad utilizzare la modulistica 
standard di cui al secondo periodo e a trasmettere l’at-
testato entro dieci giorni dalla data di conclusione del 
corso.    Con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentita l’Unione 
italiana delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura (Unioncamere)   , è adottato, 
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui 
all’ articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, un modulo unico per la 
trasmissione in via telematica degli attestati da parte 
degli enti di formazione accreditati    presso le came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura    
competenti   ,    in modo da garantire l’aggiornamento au-
tomatico delle qualifiche professionali. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attuazione della 
presente disposizione nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.».   

  Art. 13.
      Misure urgenti di semplificazione in materia

di comunicazioni elettroniche    

      1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 43, comma 1, alinea, le parole: «no-
vanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta 
giorni»;   
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   0b) all’articolo 44, comma 10, primo periodo, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ovvero qualora non 
sia stata indetta apposita conferenza di servizi»;   

    0c) all’articolo 49, dopo il comma 7 sono inseriti i 
seguenti:    

   «7  -bis   . In deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 7, comma 4, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di regola-
mentazione della circolazione nei centri abitati, e di cui 
all’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, nonché in deroga ai regolamenti 
adottati dagli enti locali, esclusivamente per gli interven-
ti di allaccio delle utenze relativi alla posa in opera di 
infrastrutture a banda ultra larga, che comportino scavi e 
infilaggi di lunghezza massima di quaranta metri:    

     a)   nei casi in cui l’esecuzione dei lavori richieda la 
chiusura parziale o totale della carreggiata, l’operatore 
di rete comunica l’inizio dei lavori all’ente proprietario 
della strada, mediante posta elettronica certificata e con 
un preavviso di almeno otto giorni, allegando la docu-
mentazione tecnica indicata nell’allegato 12  -bis   annesso 
al presente decreto. Dopo l’invio della predetta comuni-
cazione e comunque prima dell’avvio dei lavori, l’opera-
tore presenta ai soggetti di cui all’articolo 5, comma 3, 
del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, mediante posta elettronica certificata, un’istanza 
per l’adozione dei provvedimenti per la regolamentazio-
ne della circolazione stradale e il segnalamento stradale 
temporaneo, allegando gli schemi di cantierizzazione dei 
lavori ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 10 luglio 2002, pubblicato nel sup-
plemento straordinario della   Gazzetta Ufficiale   n. 226 
del 26 settembre 2002. I provvedimenti di cui al secondo 
periodo della presente lettera sono rilasciati dagli enti 
proprietari della strada entro dieci giorni dalla ricezione 
dell’istanza; decorso inutilmente tale termine, l’operato-
re può dare avvio ai lavori nel rispetto dei predetti schemi 
di cantierizzazione a condizione che non vi siano interfe-
renze con quanto disposto da altri provvedimenti adottati 
dai medesimi enti;   

     b)   nei casi in cui l’esecuzione dei lavori non interessi 
la sede stradale ovvero non richieda la chiusura parziale 
o totale della carreggiata, l’operatore di rete comunica 
l’inizio dei lavori all’ente proprietario della strada, me-
diante posta elettronica certificata e con un preavviso di 
almeno otto giorni, allegando la documentazione tecnica 
indicata nell’allegato 12  -bis   annesso al presente decre-
to; decorso inutilmente il termine di otto giorni dall’in-
vio della comunicazione, l’operatore può dare avvio ai 
lavori.   

   7  -ter  . Per gli interventi di cui al comma 7  -bis  , 
l’ente proprietario della strada può concordare con 
l’operatore di rete accorgimenti in merito alla collocazio-
ne dell’infrastruttura di rete al solo scopo di garantire le 
condizioni di sicurezza dell’infrastruttura stradale, ferme 
restando le caratteristiche di larghezza e profondità sta-
bilite dall’operatore stesso in funzione delle esigenze di 
posa dell’infrastruttura a banda ultra larga e nel rispetto 
del termine di otto giorni dalla ricezione della comunica-
zione di avvio dei lavori»;   

   a)    all’articolo 56:  
 1) al comma 1, dopo la parola: «condutture» sono 

inserite le seguenti: «ovvero linee», le parole: «e qualun-
que ne sia la classe» sono sostituite dalle seguenti: «e di 
terza classe» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«   ovvero con linee di telecomunicazione   »; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «tubazioni metal-
liche sotterrate» sono inserite le seguenti: «con protezio-
ne catodica» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«   ovvero con linee di telecomunicazione   »; 

   b)   all’articolo 98  -quaterdecies  , comma 1, dopo 
il primo periodo sono inseriti i seguenti: «I fornitori di 
servizi di accesso a internet hanno l’obbligo di fornire, 
altresì, al consumatore le informazioni puntuali circa le 
diverse tecnologie di rete di accesso disponibili all’indi-
rizzo di utenza del consumatore, specificando le relative 
prestazioni, in base alla corrente banca dati di mappatura 
geografica delle installazioni di rete e dell’offerta dei ser-
vizi di connettività, prevista dall’articolo 22 del presente 
codice. L’Autorità vigila sull’attuazione delle disposizio-
ni del presente comma e applica le sanzioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 
   Tali sanzioni si applicano decorsi due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione.   ». 

  1  -bis  . Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
dell’articolo 54 del codice di cui al decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259.    

  Art. 14.
      Misure urgenti di semplificazione in materia di bonifiche 

e di industria insalubre, nonché in materia di rifiuti    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 212, comma 5, dopo il primo perio-
do è inserito il seguente: «Possono iscriversi all’Albo, 
oltre agli enti e alle imprese, i liberi professionisti iscrit-
ti in albi professionali che, per l’esercizio delle attività 
manutentive espressamente previste nei rispettivi ordi-
namenti professionali, producono rifiuti non pericolosi 
e necessitano di effettuare operazioni di raccolta e tra-
sporto dei soli rifiuti da essi prodotti limitatamente alle 
attività manutentive connesse all’esercizio della profes-
sione e nel rispetto delle categorie e classi previste per 
tali operazioni»;   

   a)   all’articolo 216, comma 8-septies   ,    le parole: «nel-
la lista verde di cui al regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006» 
sono sostituite dalle seguenti: «nell’allegato III al rego-
lamento (UE) 2024/1157 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024»; 

   b)   all’articolo 241, comma 1, dopo le parole: «delle 
aree destinate alla produzione agricola e all’allevamento» 
sono inserite le seguenti: «   in conformità alla disciplina 
urbanistica   »; 

   c)   all’articolo 242, comma 13   ,    è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I permessi, le autorizzazioni e le con-
cessioni acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi 
di cui al presente comma sono efficaci per un periodo pari 
a quello previsto nel progetto approvato per la realizza-
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zione degli interventi, fatto salvo il caso di mutamento del 
contesto ambientale di riferimento o    di modifiche    proget-
tuali che richiedano una nuova valutazione.»; 

   d)   all’articolo 242  -ter  : 
 1) al comma 1, dopo le parole: «del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza» sono inserite le seguenti: «e 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101» e le parole: «con il decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’ar-
ticolo 7  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «nell’allegato 
I  -bis   al presente decreto»; 

 2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Nelle more dell’adozione da parte delle regioni 
delle disposizioni attuative del presente comma, le cate-
gorie di    interventi nonché    i criteri e le procedure di valu-
tazione e le modalità di controllo definiti dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ai sensi del pri-
mo periodo trovano applicazione anche per le aree ricom-
prese nei siti di competenza regionale.». 

 2. La disposizione di cui al comma 1, lettera   a)  , si ap-
plica a decorrere dal 22 maggio 2026. 

 3. Non sono classificate come industrie insalubri, ai 
sensi dell’articolo 216 del testo unico delle leggi sani-
tarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 
del decreto del Ministro della sanità 5 settembre 1994   , 
recante l’elenco delle industrie insalubri   , pubblicato    nel 
supplemento ordinario n. 129 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 220    del 20 settembre 1994, e sono, pertanto, escluse 
dall’applicazione della relativa    disciplina le imprese    che 
risultino in possesso di autorizzazione integrata ambien-
tale (AIA), di autorizzazione unica ambientale (AUA) o 
di autorizzazioni relative alle emissioni in atmosfera e 
agli scarichi idrici, rilasciate ai sensi del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152. 

 4. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49, il terzo periodo è soppresso. 

 5. L’articolo 70 della legge 2 dicembre 2025, n. 182, è 
abrogato.   

  Art. 14  - bis 
      Disposizioni in materia di piatti e di altri prodotti in 

plastica riutilizzabili destinati a entrare in contatto con 
alimenti    

       1. Nell’ambito dell’attuazione della direttiva (UE) 
2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determi-
nati prodotti di plastica sull’ambiente, i piatti, le posate, 
le cannucce e gli agitatori per bevande in plastica sono 
considerati riutilizzabili e idonei a garantire effettivi mol-
teplici utilizzi per gli stessi scopi per cui sono stati con-
cepiti e sono commercializzabili come tali a condizione 
che corrispondano alle seguenti caratteristiche tecniche:   

     a)    per i piatti in plastica:    
   1) diametro inferiore a 19 centimetri e peso supe-

riore a 45 grammi;   
   2) diametro da 19 a 24 centimetri e peso superiore 

a 80 grammi;   

   3) diametro superiore a 24 centimetri e peso supe-
riore a 110 grammi;   

     b)   per le posate in plastica (forchette, coltelli, cuc-
chiai, bacchette): rapporto tra peso e lunghezza superio-
re a 0,5 grammi per centimetro   

     c)   per le cannucce in plastica a uso alimentare: rap-
porto tra peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi per 
centimetro, salvo che rientrino nell’ambito di applicazio-
ne del regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 5 aprile 2017;   

     d)   per gli agitatori in plastica per bevande: rap-
porto tra peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi per 
centimetro.   

  2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal trecentosessantacinquesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e nel rispetto della normativa 
vigente in materia di materiali e oggetti destinati a venire 
a contatto con gli alimenti.    

  Art. 15.
      Misure urgenti di semplificazione a favore dei malati 

cronici e delle persone affette da patologie rare    

     1. Al fine di garantire adeguata continuità terapeutica, 
per l’approvvigionamento dei farmaci coperti da brevetto 
in indicazioni d’uso esclusive, ivi    compresi    i farmaci per il 
trattamento di malattie rare e i farmaci innovativi, forniti sul 
mercato da un unico operatore detentore dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio (AIC), le regioni possono 
procedere ai sensi dell’articolo 76 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  Sezione  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI GIUSTIZIA

  Art. 16.
      Disposizioni per l’attuazione della Riforma 1.7 «Giustizia 

tributaria» della Missione 1 –Componente 1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, quarto periodo, le parole: 
«alla nomina» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di partecipazione all’interpello per ricoprire la funzione 
di presidente»; 

   b)   all’articolo 4, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze possono essere disciplinate le modalità 
di svolgimento della prova scritta mediante strumenti 
informatici.»; 

   c)   all’articolo 4  -quater  , comma 2, primo periodo, le 
parole: «, che la presiede» sono sostituite dalle seguenti: 
«   o dal presidente di una corte di giustizia tributaria di 
primo grado, che la presiedono   »; 

   d)      all’articolo 4  -quinquies  , comma 1, terzo periodo, 
le parole: «i magistrati tributari affidatari presso i quali 
i magistrati tributari svolgono il tirocinio» sono sostituite 
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dalle seguenti: «i presidenti delle corti di giustizia tri-
butaria e di sezione di cui all’articolo 3, presso i quali i 
magistrati tributari nominati svolgono il tirocinio   »; 

   d  -bis   ) all’articolo 5, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:    

   «1. I giudici delle corti di giustizia tributaria di 
secondo grado sono nominati tra i magistrati tributari di 
cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, che abbiano conseguito 
un’anzianità nelle corti di primo grado non inferiore a tre 
anni, e tra i giudici tributari presenti nel ruolo unico di 
cui al medesimo articolo 1  -bis  ».   

 2. All’articolo 4  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, le parole: «5.000 euro» sono 
sostituite dalle seguenti: «10.000 euro». 

  2  -bis  . All’articolo 12, comma 4, primo periodo, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: 
«Dipartimento delle finanze» sono sostituite dalle se-
guenti: «Dipartimento della giustizia tributaria».  

  3. Al testo unico della giustizia tributaria, di cui al de-
creto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 1, quarto periodo, le parole: 
«alla nomina» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di partecipazione all’interpello per ricoprire la funzione 
di presidente»; 

   b)   all’articolo 5, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze possono essere disciplinate le modalità 
di svolgimento della prova scritta mediante strumenti 
informatici.»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, primo periodo, le parole: 
«, che la presiede» sono sostituite dalle seguenti: «   o dal 
presidente di una corte di giustizia tributaria di primo 
grado, che la presiedono   »; 

     d)   all’articolo 9, comma 2, terzo periodo, le parole: 
«i magistrati tributari affidatari presso i quali i magi-
strati tributari svolgono il tirocinio» sono sostituite dalle 
seguenti: «i presidenti delle corti di giustizia tributaria e 
di sezione di cui all’articolo 4, presso i quali i magistrati 
tributari nominati svolgono il tirocinio»;   

   d  -bis   ) all’articolo 10, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:    

   «1. I giudici delle corti di giustizia tributa-
ria di secondo grado sono nominati tra i magistrati 
tributari di cui all’articolo 2, comma 3, che abbiano 
conseguito un’anzianità nelle corti di primo grado 
non inferiore a tre anni, e tra i giudici tributari pre-
senti nel ruolo unico di cui al medesimo articolo 2, 
comma 2»;   

   e)   all’articolo 49, comma 1, le parole: «5.000 euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «10.000 euro». 

 4. All’articolo 1, comma 10  -ter  , della legge 31 agosto 
2022, n. 130, il primo e il secondo periodo sono sosti-
tuiti dai seguenti: «La prova scritta di cui al comma 10  -
bis   consiste nello svolgimento di due elaborati, di cui 
il primo in diritto tributario e il secondo in diritto civi-
le o commerciale, con profili di carattere tributario, da 
individuarsi con le modalità di cui al secondo periodo. 

Gli elaborati da svolgersi durante le prove scritte sono 
individuati mediante sorteggio pubblico da effettuarsi 
nell’imminenza della prova.». 

  5. All’articolo 1, comma 358, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: «adempimenti 
per i contribuenti» sono aggiunte le seguenti: «, nonché 
al potenziamento dei servizi anche digitali della giustizia 
tributaria»; 

   b)   al secondo periodo,    le parole: «ad apposito ca-
pitolo» sono sostituite dalle seguenti: «ad appositi capi-
toli» e    le parole: «Dipartimento per le politiche fiscali» 
sono sostituite dalle seguenti: «Dipartimento delle finan-
ze e Dipartimento della giustizia tributaria». 

 6. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai 
ricorsi notificati a decorrere dal 2 maggio 2026. 

  6  -bis  . Al fine di completare il processo di riforma 
e di riorganizzazione della giustizia tributaria di cui 
alla legge 31 agosto 2022, n. 130, alla legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, e al decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 220, nonché di incrementare il livello di ef-
ficienza degli uffici e delle strutture centrali e terri-
toriali, nell’ambito del Dipartimento della giustizia 
tributaria del Ministero dell’economia e delle finanze, 
in coerenza con gli obiettivi del PNRR, sono istituite 
tre direzioni territoriali con sede in Milano, in Roma 
e in Napoli presso gli uffici di segreteria delle corti di 
giustizia tributaria di secondo grado, rispettivamente, 
della Lombardia, del Lazio e della Campania. A cia-
scuna direzione territoriale, articolata in due uffici 
dirigenziali non generali, è preposto un dirigente di 
livello generale, con corrispondente incremento com-
plessivo della dotazione organica di tre posti di livello 
dirigenziale generale e di sei posti di livello dirigenzia-
le non generale del Dipartimento della giustizia tribu-
taria del Ministero dell’economia e delle finanze. Nelle 
more del perfezionamento dei provvedimenti di riorga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
al fine di garantire l’immediato funzionamento delle 
direzioni territoriali, a ciascuna di esse è assegnato un 
contingente di venti unità di personale amministrativo, 
di cui dodici unità dell’area dei funzionari e otto uni-
tà dell’area degli assistenti, tratto dalle unità presenti 
presso le corti di giustizia tributaria di secondo grado 
delle sedi di Milano, di Roma e di Napoli, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  6  -ter  . I direttori con funzioni dirigenziali di livello ge-
nerale delle direzioni territoriali di cui al comma 6  -bis  , 
nell’ambito territoriale di competenza individuato nella 
tabella di cui all’allegato 1  -bis    annesso al presente de-
creto, nelle more del perfezionamento dei provvedimenti 
di riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, assicurano:   

     a)   la vigilanza sulla qualità e sull’efficienza delle 
attività e dei servizi degli uffici di segreteria delle corti 
di giustizia tributaria, al fine di segnalarne risultan-
ze e criticità al Dipartimento della giustizia tributaria 
e di proporre soluzioni organizzative, basate anche 
sul criterio della sussidiarietà, funzionali al corret-
to svolgimento dell’attività di supporto alla funzione 
giurisdizionale;   
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     b)   lo studio delle questioni di maggiore rilevanza 
che insorgono nello svolgimento delle attività istitu-
zionali e dei servizi degli uffici di segreteria delle corti 
di giustizia tributaria, al fine di formulare proposte di 
soluzione al Dipartimento della giustizia tributaria;   

     c)   la formulazione al Dipartimento della giustizia 
tributaria di proposte in materia di fabbisogni delle 
risorse umane e dei profili professionali degli uffici di 
segreteria delle corti di giustizia tributaria, ivi com-
presa la formazione del relativo personale, nonché di 
proposte in materia di lavori e di fabbisogni di beni 
e servizi, anche informatici, funzionali all’efficiente 
svolgimento delle attività dei medesimi uffici;   

     d)   il supporto al Dipartimento della giustizia tri-
butaria per la definizione, l’attuazione e il monitorag-
gio delle misure di prevenzione e contrasto della cor-
ruzione e dell’illegalità;   

     e)   la corretta attuazione delle linee di indirizzo e 
di coordinamento del Dipartimento della giustizia tri-
butaria nell’ambito delle attività e dei servizi resi dagli 
uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria;   

     f)   la gestione unificata delle funzioni di consegna-
tario dei beni mobili ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254;   

     g)   la gestione delle procedure di liquidazione de-
gli stipendi dei magistrati tributari e dei compensi dei 
giudici tributari;   

     h)   la gestione delle procedure di programmazio-
ne, progettazione, affidamento, stipulazione ed esecu-
zione dei contratti per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari ad assicurare il buon andamento delle attivi-
tà e dei servizi della direzione territoriale e delle corti 
di giustizia tributaria, in forza del decentramento delle 
risorse operato dal Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi;   

     i)   il supporto al Dipartimento dell’amministrazio-
ne generale, del personale e dei servizi per la gestione 
della logistica delle corti di giustizia tributaria, d’inte-
sa con il Dipartimento della giustizia tributaria;   

     l)   l’assunzione delle funzioni di datore di lavoro 
per quanto attiene agli obblighi previsti in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro.   

  6  -quater  . I direttori di cui al comma 6  -ter   , nell’ambi-
to delle rispettive direzioni territoriali, oltre alle attivi-
tà e alle funzioni ivi indicate, assicurano:   

     a)   l’indirizzo degli affari generali e di segreteria, 
della gestione delle risorse umane e strumentali e della 
gestione del contenzioso;   

     b)   la gestione della logistica e della salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro;   

     c)   la gestione delle relazioni sindacali.   
  6  -quinquies  . Nelle more del perfezionamento dei 

provvedimenti di riorganizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, al primo ufficio diri-
genziale non generale presente in ciascuna delle dire-
zioni territoriali di cui al comma 6  -bis   sono attribuite 
le attività e le funzioni indicate al comma 6  -ter  , lettere 

da   a)   a   e)  , nonché quelle indicate al comma 6  -qua-
ter  , lettere   a)   e   c)  ; al secondo ufficio sono attribuite le 
attività e le funzioni indicate al comma 6  -ter  , lettere 
da   f)   a   i)  , nonché quelle indicate al comma 6  -quater  , 
lettera   b)  .  

  6  -sexies  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei 
commi da 6  -bis   a 6  -quinquies   si provvede mediante la 
riduzione delle facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente del Ministero dell’economia e delle 
finanze e mediante la riduzione di un numero pari a 
diciannove posti nell’area dei funzionari e a dicianno-
ve posti nell’area degli assistenti assegnati al Dipar-
timento della giustizia tributaria, complessivamente 
almeno equivalenti sotto il profilo finanziario.  

  6  -septies  . Nelle more del perfezionamento dei prov-
vedimenti di riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di assicurare l’immediato 
funzionamento delle direzioni territoriali di cui al com-
ma 6  -bis  , si provvede al conferimento degli incarichi 
dirigenziali di livello generale e non generale previsti 
dai commi 6  -bis  , 6  -ter  , 6  -quater   e 6  -quinquies  .    

  Art. 17.
      Disposizioni per l’attuazione della Riforma 1.4 

«Giustizia civile» della Missione 1 – Componente 
1 del PNRR    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge 8 agosto 2025, 
n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 ottobre 2025, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Nello stesso modo si procede se il magistrato 
ha definito i procedimenti di cui al secondo periodo. 
Anche gli ulteriori cinquanta procedimenti assegnati ai 
sensi del terzo periodo sono definiti improrogabilmen-
te entro il 30 giugno 2026.»; 

   b)   al comma 11, dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: «Una ulteriore indennità pari a quella di cui 
al primo periodo è corrisposta al magistrato applicato a 
distanza nel caso di cui al comma 6, terzo e quarto pe-
riodo, a condizione che abbia definito, entro il termine 
dell’applicazione, gli ulteriori cinquanta procedimenti 
civili allo stesso assegnati.»; 

   c)   dopo il comma 12, sono    aggiunti     i seguenti:  
 «12  -bis  . I magistrati ordinari a riposo che non 

hanno compiuto i settantacinque anni di età al momento 
della presentazione della domanda possono partecipare 
ai programmi di definizione dei procedimenti civili di 
cui al comma 9, in qualità di magistrati ausiliari per lo 
svolgimento di servizio onorario. I magistrati ausiliari 
sono nominati   ,    nel numero massimo di duecento e in 
via straordinaria, con decreto del Ministro della giusti-
zia, previa deliberazione del Consiglio superiore del-
la magistratura, e sono assegnati agli uffici giudiziari 
individuati ai sensi del comma 2, con incarico che ha 
scadenza al 31 dicembre 2026. 

 12  -ter  . Il magistrato ausiliario cessa dall’inca-
rico nelle ipotesi di dimissioni, decadenza e revoca. I 
provvedimenti di cessazione sono adottati con decreto 
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del Ministro della giustizia, su deliberazione del Con-
siglio superiore della magistratura. Per le procedure di 
selezione, per gli ulteriori requisiti per il conferimento 
dell’incarico e per le incompatibilità, i doveri e ogni 
altro aspetto relativo allo svolgimento del rapporto 
non espressamente disciplinato si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116. 

 12  -quater  . Ai magistrati ausiliari è attribuito, a 
titolo di indennità, un importo onnicomprensivo di euro 
200 per ciascun procedimento definito, con un limi-
te massimo di 100 procedimenti nel periodo di durata 
dell’incarico. L’indennità di cui al primo periodo è liqui-
data previa attestazione del capo dell’ufficio giudiziario 
di destinazione sul numero di procedimenti definiti. Re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147   ,    e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n.    26»   . 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , capoverso 12  -quater  , una 
quota delle risorse di cui alla Missione 1, Componente 
1, Investimento 1.8 «Procedure di assunzione per i tri-
bunali civili, penali e amministrativi», del PNRR, nel 
limite di euro 11.636.912 per l’anno 2026, è versata, 
nel corrispondente anno, dai conti correnti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, per la suc-
cessiva riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa 
dello stato di previsione del Ministero della giustizia. 

  3. Al Codice di procedura civile sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 696, dopo il terzo comma sono ag-
giunti i seguenti:  

 «Il conferimento dell’incarico al consulente o, 
se successivo, il giuramento di quest’ultimo determina 
la sospensione del procedimento fino al deposito del-
la consulenza tecnica di ufficio e, comunque, per un 
periodo non superiore a sei mesi. La sospensione non 
impedisce l’espletamento della consulenza. 

 Il procedimento è definito con il deposito della con-
sulenza tecnica di ufficio e il giudice provvede succes-
sivamente alla liquidazione dell’onorario e delle spese 
dell’ausiliario.»; 

   b)   all’articolo 696  -bis   , dopo il sesto comma sono 
aggiunti i seguenti:  

 «Il conferimento dell’incarico al consulente o, 
se successivo, il giuramento di quest’ultimo determina 
la sospensione del procedimento fino al deposito del 
processo verbale di cui al secondo comma o della con-
sulenza tecnica di ufficio e, comunque, per un periodo 
non superiore a sei mesi. La sospensione non impedi-
sce l’espletamento della consulenza. 

 Il procedimento è definito con il decreto di cui al 
terzo comma o con il deposito della consulenza tecnica 
di ufficio e il giudice provvede successivamente alla li-
quidazione dell’onorario e delle spese dell’ausiliario.». 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano an-
che ai procedimenti pendenti nei quali, alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, non è stata depositata la 
consulenza tecnica di ufficio o, nel caso previsto dall’ar-
ticolo 696  -bis  , secondo comma, del codice di procedura 
civile, non è stato depositato il processo verbale della 
conciliazione. 

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 
e 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Agli adempimenti ivi previsti si 
provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 

  6. Al decreto legislativo 28 marzo 2024, n. 45, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Il collocamento del magistrato fuori ruolo 
può essere autorizzato solo se ricorrono entrambe le 
seguenti condizioni:  

   a)   sono decorsi sei anni di effettivo eserci-
zio delle funzioni proprie della magistratura; 

   b)   sono decorsi tre anni dal rientro in ruolo 
a seguito di un incarico svolto fuori ruolo per un perio-
do superiore a cinque anni.»; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: «alme-
no dieci anni» sono sostituite dalle seguenti: «sei anni»; 

   b)    all’articolo 15:  
  1) al comma 3:  

 1.1) al primo periodo, dopo le parole: «limiti 
temporali previsti dal presente decreto» sono aggiunte 
le seguenti: «, salvo il caso in cui il collocamento fuori 
ruolo sia stato effettuato senza soluzione di continuità 
rispetto al precedente incarico»; 

 1.2) al secondo periodo, le parole: «, salvo 
che per gli incarichi da conferire o autorizzare presso 
la Presidenza della Repubblica, la Corte costituziona-
le, il Parlamento, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri o presso gli organi di governo autonomo» sono 
soppresse; 

  2) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . In deroga a quanto previsto dai commi 

1, 2 e 3, la durata del precedente incarico non è mai 
computata nel termine complessivo per gli incarichi 
conferiti o autorizzati e per quelli da conferire o auto-
rizzare presso la Presidenza della Repubblica, la Corte 
costituzionale, il Parlamento, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri e gli organi di governo autonomo, 
nonché presso il Ministero della giustizia limitatamente 
agli incarichi di capo e vice capo degli uffici di diretta 
collaborazione e agli incarichi di capo e vice capo di 
dipartimento. 

 3  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 3  -bis   si 
applicano anche agli incarichi di capo e vice capo degli 
uffici di diretta collaborazione e agli incarichi di capo 
e vice capo di dipartimento già conferiti o da conferire 
fino al 31 dicembre 2029 presso i Ministeri titolari di 
interventi previsti nel PNRR, ovvero nel Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al PNRR di cui 
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all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101.»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Le disposizioni di cui all’articolo 13 

e all’articolo 17, comma 2, non si applicano sino al 
31 dicembre 2029. Nelle more dell’applicabilità delle 
disposizioni di cui agli articoli 13 e 17, comma 2   ,    e 
al fine di garantire il rispetto della dotazione organica 
complessiva, il limite dei magistrati ordinari destinati 
a funzioni non giudiziarie, indicati alla lettera   M)   della 
Tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71   ,    è 
rideterminato nel numero di 200 fino al 31 dicembre 
2029 e il limite dei magistrati indicati alla lettera   L)   
della medesima tabella è rideterminato nel numero di 
9.981 fino al 30 giugno 2026 e nel numero di 10.039 
fino al    31 dicembre 2029»;  

   c)    all’articolo 16:  
 1) al comma 1, le parole «dall’articolo 15, com-

ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 15, 
commi 2 e 3»; 

  2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 1, comma 68   ,    della legge 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «Ai fini dell’applicazio-
ne del primo periodo, non è mai computata nel termine 
complessivo la durata degli incarichi conferiti o auto-
rizzati e di quelli da conferire o autorizzare presso la 
Presidenza della Repubblica, la Corte costituzionale, il 
Parlamento, la Presidenza del Consiglio dei ministri e 
gli organi di governo autonomo. Le disposizioni del se-
condo periodo si applicano anche agli incarichi di capo 
e vice capo degli uffici di diretta collaborazione e agli 
incarichi di capo e vice capo di dipartimento già con-
feriti o da conferire fino al 31 dicembre 2029 presso i 
Ministeri titolari di interventi previsti nel PNRR, ovvero 
nel Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021,    n. 101»;  

   d)    all’articolo 17, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  .    All’articolo 21, quinto comma, del-
la legge 27 aprile 1982, n. 186   , il secondo periodo è 
soppresso.».   

  Art. 17  - bis 
      Disposizioni in materia di processo penale telematico

in grado di appello    

      1. Fino al termine per la completa informatizzazione 
degli uffici delle corti di appello e delle procure gene-
rali previsto dall’articolo 3, comma 5, del regolamento 
di cui al decreto del Ministro della giustizia 29 dicem-
bre 2023, n. 217, all’atto di appello del procuratore 
generale presso la corte di appello continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni dell’articolo 582, comma 1, del 
codice di procedura penale nel testo vigente fino alla 
data di entrata in vigore del decreto legislativo 10 ot-
tobre 2022, n. 150.    

  Sezione  IV 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE E MERITO

  Art. 18.
      Misure urgenti per l’attuazione della Riforma 1.1 

«Riforma degli istituti tecnici e professionali», della 
Riforma 1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico», 
della Riforma 2.1 «Reclutamento dei docenti» e della 
Riforma 2.2 «Scuola di Alta Formazione e formazione 
obbligatoria per dirigenti scolastici, docenti e 
personale tecnico-amministrativo» previste dalla 
Missione 4 – Componente 1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 13, comma 5, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Ulteriori criteri integrativi possono es-
sere previsti in sede negoziale nell’ambito delle preroga-
tive assegnate dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
alla contrattazione integrativa sulla mobilità, nel rispetto 
degli obiettivi stabiliti dalla Missione 4, Componente 1, 
Riforma 2.1 del PNRR.»; 

   b)   all’articolo 16  -ter  : 
 1) al comma 2, la lettera   a)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  a)   definizione di orientamenti per l’accredita-

mento delle istituzioni deputate ad erogare la formazione 
di cui al presente articolo, ai fini dell’adozione della di-
rettiva del Ministro dell’istruzione e del merito di cui al 
comma 8   ,    e verifica dei requisiti indicati dalla direttiva;»; 

 2) al comma 8, secondo periodo, le parole: «Fer-
mo restando l’accreditamento dei soggetti già ricono-
sciuti dal Ministero dell’istruzione come enti accreditati 
per la formazione del personale della scuola, sono» sono 
sostituite dalla seguente: «Sono» e le parole: «un’espe-
rienza almeno quinquennale nelle attività di formazione 
in favore dei docenti svolta in almeno    tre regioni,   » sono 
soppresse; 

  3) dopo il comma 8, è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . L’accreditamento degli enti di forma-

zione e la qualificazione delle associazioni professionali 
e disciplinari ai fini della formazione continua in servizio 
del personale scolastico è disposto con la direttiva di cui 
al comma 8.»; 

 4) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Forma-
zione in servizio continua e incentivata e valutazione de-
gli insegnanti». 

    2. All’articolo 399 del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti 
modificazioni:    

     a)   al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, ferma restando la possibilità per il docente di 
presentare domanda di assegnazione provvisoria, provin-
ciale e interprovinciale, per il ricongiungimento con un 
proprio genitore considerato persona anziana ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo 15 marzo 2024, n. 29»;   



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9120-4-2026

     b)   al comma 3  -ter  :   
   1) al primo periodo, dopo le parole: «il pun-

teggio minimo previsto per il superamento della pro-
va orale in un concorso bandito a decorrere dal 2020 
per posti di tipo comune e di sostegno nella scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria» sono inserite 
le seguenti: «o della prova scritta della procedura 
straordinaria per titoli ed esami per le immissioni 
in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti 
della scuola secondaria di primo e secondo grado, di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, 
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2019, n. 159,»;   

   2) al secondo periodo, dopo le parole: «criterio 
cronologico dei concorsi sostenuti dai richiedenti» sono 
inserite le seguenti: «facendo riferimento alla data di 
pubblicazione del relativo bando» e le parole: «nell’am-
bito di tali concorsi» sono sostituite dalle seguenti: «nelle 
prove scritte e orali di tali concorsi o nella prova scritta 
della procedura straordinaria di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. Ciascun 
elenco regionale, fermo restando il criterio cronologico 
dei concorsi sostenuti dai richiedenti di cui al secondo 
periodo, è articolato in due sezioni, da cui si attinge nel 
seguente ordine: la prima, costituita dagli aspiranti che 
hanno sostenuto il concorso nella regione nella quale 
chiedono l’iscrizione nell’elenco; la seconda, costituita 
dagli aspiranti che hanno sostenuto il concorso in una 
regione diversa da quella nella quale chiedono l’iscrizio-
ne nell’elenco».   

   3. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 26  -bis  , comma 1, le parole: «nell’an-
no scolastico 2023/2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell’anno scolastico 2024/2025»;   

     b)   all’allegato 2  -ter  , paragrafo 2. Autonomia e fles-
sibilità, dopo la lettera   b)    è inserito il seguente capoverso:    

   «Nel primo biennio, la quota del curricolo a di-
sposizione delle istituzioni scolastiche è utilizzata in 
modo da garantire per gli studenti una equilibrata distri-
buzione delle discipline rispetto agli obiettivi del Profilo 
educativo, culturale e professionale, evitando situazioni 
di soprannumerarietà nell’organico dell’autonomia e 
senza determinare comunque posizioni in esubero».   

  3  -bis  . Al fine di garantire un più efficace raggiungi-
mento degli obiettivi per lo sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria degli ITS Academy previsti 
dalla Missione 4, Componente 1, Investimento 1.5, del 
PNRR, all’articolo 11, comma 9, della legge 15 luglio 
2022, n. 99, dopo le parole: «da soggetti pubblici e priva-
ti» sono aggiunte le seguenti: «nonché di risorse derivan-
ti dalla concessione in uso temporaneo dei laboratori alle 
imprese del settore produttivo che utilizzano le tecnologie 
caratterizzanti l’ITS Academy afferente a una delle aree 
tecnologiche di riferimento. La concessione dei laborato-
ri è consentita al di fuori dell’orario di svolgimento delle 
attività formative degli ITS Academy o di qualsiasi al-
tra attività rientrante nella missione di cui al medesimo 
articolo 2».  

 4. Al fine di sostenere il processo di dimensionamento 
della rete scolastica previsto dalla riforma 1.3 «Riorganiz-
zazione del sistema scolastico» della Missione 4, Compo-
nente 1, del PNRR, per l’anno scolastico 2026/2027, con 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono assegnate agli uffici scolastici re-
gionali ulteriori risorse per l’attivazione di incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
ad esclusione delle posizioni di lavoro di direttore dei ser-
vizi generali e amministrativi e del personale inquadrato 
nell’Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione pri-
vi di incarico di direttore dei servizi generali e ammini-
strativi, fino al 30 giugno 2027 nel limite di spesa di 19 
milioni di euro. Il decreto di cui al primo periodo provve-
de al riparto delle risorse tra gli uffici scolastici regionali 
tenendo conto del numero di accorpamenti di istituzio-
ni scolastiche effettuati ai sensi dell’articolo 19, commi 
5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Accedono al riparto delle risorse di cui al 
primo periodo esclusivamente gli uffici scolastici regio-
nali delle regioni che hanno adottato, autonomamente, i 
piani di dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
scolastico 2026/2027 nel rispetto dei limiti del contin-
gente organico dei dirigenti scolastici e delle posizioni di 
lavoro di direttore dei servizi generali e amministrativi 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, 
come modificato dal decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito n. 124 del 30 giugno 2025. Per le medesi-
me finalità di cui al primo periodo, nelle regioni di cui 
al terzo periodo, ai fini della determinazione, per l’anno 
scolastico 2026/2027, dell’organico di istituto del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario, ad esclusione 
delle posizioni di lavoro dei direttori dei servizi generali 
e amministrativi e del personale inquadrato nell’Area dei 
funzionari e dell’elevata qualificazione privi di incarico 
di direttore dei servizi generali e amministrativi, conti-
nuano ad applicarsi alle istituzioni scolastiche risultanti 
da accorpamento i parametri di calcolo, indicati nel rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 giugno 2009, n. 119,    e nel regolamento    di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 3 agosto 2016, n. 181,    recante revisione    dei criteri 
e dei parametri per la definizione delle dotazioni orga-
niche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
della scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016, 
già applicati, per l’anno scolastico 2025/2026, alle singo-
le istituzioni scolastiche oggetto di accorpamento, fermo 
restando il limite della consistenza numerica complessiva 
delle dotazioni organiche del personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario disponibile a legislazione vigente per 
l’anno scolastico 2026/2027. Il Ministero dell’istruzione 
e del merito può derogare all’applicazione dei criteri e dei 
parametri previsti dal decreto del Ministro dell’istruzione 
e del merito 3 novembre 2025, n. 211   ,    al fine di garanti-
re l’effettivo conseguimento della riduzione complessiva 
delle 2.174 unità di    personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario   , di cui all’articolo 1, comma 828, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207. 
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 5. Per l’anno scolastico 2026/2027 sono messe a di-
sposizione delle istituzioni scolastiche delle regioni di cui 
al comma 4, terzo periodo, ulteriori posizioni di esonero 
o di semiesonero dall’insegnamento di cui all’articolo 1, 
comma 83  -quater  , della legge 13 luglio 2015, n. 107, nel 
limite di spesa di    3 milioni di euro per l’anno 2026 e di 6 
milioni di euro per l’anno 2027   . Le risorse di cui al pri-
mo periodo sono ripartite mediante aggiornamento, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, del decreto di cui all’articolo 1, comma 83  -qua-
ter  , secondo periodo, della legge n. 107 del 2015. 

 6. Per l’attuazione del comma 4, primo periodo, è auto-
rizzata la spesa di 19 milioni di euro. Ai relativi oneri per 
l’attivazione di incarichi temporanei, si provvede quanto 
a 7 milioni di euro per l’anno 2026 a valere sulle risorse 
di cui alla Missione 4 – Componente 1 – Riforma 2.2 del 
PNRR, e quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2027 a 
valere sulle risorse di cui alla Missione 4 – Componente 
1 – Riforma 2.2 del PNRR. Agli oneri derivanti dal com-
ma 5, per l’attivazione di ulteriori posizioni di esonero o 
di semiesonero   , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2026 e 
a 6 milioni di euro per l’anno 2027,    si provvede mediante 
corrispondente riduzione    del Fondo «La Buona Scuola» 
per il miglioramento e la valorizzazione dell’istruzione 
scolastica,    di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 
13 luglio 2015, n. 107 

  6  -bis  . La regione Friuli Venezia Giulia può attivare, per 
gli anni scolastici 2027/2028, 2028/2029 e 2029/2030, in 
deroga ai contingenti dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali e amministrativi per il triennio 
di riferimento, definiti per le scuole di lingua slovena dai 
decreti del Ministro dell’istruzione e del merito adottati 
rispettivamente ai sensi dei commi 5  -quater   e 5  -quinquies   
dell’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, nonché in deroga al comma 5  -sexies   del citato 
articolo 19, un ulteriore numero di autonomie scolastiche 
in misura tale da non superare il contingente definito per 
le medesime scuole dal decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un cor-
rispondente incremento delle facoltà assunzionali. Per 
l’attuazione del presente comma, è autorizzata la spesa di 
euro 68.066 per l’anno 2027, di euro 204.198 per ciascu-
no degli anni 2028 e 2029 e di euro 136.132 per l’anno 
2030. Agli oneri di cui al secondo periodo si provvede me-
diante riduzione, in misura pari a euro 68.066 per l’anno 
2027 e a euro 204.198 annui a decorrere dall’anno 2028, 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e 
del merito.  

 7. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 9 settem-
bre 2025, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2025, n. 164, le parole: «a partire dall’anno 
scolastico 2026/2027» sono sostituite dalle le seguenti: «a 
partire dall’anno scolastico 2027/2028», le parole: «de-
stinate ai nuovi ordinamenti professionali del personale 

ATA per gli anni 2025 e 2026» sono sostituite dalle se-
guenti: «destinate ai nuovi ordinamenti professionali del 
personale ATA per gli anni 2025, 2026 e 2027» e le parole 
«relativa al triennio 2022-2024» sono soppresse. 

 8. All’articolo 10, comma 3  -quinquies  , del decreto-leg-
ge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, le parole: «Per l’anno 
scolastico 2025/2026, al fine di» sono sostituite dalle se-
guenti: «Al fine di» e le parole: «contratto collettivo na-
zionale del comparto istruzione e ricerca –triennio 2019-
2021» sono sostituite dalle seguenti: «contratto collettivo 
nazionale del comparto istruzione e ricerca vigente».   

  Art. 19.
      Misure urgenti per la prosecuzione delle attività di verifica 

e controllo connesse alla realizzazione degli investimenti 
della Missione 4 – Componente 1 del PNRR di titolarità 
del Ministero dell’istruzione e del merito    

      1. All’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, le parole: «e l’an-
no scolastico 2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«e l’anno scolastico    2026/2027   », le parole: «pari a 100» 
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 70» e le parole: «e 
presso gli Uffici scolastici regionali» sono soppresse; 

   b)   al comma 5, le parole: «all’annualità 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «all’annualità 2027»; 

   c)   al comma 6, le parole: «a euro 1.885.344 per 
l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 
2.863.835 per l’anno 2026    nonché a euro    1.467.737 per 
l’anno 2027» e le parole: «al 2026» sono sostituite dalle 
seguenti: «al 2027». 

 2. All’articolo 1, comma 725, ultimo periodo, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «2025/2026 
sono individuate» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
2026/2027 sono individuate». 

  3. All’articolo 24 del decreto-legge 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Per consentire il supporto tecnico-amministrativo 
alle istituzioni scolastiche e agli enti locali per l’edilizia 
scolastica nelle fasi di monitoraggio finale, verifica e con-
trollo dei progetti del PNRR fino al 31 dicembre 2026 
nonché dei progetti del Programma nazionale 2021-2027 
per le annualità successive, le disposizioni di cui al primo 
periodo    si applicano    per tutta la durata dell’operatività 
dell’unità di missione per il PNRR presso il Ministero 
dell’istruzione e del merito. A tale fine, le risorse finan-
ziarie di cui al primo periodo sono incrementate fino a un 
importo di ulteriori 20 milioni di euro»; 

   b)   al comma 5, le parole: «31 dicembre 2026» sono 
sostituite dalle seguenti: «termine di operatività dell’unità 
di missione per il PNRR». 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2, è autorizzata la spesa di euro 1.677.413 per l’anno 
2026 e di euro 2.516.120 per l’anno 2027, cui si provve-
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de mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2026 
e 2027, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 62, secondo periodo, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione della disposizio-
ne di cui al comma 3, lettera   a)   , pari a 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029, nel rispetto del-
le procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammis-
sibilità rispettivamente applicabili a ciascun programma, 
si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2026 per il 
supporto alle azioni del PNRR   ,    a valere sulle risorse di 
cui al Programma operativo complementare al Program-
ma operativo nazionale «Per la Scuola. Competenze e 
ambienti per l’apprendimento» 2014-2020; 

   b)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2029 per il supporto alle azioni del Program-
ma nazionale «Scuola e competenze» 2021-2027, a vale-
re sul suddetto Programma nazionale 2021-2027.   

  Sezione  V 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA

  Art. 20.
      Misure urgenti in materia di alloggi e di residenze per 

studenti universitari per l’attuazione della Riforma 1.7 
«Riforma della legislazione sugli alloggi per studenti e 
investimenti negli alloggi per studenti» della Missione 
4 – Componente 1 del PNRR    

     1. Al fine di monitorare la fase esecutiva connes-
sa alla realizzazione degli obiettivi della Missione 4, 
Componente 1, del PNRR relativa alla realizzazione 
di nuovi posti letto destinati agli studenti universita-
ri, il Commissario straordinario di cui all’articolo 5, 
   commi 1 e 2   , primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, resta in carica sino al 31 dicem-
bre 2029. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 
a euro 786.357    per ciascuno degli anni    2027, 2028 e 
2029, si provvede mediante corrispondente riduzione 
   delle proiezioni    dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2026-2028, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca. 

 2. All’articolo 1  -quater   della legge 14 novembre 2000, 
n. 338, dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Per gli interventi edilizi di cui al presente ar-
ticolo non è necessaria, laddove prevista dagli strumenti 
urbanistici, la previa approvazione di un piano attuativo 
o di un piano di secondo livello comunque denominato. 
Gli interventi di cui al primo periodo possono essere re-
alizzati con permesso di costruire convenzionato ai sen-
si dell’articolo 28  -bis   del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 

n. 380, qualora sia necessaria la realizzazione di opere 
di urbanizzazione a potenziamento di quelle già esistenti, 
funzionali all’intervento, da cedere al comune.».   

  Art. 21.
      Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

efficientamento per il diritto allo studio universitario 
in attuazione dell’Investimento 1.7 «Borse di studio 
per l’accesso all’università» e in materia di lauree 
abilitanti in attuazione della Riforma 1.6 «Riforma 
delle lauree abilitanti per determinate professioni» 
della Missione 4 – Componente 1 del PNRR, nonché 
in materia di attività di ricerca di base e industriale 
in attuazione della Riforma 1.1 «Misure di sostegno 
alla R&S per promuovere la semplificazione e la 
mobilità» della Missione 4 – Componente 2 del 
PNRR    

     1. Al fine di semplificare le procedure connesse alla 
tutela del diritto allo studio universitario, anche per 
l’attuazione dell’Investimento 1.7 «Borse di studio per 
l’accesso all’università» della Missione 4, Componen-
te 1, del PNRR, gli organismi regionali di gestione per 
il diritto allo studio universitario possono accedere ai 
dati relativi agli studenti trattati dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca in archivi informatizzati di rilie-
vo nazionale, esclusivamente per le finalità di cui al 
presente articolo e solo se indispensabili per le mede-
sime finalità, in misura adeguata, pertinente e limitata 
a quanto necessario rispetto a tali finalità e secondo le 
garanzie e le misure individuate nel decreto di cui al 
comma 2. 

  2. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, previo parere del Ga-
rante per la protezione dei dati personali, sono disciplinati 
gli elementi essenziali del trattamento dei dati personali 
e, in particolare:  

   a)   le tipologie di dati personali trattati, nonché i re-
lativi tempi di conservazione proporzionati rispetto alle 
finalità perseguite; 

   b)   le misure appropriate e specifiche per tutelare i 
diritti fondamentali e gli interessi degli interessati in rela-
zione al trattamento di categorie particolari di dati    perso-
nali    di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, nonché all’articolo 2  -sexies   del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
   30 giugno 2003   , n. 196; 

   c)   le misure tecniche e organizzative per garantire 
un livello di sicurezza adeguato ai rischi per i diritti e le 
libertà fondamentali degli interessati. 

  3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 2 e limitatamente ai dati relativi agli studenti raccolti 
e trattati ai fini dell’applicazione del decreto legislativo 
15 maggio 2025, n. 71, gli organismi di cui al comma 1 
accedono per via telematica, ai soli fini del riconoscimen-
to dei benefìci in materia di diritto allo studio, nel rispetto 
della disciplina in materia di dati personali, e delle corre-
late verifiche di cui agli articoli 43, 71 e 72 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
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di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ai 
seguenti dati:  

   a)   cognome; 
   b)   nome; 
   c)   data e luogo di nascita; 
   d)   codice fiscale; 
   e)   dati identificativi dell’università e del corso di 

studi presso cui l’offerta formativa di cui all’articolo 4, 
comma 4, del decreto legislativo n. 71 del 2025 è stata 
erogata allo studente; 

   f)   esito della procedura di ammissione di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 71 del 2025, con indi-
cazione della sede universitaria assegnata e di quella di 
immatricolazione; 

   g)   crediti formativi universitari (CFU) di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 71 del 2025, conseguiti 
dallo studente; 

   h)   pregresso godimento dei benefici in materia di 
diritto allo studio, con la specificazione della tipologia 
del servizio o intervento concesso allo studente, dei 
dati identificativi dell’organismo di gestione per il di-
ritto allo studio competente, del corso di studi in cui è 
iscritto lo studente beneficiario e dell’anno accademico 
di erogazione. 

  4. All’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Dal calcolo delle spese complessive del per-
sonale di cui al comma 2 sono escluse le spese sostenute 
per i contratti di cui all’articolo 22 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240. Le spese per i contratti di cui agli articoli 
22  -bis   e 22  -ter   della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non 
sono computate nel predetto calcolo, con esclusione di 
quelle sostenute nel limite di spesa di cui al comma 10 
dell’articolo 22  -ter   riferito solo alla stipulazione di con-
tratti da ricercatore a tempo determinato di cui all’arti-
colo 24, comma 3, lettera a)   ,    della medesima legge nel 
testo antecedente all’entrata in vigore del decreto-legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79.». 

  4  -bis   . Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 22, comma 6, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Il limite di spesa di cui al secondo 
periodo non si applica nel caso in cui le risorse finanzia-
rie provengano da progetti di ricerca, nazionali, europei 
o internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di 
bandi competitivi nonché da finanziamenti esterni finaliz-
zati, in tutto o in parte, alla copertura integrale di spese 
di personale, ivi comprese le risorse rivenienti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»;   

     b)   all’articolo 22  -ter  , comma 10, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, nonché da finanziamenti ester-
ni finalizzati, in tutto o in parte, alla copertura integrale 
di spese di personale, ivi comprese le risorse rivenienti 
dal PNRR».   

  4  -ter  . Il comma 6 dell’articolo 26 del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è abrogato.  

  5. All’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 
1997, n. 398, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) al primo periodo, le parole: «dei laureati in 

giurisprudenza» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
laureati, in possesso di laurea magistrale, specialistica 
o titoli equiparati,» e le parole: «dell’impiego di magi-
strato ordinario» sono sostituite dalle seguenti: «nelle 
magistrature»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «dei laureati in 
giurisprudenza» sono soppresse; 

   b)   i commi 2  -bis   e 2  -ter    sono sostituiti dal seguente:  
 «2  -bis  . A decorrere dall’anno accademico 

2025/2026 le università, nell’ambito dell’ordinamento 
didattico di cui al comma 1, possono attivare corsi di 
specializzazione, a carattere prevalentemente pratico, 
della durata di un anno, finalizzati alla preparazione 
ai concorsi per le magistrature, per notaio e all’esa-
me di Stato per l’accesso alla professione forense, co-
munque utili ai fini di quanto previsto dall’articolo 28, 
comma 1  -ter  , secondo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Al fine di determinare e aggior-
nare periodicamente gli obiettivi formativi di ciascun 
percorso, con decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca, di concerto con il Ministro della giustizia e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Scuola superiore della magistratura, nel rispetto della 
autonomia universitaria   ,    sono individuati gli standard 
formativi uniformi.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Le scuole di cui al comma 1 sono istituite, se-

condo i criteri indicati nel decreto di cui all’articolo 17, 
comma 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127, dalle 
università, sedi di facoltà e di dipartimenti di giurispru-
denza, anche sulla base di accordi e convenzioni con il 
Consiglio nazionale forense, con gli ordini forensi, con 
il Consiglio nazionale del notariato e la Scuola nazionale 
del notariato, nonché di accordi e convenzioni interuni-
versitari, estesi, se del caso, ad altre facoltà e dipartimenti 
con insegnamenti giuridici ed economici.»; 

   d)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Per l’organizzazione dei corsi di prepara-

zione al concorso per magistrato ordinario, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera o  -bis  )   ,    del decreto legislativo 
30 gennaio 2006, n. 26, la Scuola superiore della magi-
stratura può stipulare accordi e convenzioni con le uni-
versità    sedi di facoltà e di dipartimenti    di giurisprudenza 
e di scuole di specializzazione per le professioni legali.»; 

   e)   al comma 4, la parola: «ordinario» è soppressa; 
   f)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Resta ferma la possibilità per le università, 
sedi di facoltà e di dipartimenti di giurisprudenza, di cui 
al comma 3 di organizzare, oltre ai corsi per il rilascio 
del diploma di specializzazione di cui al comma 2  -bis  , 
anche corsi di aggiornamento professionale, master, non-
ché percorsi formativi per il conseguimento del titolo di 
avvocato specialista, anche in convenzione con i Consigli 
degli Ordini territoriali forensi.»; 

   g)   i commi 5 e 6 sono abrogati. 
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 6. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dai commi 4 e 5 con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 7. Con decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, adottato di concerto con il Ministro della giustizia, 
si provvede al riordino delle ulteriori scuole di specializ-
zazione di area giuridica. 

 8. All’articolo 1, comma 1, della legge 2 agosto 1999, 
n. 264, la lettera   d)   è abrogata. 

  8  -bis  . Al fine di finanziare i dottorati di ricerca attivati 
dalle istituzioni statali di alta formazione artistica, musica-
le e coreutica, anche per l’attuazione e il consolidamento 
degli Investimenti 3.4 «Didattica e competenze universita-
rie avanzate» e 4.1 «Estensione del numero di dottorati di 
ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministra-
zione e il patrimonio culturale» della Componente 1 della 
Missione 4 del PNRR nonché dell’Investimento 3.3 «Intro-
duzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni 
di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione 
dei ricercatori da parte delle imprese» della Componente 2 
della Missione 4 del PNRR, il Fondo per il funzionamento 
ordinario delle istituzioni statali dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica è incrementato di 17 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.  

  8  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 8  -bis   , pari a 17 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, 
si provvede:   

     a)   quanto a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2026 al 2031, mediante riduzione, in misura pari a 12 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’università e della ricerca;   

     b)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2026 al 2031, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 322, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234.     

  Art. 21  - bis 
      Disposizioni urgenti per i progetti PNRR degli enti 

pubblici di ricerca    

      1. Al fine di garantire il completamento dei progetti 
finanziati con risorse del PNRR a titolarità degli enti 
pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università 
e della ricerca, il Fondo ordinario per gli enti e le istitu-
zioni di ricerca di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di euro 22.496.836 
per l’anno 2026.  

   2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 
22.496.836 per l’anno 2026, si provvede:   

     a)   quanto a euro 14.500.000, mediante corrisponden-
te riduzione delle somme iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca ai sensi del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 no-
vembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 
del 2 febbraio 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1072, lettera   d)  , della legge 27 dicembre 2017, n. 205;   

     b)   quanto a euro 7.996.836, mediante corrisponden-
te riduzione delle somme iscritte nello stato previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giu-
gno 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 95, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.     

  Sezione  VI 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

  Art. 22.
      Disposizioni in materia di infrastruttura ferroviaria 

e concorrenza per l’attuazione della Riforma 1.3 
«Rafforzare l’efficienza dell’infrastruttura ferroviaria 
in Italia» della Missione 3 – Componente 1 del PNRR    

      1. Al decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti trasmette contestualmente alle competenti Commissioni 
parlamentari, alla Conferenza unificata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché 
all’Autorità di regolazione dei trasporti di cui all’articolo 37 
del    decreto-legge 6 dicembre    2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro 
il 31 marzo dell’anno di scadenza del contratto di program-
ma di cui all’articolo 15, un documento strategico, con du-
rata almeno decennale, denominato Documento strategico 
pluriennale della mobilità (DSPM). Il DSPM definisce gli 
indirizzi strategici di lungo termine per lo sviluppo della 
rete, la mobilità di passeggeri e merci per ferrovia, la pro-
mozione del trasporto multimodale e la piena integrazione 
delle esigenze del settore industriale e dei poli logistici nel-
la pianificazione infrastrutturale     e contiene:   

   a)   l’illustrazione delle esigenze in materia di 
mobilità di passeggeri e merci per ferrovia; 

   b)   le attività per la gestione e il rafforzamen-
to del livello di presidio manutentivo della rete; 

   c)   l’individuazione dei criteri di valutazione 
della sostenibilità ambientale, economica e sociale degli 
interventi e i necessari standard di sicurezza e di resilien-
za dell’infrastruttura ferroviaria nazionale anche con rife-
rimento agli effetti dei cambiamenti climatici; 

   d)    la descrizione degli assi strategici in ma-
teria di mobilità ferroviaria, con particolare riferimento a:  

 1) programmi di sicurezza e di resilienza del-
le infrastrutture, anche    in ottemperanza a    specifici obbli-
ghi di legge; 

 2) programmi di sviluppo tecnologico per 
aumentare la capacità e migliorare le prestazioni con rife-
rimento alla rete del Sistema nazionale integrato dei tra-
sporti (SNIT) di primo e secondo livello; 
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 3) interventi prioritari sulle direttrici, nonché 
interventi prioritari da sottoporre a revisione progettuale; 

 4) attività relative al fondo per la progetta-
zione degli interventi e le relative indicazioni di priorità 
strategica; 

 5) individuazione delle priorità strategiche 
relative ai collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli 
aeroporti; 

 6) localizzazione degli interventi, con la spe-
cifica indicazione di quelli da realizzarsi nelle regioni del 
Mezzogiorno in conformità    agli obiettivi    di cui all’artico-
lo 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18; 

   e)   le linee strategiche delle sperimentazioni 
relative alle innovazioni tecnologiche e ambientali; 

   f)   la ricognizione dei fabbisogni per la manu-
tenzione e i servizi per l’infrastruttura ferroviaria; 

   g)   le metodologie di valutazione degli in-
vestimenti, con particolare riferimento alla sostenibilità 
ambientale e sociale e all’accessibilità per le persone con 
disabilità; 

   h)   la definizione della strategia nazionale 
pluriennale di pianificazione degli investimenti infra-
strutturali, recante delle priorità di investimento per la 
promozione del trasporto multimodale, anche finalizza-
to alla connessione delle principali aree industriali e dei 
nodi logistici alla rete di trasporto.»; 

 2) al comma 7  -bis  , le parole: «si esprimono sul 
documento strategico nel termine di trenta giorni dalla 
sua ricezione» sono sostituite dalle seguenti: «nonché 
l’Autorità di regolazione dei trasporti di cui all’artico-
lo 37 del    decreto-legge 6 dicembre    2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, quest’ultima in relazione alla coerenza degli in-
vestimenti previsti con le esigenze del mercato raccolte 
mediante i meccanismi di coordinamento di cui all’arti-
colo 7  -sexies   della direttiva 2012/34/UE    del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012   , si 
esprimono sul DSPM di cui al comma 7 nel termine di 
trenta giorni dalla sua ricezione» e le parole: «Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

   b)    all’articolo 15:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al secondo periodo, le parole: «per l’at-
tuazione delle strategie di sviluppo sostenibile dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale come individuate nel docu-
mento di cui all’articolo 1,    comma 7, e per definire»    sono 
sostituite dalle seguenti: «   sono redatti in coerenza    con gli 
obiettivi del DSPM di cui all’articolo 1, comma 7, as-
sicurando la piena conformità alla direttiva 2012/34/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 
2012,    e definiscono   »; 

 1.2) dopo il secondo periodo    è inserito il se-
guente   : «Il contratto di programma contiene altresì gli 
obiettivi intermedi e finali e i traguardi intermedi e finali, 
espressi in termini quantitativi o qualitativi, da consegui-
re entro le scadenze temporali stabilite   , e gli indicatori di 

performance    nonché i criteri di qualità, stabiliti in con-
formità con quanto previsto dall’allegato V alla direttiva 
2012/34/UE.»; 

 1.3) dopo il terzo periodo è inserito il se-
guente: «Per le finalità di cui al terzo periodo, nonché 
ai fini della programmazione della spesa degli investi-
menti ferroviari previsti dal contratto di programma, il 
gestore trasmette il cronoprogramma di spesa e proce-
durale degli interventi al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e al Ministero dell’economia e delle 
finanze.»; 

  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Il gestore dell’infrastruttura assi-

cura che i sistemi di incentivazione della parte varia-
bile della remunerazione del proprio management, in 
conformità all’articolo 7, paragrafo 4, della direttiva 
2012/34/UE, tengano obbligatoriamente conto del 
raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali e dei 
traguardi intermedi e finali, nonché dei risultati otte-
nuti rispetto agli indicatori di performance definiti nel 
contratto di programma ai sensi del comma 1. Al fine 
di garantire la trasparenza, il gestore dà evidenza dei 
criteri e delle modalità di applicazione dei predetti si-
stemi di incentivazione nell’ambito del proprio bilan-
cio di esercizio.»; 

  3) al comma 5:  
 3.1) al primo periodo, le parole: «del docu-

mento strategico di cui all’articolo 1, comma 7, e» sono 
soppresse; 

 3.2) al secondo periodo, dopo le parole: «Il 
piano» sono inserite le seguenti: «è redatto    in coerenza    
con il DSPM di cui all’articolo 1, comma 7, assicura la 
piena conformità alla direttiva 2012/34/UE e»; 

  4) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
 «5  -bis  . L’Autorità di regolazione dei tra-

sporti individua, d’intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e, per i profili finanziari, sentito 
il Ministero dell’economia e delle finanze, gli indica-
tori di performance e i criteri di qualità di cui al com-
ma 1. La medesima Autorità monitora il conseguimento 
degli obiettivi intermedi e finali    e dei traguardi    inter-
medi e finali, nonché l’adempimento degli indicatori di 
performance e dei criteri di qualità contenuti nel con-
tratto di programma. 

 5  -ter  . Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti   , di concerto, per i profili fi-
nanziari, con il Ministro dell’economia e delle finanze   , 
sono definite le modalità di rendicontazione e verifi-
ca del raggiungimento degli obiettivi e la conseguente 
attivazione del circuito finanziario    nonché le penalità 
da applicare a carico del gestore in caso di mancato 
conseguimento.  

 5  -quater  . I progetti di fattibilità tecnica ed 
economica relativi agli interventi infrastrutturali di svi-
luppo ferroviario, di importo pari o superiore a 50 milio-
ni di euro, da inserire nel contratto di programma, sono 
integrati da un’analisi costi-benefici la cui valutazione è 
svolta dall’Unità di missione per il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, in conformità con le principali linee guida eu-
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ropee e con i parametri internazionali di confronto per 
le diverse categorie di investimenti infrastrutturali ferro-
viari. Prima dell’adozione del contratto di programma, i 
progetti di cui al primo periodo,    corredati della    relativa 
analisi costi-benefici, sono pubblicati    nel sito    internet 
istituzionale del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ai fini dell’acquisizione di eventuali contributi o 
segnalazioni, da trasmettere entro trenta giorni dalla data 
di pubblicazione.». 

 2. All’articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera   n)    è ag-
giunta la seguente:  

 «n  -bis  ) con particolare riferimento ai contratti di 
servizio pubblico nel settore ferroviario, a monitorare e 
a esprimere pareri sull’individuazione e l’aggiudicazione 
dei contratti di servizio pubblico aventi ad oggetto gli af-
fidamenti diretti e in house e gli affidamenti a operatori 
interni, nonché sull’individuazione della dimensione otti-
male di lotti efficienti all’interno e tra i confini regionali.». 

  3. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9:  
 1) al comma 1, le parole: «procedure di gara» 

sono sostituite dalle seguenti: «procedure di affidamento 
ammesse dall’ordinamento»; 

 2) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Le regioni a statuto ordinario, le regio-

ni a statuto speciale e le province autonome di Trento e 
di Bolzano trasmettono, contestualmente alle attestazioni 
di cui al comma 1, all’Osservatorio di cui all’articolo 1, 
comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i ca-
lendari delle procedure ad evidenza pubblica program-
mate per i servizi di trasporto ferroviario regionale sul 
proprio territorio relativi ai contratti in scadenza, secondo 
il modello definito con decreto direttoriale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. L’Osservatorio di cui 
al primo periodo analizza i calendari pervenuti al fine 
di identificare eventuali e significative sovrapposizioni 
temporali tra le procedure programmate, suscettibili di 
incidere negativamente sullo sviluppo di un efficace re-
gime concorrenziale, e promuove il coordinamento tra le 
regioni e le province autonome interessate    ai fini di un 
adeguato    scaglionamento temporale delle procedure di 
gara. I calendari di cui al primo periodo, eventualmente 
rimodulati all’esito del coordinamento di cui al secondo 
periodo, sono pubblicati    nel sito    internet istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro i suc-
cessivi due mesi. I calendari pubblicati recano altresì 
evidenza delle eventuali sovrapposizioni temporali non 
risolte in sede di coordinamento, per le opportune deter-
minazioni degli enti concedenti. In sede di prima appli-
cazione della presente disposizione, i calendari recano 
evidenza dell’elenco degli affidamenti programmati fino 
all’anno 2033 e all’aggiornamento degli stessi si provve-
de con le comunicazioni annuali di cui al primo periodo. 
   Le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 
del presente comma    nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.»; 

  3) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le amministrazioni aggiudicatrici, nel 

quadro dei contratti di servizio pubblico vigenti alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, promuo-
vono, nei limiti in cui tale facoltà sia consentita dalle di-
sposizioni dei contratti medesimi, lo scorporo di lotti o 
servizi parziali, al fine di procedere al loro affidamento 
tramite procedure competitive.»; 

   b)    dopo l’articolo 9 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 9  -bis      (Disposizioni in materia di servizi 

ferroviari intercity)   . — 1. Ai servizi    ferroviari    intercity 
oggetto di affidamento diretto, affidamento in house o 
affidamento a operatori interni, si applicano i principi di 
cui agli articoli 17, 30 e 31 del decreto legislativo 23 di-
cembre 2022, n. 201. La proroga di contratti di obblighi 
di servizio pubblico relativi ai servizi di cui al presente 
articolo, debitamente motivata in conformità al regola-
mento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2007, è soggetta ai principi e 
agli obblighi di trasparenza per gli affidamenti in house di 
cui all’articolo 31 del decreto legislativo n. 201 del 2022. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti avvia la procedura competitiva per l’affidamento dei 
contratti di servizio pubblico relativi ai servizi ferrovia-
ri intercity, previa ridefinizione dell’ambito dei servizi, 
condotta sulla base di un’analisi di mercato (market test), 
conformemente alle metodologie stabilite dall’Autorità di 
regolazione dei trasporti e agli orientamenti interpretativi 
della Commissione europea concernenti il regolamento 
(CE) n. 1370/2007. I contratti di servizio sono suddivisi 
in lotti appropriati e contendibili, secondo i criteri definiti 
dall’Autorità di regolazione dei trasporti. 

 Art. 9  -ter      (Valutazioni economiche e finanzia-
rie nei servizi pubblici in concessione). —    1. Al fine di 
dare immediata attuazione alla decisione di esecuzione 
del Consiglio dell’Unione europea del 27 novembre 2025, 
di modifica del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e in particolare in relazione agli obiettivi relativi 
alla Riforma 1.3 «Rafforzare l’efficienza dell’infrastrut-
tura ferroviaria in Italia» della Missione 3, Componente 
1, del PNRR e per garantire il pieno rispetto degli obbli-
ghi europei in materia di concorrenza nei servizi pubblici 
in concessione e adeguate valutazioni sull’equilibrio    eco-
nomico-finanziario    degli interventi infrastrutturali e nei 
trasporti   ,     all’Unità di missione per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono attribuite le seguenti funzioni:  

   a)   assistenza nelle valutazioni economiche 
e finanziarie nella progettazione di opere e infrastrutture 
funzionali all’esercizio di servizi pubblici in concessio-
ne, nelle relative procedure di affidamento, esecuzione e 
gestione, nei contratti di programma e di servizio, negli 
aggiornamenti o revisioni dei piani economico-finanziari, 
negli atti convenzionali e nelle altre forme contrattuali, 
anche in partenariato pubblico-privato, con priorità nei 
settori del trasporto pubblico locale, ferroviario, portuale 
e idrico, di competenza del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

   b)   consulenza e formazione alle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che ne facciano richie-
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sta e sulla base di apposite convenzioni, nelle valutazioni 
sulla sussistenza delle condizioni di convenienza econo-
mica e sostenibilità economica, finanziaria e ambientale 
di singoli interventi, nel monitoraggio degli indicatori di 
performance e del rispetto dei relativi cronoprogrammi di 
attuazione, nonché negli aggiornamenti o nelle revisioni 
dei piani economico-finanziari, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 175, comma 9, e 177, comma 7, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36.». 

 4. All’articolo 27, comma 2, lettera   c)  , del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: 
«gare non conformi» sono sostituite dalle seguenti: «affi-
damenti non conformi» e la parola: «bandite» è sostituita 
dalla seguente: «avviati». 

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti previsti con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 23.

       Disposizioni in materia di investimenti relativi alle 
infrastrutture ferroviarie di cui alla Missione 3 – 
Componente 1 del PNRR     

     1. Al fine di garantire la prosecuzione degli interven-
ti ferroviari finanziati in tutto o in parte a valere sulle 
risorse del PNRR, per i quali, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, non sia stato già raggiunto il 
relativo    obiettivo del PNRR   , ivi    compresi    quelli affidati 
al contraente generale, la società Rete ferroviaria italia-
na S.p.A. (RFI S.p.A.) è autorizzata, fino al 30 marzo 
2026, a erogare ai soggetti affidatari, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente 
per la realizzazione dell’intervento, tenuto conto delle 
modalità di gestione delle risorse europee e nazionali 
previste dal Contratto di programma 2022-2026 – parte 
Investimenti, fino al 10 per cento dell’ammontare delle 
riserve riferite agli oneri già sostenuti dall’affidatario 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e ri-
tualmente iscritte in contabilità alla medesima data sulle 
quali non si sia già espresso il collegio consultivo tec-
nico costituito ai sensi dell’articolo 215 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36. L’importo è erogato a titolo provvisorio e 
non comporta il riconoscimento delle pretese contenu-
te nelle riserve di cui al primo periodo. L’erogazione 
dell’importo di cui al primo periodo è subordinata alla 
costituzione da parte dell’affidatario di idonea garan-
zia bancaria o assicurativa    a prima richiesta    di valore 
pari all’importo erogato maggiorato di interessi legali 
per il periodo di duecentosettanta giorni, da escutere nel 
caso di inadempimento all’obbligo di restituzione delle 
somme eventualmente risultanti non dovute. Entro due-
centosettanta giorni dall’avvenuta erogazione del pre-
detto importo, l’affidatario sottopone, anche in modo 
frazionato, le riserve di cui al primo periodo al collegio 
consultivo tecnico che si esprime entro il termine di cui 

all’articolo 4 dell’allegato V.2 al codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023. Decorso inutilmente il termi-
ne di duecentosettanta giorni di cui al quarto periodo, 
l’affidatario restituisce alla società RFI S.p.A. senza ri-
tardo, e comunque entro il termine di quindici giorni, 
l’importo ricevuto in relazione alle riserve non sottopo-
ste al collegio consultivo tecnico entro il predetto ter-
mine di duecentosettanta giorni, maggiorato di interessi 
legali. In caso di mancata restituzione delle somme, la 
società RFI S.p.A. è autorizzata a escutere la garanzia di 
cui al terzo periodo. Sulla base delle determinazioni as-
sunte dal collegio consultivo tecnico, l’importo erogato 
è soggetto a conguaglio, in aumento o in diminuzione. 
Nei casi di cui al presente comma, la determinazione del 
collegio consultivo tecnico assume l’efficacia di lodo 
contrattuale. 

  2. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 48, comma 5, ultimo periodo, dopo le 
parole: «al soggetto gestore» sono aggiunte le seguenti: «, 
che può delegarlo, in tutto o in parte, a una società ad esso 
collegata o appartenente al gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., nell’ambito di apposito atto convenziona-
le i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedi-
mento espropriativo»; 

   b)   all’articolo 53  -bis  , dopo il comma 1  -ter    è inserito 
il seguente:  

 «1  -quater  . Al fine di promuovere politiche di 
sostenibilità ed economia circolare, incentivando ope-
razioni di recupero e riutilizzo dei materiali provenienti 
dalla realizzazione degli    interventi relativi a infrastrut-
ture    ferroviarie mediante la riambientalizzazione delle 
aree individuate quali siti di conferimento, alla    società 
Rete ferroviaria italiana (RFI)    S.p.A. è attribuito il po-
tere di esproprio delle medesime aree ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327. Per le finalità di cui al primo periodo il proget-
to dell’infrastruttura ferroviaria    comprende    anche gli 
interventi di riambientalizzazione relativi alle suddette 
aree, individuate di intesa con il comune e la regione 
territorialmente interessati. Ai fini dell’approvazione 
del progetto dell’infrastruttura ferroviaria e del connes-
so progetto di riambientalizzazione delle aree destinate 
al conferimento delle terre e rocce da scavo, nell’am-
bito della conferenza di servizi di cui agli articoli 44 e 
48, comma 5, del presente decreto, nonché, in caso di 
opere commissariate, nell’ambito del procedimento di 
cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, sono acquisiti le autorizzazio-
ni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla 
osta e assensi, comunque denominati, necessari alla re-
alizzazione degli interventi di cui al primo periodo. Gli 
oneri connessi alla realizzazione degli interventi di cui 
al primo periodo, ivi    compresi    quelli per l’acquisizione 
delle aree, sono a carico del quadro economico dell’in-
frastruttura ferroviaria, ferma restando l’attribuzione a 
titolo gratuito delle aree e delle opere realizzate dalla 
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società RFI S.p.A   .    in favore del comune in cui è localiz-
zato l’intervento. Le procedure di cui al presente com-
ma si applicano anche alle infrastrutture ferroviarie già 
approvate alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione per le quali gli interventi di riambientaliz-
zazione delle aree destinate al conferimento delle terre 
e rocce da scavo di cui al primo periodo costituiscono 
variante al progetto approvato. Le amministrazioni inte-
ressate svolgono le attività previste dal presente comma 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 3. All’articolo 1, comma 525, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo le parole: «trazione ferrovia-
ria» sono inserite le seguenti: «e realizzati dal gestore 
dell’infrastruttura ferroviaria o da società ad esso col-
legate o appartenenti al gruppo Ferrovie dello Stato Ita-
liane S.p.A.».   

  Art. 23  - bis 
      Comunicazione della conclusione dei lavori per gli 

interventi finanziati dal PNRR, dal Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR e da 
programmi cofinanziati dall’Unione europea    

      1. In relazione agli interventi finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse del PNRR, del Piano naziona-
le per gli investimenti complementari al PNRR e dei 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unio-
ne europea, l’appaltatore comunica senza indugio la 
conclusione dei lavori eseguiti dal subappaltatore al 
direttore dei lavori e al responsabile unico del proce-
dimento. In ogni caso, ai fini del pagamento degli stati 
di avanzamento dei lavori o del saldo finale succes-
sivi alla conclusione dei lavori oggetto di subappal-
to, il documento unico di regolarità contributiva del 
subappaltatore, ai sensi e per gli effetti degli articoli 
11, comma 6, 119, comma 7, e 125, commi 5 e 7, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, è acquisito, entro dieci giorni 
dalla conclusione dei lavori medesimi, dalla stazione 
appaltante secondo le modalità ordinarie, ovvero di-
rettamente dal subappaltatore in caso di malfunziona-
mento, anche parziale, del fascicolo virtuale dell’ope-
ratore economico o delle piattaforme, delle banche di 
dati o dei sistemi di interoperabilità a esso connessi ai 
sensi dell’articolo 24 del codice di cui al citato decreto 
n. 36 del 2023.    

  Art. 24.
      Strumento finanziario nazionale per gli investimenti 

infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico 
– attuazione dell’Investimento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture 
idriche» della Missione 2 – Componente 4 del PNRR    

     1. Al fine di assicurare la realizzazione dell’Investi-
mento 4.5 «Regime di sovvenzioni per gli investimenti 
in infrastrutture idriche» della Missione 2, Componente 
4, del PNRR, nonché per promuovere la realizzazione 
degli investimenti in infrastrutture idriche è istituito lo 

Strumento finanziario nazionale per gli investimenti in-
frastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico – SFNI-
ISSI, di seguito    denominato    «Strumento». 

  2. Lo Strumento di cui al comma 1 è alimentato da:  
   a)   una quota pari a 1.000.000.000 di euro a valere 

sulle risorse assegnate all’Investimento 4.5 «Regime di 
sovvenzioni per gli investimenti in infrastrutture idriche» 
della Missione 2, Componente 4, del PNRR dal fondo 
Next Generation EU-Italia; 

   b)   le risorse nella disponibilità    dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa – INVITALIA    S.p.A., pari a euro 39.848.621, 
assegnate ai sensi dell’articolo 1, comma 613, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232. 

 3. Lo Strumento può altresì essere alimentato dalle 
   eventuali risorse    derivanti da riprogrammazioni, definan-
ziamenti, rifinanziamenti ovvero rimodulazioni afferenti 
al PNRR al medesimo assegnate nel rispetto delle com-
petenze e delle procedure previste a legislazione vigente. 

 4. In ragione delle finalità dello Strumento, le risorse di 
cui al comma 2, lettera   a)  , sono destinate al finanziamen-
to dei progetti del Piano nazionale di interventi infrastrut-
turali e per la sicurezza nel settore idrico (PNIISSI) di cui 
all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205   ,    e degli interventi del settore idrico ricompresi tra 
le opere di cui all’allegato IV al decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. 

 5. In coerenza con le finalità dello Strumento le risor-
se di cui al comma 2, lettera   b)   , finanziano, nel limite 
di spesa complessivo di euro 39.848.621, gli interventi 
del settore idrico relativi ai territori colpiti da eventi al-
luvionali ricompresi nell’Investimento 4.1 «Investimenti 
in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’ap-
provvigionamento idrico» della Missione 2, Componente 
4, del PNRR con riferimento ai seguenti progetti:  

   a)   «Interventi di adeguamento e messa in sicurezza 
della cassa di laminazione del fiume Secchia comprensivi 
dell’utilizzo dell’invaso a scopi irrigui»; 

   b)   «Recupero di bacini di ex cava in destra idraulica 
del F. Marecchia, con funzione di stoccaggio per soccorso 
e distribuzione irrigua sulla Bassa Valmarecchia, lamina-
zione delle piene ed uso ambientale – Stralcio 1». 

 6. Gli interventi di cui ai commi 4 e 5, qualora rientranti 
nell’Investimento 4.1 «Investimenti in infrastrutture idri-
che primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento 
idrico» della Missione 2, Componente 4, del PNRR, sono 
contestualmente definanziati dal medesimo Investimento. 

 7. Le risorse di cui al comma 4 dello Strumento sono 
finalizzate al riconoscimento, anche a titolo di cofinan-
ziamento, di contributi a fondo perduto, di contributi in 
conto interessi, ovvero mediante la partecipazione in fon-
di rotativi o altri strumenti finanziari destinati al cofinan-
ziamento di interventi infrastrutturali nel settore idrico 
ricompresi nel    PNIISSI.  

 8. Per l’attuazione delle attività di cui al presente ar-
ticolo, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si 
avvale, mediante apposito atto convenzionale e in coeren-
za con le disposizioni del PNRR, dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
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S.p.A. – INVITALIA S.p.A. Con la medesima conven-
zione di cui al primo periodo sono, altresì, definiti le mo-
dalità di accesso e i criteri di valutazione dei progetti di 
cui al comma 4 e finanziati a valere sulle risorse di cui al 
comma 2, lettera   a)  . 

 9. In relazione ai contributi da riconoscere a valere sul-
le risorse di cui al comma 2, lettera   a)  , dello Strumento, 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione della convenzione 
di cui al comma 8 e, comunque, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto   , l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa – INVITALIA     S.p.A. provvede a definire e a 
rendere pubblici:  

   a)   i termini, i contenuti e le modalità di presenta-
zione delle proposte per l’accesso ai contributi di cui 
al comma 7,    corredate del    relativo cronoprogramma di 
attuazione; 

   b)   l’entità massima del contributo    concedibile    a va-
lere sulle risorse di cui al comma 2, lettera   a)  , nonché le 
modalità di erogazione, monitoraggio, riprogrammazione 
e revoca delle risorse; 

   c)   le modalità di verifica e controllo degli interventi, 
anche ai fini dell’inserimento dei relativi dati nei siste-
mi di monitoraggio del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato per la verifica dell’avvenuta realizzazione degli in-
terventi ammessi a finanziamento; 

   d)   i criteri per la valutazione delle proposte, indivi-
duati in coerenza con le finalità del    PNIISSI   , privilegian-
do, in particolare, l’attivazione di finanziamenti sia pub-
blici che privati, il coinvolgimento di operatori privati, 
nonché forme di partenariato pubblico-privato, secondo 
le modalità previste dagli articoli 175, comma 9, e 177, 
comma 7, del codice dei contratti pubblici, di cui al decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché la rilevanza 
strategica nazionale per la sicurezza dell’approvvigiona-
mento della risorsa idrica. 

 10.    L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA    S.p.A. 
provvede all’esame delle proposte presentate ai sensi del 
comma 9 e alla predisposizione di un apposito elenco 
contenente le proposte ammissibili a finanziamento ri-
comprese nel    PNIISSI   . 

 11. Gli oneri per le attività di gestione dello Strumento 
di cui al comma 1 da parte    dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – 
INVITALIA    S.p.A. sono posti, nel limite del 3 per cento, 
a carico delle risorse di cui al comma 2, lettera   a)  , del 
medesimo Strumento. 

 12. Per la registrazione da parte degli organi di con-
trollo della convenzione di cui al comma 8, i termini di 
cui all’articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, sono ridotti di un terzo. 

 13.    Sono fatti salvi    le funzioni e i compiti assegnati 
al Commissario straordinario nazionale per l’adozione 
di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsi-
tà idrica di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 
2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68.   

  Sezione  VII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INVESTIMENTI

  Art. 25.

      Disposizioni per l’attuazione dell’Investimento 9 
«Misura rafforzata: Transizione 4.0» della Missione 
1 – Componente 2 del PNRR, dell’Investimento 
2.3 «Potenziamento ed estensione tematica dei 
centri di trasferimento tecnologico per segmenti 
di industria» della Missione 4, Componente 2 del 
PNRR, nonché per la realizzazione degli ulteriori 
investimenti di titolarità del Ministero delle imprese 
e del made in Italy    

     1. In relazione all’Investimento 9 «Misura rafforza-
ta: Transizione 4.0» della Missione 1, Componente 2, 
del PNRR (M1C2-Investimento 9), il Ministero delle 
imprese e del made in Italy è autorizzato a stipulare ap-
posite convenzioni con il Gestore dei servizi energetici 
– GSE S.p.A. e con l’Agenzia delle entrate, nel rispetto 
degli obiettivi istituzionali e della capacità operativa di 
quest’ultima. Le predette convenzioni disciplinano, an-
che in deroga all’articolo 68 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le procedu-
re per il potenziamento delle attività di controllo, incluse 
le modalità per lo scambio dei dati, delle informazioni 
e della documentazione, l’individuazione dei tempi per 
assicurare il rispetto delle scadenze previste per i singo-
li obiettivi, nonché il numero delle attività di controllo 
demandate all’Agenzia delle entrate e alla società GSE, 
necessarie a garantire il controllo e la rendicontazione 
dell’Investimento. 

 2. In relazione all’Investimento 2.3 «Potenziamento ed 
estensione tematica dei centri di trasferimento tecnologi-
co per segmenti di industria» della Missione 4, Compo-
nente 2, del PNRR (M4C2-Investimento 2.3), il Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy è, altresì, autorizzato 
ad avvalersi, nel limite di 7 milioni di euro    per l’anno 
2026   , sulla base di apposite convenzioni, di enti in hou-
se delle amministrazioni dello Stato o di società o enti 
selezionati ai sensi della vigente normativa in materia di 
contratti pubblici. All’ onere di cui al primo periodo, pari 
a 7 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede a vale-
re sulle risorse assegnate alle predette misure dal fondo 
Next Generation EU-Italia. 

 3. Al fine di ottemperare alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 22 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, e    all’ar-
ticolo 129 del regolamento (UE) 2024/ 2509 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024   , 
il Ministero delle imprese e del made in Italy pubblica, 
nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, l’elenco dei beneficiari dei crediti di im-
posta afferenti agli investimenti finanziati con le    risorse 
del PNRR    relative all’Investimento «Misura rafforzata: 
Transizione 4.0». 

 4. Al fine di assicurare la continuità operativa dei 
progetti Testing and Experimentation Facilities (TEF) 
denominati «AgriFoodTEF – Test and Experimen-
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tation Facilities for the Agri-Food Domain» e «AI-
MATTERS – AI in Manufacturing Testing and Expe-
rimentation facilities for EuRopean SMEs», non più 
finanziati a valere sulle risorse del PNRR, a seguito 
della decisione di esecuzione del Consiglio del 17 giu-
gno 2025, è autorizzata la spesa di euro 6.324.763 per 
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante 
corrispondente riduzione per l’anno 2026 del fon-
do di cui all’articolo 22 del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34. 

 5. All’articolo 1, comma 435, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199,    sono aggiunti, in fine, i seguenti perio-
di   : «Per le attività di cui al primo periodo e per le al-
tre attività di assistenza tecnica necessarie alla gestione 
   dell’agevolazion   e è riconosciuto al GSE un compenso 
di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. Ai 
relativi oneri si provvede mediante corrispondente ri-
duzione    dello stanziamento    del fondo    speciale     di par-
te corrente    iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028   ,    nell’ambito del programma «fondi di riserva e 
speciali» della missione «fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e 
del made in Italy.». 

  5  -bis   . All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 
2025, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2026, n. 26, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 19  -sexies  , la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «  b)   al comma 433, relativo al servizio di trasmis-
sione radiofonica delle sedute parlamentari, le parole: 
“per il 2025 e di 4 milioni di euro per il 2026” sono so-
stituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2025 e 
2026”»;   

     b)   il comma 19  -septies   è abrogato.   
  5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-

ma 5  -bis  , pari a 4 milioni di euro per l’anno 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e 
del made in Italy.  

  5  -quater  . In deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 5, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 28 dicembre 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 38 del 15 febbraio 2021, per gli in-
vestimenti effettuati tra il 1° gennaio 2025 e il 30 giu-
gno 2025 nel capitale di start-up innovative aventi i 
requisiti per il riconoscimento in favore dell’investi-
tore dell’incentivo di cui all’articolo 29  -bis   del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
l’impresa beneficiaria può presentare l’istanza di cui 

al medesimo articolo 5, comma 1, del citato decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 
2020 anche successivamente all’effettuazione dell’in-
vestimento, purché entro il 31 maggio 2026. Per gli 
investimenti di cui al primo periodo, fermo restando il 
rispetto delle ulteriori disposizioni del medesimo arti-
colo 5 del predetto decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 28 dicembre 2020, nell’istanza per il ri-
conoscimento dell’incentivo, in luogo dell’ammontare 
dell’investimento che l’investitore intende effettuare, 
previsto dalla lettera   b)   del comma 3 del citato artico-
lo 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 dicembre 2020, è indicato l’ammontare dell’inve-
stimento realizzato.  

  5  -quinquies  . Il Ministero delle imprese e del made in 
Italy verifica, tramite il Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, il rispetto da parte dell’impresa beneficiaria 
del massimale «de minimis» di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 38 del 15 febbraio 2021, notificando gli esiti 
dell’accertamento sia all’impresa beneficiaria che al 
soggetto investitore e dandone altresì comunicazione 
all’Agenzia delle entrate con le modalità previste dal 
comma 8 dell’articolo 5 del citato decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 28 dicembre 2020. L’esito ne-
gativo dell’accertamento è ostativo al riconoscimento 
dell’incentivo.  

  5  -sexies  . All’articolo 1, comma 326, primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, le parole da: «a 
istituire 40 posizioni dell’area» fino alla fine del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «ad assumere, con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato, quaranta 
unità di personale da inquadrare nell’area delle elevate 
professionalità prevista dal CCNL 2019-2021 del com-
parto funzioni centrali, tramite concorso pubblico ov-
vero passaggio tra le aree o mediante scorrimento delle 
graduatorie vigenti o procedure di passaggio diretto di 
personale tra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con corrispondente incremento della relativa dotazione 
organica».    

  Art. 26.

      Misure urgenti in materia di mercato e di concorrenza 
in attuazione della Riforma 2 «Leggi annuali sulla 
concorrenza» della Missione 1 – Componente 2 del 
PNRR    

      1. Al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 30:  
 1) al comma 1  -bis  , ultimo periodo, dopo le pa-

role: «L’Autorità garante della concorrenza e del merca-
to» sono inserite le seguenti: «, sentite le altre autorità 
competenti,»; 

 2) al comma 1  -ter  , alinea, dopo le parole: «in-
soddisfacente ai sensi del comma 1  -bis   quando» sono 
aggiunte le seguenti: «ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni»; 
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 3) al comma 1  -quater  , dopo le parole: «nell’at-
tuazione del piano di cui al comma 1  -bis  » sono inserite 
le seguenti: «   o in caso    di mancata adozione da parte del 
gestore del piano entro il termine di cui al comma 1  -bis   
ovvero in caso di adozione di un piano insufficiente o 
inefficace»; 

   b)   all’articolo 31  -bis  , comma 2, le parole: «In caso 
di incompletezza» sono sostituite dalle seguenti: «Nei 
casi di cui al comma 1, nonché in caso di incompletezza». 

 2. All’articolo 1, comma 14,    primo periodo, della leg-
ge 18 dicembre 2025, n. 190, le parole: «entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 
2026» e    sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, con 
specifiche indicazioni volte a razionalizzare, rafforza-
re e rendere più efficienti gli uffici per il trasferimento 
tecnologico». 

  3. All’articolo 36 della legge 16 dicembre 2024, n. 193, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . La revisione di cui al comma 1 prevede, 

ai fini della selezione degli erogatori con cui stipulare 
degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8  -quinquies  , 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, lo svolgimento di una procedura ad evidenza pub-
blica, che, nel rispetto del diritto dell’Unione europea e 
dei principi di parità di trattamento, di non discrimina-
zione, di trasparenza e di proporzionalità, consenta di 
salvaguardare i livelli occupazionali e la continuità assi-
stenziale articolata per tipologia di paziente o assistito e 
relativa fragilità.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter   La procedura ad evidenza pubblica di cui al 

comma 1  -bis    prevede un sistema premiale che valorizza 
l’erogatore con riferimento:  

   a)   alla capacità di fornire sul territorio i servizi 
richiesti, alla capillarità dei servizi assicurati e ai volumi 
delle prestazioni eseguite negli anni; 

   b)   agli investimenti realizzati per migliorare la 
qualità delle prestazioni e per rinnovare e aggiornare tec-
nologicamente gli strumenti e i dispositivi utilizzati per 
l’esecuzione delle prestazioni; 

   c)   all’adeguato rapporto tra personale qualifica-
to impegnato e numero degli assistiti; 

   d)   alla capacità produttiva tale da contribuire a 
smaltire le liste di attesa nella branca di accreditamento; 

   e)   per le strutture operanti sul territorio per le 
quali la dimensione organizzativa assume rilievo pre-
valente rispetto a quella tecnologico-strutturale, all’ap-
porto concretamente dimostrato, anche con riferimento 
a esperienze pregresse e consolidate nella realizzazione 
di livelli qualitativamente elevati di assistenza, valoriz-
zando la conoscenza approfondita delle specificità del 
territorio di riferimento e dei relativi setting assisten-
ziali, con particolare attenzione alle aree caratterizzate 
da bisogni complessi o da condizioni di fragilità.».   

  Sezione  VIII 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

  Art. 27.

      Programmi di sovvenzione PNRR per la concessione 
di contributi in conto capitale in relazione a 
investimenti in impianti di produzione di biometano, 
    di impianti     agrivoltaici e di comunità energetiche 
rinnovabili e sistemi di autoconsumo collettivo di 
cui agli Investimenti 1.4, 1.1 e 1.2 della Missione 2 – 
Componente 2 del PNRR    

     1. Al fine di garantire la realizzazione di impianti 
di produzione di biometano   , di impianti    agrivoltai-
ci e di comunità energetiche rinnovabili e sistemi di 
autoconsumo collettivo, rispettivamente relativi agli 
Investimenti 1.4, 1.1 e 1.2 della Missione 2, Compo-
nente 2, del PNRR, secondo le modalità previste con 
decisione di esecuzione del Consiglio del 27 novembre 
2025, sono istituiti appositi programmi di sovvenzione 
   nell’ambito del    PNRR per la concessione di contributi 
in conto capitale. 

 2. Il soggetto gestore dei programmi di cui al com-
ma 1 è il Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A.   ; ai 
connessi oneri    gestionali si provvede ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116. Le modalità di gestione dei programmi di cui 
al comma 1 e di trasferimento delle relative risorse 
finanziarie sono definite mediante appositi accordi 
sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e la società GSE, che si conformano, 
in relazione a ciascun investimento, alle prescrizioni 
previste dal PNRR di cui alla decisione di esecuzione 
del Consiglio del 27 novembre 2025. La società GSE 
subentra al Ministero dell’ambiente    e    della sicurezza 
energetica nei rapporti in essere con i soggetti che be-
neficiano dei contributi relativi agli investimenti di cui 
al comma 1 sulla base di provvedimenti già adottati 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ivi 
   compresi    quelli concernenti l’erogazione dei contribu-
ti medesimi. 

 3. Fatti salvi i provvedimenti di concessione e le gra-
duatorie che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, siano stati rispettivamente già adottati o già ap-
provate, possono accedere alle risorse dei programmi di 
sovvenzione di cui al comma 1 i progetti, relativi agli in-
vestimenti di cui al medesimo comma, che rispettano i 
requisiti stabiliti dai decreti attuativi di cui all’articolo 14, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, fermo restando quanto previsto dal 
presente articolo. Gli impianti che accedono ai program-
mi di sovvenzione di cui al comma 1 e ai corrispondenti 
regimi di incentivazione in conto esercizio gestiti dalla 
società GSE entrano in esercizio entro il termine massimo 
di ventiquattro mesi dalla data di comunicazione dei rela-
tivi accordi di concessione stipulati ai sensi del comma 6. 

 4. Le misure di cui al presente articolo devono rispet-
tare il principio di non arrecare un danno significativo 
agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9120-4-2026

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2020, conformemente 
alla comunicazione della Commissione europea 2021/
C58/01, del 18 febbraio 2021, recante «Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio non arrecare un 
danno significativo a norma del regolamento sul dispo-
sitivo per la ripresa e la resilienza» e alle prescrizioni 
previste nel PNRR per i singoli investimenti di cui al 
comma 1. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9 del 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, le misure di soste-
gno finanziario previste dal presente articolo non sono 
cumulabili, in relazione ai medesimi costi ammissibili, 
con altri contributi, crediti di imposta o agevolazioni, 
comunque denominati, a valere su risorse dell’Unione 
europea. 

 6. Entro il 30 giugno 2026, la società GSE stipula 
con ciascun soggetto beneficiario dei programmi di 
sovvenzione di cui al comma 1 accordi di concessione, 
fino a concorrenza degli importi allocati per ciascun 
investimento di cui al comma 1.    In caso di comprovate 
difficoltà procedurali o amministrative, il termine di 
cui al primo periodo è prorogabile di ulteriori sessan-
ta giorni.    Fermo restando quanto previsto al secondo 
periodo del comma 3, gli accordi di concessione di 
cui al primo periodo del presente comma specifica-
no anche la tempistica di rendicontazione delle spese 
ammissibili. 

 7. Le decisioni di assegnazione dei contributi in conto 
capitale da parte della società GSE sono assunte a mag-
gioranza da un comitato indipendente per l’investimento 
istituito allo scopo che opera conformemente alle prescri-
zioni previste dal PNRR. 

  8. Entro quarantacinque giorni dalla data di stipula de-
gli accordi di cui al comma 2, la società GSE adotta, per 
ciascun investimento di cui al comma 1, apposite regole 
operative per la disciplina:  

   a)   delle modalità e dei termini di avanzamento fi-
sico, procedurale e finanziario degli investimenti, pre-
vedendo, ove necessario, l’individuazione di eventuali 
strumenti a garanzia della realizzazione degli stessi ai 
fini del raggiungimento dell’obiettivo di rendiconta-
zione delle misure del PNRR, nonché prescrizioni vol-
te a evitare l’allocazione infruttuosa delle risorse, ivi 
compreso l’obbligo di avvio dei lavori entro un termine 
massimo decorrente dalla data di sottoscrizione dell’at-
to di concessione; 

   b)   delle eventuali modalità di scorrimento de-
gli elenchi per la selezione di progetti ammissibili ai 
finanziamenti; 

   c)   delle modalità per la rendicontazione delle spese 
ammissibili ai finanziamenti a valere sulle risorse dispo-
nibili nei programmi di sovvenzione; 

   d)   delle modalità e delle tempistiche di erogazione 
dei contributi in conto capitale.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE

DI COESIONE

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO
E LA COESIONE TERRITORIALE

  Art. 28.
      Misure urgenti in materia di investimenti finanziati

con le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione    

      1. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: «Fatto salvo 

quanto previsto dal terzo periodo del presente comma, 
gli accordi per la coesione» sono sostituite dalle se-
guenti: «Gli accordi per la coesione» e sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «   , previa verifica    degli 
equilibri di finanza pubblica in coerenza con quanto 
previsto dall’articolo 1, commi 750 e 754, della legge 
30 dicembre 2025, n. 199»; 

 2) il terzo periodo è soppresso; 
   b)   all’articolo 2, comma 2, primo periodo, le parole: 

«fino al 10 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino 
al 20 per cento». 

 2. Il Fondo di cui    all’articolo 178 del    decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 200 
milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri di cui al 
presente comma, pari a 200 milioni di euro per l’anno 
2026, si provvede mediante corrispondente versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme dispo-
nibili in conto residui nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’arti-
colo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77. 

  2  -bis  . Sono ammissibili a finanziamento a vale-
re sulle risorse di cui all’articolo 13, comma 4, del 
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, anche 
gli investimenti realizzati nei territori dei comuni che, 
alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono compresi nell’ambito di 
competenza del Consorzio industriale del Lazio o del 
Consorzio per lo sviluppo industriale delle valli del 
Tronto, dell’Aso e del Tesino (Piceno Consind), anche 
qualora non inclusi nelle aree di cui all’articolo 3 del-
la legge 10 agosto 1950, n. 646. Ai fini della riparti-
zione delle risorse di cui all’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 maggio 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 219 del 20 set-
tembre 2025, gli investimenti effettuati nei territori di 
cui al primo periodo del presente comma e non ricon-
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ducibili ad alcuno degli ambiti territoriali indicati nel 
citato articolo 3 sono imputati, in base al criterio di 
prossimità territoriale, ai pertinenti stanziamenti di 
cui alle lettere   a)  , numeri da 1) a 5), e   b)   del comma 1 
del medesimo articolo 3.  

 3. Al fine di concorrere agli obiettivi di prevenzio-
ne del rischio sismico nei comuni intermedi, periferici 
e ultraperiferici rientranti nella mappatura delle aree 
interne del periodo di programmazione 2021-2027, 
è stanziata la somma di 90 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, in ragione di 10 milioni di euro per l’annualità 
2026 e di 80 milioni di euro per l’annualità 2027, da 
destinare al finanziamento di interventi su infrastruttu-
re pubbliche nei territori di detti comuni, tenuto conto 
della relativa classificazione sismica. I criteri di sele-
zione degli interventi ammissibili, le modalità di ero-
gazione delle risorse, nonché quelle di rendicontazione 
restano definiti dall’avviso pubblico per la selezione di 
interventi di prevenzione del rischio sismico su edifici 
ed elisuperfici pubblici nonché sulle opere d’arte stra-
dali nei territori delle «Aree interne» da ammettere a 
finanziamento, adottato dal Dipartimento Casa Italia e 
dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 
del 5 gennaio 2026. 

  3  -bis  . Al fine di concorrere alla realizzazione di 
attività di ricerca e formazione di rilevante interesse 
pubblico per lo sviluppo delle aree del Mezzogiorno, 
è riconosciuto un contributo di 2 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 in favore 
dell’Istituto italiano per gli studi storici e dell’Istituto 
italiano per gli studi filosofici, aventi sede in Napoli. 
Il contributo di cui al primo periodo è ripartito in pari 
misura tra i predetti istituti. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, pari a 2 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2030, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, 
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.  

  3  -ter  . L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 958, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, è in-
crementata di euro 600.000 per l’anno 2028 e di euro 
500.000 per ciascuno degli anni 2029 e 2030. Agli one-
ri derivanti dal presente comma si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178.  

 4. Al fine di concorrere agli obiettivi di valorizzazio-
ne dei beni confiscati alle organizzazioni criminali e di 
realizzazione di infrastrutture di recupero ambientale 
e di mobilità sostenibili nei territori del Mezzogiorno 
d’Italia    nonché agli obiettivi di riqualificazione e di 
valorizzazione degli spazi e degli edifici pubblici    , con 

delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), 
adottata su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il PNRR e le politiche di coesione, è disposta a valere 
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88, l’assegnazione:  

   a)   della somma complessiva di 8,5 milioni di 
euro per il completamento dell’investimento relativo 
al complesso denominato «La Balzana» situato nel co-
mune di Santa Maria la Fossa, in provincia di Caserta, 
nell’ambito del Piano per la valorizzazione dei beni 
confiscati esemplari nel Mezzogiorno di cui alla de-
libera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) n. 48/2019 del 24 luglio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 258 del 
4 novembre 2019; 

   b)   della somma complessiva di 7,2 milioni di euro, 
per la realizzazione di infrastrutture di recupero ambien-
tale e di mobilità sostenibile nel comune di Statte, in pro-
vincia di Taranto. 

   b  -bis  ) della somma complessiva di 4,9 milioni di 
euro, per il completamento dell’investimento relativo al 
Polo scolastico Alta Val Trebbia nel comune di Bobbio, in 
provincia di Piacenza;   

   b  -ter  ) della somma complessiva di 7 milioni di euro, 
per la realizzazione di interventi di valorizzazione e di ri-
qualificazione dell’area dell’ex base militare dell’Orga-
nizzazione del Trattato del Nord Atlantico (NATO) situata 
nel comune di Affi, in provincia di Verona.   

 5. È revocata    la somma di 27,6 milioni    di euro del-
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 88 del 2011 
assegnate al Programma operativo complementare al 
Programma operativo nazionale «Governance e capa-
cità istituzionale 2014-2020», di cui alla delibera del 
CIPE n. 47/2016 del 10 agosto 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 39 del 16 febbraio 2017, integrato 
sul piano finanziario con risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione dalla delibera del CIPE n. 36/2020 
del 28 luglio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 218 del 2 settembre 2020, già destinate alle finalità 
di cui all’articolo 1, commi 179 e 179  -bis  , della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero a quelle di cui 
all’articolo 31  -bis  , comma 7, del decreto- legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e non impegnate 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, con 
conseguente riduzione in misura corrispondente della 
dotazione finanziaria del citato Programma operativo 
complementare. 

  5  -bis  . All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 luglio 2024, n. 95, le parole: «per il persegui-
mento dei medesimi obiettivi di cui al comma 1» sono 
soppresse.    
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  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

E CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

  Art. 29.
      Disposizioni in materia di Commissione di vigilanza sui 

fondi pensione     nonché di     fondi sanitari e sociosanitari 
integrativi e complementari del Servizio sanitario 
nazionale    

     1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo 
l’articolo 19  -quinquies    è inserito il seguente:  

 «Art. 19  -sexies      (Risoluzione stragiudiziale delle 
controversie)   . — 1. I soggetti nei cui confronti la COVIP 
esercita la propria attività di vigilanza ai sensi del presen-
te decreto legislativo aderiscono a sistemi di risoluzione 
stragiudiziale delle controversie con iscritti, pensionati e 
beneficiari. In caso di mancata adesione, ai soggetti di 
cui al primo periodo si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 19  -quater  , comma 2, lettera   b)  . Le sanzioni previ-
ste dal presente comma sono applicate ai soggetti di cui 
al primo periodo secondo il procedimento disciplinato 
dall’articolo 19  -quinquies  . 

 2. La COVIP determina, con proprio regolamen-
to, nel rispetto dei principi, delle procedure e dei re-
quisiti di cui al titolo II  -bis   della parte V del codice 
del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206, le modalità di svolgimento delle proce-
dure di risoluzione delle controversie, nonché i criteri 
di composizione dell’organo decidente, in modo che 
   risultino assicurate l’imparzialità e indipendenza    del-
lo stesso. Le procedure devono in ogni caso assicurare 
la rapidità, l’economicità e l’effettività della tutela. Il 
regolamento di cui al primo periodo definisce anche 
gli importi posti a carico dei ricorrenti alle procedure 
medesime. 

 3. Per le controversie disciplinate dal regolamento di 
cui al comma 2, il ricorso al sistema di risoluzione delle 
controversie di cui al comma 1 è alternativo all’esperi-
mento della procedura prevista dall’articolo 5, comma 1, 
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e non pregiu-
dica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto 
dall’ordinamento.». 

 2. All’articolo 13, comma 3, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, le parole: «dei fondi pensione di una quo-
ta non superiore allo 0,5 per mille dei flussi annuali dei 
contributi incassati» sono sostituite dalle seguenti: «delle 
forme di previdenza complementare di una quota non su-
periore allo 0,1 per mille del totale delle risorse destinate 
alle prestazioni». 

   2  -bis  . Al fine di assicurare il rafforzamento del-
la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (CO-
VIP), all’articolo 18, comma 4, del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il sesto periodo 
sono inseriti i seguenti: «L’assunzione del personale 

avviene mediante concorsi pubblici, per titoli ed esa-
mi, con richiesta di rigorosi requisiti di competenza 
ed esperienza nei settori di attività istituzionale del-
la Commissione. I concorsi sono indetti dalla stessa 
Commissione e si svolgono secondo i bandi appo-
sitamente emanati. La Commissione può inoltre av-
valersi, quando necessario, di esperti da consultare 
su specifici temi e problemi e da remunerare secon-
do le tariffe professionali nel limite di spesa di euro 
1.500.000 annui.   

   2  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 2  -bis  , pari a euro 750.000 per l’anno 2026 e a euro 
1.500.000 annui a decorrere dall’anno 2027, si provvede 
a valere sul bilancio della COVIP.   

   3. Nelle more della riforma organica della mate-
ria e ferme restando le attribuzioni e le attività, anche 
in materia di vigilanza, previste a legislazione vigente, i 
fondi sanitari e sociosanitari integrativi e complementari 
del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 5 prov-
vedono a redigere e pubblicare nel proprio sito internet 
istituzionale, entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio, 
nonché a trasmettere, nel medesimo termine, alle ammi-
nistrazioni competenti ai sensi della normativa vigente ai 
fini della vigilanza, i propri bilanci e le relative relazioni, 
ivi comprese quelle degli organi di controllo comunque 
denominati. Il bilancio e la relativa documentazione sono 
considerati quali comunicazioni sociali agli effetti di cui 
agli articoli 2621, 2621  -bis  , primo comma, e 2621  -ter   del 
codice civile.   

    4. I bilanci e le relazioni di cui al comma 3 sono 
coerenti, esaurienti e correttamente presentati e fornisco-
no un quadro fedele delle attività, delle passività e della 
situazione finanziaria, ivi compresa un’informativa sugli 
investimenti significativi, indicando in particolare, fermo 
restando quanto previsto dalla normativa vigente:    

     a)   il numero degli iscritti e dei beneficiari;   
     b)   l’ammontare complessivo dei contributi versati 

dagli aderenti e dai datori di lavoro o comunque delle 
entrate di natura contributiva;   

     c)   l’ammontare delle prestazioni erogate, distinte 
per natura e tipologia;   

     d)   il rapporto tra contributi versati e prestazioni 
erogate;   

     e)   l’ammontare del patrimonio complessivo del 
fondo;   

     f)   il rapporto tra il patrimonio e le prestazioni 
erogate;   

     g)   i costi di gestione sostenuti nell’esercizio;   
     h)   con particolare riferimento ai casi di gestio-

ne diretta di risorse suscettibili di investimento, se e 
in quale misura, nella gestione delle risorse e nelle 
linee seguite nell’esercizio dei diritti derivanti dalla 
titolarità dei valori in portafoglio, siano stati presi in 
considerazione fattori ambientali, sociali e di governo 
societario.   

    5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano, 
restando in ogni caso esclusi le imprese di assicu-
razione e i prodotti assicurativi vigilati ai sensi del 
codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ai fondi sanitari 
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e sociosanitari integrativi e complementari del Servi-
zio sanitario nazionale, comunque denominati, e, in 
particolare:    

     a)   ai fondi sanitari integrativi del Servizio sanita-
rio nazionale, istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;   

     b)   agli enti, alle casse e alle società di mutuo soc-
corso aventi esclusivamente finalità assistenziale, di cui 
all’articolo 51, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai fondi di 
cui alla lettera   a)   del presente comma;   

     c)   alle forme di assistenza sanitaria e sociosani-
taria integrativa o complementare, comunque istituite, 
anche di natura contrattuale, collettiva o individuale, 
purché organizzate in forma stabile, dotate di autonomia 
gestionale e finalizzate all’erogazione di prestazioni sa-
nitarie, sociosanitarie o di cure di lungo periodo (long 
term care) in favore di lavoratori dipendenti, lavoratori 
autonomi, pensionati e dei relativi familiari.   

   6. Gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 sono svolti 
nel rispetto della normativa vigente, anche in materia di 
protezione e trattamento dei dati personali.   

   7. L’inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 
3 e 4 comporta l’impossibilità dell’iscrizione, del rinno-
vo o comunque della permanenza nell’anagrafe istituita 
ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, nonché della fruizione delle 
agevolazioni, anche fiscali, comunque denominate, pre-
viste a legislazione vigente.   

   8. Le disposizioni dei commi da 3 a 7 si applicano 
dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2025.   

 9. (   Soppresso   ) 
 10. (   Soppresso   ) 
 11. (   Soppresso   ) 
   11  -bis   . Il comma 202 dell’articolo 1 della legge 

30 dicembre 2025, n. 199, è sostituito dal seguente:    
   «202. Le disposizioni di cui al comma 201 si ap-

plicano a decorrere dal 1° luglio 2026, fatta eccezione 
per la disposizione di cui alla lettera   c)   del medesimo 
comma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 
2026. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(COVIP) adegua le proprie rispettive istruzioni entro le 
medesime date».     

  Art. 30.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le risorse assegnate alle Amministrazioni centrali ti-
tolari di misure del PNRR di cui all’allegato 2 al presente 
decreto restano acquisite nella disponibilità dei conti di 
tesoreria di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, e concorrono ai versamenti pre-
visti dall’articolo 1, comma 742, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199. All’individuazione delle singole misure cui 
imputare tali risorse provvede il Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, sentite la Struttura di missione PNRR presso 
la Presidenza del Consiglio dei ministri di cui all’artico-

lo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41   ,    e le 
singole Amministrazioni interessate, sulla base dei dati di 
attuazione risultanti dal sistema informatico «ReGiS» di 
cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 2. Sui medesimi conti di tesoreria di cui al comma 1 
sono versate le economie maturate a seguito del comple-
tamento dei progetti da parte dei soggetti attuatori degli 
interventi del PNRR, come risultanti dal sistema infor-
matico «ReGiS» di cui all’articolo 1, comma 1043, della 
legge n. 178 del 2020. 

 3. Decorso il termine del 30 giugno 2026, con uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione, sono accertate le risorse sulle 
quali non sussistono obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti e non necessarie per il conseguimento degli    obiettivi 
del PNRR    oggetto di rendicontazione all’Unione europea. 
Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 4, 
tali somme rimangono nella disponibilità dei conti di te-
soreria di cui al comma 1. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, corredato di 
relazione tecnica, adottato su proposta del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica come in-
dicati nell’ultimo documento di finanza pubblica appro-
vato, si provvede ad assegnare le risorse individuate ai 
sensi del comma 3 in favore di specifiche iniziative e di 
singoli interventi, anche mediante il rifinanziamento, la 
rimodulazione o riprogrammazione delle risorse previste 
a legislazione vigente. Il decreto di cui al presente comma 
definisce le procedure finanziarie di monitoraggio, con-
trollo e rendicontazione della spesa. 

 5. Il decreto di cui    al comma 4 dispone     prioritariamente 
il rifinanziamento:  

   a)   del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190   ,    per la somma di euro 
18.232.210 per l’anno 2027 e di euro 18.030.231 per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029; 

   b)   delle autorizzazioni di spesa di pertinenza dei 
Ministeri interessati dall’articolo 2, comma 4, lettera   b)  , 
   numeri da 1) a 11)   , per i corrispondenti importi, per un 
ammontare complessivo di euro 8.998.702 per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2029. 

 6. Alle risorse finalizzate all’attuazione del PNRR, 
nella disponibilità dei soggetti attuatori degli interven-
ti, nonché dei gestori degli strumenti finanziari attivati 
nell’ambito del PNRR, si applica l’articolo 9, comma 13, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. 

 7. I soggetti gestori degli strumenti finanziari attivati 
nell’ambito del PNRR provvedono alle relative attività 
di monitoraggio, rendicontazione e controllo, assicuran-
do il corretto, efficace e tempestivo utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate in attuazione dei rispettivi accordi 
di finanziamento. 
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 8. Le amministrazioni centrali, titolari delle    misure del 
PNRR    realizzate attraverso gli strumenti finanziari, assi-
curano il presidio sull’espletamento degli adempimenti di 
cui al comma 7 a carico dei soggetti gestori, aggiornan-
do i relativi dati sul sistema informatico «ReGiS» di cui 
all’articolo 1, comma 1043, della legge n. 178 del 2020, 
anche oltre la data del 31 dicembre 2026   , fino    alla com-
pleta realizzazione degli interventi finanziati. 

 9. Nel caso di mancata o parziale realizzazione degli 
interventi, ovvero di indebito o mancato utilizzo delle 
relative risorse, le amministrazioni centrali titolari delle 
misure provvedono ad effettuare i relativi recuperi nei 
confronti dei soggetti gestori degli strumenti finanziari ai 
fini della restituzione delle risorse al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. 

 10. Alla riprogrammazione delle eventuali risorse ri-
maste inutilizzate, in tutto o in parte, presso i soggetti 
gestori, si provvede con le procedure di cui al comma 4. 

  11. All’articolo 24 del decreto-legge 30 marzo 2023, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al co  m   ma 2:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: «il Fondo per 

le vittime dell’amianto» sono inserite le seguenti: «, di 
seguito    denominato “Fondo”,   »; 

 2) al secondo periodo, dopo le parole: «società 
partecipate di cui al suddetto periodo» sono aggiunte le 
seguenti: «, per le quali siano assenti manleve o garan-
zie pubbliche originarie, a titolo di rimborso delle somme 
corrisposte ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito dal 
decreto ministeriale di cui al terzo periodo»; 

   b)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Ai fini dell’erogazione degli indennizzi rela-

tivi alle somme del Fondo impegnate e conservate in conto 
residui per gli anni 2023, 2024 e 2025, le disposizioni dei 
decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
5 dicembre 2023 e n. 119 del 16 luglio 2024, pubblicati nel 
sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, si applicano alle domande di indennizzo 
relative all’anno 2023 presentate alla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione e l’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) provve-
de al pagamento degli indennizzi ammessi entro tre mesi 
dalla medesima data. Con il decreto    adottato ai sensi del 
comma 2-quinquies    sono definiti i termini e le modalità di 
presentazione delle domande relative agli anni 2024 e 2025 
e l’INAIL provvede al pagamento degli indennizzi ammes-
si entro sei mesi dall’adozione del medesimo decreto. 

 2  -ter  . Per l’anno 2026, le risorse disponibili an-
che in conto residui del Fondo a seguito delle erogazioni 
di cui    al comma 2-bis     sono     destinate all’erogazione di 
indennizzi:  

   a)   in favore dei lavoratori che, indipendente-
mente dalla natura pubblica o privata della società datri-
ce di lavoro, abbiano prestato attività lavorativa presso    i 
cantieri navali per i quali hanno trovato applicazione le 
disposizioni dell’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, 
n. 257,    e, in caso di decesso, dei loro eredi; 

   b)   in favore delle società titolari    dei cantie-
ri navali di cui alla lettera   a)  , indipendentemente dalla 

natura pubblica o privata delle società medesime   , a ti-
tolo di rimborso delle somme corrisposte ai lavoratori ai 
sensi di quanto stabilito dal decreto    adottato ai sensi del 
comma 2-quinquies   . 

 2  -quater  . Il riparto delle risorse di cui al comma 2  -
ter   è effettuato in misura proporzionale agli indennizzi 
liquidabili, in relazione alle domande presentate entro 
i termini previsti dal decreto    adottato ai sensi del com-
ma 2-quinquies   . Alla compensazione degli effetti in ter-
mini di indebitamento netto e fabbisogno, pari a 8 milioni 
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 2  -quinquies  .    Con decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il decreto    di cui al com-
ma 2, terzo periodo,    del presente articolo    e il decreto di 
cui all’articolo 1, comma 204, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, sono aggiornati al fine di dare attuazione 
alle previsioni di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter      del presente 
articolo,    ferme restando le procedure necessarie ai fini 
del rispetto del limite di spesa.». 

  11  -bis  . All’articolo 18  -quater  , comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Il Comitato agevolazioni di cui 
all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, può destinare una quota della Sezione di cui al 
comma 1, in misura non superiore a 150 milioni di euro, 
all’attuazione di interventi nel Continente africano rea-
lizzati anche senza il coinvestimento delle società Simest 
Spa o Finest Spa».  

  11  -ter  . La dotazione finanziaria di cui all’articolo 1, 
comma 474, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, è incrementata di 150 milioni di euro per l’an-
no 2026, a valere sulle disponibilità del fondo rotativo 
di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, al netto delle dotazioni 
finanziarie delle Sezioni di cui all’articolo 1, comma 474, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2024, n. 207.    

  Art. 31.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 32.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.    
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 ALLEGATO 1

  

(Articolo 7, comma 1) 

Regione Provincia/province 
Abruzzo Chieti 
Basilicata Potenza 
Calabria Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo 

Valentia 
Campania Caserta 
Emilia-Romagna Bologna, Rimini, Piacenza, Ravenna 
Friuli-Venezia Giulia Pordenone, Udine 
Lazio Roma 
Liguria La Spezia, Savona 
Lombardia Bergamo, Como, Milano, Mantova, Pavia, 

Sondrio 
Marche Ancona, Ascoli Piceno 
Molise Campobasso 
Piemonte Asti, Cuneo, Torino 
Puglia Brindisi 
Sardegna Cagliari 
Sicilia Caltanissetta, Catania, Messina 
Toscana Arezzo, Massa Carrara 
Trentino-Alto Adige/Südtirol Bolzano/Bozen 
Umbria Terni 
Veneto Treviso, Venezia, Verona 
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 ALLEGATO  1-BIS 

  

(Articolo 16, comma 6-ter) 

Tabella – Ambito di competenza delle direzioni territoriali del Dipartimento della giustizia tributaria 
del Ministero dell’economia e delle finanze 

Direzione territoriale 
del Dipartimento 

della giustizia tributaria 

Ambito territoriale di competenza – Regioni 
in cui sono presenti le sedi 

delle corti di giustizia tributaria 

Sede di Milano Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria, provincia autonoma di Bolzano e 
provincia autonoma di Trento 

Sede di Roma Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio e 
Sardegna 

Sede di Napoli Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 
e Sicilia 
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 ALLEGATO 2

  

(Articolo 30, comma 1) 

Tabella – economie maturate nell’ambito delle misure PNRR 

AMMINISTRAZIONE TITOLARE IMPORTO 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

300.000.000,00 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 10.465.901,00 
MINISTERO DELLA CULTURA  166.299.233,57 
MINISTERO DELLA SALUTE 122.192.167,41 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA 

124.582.358,34 

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 208.878.575,08 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 65.202.347,69 
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 47.500.000,00 
MINISTERO DELL’INTERNO 22.500.020,16 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 300.000.000,00 
MINISTERO DELL’UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 120.749.017,32 
 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 99.140.379,43 
 TOTALE 1.587.510.000,00 

 
            26A01962  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di fluconazolo, 
«Mukes».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 198/2026 del 10 aprile 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2026/248. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Ares Farmaceutici S.r.l. con sede legale 
e domicilio fiscale in via Giovanni Porzio snc centro direzionale Isola 
A/7 B interno 12, 80143 Napoli, codice fiscale 10468551212. 

  Medicinale MUKES:  
 037673011 - «50 mg capsule rigide» 7 capsule; 
 037673023 - «100 mg capsule rigide» 10 capsule; 
 037673035 - «150 mg capsule rigide» 2 capsule; 
 037673047 - «200 mg capsule rigide» 7 capsule, 

 alla società N.I. Pharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Dei Gracchi 29/B, 00192 Roma, codice fiscale 16789531007. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01879

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di letrozolo, «Blor-
mat».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 200/2026 del 10 aprile 2026  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BLOR-
MAT, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata. 

 Confezione: «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050895034 (base 10) 1JK65U (base 32). 

 Principio attivo: letrozolo. 
 Titolare A.I.C.: Farma Group S.r.l., codice fiscale 02063950444, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Farfisa n. 18, Camerano (AN), Italia. 
 Procedura europea: IT/H/1001/001/IA/003. 
 Codice pratica: C1B/2026/831. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione 
medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01880

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diclofenac, «Sir-
dalud Antinfiammatorio».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 201/2026 del 10 aprile 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/165. 
 Cambio nome: C1B/2026/524. 
 Numero procedura europea: EE/H/0460/001/IB/002. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società Sandoz S.p.a., codice fiscale 
00795170158, con sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Sturzo 
n. 43 - 20154, Milano, Italia 

 medicinale: SIRDALUD ANTINFIAMMATORIO; 
  confezioni A.I.C. n.:  

 052080013 - «20 mg/g gel» 1 tubo in Al da 50 g; 
 052080025 - «20 mg/g gel» 1 tubo in Al da 100 g; 
 052080037 - «20 mg/g gel» 1 tubo in Al da 150 g; 
 052080049 - «20 mg/g gel» 1 tubo in Al da 180 g; 

 alla società Sandoz GmbH, con sede legale e domicilio fiscale in 
Biochemiestrasse 10, 6250 Kundl, Austria, con variazione della deno-
minazione del medicinale in: DICLOFENAC SANDOZ GMBH. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01883

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di safinamide, «Safinamide Tiefen-
bacher».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 117 del 10 aprile 2026  

 Codice pratica: DC/2024/407. 
 Procedura europea n. DE/H/8222/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SAFI-

NAMIDE TIEFENBACHER, le cui caratteristiche sono riepilogate nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Alfred E. Tiefenbacher GmbH & Co Kg, con sede 
legale e domicilio fiscale in Van-der-Smissen-Strasse, 1, 22767 Ambur-
go, Germania. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455018 (in base 10) 1K291B (in base 32); 
 «100 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455020 (in base 10) 1K291D (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455032 (in base 10) 1K291S (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455044 (in base 10) 1K2924 (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 051455057 (in base 10) 1K292K (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 051455069 (in base 10) 1K292X (in base 32); 
 «50 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 051455071 (in base 10) 1K292Z (in base 32); 
 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455083 (in base 10) 1K293C (in base 32); 
 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051455095 (in base 10) 1K293R (in base 
32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 051455107 (in base 10) 1K2943 (in base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 051455119 (in base 10) 1K294H (in base 32), 

 «100 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 051455121 (in base 10) 1K294K (in base 32). 

 Principio attivo: safinamide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Delorbis Pharmaceuticals Ltd. - 17 Athinon str., Ergates Indu-
strial Area, 2643 Ergates, Lefkosia, Cipro; 

 Pharmadox Healthcare Limited - KW20A Corradino Industrial 
Estate, Paola PLA3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 8 dicembre 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01897

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dorzolamide/ti-
mololo, «Zitodor».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 206/2026 del 10 aprile 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ZITODOR. 

  Confezioni:  
 041908017 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 30 contenitori mo-

nodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 

 con scadenza il 7 dicembre 2018 è rinnovata con validità illimitata 
e con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura. 

  In adeguamento alla lista dei termini standard della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confe-
zioni come di seguito riportata:  

  da:  
 041908017 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 30 contenitori 

monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2% + 0,5% collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 

  a:  
 041908017 «2MG/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione in conte-

nitore monodose» 30 contenitori monodose da 0,166 ml; 
 041908029 «2mg/ml + 5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 

da 5 ml. 
 Titolare A.I.C.: Visufarma S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 

in via Alberto Cadlolo n. 21 - 00136 - Roma - Italia - codice fiscale 
05101501004. 

 Codice pratica: FVRN/2018/12. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per 
il riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata 
in vigore della determina di cui al presente estratto mentre per il 
foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla 
medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei te-
sti in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 
del 24 maggio 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A01898
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PALERMO ED ENNA
      Provvedimento concernente i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    
     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 

titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio a fianco 
della stessa indicato, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 della Ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo ed 
Enna in quanto ditta ha cessato l’attività orafa in data 14 gennaio 2020 
e che è stata cancellata dal registro imprese con domanda del 4 marzo 
2025. Il 3 marzo 2026 la stessa ha provveduto dietro dichiarazione di 
cessazione alla riconsegna dei punzoni in dotazione. 

 - Impresa: «D’Elia Gaspare» con sede in Palermo (PA) - via Simo-
ne Cuccia n. 2/C - assegnataria del marchio «231 PA».   

  26A01881

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina di un nuovo componente della commissione straor-

dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Melito di Napoli.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 3 maggio 
2019, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazio-
ne del Comune di Melito di Napoli (NA), nelle persone della dott.

ssa Angelica Saggese, del dott. Mariano Capone e del dott. Marco 
Alicandro, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione 
dei debiti dell’ente. 

 Considerato che la suddetta dott.ssa Angelica Saggese ha presen-
tato le dimissioni dall’incarico, con decreto del Presidente della Repub-
blica in data 25 marzo 2026, è stata nominato nuovo componente della 
commissione straordinaria di liquidazione del Comune di Melito di Na-
poli (NA), il dott. Riccardo Muto, in sostituzione della suddetta dott.ssa 
Angelica Saggese.   

  26A01896

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Belmonte Mezzagno.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 29 genna-
io 2021, è stata nominata la commissione straordinaria di liquida-
zione del Comune di Belmonte Mezzagno (PA), nelle persone del 
dott. Francesco Piro, del dott. Angelo Guerrera e della rag. Agata 
Palazzolo, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione 
dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il dott. Francesco Piro ha presentato le dimissioni 
dall’incarico, in data 23 marzo 2026, è stato nominato nuovo compo-
nente della commissione straordinaria di liquidazione del Comune di 
Belmonte Mezzagno (PA ) il dott. Antonio Gangi, in sostituzione del 
dott. Francesco Piro, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  26A01910  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 091 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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